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«Quella contro Berlusconi non è l’unica 
"crociata” che abbiamo portato avanti 
contro premier stranieri, ma è la prima 
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volta che pubblichiamo un dossier 
di queste dimensioni su un singolo 
individuo. Berlusconi è un caso 


estremo e merita estreme misure». 
Bill Emmott, direttore dell'Economist. 
Intervista all’Espresso, 13 agosto 


Golpe su commissione 

E Cm landa l’allarme sull’aggressione contro i giudici e finisce per essere aggredito 
Calderoli: indagheremo anche loro. Bondi e Ciccìntto: non d fermerà nessuno 


L’Ma ha un’idea 
nucleare: la Russia 
pattumiera del mondo 


Vittorio Locateili 


ROMA Cresce ancora la tensione sulla 
giustizia. Ieri tutti i consiglieri togati del 
Consiglio superiore della M agistratura e 
i due laici Luigi Berlinguer (Ds) eGian- 
franco Schietroma (Sdi), hanno sotto- 
scritto una dichiarazione contro la pro¬ 
posta Bondi sulla commissioned’inchie- 
sta, Nel mare di polemiche il culmine 
dell'attacco èarrivato dal leghista Rober¬ 
to Calderoli, vicepresidente del Senato, 
che ha trovato «un motivo in più per 


Angius 


«Gli eversori 
sono loro 

ma l’Italia ha capito» 

FANTOZZI A PAGINA 2 


approvare la commissione», Non solo, 
Calderoli vorrebbe che si valutasse «se 
ricorrono o meno gli estremi previsti dal¬ 
l'articolo 289del codicepenalesuH'atten- 
tato contro gli organi costituzionali» e 
ha proposto chelacommissioneestenda 
«l'indagine anche sull'attività degli ulti¬ 
mi anni proprio al Csm, Oltre alla sepa¬ 
razione delle carriere si prevede anche 
nelle riforme la revoca del poterediscipli- 
naredel Csm egli esiti dell'inchiesta con¬ 
fermeranno questa necessità». 

SEGUE A PAGINA 3 


Ber/tnguer 

«Vogliono 
dare ordini anche 
al capo dello Stato» 

RIPAMONTI A PAGINA 3 
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Usi a Obbedir 
Gridando 


Stefano Passigli 

L a costituzionalità di una 
Commissione d'inchiesta 
sull'operato della magistratura è 
stata da più parti - e in particolare 
daAndreaManzellacon ricchezza 
di argomentazioni - autorevol¬ 
mente negata, 

Oltrea ledere l'autonomia dell'or¬ 
dinamento giudiziario, che la Co¬ 
stituzione vuole «indipendenteda 
ogni altro potere» (articolo 104), 
essa configurerebbe anche un pale- 
secasodi illegittima interferenza, 

SEGUE A PAGINA 26 



Abolite le leggi di amnistia per i crimini commessi dai militari. «Dignità riconquistata» 


Giuseppe Rolli 


ROMA II governo si è mosso con circospezione, masullescorienucleari ha leidee chiare 
ed èquasi tutto praticamentedeciso. Si portano in casa d'altri, la Russia, quella dell'ami¬ 
co Putin che pur di far quadrare i conti è pronto a prendersi la «spazzatura nucleare», 

SEGUE A PAGINA 9 


Una Brutta 
Scoria 

Pietro Greco 


S trano che su due notizie di questa 
portata il generale Carlo Jean, 
esperto stratega, abbia chiesto la secreta- 
zione mentre ne riferiva in Parlamento, 
Perchéla decisione italiana di contri bui- 
re, con uomini e mezzi, insieme agli 
altri Paesi più industrializzati dell'Occi¬ 
dente alla messa in sicurezza delle sco¬ 
rie, nucleari, della guerra fredda che la 
Russia ha ereditato dall'U nioneSovieti¬ 
ca è una buona notizia. Che andrebbe 
divulgata. 

M entre la decisione del governo Berlu¬ 
sconi di conferirei rifiuti nucleari italia¬ 
ni allaRussiaedi contribuire, quindi, a 
fare di quell'immenso Paese la pattu¬ 
miera atomica d'Eurasia è una notizia 


delicata, che andrebbe discussa in pub¬ 
blico prima di farladiventareoperativa. 
Cominciamo dalla buona notizia stra¬ 
namente secrd:ata, Come molti sanno, 
tra i sottoprodotti della guerra fredda, 
che per 45 anni ha opposto l'Ovest al¬ 
l'Est, vi sono le scorie nucleari. M ilioni 
di tonnellate di rifiuti a bassa, media e 
alta intensità radioattiva che si sono ac¬ 
cumulati in siti provvisori sianoli Stati 
U niti che nell'ex U nioneSovietica. Alle 
antiche scorie si sono aggiunti, in que¬ 
sta ultima dozzina d'anni di disgelo, il 
materiale fissile delle armi smantellate 
e/o da smantellare, 

SEGUE A PAGINA 9 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Insdnablemente nulas. 
Annullate per sempre, tolte di mezzo, 
almeno dal punto di vista simbolico, dal¬ 
la mappa politica deU'Argentina 2003 
disegnata dal neopresidente N estor Kir- 
chner. La Camera dei Deputati ha can¬ 
cellato cosi le due leggi del «perdono», 
secondo la definizione più conservatri¬ 
ce, 0 deir«impunità», come vengono in¬ 
vece chiamatedagli organismi dei diritti 
umani edai famigliar! dei desaparecidos. 

SEGUE A PAGINA 5 


Iraq 

Bollettino quotidiano 
di guerra: ucciso 
un bambino 

SACCHETTI A PAGINA 7 


D olone e rabbia, in tremila per il ragazzo ucdso a Copenaghen 



Una folla sul luogo deiruccisione a Copenaghen del turista italiano Antonio Curra Foto di Bjarke Oersted/Ap A PAGINA 11 


Tangenti 

L’Economa 

DELLA 

Corruzione 

Elio Veltri 


N ell'Italia di Berlusconi, letan- 
genti ritornano, quasi fosse 
normale, in tutti i settori della vita 
pubblica e l'illegalità dilaga. Chiun¬ 
que contratti 0 abbia a chetare con 
la pubblica amministrazione rischia 
di dover pagare il pedaggio. Ad 
esempio a Torino, dove l'assessore 
regionale leghista M atteo Brigandi 
chiedeva favori per la Lega. 

SEGUE A PAGINA 26 


Anziani 


Morire 

DI 

Abbandono 

Livia Turco 


I l caldo uccide gli anziani: sono i titoli 
di ogni notiziario e di ogni quotidia¬ 
no. La natura questa estateè stata matrigna. 
Il Papa lesi è rivolto implorandola di toma- 
rea essere materna, 11 ciclo della natura non 
è ndle nostre mani. Anche se, come sappia¬ 
mo, tantissimo possono fare gli uomini eie 
donne perché l'ambiente, il clima, le acque 
siano in equilibrio con le esigenze della vita 
umana edel suo progresso, 

SEGUE A PAGINA 27 


Superenalotto 



È uscito il Sei 
Gioca un euro 
ne vince 
66 milioni 

A PAGINA 10 


Caldo 



Il Tar riporta 
il Catania in B 
Ma il governo 
lo rimanderà in C 

A PAGINA 16 


Il film di Benvenuti riapre II caso 


Giuliano, 

Nicola Tranfaglia 

N on avviene spesso in Italia 
come altrove che da un film 
emergano dinnanzi all'opinione 
pubblica del paesefatti einterpreta- 
zioni di un avvenimento storico ta¬ 
li damodificarequellocheper mol¬ 
ti decenni gli storici hanno raccon¬ 
tato ed ^osi tato na libri di testo e 
che si ripete, a livello ufficiale, in 
tutte le circostanze. 

Ma proprio questo rischia di succe¬ 
dere quando a Venezia, il prossi¬ 
mo 29 agosto, sarà proiettato per 
gli spettatori della M ostra del cine¬ 
ma Segreti di Stato di Paolo Benve¬ 
nuti. 


SEGUE A PAGINA 19 
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IL BANDITO AmERIKANO 



[GìiEBa 


di Fulvio Abbate 


Condizionatore totem 


A llo stesso modo del gigantesco monolite del film "2001 odissea nello 
spazio", l'immagine del condizionatore d'aria invade in questi giorni 
l'intero schermo televisivo. Come promessa concreta di salvezza, come sola 
via d'uscita dal caldo assassino, come unico amico vero, come miraggio punto 
e basta. Tutt'intorno, altrettanto concrd:amente, terribile a dirsi, la vicenda di 
coloro che, sempre colpa del caldo, dimorano ormai nelle celle frigorifere in 
via d'esaurimento. A Genova cornea Parigi. I fortunati sopravvissuti, ormai 
quasi identici alle scimmie della già citata pellicola di Kubrick, nervi a pezzi, 
pregano easpdtano. 0 magari formano lunghefiledavanti allericevitoriedei 
Superenalotto a due passi dal valico di frontiera. I tifosi incazzati, braccio teso 
nel saluto romano, stazionano intanto sempre nei pressi dei palazzi del calcio. 
11 presidentedel Consiglio, preso atto del quadro dell'afa, ha scelto di concorre- 
rea questo affresco d'apocalisse tramite terzi. Accanto ai primati di cui sopra, 
si può infatti scorgere Sandro Bondi mentre, osso in pugno, richiede l'ennesi¬ 
ma Commissione d'inchiesta contro i magistrati. Silvio Berlusconi, a cose 
fatte, lo ripagherà con un condizionatore ultimo tipo. 


Prestito 
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l’Unità 



giovedì 14 agosto 2003 


C’è un furore 
ww disperato nel proporre 
queste Commissioni. È il segno 
di una rabbiosa impotenza 
nell’affrontare i problemi 
e le vicende giudiziarie 


lìntervista 



L’opposizione non deve 
prestarsi a questo gioco 
Se le inchieste sono usate 
dalla minoranza nel paese per 
controllare i magistrati, ^mo 
di fronte a un golpe 




Angius: in Italia abita una destra eversiva 

Air attacco contro le toghe ribatto: ho conoseiuto la P2, quella era un ’ associazione a delinquere 



Il capogruppo dei Ds al Senato Gavino Angius 


Monteforte/Ansa 


Cristoforo Colombo 
e la superpatacca 


D a quando ha costretto il giornale che dirige a 
definirlo «il Cristoforo Colombo del giornali¬ 
smo» (due indimenticabili pagine dedicate al¬ 
l'evento), avevamo deciso di non occuparci più di 
Vittorio Feltri. Seveniamo meno alla promessa è per 
segnalare lo straordinario scoop di «Libero» dal titolo: 
«La patacca dell’Unità». Sì, i segugi di Feltri ci hanno 
smascherato. Nell’occhiello di un articolo pubblicato 
dairu nità martedì scorso, c’era scritto che la banca di 
Innsbruck, ridente cittadina austriaca citata dall’inte¬ 
gerrimo eattendibilissimo contelgor M arini, èscono- 
sciuta in Svizzera. Svizzera invece di Austria. Folgorati 
dal refuso, i reporter d’assalto di «Libero» hanno de¬ 
nunciato la ripugnante mistificazione al loro direttore, 
il quale ha dedicato alla sensazionale notizia un fiam¬ 
meggiante editoriale, nonché una pagina interna con 
dovizia di cartine geografiche dell’Europa centrale. 

M essi con lespalleal muro ci impegnarne a sottoporre 
l’autore del vergognoso falso a un’esemplare punizio¬ 
ne: la lettura integraledellemotivazioni della laurea ad 
honorem conferita al Cristoforo Colombo di Berga¬ 
mo. 

In cambio. Feltri ci farà la cortesia di spiegare al suo 
inviato a Innsbruck Paolo E. Russo che dal momento 
che si impanca a censore dei refusi altrui non può, 
subito dopo, sbagliare per tre volte consecutive il no- 
medel personaggio chiavedella propria inchiesta, l’uo¬ 
mo citato da M arini come il custode dei segreti delle 
presunti tangenti Telekom. All’inizio deH'articolo, in¬ 
fatti, costui si chiama Oberhuiler. Poi, nel bel mezzo 
del l'accu rati ssi m a i n eh i està, 0 berh u 11 er si trasfo rma i n 
Hoberholler. Pertornaread essereOberhuIler nel con¬ 
citato finale. Oberhuiler? Hoberholler? M uller? Fuller? 
I lettori di Libero che indovineranno il nome giusto 
riceveranno in omaggio una caravella. 


Trantino ora ammette: non ci sono prove 

Per il presidente mancano riscontri alle parole di Marini. E Urso dà ragione a Casini 


Federica Fantozzi 


ROMA SenatoreAngius, contro la pro¬ 
posta di unacommissionechein- 
daghi sui «giudici-eversori» ha 
preso posizione ii Csm ventilan¬ 
do iniziative in difesa deli'indi- 
pendenza della magistratura, li 
vic^residente del Senato Calde- 
roli, in risposta, vuole indagare 
pure ii Csm e intima a Ciampi di 
"regolare! suoi sottoposti”. È l'at¬ 
tacco finale della CdL sulla que¬ 
stione giustizia? 

«Guardiamo la sostanza politica: 
Berlusconi è al gi¬ 
ro di boa della l^i- 
slatura e non è in 
testa. Non ha un 
bilancio credibile 
da presentare al¬ 
l’Italia. La sua 
maggioranza di 
Arlecchino èin cri¬ 
si di nervi, divisa e 
confusa. Dunque 
spostano il broda 
questioni fonda- 
mentali come la 
Finanziariapesantissima,l’assenzadi in¬ 
frastrutture, il buco nei conti pubblici, 
la paralisi economica. Sono in difficoltà 
e la "buttano in caciara" sollevando un 
polverone su tutto». 

L'intervento del Csm è stato 
un'opportuna difesa di principi 
costituzionaii o, come iamenta 
Forza Itaiia, un invasionedi cam¬ 
po neliecompetenze parlamenta¬ 
ri? 

«Non c’è affatto un’esclusiva com¬ 
petenza parlamentare la materiacostitu¬ 
zionale riguardai poteri dello Stato. E il 
Csm, a mio parere, ha correttamente 
interpretato la Carta respingendo que 
sta delirante commisione. Proposta da 
Fi e non datutta la maggioranza. Il Csm 
hadifesoii principio di autonomia della 
magi stratura che vi enedefinita un’asso¬ 
ciazione a delinquere. Ora, avendo co¬ 
nosciuto come tale nel nostro Paese la 
P2, direi che l’accusa può essere facil¬ 
mente ritorta. M a voglio fare una consi¬ 
derazione politica: c’è una sorta di furo¬ 
redisperato in queste proposte di com¬ 
missioni, che credo sia la manifestazio¬ 
ne di una rabbiosa impotenza neH’af- 
frontarei problemi del Paese e le vicen¬ 
de giudiziarie che coinvolgono alcuni 
membri della CdL». 

Le commissioni sarebbero cioè 
ciave politiche anziché strumenti 
di accertamento della verità dei 
fatti? 

«Faccio notare che la CdL è mino¬ 
ranza nel Paese ed è maggioranza in 
Parlamento solo in virtù del sistema 
maggioritario. Questo è un dato fonda- 
mentaleperchélecommissioni d’inchie¬ 
sta sono state studiate come strumenti 
di garanzia dell’opposizione in un siste¬ 
ma proporzionale. Se invece vengono 
usate dalla maggioranza parlamentare 
che è però minoranza nel Paese contro 
la minoranza parlamentare che è però 
maggioranza nel Paese, viene stravolta 
la loro funzione». 

È d'accordo perciò con Casini 
che invoca un freno aiia prolifera¬ 
zione delle commissioni? 

«Bisogna andare oltre gli inviti di 
Casini. Non èsolo un problemadi caute¬ 
la e senso della misura. Se questi stru¬ 
menti vengono usati dalla minoranza 
reale contro un potere autonomo come 
la magistratura per coartarne l’azione e 
controllarlo, siamo in presenza di una 
vera e propria azione eversiva». 

Sta rispedendo l'accusa di ever¬ 
sione al mittente? 

«È così. L’ipotesi di Bendi configu- 

Cercano di spostare 
l’attenzione dai loro 
fallimenti nella 
politica economica e 
sociale, ma il Paese se 
ne è accorto 

yy 


ROMA Enzo Trantino ammette di non 
avereleprove. In un’intervista al Corr/e- 
redélaSera, il presidentedella Commis¬ 
sione! elekom-Serbia, ha dichiarato che 
«finora alla Commissione non risulta 
nulla di riscontrato», e soprattutto «re¬ 
stano da superare le colonne d’Èrcole 
della controprova, i documenti cheque¬ 
sta persona dice di avere». Trantino ha 
spiegato che in mano «abbiamo solo un 
racconto» e «se non troviamo i riscontri 
non si va da nessuna parte». 

Il presidente della Commissione, al¬ 
la domanda se si siano aggravate, dopo 
l’ultima audizione del supertestimone 
l^r M arini, le posizioni di Romano Pro¬ 
di, Lamberto Dini e Piero Fassino, ha 
risposto che «per quello che mi consta, 
al momento no. Tutto dipende dai ri¬ 
scontri che si troveranno nelle carte del 


testimone - ha continuato Trantino - 
che non potremo esaminare prima che 
ci vengano trasmesse. Se ne riparlerà tra 
un mese almeno». 

Le parole di Trantino sono state ac¬ 
colte positivamente dall’opposizione: 
«Trantino - commenta il coordinatore 
della segreteria Ds Vannino Chiti - di¬ 
chiara che non esistono riscontri rispet¬ 
to alle affermazioni del faccendiere Igor 
Marini. Ne prendo atto positivamente, 
dal momento che, non avendo niente da 
temere, siamo interessati alla verità fino 
in fondo. Questo ci dice però - aggiunge 
Chiti - quanto nei giorni scorsi le stru¬ 
mentalizzazioni politiche abbiano galop¬ 
pato al solo scopo di infangare gli avver¬ 
sari politici enei tentativo, vano, di inti¬ 
midire l’opposizione». Intanto l’awoca- 
toTaormina,continuaachiedereal pre 


sidente l’immediata convocazione della 
Commissione. «Taormina - diceVanni- 
no Chiti - dovrebbe provare vergogna di 
quello che ha fatto edetto in questi gior¬ 
ni. M a certamente non sarà così, poiché 
all’avvocato T aorminafa difetto lasensi- 
bilità e il rispetto per gli avversari». 

All’attacco dei giudici, dell’opposi¬ 
zione, e anchedel presidentedella Came¬ 
ra, Casini, va Fabrizio Cicchitto, viceca¬ 
pogruppo dei deputati di Forza Italia. 
«La mia impressione- hadichiarato Cic¬ 
chitto - òche la sinistra sia letteralmente 
terrorizzata dal fatto che si possa analiz- 
zareciò cheèawenuto durante! angen- 
topoli, perché potrebbero emergere i 
due pesi e le due misure adottati da un 
settore della magistratura per salvare al¬ 
cuni massimi dirigenti del Pci-Pdsevuo- 
le trovare pretesti inesistenti per biocca¬ 


rei lavori della Telekom Serbia che, per 
ragioni ancora non chiare, da qualche 
tempo la angosciano in modo ossessi¬ 
vo». E aggiunge, provocatoriamente: 
«Di certo la proliferazionedellecommis- 
sioni d’inchiesta costituisce un proble 
ma per i lavori parlamentari, comeaffer- 
ma Casini - dice Cicchitto - ma Casini 
dimentica, però, che proprio prima delle 
ferie sono state approvate alla Camera 
altre due commissioni: una sull’assassi¬ 
nio di IlariaAlpi, l’altra sullestragi nazi¬ 
sta Entrambe sono state votate dallaCa- 
mera - insiste Cicchitto - e non hanno 
provocato da parte di Casini alcun rilie¬ 
vo sull’eccessivo numero delle commis¬ 
sioni». Risponde Giuseppe Fioroni, re 
sponsabile Giustizia della Margherita: 
per lui «la commissione d’inchiesta sulla 
magistratura proposta da Sandro Bondi 


e la gestione da parte di Enzo Trantino 
della commissione Telekom-Serbia so¬ 
no tentativi di sovvertimento istituzione 
le. E Forza Italia vuole paragonare que 
ste commissioni alla necessità di scopri¬ 
re la verità sull’omicidio di un’operatri- 
ce di pace come I laria Alpi e sulla com¬ 
missione contro leatrocità naziste>. 

M a all’interno della maggioranza ci 
sono diverse fratture in merito ad una 
commissione sulla giustizia: per Adolfo 
LI rso, viceministro alleattività Produtti¬ 
ve in quota An, «le commissioni d’in¬ 
chiesta sono uno strumento utilizzato 
dalleopposizioni. Una coalizione di go¬ 
verno - spiega U rso - affronta le questio¬ 
ni in termini legislativi risolvendo in ma¬ 
niera strutturale le questioni, riforman¬ 
do il sistema della giustizia laddove sia 
necessario». c.pe. 


ra una vera "inchiesta canaglia". I ndaga- 
resu tutta la magistratura è una propo¬ 
sta non conforme a un ordinamento 
democratico, an ti costi tuzionaleepoliti- 
camente illegittima, E penso che do¬ 
vremmo direno alleinchieste canaglia». 
Seguendo ii suggerimento di 
Manzella, già accolto dall'Ulivo, 
di non partecipareaboriginealla 
commissione sui giudici? 

«Sì, leopposizioni non devono pre¬ 
starsi a questo gioco. Se loro non vi 
partecipano, la commissione non esiste, 
checché ne dica Bondi, M i rendo conto 
che è una misura estrema, ma va usata. 
Qrmai è stato raggiunto il limite ed è 
tempo di dire ba¬ 
sta», 

Dopolepole- 
miche sulla 
sua gestione 
della com¬ 
missione Te¬ 
lekom, Tran- 
tino ha fatto 
una sorta di 
marcia indie¬ 
tro 

"sgonfiando 
"le accuse di 
Marini a Prodi. È tardiva? 

«Sì, Ha obbedito alle pressioni di Fi 
e di Taormina, Non doveva interrogare 
M arini, avrebbe fatto lo stesso se costui 
avesse chiamato in causa Berlusconi o 
Fini? lo credo di no. Ed è stata molto 
grave l’audizione di un pluri-inquisito 
che si era rifiutato di rispondere, sugli 
stessi argomenti, ai giudici torinesi». 
Ritiene anche lei, come la Mar¬ 
gherita, che Trantino dovrebbe 
dimettersi? 

«Sarebbe opportuno che lo facesse 
Lacommisioneègiàs^natadal modo 
in cui è stata mossa da finalità che nien¬ 
te hanno a che vedere con la ricerca 
della verità. Contro Fassino, Dini ePro- 
di c’è un’azione disonesta, basata sul 
nulla, senza riscontri. È spazzatura, una 
gazzarra politica, M i chiedo seleopposi- 
zioni non debbano interrompere que¬ 
sto sporco gioco equesto degrado istitu¬ 
zionale». 

Valutando, cioè, se andarsene an¬ 
che da T elekom e M itrokhin? 

«Certo, Questecommissioni lavora¬ 
no da tempo con costi enormi e non 
hanno concluso nulla. La M itrokhin poi 
è una barzelletta continua, lo vedo un 
problema di difesa della dignità delle 
istituzioni». 

La maggioranza, lei dice^ è aiio 
sbando. Non teme che si ricom¬ 
patti proprio grazie aiia questio¬ 
ne giustizia? 

«Non credo, sono divisi su tutto e 
l’Italia se n’è accorta. Pensi alle ultime 
sortite di Bossi sulla secessione. L’asse 
Lega-Fi non reggepiù, An eUde non ci 
stanno. Scardinano beni condivisi, rom¬ 
pono lacoesionesociale, spezzano il sen¬ 
so di appartenenza nazionale. Sono mol¬ 
to colpito dalle parole di Fisichella sul- 
l'Unità. La Lega porta elementi di insta¬ 
bilità democratica nel governo del Pae¬ 
se. È un passaggio delicato dal punto di 
vista sia politico che democratico». 

Che fare, allora, finita la pausa 
estiva? 

«A settembreleCameresi troveran¬ 
no davanti la Finanziaria, la Gasparri, il 
conflitto di interessi e le inchieste cana¬ 
glia. Ci sono gli estremi per cogliereque- 
sto momento, non per una spallata, ma 
per una battaglia di opposizione più vi¬ 
scosa nel Parlamento e nel Paese Pen¬ 
siamo a unastraordinaria mobilitazione 
di tutte le forze democratiche, non solo 
di opposizione. Rivolgiamoci al Paese: 
in pericolo c’è lui. La maggioranza del 
Paese, di cui parlavo prima, deve farsi 
sentire». 

Contro Fassino, Dini 
e Prodi solo fango 
L’Ulivo dovrebbe 
lasciare anche 
Telekom 

e Mitrokhin » 


La legge che istituisce la Commissione parlamentare stabilisce che siano secretati tutti gli atti e i documenti relativi a eventuali indagini o inchieste in corso 

Telekom Serbia, segreti e bugie. Indebitamente pubblicizzate 


ROMA La presidenza di Enzo Tranti¬ 
no alla commissione Telekom Ser¬ 
bia «è semplicemente impeccabile». 
Non c’è dubbio che per Carlo Taor¬ 
mina le cose stiano proprio così. Il 
presidente, infatti, èvenuto meno ai 
suoi doveri nel lasciar fare al lo stesso 
Taormina una campagna politica di 
denigrazione nei confronti di Prodi, 
Dini e Fassino sulla basedelledichia- 
razioni del faccendierelgor Marini. 

L’interrogatorio di M arini, infat¬ 
ti, èstato secretato dall’ufficio di pre¬ 
sidenza della Commissione, ma Ta¬ 
ormina, quando Marini stava anco¬ 
ra esternando davanti ai commissa¬ 
ri, ha lanciato lesueaccusescatenan¬ 
do il finimondo, E nei giorni succes¬ 


sivi non ha mancato di scendere nei 
particolari, facendo nomi, dando ri¬ 
ferimenti di banche, conti, movi¬ 
menti di denaro e parlando di fatti 

Il supertestimone 
in carcere finora si è 
rifiutato di rispondere 
ai magistrati torinesi 
che indagano 
su di lui 


«in parte ormai già accertati». Il par- 
lamentaredi Forza Italia, così facen¬ 
do, ha commesso un abuso, violan¬ 
do sia la legge istitutiva della Com¬ 
missione d’inchiesta che il regola¬ 
mento che la stessa si è data per lavo¬ 
rare. E non è la prima volta che è 
successo dall’inizio dei lavori. Ogni 
volta che qualcosa poteva tornare 
utile alla campagna politica contro il 
centrosinistraleesternazioni si spre¬ 
cavano. 

La le^e che ha dato il via alla 
Commissione, al comma 7 deH’arti- 
colo 3 sui «poteri e limiti», recita 
così: «La Commissione stabilisce 
quali atti e documenti non debbano 
essere divulgati, anche in relazione 


ad esigenze attinenti ad altre istrutto¬ 
rie 0 inchieste in corso. Devono in 
ogni caso essere coperti dal spreto 
gli atti, le assunzioni testimoniali ei 
documenti attinenti a procedimenti 
giudiziari nella fase delle indagini 
preliminari fino al terminedellestes- 
se». E neH’articolo 4, suH’obbligo del 
segreto, il primo comma ricorda che 
«I componenti la Commissione, il 
personale addetto alla stessa ed ogni 
altra persona che collabora con la 
Commissione o compie o concorre 
a compiere atti di inchiesta, oppure 
nevienea conoscenza per ragioni di 
ufficio 0 di servizio, sono obbligati 
al segreto per tutto quanto riguarda 
gli atti ei documenti di cui all’artico¬ 


lo 3». 11 secondo comma precisa che 
«Salvo cheli fatto costituisca più gra¬ 
ve reato, laviolazionedell’obbligodi 
cui al comma 1, nonché la diffusio¬ 
ne, in tutto 0 in parte, di atti o docu¬ 
menti funzionali al procedimento di 
inchiesta dei quali è stata vietata la 
divulgazione, sono punite ai sensi 
dell’articolo 326 del codice penale», 
cheèquello sulla «rivelazioneod uti¬ 
lizzo di segreto d'ufficio». 

E per restare nelle violazioni 
compiutedaT aormina (o daTranti- 
no?) vediamo il regolamento della 
Commissione, che all’articolo 17 (de¬ 
nuncia di reati) dice: «1/ Il Presiden¬ 
te della Commissione informa l’au¬ 
torità giudiziaria di tutti i casi di vio¬ 


lazione del segreto apposto in ordi- 
nea notizie, atti edocumenti acquisi¬ 
ti 0 formati dalla Commissione, Di 
tale informativa èdatacomunicazio- 

Perché dopo 
l’audizione di Marini 
si è fatta addirittura 
una conferenza 
stampa sulle sue 
rivelazioni? 

yy 


ne alla Commissione. 2/ Sedai fatto 
emergono elementi di responsabilità 
riferibili ad uno dei componenti del¬ 
la Commissione, il rapporto è tra¬ 
smesso anche ai Presidenti delleCa- 
mere». 

Perché il presidente Trantino, 
comedi garantedi tutti i componen¬ 
ti della Commissione e di questa nei 
confronti del Parlamento, non ha 
nemmeno censurato il comporta¬ 
mento di Taormina ma, anzi, hafat- 
to addirittura una conferenza stam¬ 
pa per raccontare cos'aveva detto 
M arini? Resta il dubbio che non sia 
per riceverei complimenti dell'avvo¬ 
cato di Forza Italia. 

vi. lo. 
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n Csm: è allarme. La Lega: vi indaghiamo 

Feroci reazioni del Polo al documento che condanna la commissione d'inchiesta sui giudici 


w » 


Se^e dalla prima 

Immediata la replica dei togati del 
Csm: «È benechepassi il caldo ferrago¬ 
stano - ha detto Luigi Riello, di U nicost 
- e ritorni un minimo di ragionevolez¬ 
za». Ernesto Aghina, del Movimento 
per la Giustizia è all'estero ma «so che 
in Italia fa molto caldo» ha d*o, spe¬ 
rando che l'uscita di Calderoli dipenda 
da questo, Giu^peSalmè, di M agistra- 
tura democratica precisa: «Ci siamo li¬ 
mitati a richiamare la Costituzione alla 
quale abbiamo prestato giuramento». 

Per Wladimiro DeNunzio, di Unicost, 
il documento «non fa che ribadire le 
competenze delle 
varie istituzioni». 

I membri del 
Csm lamentano 
le «accuse di par¬ 
zialità e politiciz¬ 
zazione» ai giudi¬ 
ci milanesi dopo 
le motivazioni del¬ 
la sentenza 
Imi-Sir/Lodo 
Mondadori e le 
mettono «in con¬ 
nessione» con l'at¬ 
tacco di Bondi, del qualedenunciano la 
«gravità» perché «mette in pericolo gli 
equilibri istituzionali previsti dalla Co¬ 
stituzione». Leparoledi Bondi sulla«as- 
sociazioneadelinquere», per i consiglie¬ 
ri pongono «la necessità di valutarequa- 
li iniziative il Consiglio possa adottare 
per adempiere al dovere costituzionale 
di tutela deirindipendenteesercizio del¬ 
la giurisdizione». I n dissenso con la no¬ 
ta i membri del Csm del centrodestra: 

Nicola Bucicco (An) e Nino Marotta 
(Udc) sono «preoccupati per l’inaspri¬ 
mento dei toni elafortecontrapposizio- 
netra politica e magistratura». Per Giu¬ 
seppe Di Federico (Fi), gli interventi a 
tutela dell'indipendenza dei magistrati 
«sono estranei ai compiti che Costitu¬ 
zione e leggi assegnano al Csm». 

M a cosa vuole la maggioranza lo 
ha spiegato Carlo Taormina: «La com- 
missioned'inchiesta per il controllo del- 
lamagistraturaeper laprevenzionedel- 
l'uso politico dei processi» che deve 
guardare «al futuro intriso di pericolose 
trappole mortali». La commissione «do¬ 
po l’intervento del Csm che si colloca 
tra la contrarietà dell’Anm e l’odio 
sprizzato dai pori delle toghe rosse, è 
diventata un'ineludibile necessità» per¬ 
ché «Anm, Csm e toghe rosse si stanno 
riallineando per sferrare l'attacco di au¬ 
tunno a Berlusconi», Il coordinatore 
della segreteria dei Ds, Vannino Chiti è 
«d’accordo con le valutazioni del Csm 
che ha fatto il proprio dovere di difesa 
del ruolo e deH’autonomia della magi¬ 
stratura» e il capogruppo della Quercia 
in commissione Giustizia al Senato, 

Guido Calvi ritiene che «il Csm, nell'as¬ 
soluto risp^o dei poteri a lui riservati 
dalla Costituzione, ha espresso una va- 

Mfcrilìtervista 

" Luigi Berlinguer " 

consigliere laico del Csm 



La proposta di Forza 
ww Italia mette a rischio 
gli equilibri istituzionali 
dicono i membri togati e parte 
dei laici nel Consiglio 
superiore della Magistratura 


Bondi, Fi: un’indebita 
ingerenza. Calderoli, Lega: 
un attentato agli organi 
costituzionali, la commissione 
esamini anche l’organisi 
autogoverno dei giudici 


imo eh 



Votazione durante il plenum del Csm a Roma 


Giuseppe Giglia/Ansa 


in baita suiieDoiomiti 

La saggezza di Calderoli: 
spararla sempre più grossa 


L I ided che quattro sa^i della 
maggioranza a riuniscano di 
qui a poco In una bella balta 
delle Dolomiti per mettere a punto le 
riforme Istituzionali, è suggestiva. In un 
paese dove tutto a svolge nelle residenze 
del premier, è bello pensare che anche 
qualcun altro (pareTremontI) metta a 
dispoazione una casa dove riunirsi. La 
bellezza dell'ambiente farà II resto: la 
maestoatà degli scenari e un grappino la 
sera. Ispireranno Scuramente l'allegra 
brigata a egregie cose. M eno esaltante è 
l'Idea che tra I quattro saggi chiamati a 
fare le proposte di riforma che dovranno 
cambiare II volto Istituzionale del paese, 
cl Sa II vicepreSdente del Senato, Il leghi¬ 
sta Calderoli, Il quale ha già dimostrato 
che la saggezza è una virtù del tutto 
Inutile. DISnvoltamentepassato dal cap¬ 
pio al garantismo spinto per gli amid 
stretti (Il premier e pochi altri), dimenti¬ 
co di ricoprire una carica Istituzionale, 
Calderoli S distingue ogni giorno per fa¬ 
re la dichiarazione più cruda. Non Im¬ 
porta l'argomento, l'Importanteèsparar- 
la più grossa di tutti. Poiché la media è 
già alta dalle parti della maggioranza, S 
capisce II rischio porgli equilibri Istituzio¬ 
nali eancheper l'ecoSstema delleDolo- 


mltl. L'ultima In ordine di tempo l'ha 
sparata Ieri. Non bastava II terremoto di 
polemiche suscitato dal portavoce di FI 
con la proposta di Indagare sul giudici. 
Appena II Csm ha storto II naso. Il leghi¬ 
sta Calderoli ha subito proposto un'altra 
Indagine, questa volta sul Csm. A questo 
punto temiamo per la balta. Mettiamo 
cheli presidente della Repubblica, che è 
anche capo dd Csm, chieda un po' di 
rispetto per I giudici. Calderoli s affacce- 
rà tra gli stambecchi e urlerà giù a valle: 
allora commisaoned'lnchlesta sul Quiri¬ 
nale. E mettiamo che al Parlamento eu¬ 
ropeo (Forcolandia secondo la Lega) 
qud che accade In Italia appaia Irrltua- 
le. Ecco Calderoli armars di ramponi: 
commissione d'inchiesta sul Parlamento 
europeo, su Prodi (qudla dègià), sulla 
U eesul muro di BerFino. N on dlmentlca- 
techeCalderoli èqudio cheha più gioito 
dd caso Schuiz. Quando II premier ha 
fatto qud la Ironica eddicata battuta sul 
kapò. Il vicepresidente dd Senato l'ha 
presa per II verso giusto: «Bravo, ha di¬ 
mostrato di avere gli attributi, è ora di 
cantargllda a questi snistrors». Chissà 
cosa succederà lassù In montagna quan¬ 
do al quattro saggi a unirà Bosa. 

b. m. 


lutazione sulle proposte di alcuni espo¬ 
nenti politici del centrodestra». A Calde 
roli risponde il senatoredella M argheri- 
ta Nando Dalla Chiesa: «A questo livel¬ 
lo di destabilizzazione istituzionale non 
ci aveva portato neanche il terrorismo. 
Se vogliamo caricare ulteriormente i 
compiti della commissione, affidiamole 
l'incarico di ricostruire l'origine delle 
fortune del presidente del Consiglio, 
dellecomplicitàpoliticheegiudiziarie». 
Per il capogruppo della M argherita alla 
Camera, Pierluigi Castagnetti «Caldero¬ 
li conferma che la maggioranza intende 
mettere in discussione l'indipendenza 
della magistratura. Fermatevi!» e per il 
senatore del Pdd, 
Gianfranco Paglia¬ 
rolo, i membri 
del Csm hanno 
«pienamente ra¬ 
gione. L'obiettivo 
della maggioran¬ 
za è mettere sotto 
inchiesta l'autori¬ 
tà giudiziaria. 
Vuol dire sostitu¬ 
irsi al Csm presie¬ 
duto da Ciampi». 
Per Sandro Bon¬ 
di, eFabrizio Cicchitto (Fi), «l'interven¬ 
to di una parte del Csm è una grave 
violazione delle regole costituzionali». 
M ichele Viotti dell'LIdcparladi «interfe- 
renzenella libera dialettica parlamenta¬ 
re» e il portavoce di An M ario Landolfi 
accusa i firmatari di «entrare a gamba 
tesa nel dibattito tra le forze politiche». 
Tesi confutata da Pierluigi M antini, del¬ 
la Margherita: «Atto legittimo poiché 
espri me Ia preoccupazione che si vogl i a 
comprimereTautonomia della giuriaii- 
zione»eper il responsabileGiustiziadi 
DI, GiuseppeFanfani, «il Csm dimostra 
serietà e obiettività di giudizio, tanto 
più apprezzabili se paragonati allescon- 
certanti reazioni dellaCdl». Il capogrup¬ 
po dell'Udc al Senato, Francesco 
D '0 nofrio, ricorda che «la responsabi I i- 
tàdi istituire commissioni è del Parla- 
mento»contro il quale, gli fa eco il mini¬ 
stro Giovanardi, ci sono «toni minaccio¬ 
si». M a per il Verde Pecoraro Scanio «il 
Csm fa il suo dovere di organo costitu¬ 
zionale». Giuliano Pisapia del Prc defi¬ 
nisce «inopportuna» l'uscita del Csm 
che, pur «condivisibile nel merito, en¬ 
tra in un campo che non gli compete». 

Plaude alla presa di posizione dei 
membri del Csm il segretario dell'Asso- 
ciazione nazionale magistrati, Carlo 
Fucci, perché «evidenzi a che anche l'or¬ 
gano istituzionale di autogoverno della 
magistratura, ha ravvisato e ravvisa un 
pericolo per i principi costituzionali del¬ 
l'indipendenza dei magistrati e del¬ 
l'eguaglianza dei cittadini davanti alla 
legge». Fucci ritieneche«chiunquerive- 
sta un ruolo istituzionale non può non 
temere gli sviluppi di questa escalation 
anti-istituzionale e anti-democratica». 

Vittorio Locatelli 


«Non è nei poteri del Parlamento indagare sulla magistratura, questo spetta agli stessi magistrati. Né si può invitare Ciampi a prendere posizione» 

«Al capo dello Stato nessuno può dare ordini» 



Susanna Ripamonti 


MILANO II consiglio superiore della 
magistratura boccia ia commissio¬ 
ne parlamentare d'inchiesta propo¬ 
sta dai portavocedi Forza Italia San¬ 
dro Bondi, che criminalizza le to¬ 
ghe, ipotizzando addirittura un'as- 
sociazioneperdelinquereafini ever¬ 
sivi. Paiazzo dei Maresciaili rispon- 
decon una dichiarazionesottoscrit¬ 
ta da tutti i consigiieri togati e dai 
dueiaici di centrosinistra. Con una 
precisazionedel professor Luigi Ber¬ 
linguer: «Non si tratta di un docu¬ 
mento del Csm, ci terrei a dirio. Si 
tratta di una dichiarazione sotto- 
scritta da uno schieramento larga¬ 
mente maggioritario, ma non di un 
documento approvato da un orga¬ 
no del Csm». 

Professore, comunque^ tutti 

d'accordo ad eccezione dei 

cinque membri laici del polo? 

«Si, ma proprio ia prevedibile 
assenza di una loro adesione ci im¬ 
pone, per correttezza, di non parla¬ 


re di un documento ufficiale del 
Csm. È una dichiarazionesottoscrit¬ 
ta da laici e togati, sulla quale dun¬ 
que non solo i magistrati concorda¬ 
no, che prende atto di una grave 
novità: ci sono state in questi mesi 
critiche aspre a giudici e pm, a sen- 
tenzeeindagini, però questa volta la 
proposta che è stata avanzata è quel¬ 
la di costituire una commissione di 
inchiesta parlamentare che dovreb¬ 
be accertare se ha operato e opera 
tuttora un'associazione per delin¬ 
quere, a fini eversivi, costituita da 
parte della magistratura allo scopo 
di sovvertire ie istituzioni». 

Quando Bondi lanciò il sasso 
molti parlarono di delirio esti¬ 
vo, adesso invece c'è anche il 
placet di Berlusconi... 

«I nfatti, non si tratta di una bat¬ 
tuta. Di fronte a una situazione di 
questo tipo noi non abbiamo voiuto 
tacere perchè non è nemmeno più il 
consueto dileggio nei confronti dei 
magistrati politicanti. È quaicosa di 
più consistente e di assolutamente 
inedito, che mi auguro non diventi 


mai legge. Ci 
confortano ledi- 
chiarazioni che 
vengono da va¬ 
rie parti politi¬ 
che, contrarie a 
questa posizio¬ 
ne. Però la pro¬ 
posta arriva da 
autorevoii espo¬ 
nenti politici e 
dunque è un’af¬ 
fermazione gra¬ 
ve». 

Un altro au¬ 
torevole 
membro 
della ma^ 
gioranza, il 
ministro ai 
rapporti col Parlamento Car¬ 
lo Giovanardi, accusa il Csm 
di «prese di posizione corpo¬ 
rative da cui emerge un so- 
stanzialedisconoscimento del 
ruolo del Parlamento in un 
paese democratico». Cosa ri¬ 
sponde? 


«Noi rispettiamo il Parlamento 
e ci adoperiamo per un reciproco 
rispetto, ma sottoiineo: "reciproco". 
Si può giustamente pretendere ri¬ 
spetto sia deH’istituzione sia deile 
prerogative del parlamento, se si ha 
rispetto deH’interlocutore, in questo 
caso la magistratura e il suo organo 


di governo. Quando si paria di asso¬ 
ciazione a delinquere a fini eversivi 
non mi pare ci sia un atteggiamento 
rispettoso. In più, il rispetto delle 
prerogative del parlamento non si¬ 
gnifica tacere rispetto a possibili in¬ 
vasioni di campo. Il parlamento rap¬ 
presenta la sovranità popqiare, ma 
non è esso stesso sovrano. È soltan¬ 
to nel pieno delle sue prerogative 
nel momento in cui rappresenta ia 
sovranità popolare, ma neH'ambito 
dei poteri che gli sono conferiti dal¬ 
ia Costituzione». 

Senta, cerchiamo di chiarire 
quai è ii probiema, anche ai 
non addetti ai iavori. Perchè 
ii Pariamento non può indaga¬ 
re suiia magistratura con una 
commissione di inchiesta? 

«Se si nomina una commissione 
pariamentareche indaga suiia magi¬ 
stratura esu unasuaeventuaieattivi- 
tà criminale, chiaramente c’è una so¬ 
vrapposizione di ruoii. È compito 
delia magistratura perseguire la de 
linquenza, non del parlamento. La 
divisione dei poteri è sancita dalia 


Costituzione, li potere di indagare 
suiia magistratura e su eventuaii rea¬ 
ti commessi dalla magistratura non 
è di competenza dei pariamento, 
ma della magistratura stessa. Non 
c'è un'invadenza di campo nel criti¬ 
care, ma nel sostituirsi ad un ruolo 
che non compete». 

È eccessivo dire che siamo ai- 
la vigilia dell'istituzione dei 
tribunali speciali? 

«Direi che è una comparazione 
storica un po' forzata. I o ritengo che 
questa proposta non sia corretta e 
che sia giusto interloquire nella for¬ 
ma di una nostra dichiarazione co¬ 
mune, chein nessun modo può esse¬ 
reconsiderata un'invasione di cam¬ 
po». 

Si sbaglia professore^ dato che 
il vice-presidente del Senato 
Roberto Calderoli ha appena 
dichiarato che la commissio¬ 
ne parlamentare deve mettere 
sotto inchiesta anche il Csm, 
proprio in relazione a queste 
vostre dichiarazioni e invita 
Ciampi a prender posizione. 


Risposta? 

«Non ho parole di fronte ad af¬ 
fermazioni del genere. Nè mi per¬ 
metterei mai di osservare ciò che 
deve fare ii presidente Ciampi». 
Come spiega questa reattività 
di una parte della politica nei 
confronti degli interventi del 
Csm 0 dei suoi componenti? 
«li punto è questo: possiamo 
pensare che sia il parlamento che 
tutela l'indipendenza della magistra¬ 
tura, quando essa deve essere tutela¬ 
ta anche nei confronti del parlamen¬ 
to stesso? È legittimo o no che il 
Csm sia uno degli strumenti di tute¬ 
la dell'Indipendenza delia magistra- 
tura?Non il solo naturalmente, per¬ 
chè ci sono anche il Capo dello Sta¬ 
to, un equilibrio complessivo di po¬ 
teri, la società civile che può reagire 
dasè, per impedire un colpo di Sta¬ 
to contro la magistratura. M a anche 
la magistratura ha il dovere di au- 
to-tutdarsi. Noi siamo lì per questo. 
L'opinione pubblica, la magistratu¬ 
ra devono sapere che non abbassere¬ 
mo di un millimetro la guardia». 


LT 




Bananas 


di MARCO TRAVMUO : 
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Interessa Tartieolo (338)? 


A furia di ripetere che il problema della cor¬ 
ruzione sono i giudici che la scoprono, ci 
siamo giocati anche le ultime due sicurezze 
nazionali: il festival di Sanremo e il campio¬ 
nato di calcio. Dove andranno a parare gli 
scandali pallonari non si sa. Ma due cose 
cono certe. La solidarietà di Silvio Berlusco¬ 
ni al collega neoindagato Franco Carraro 
(anchelui vecchio amico di Craxi, Squillante 
&C.) non promette nulla di buono perCar- 
raro. E l'indaginedellaProcuradi Cataniasu 
Carraro non promette nulla di buono per 
Berlusconi. Non foss'altro che per il reato 
prescelto dagli immaginifici pm: «Violenza 
0 minaccia ad un corpo giudiziario», previ¬ 
sto dall'articolo 338 del Codice penale, che 
recita: «Chiunque usa violenza o minaccia 
ad un corpo politico, amministrativo o giudi¬ 
ziario dello Stato o ad un rappresentante di 
essi 0 ad una qualsiasi pubblica autorità co¬ 
stituita in collegio per impedirne, in tutto o 
in parte, anche temporaneamente, o per tur¬ 


barne comunque l'attività, è punito con la 
reclusionedaunoa7anni». La riesumazio- 
nedi questo polveroso reperto archeologico, 
disboscando una jungla di ragnatele, sarebbe 
stata impossibilesen za lacollaborazionestra- 
ordinaria deH'awocato Enrico T rantino, di¬ 
fensore del Calcio Catania ma soprattutto 
figlio del più noto Vincenzo, senatore di An 
epresidentedellacommissioneTelekom Ser¬ 
bia. I Trantino sono una delle famiglie più 
garantiste d'Italia, isole comprese (si pensi 
che riescono a credere persi no a Igor M ari ni 
ea M arcello Dell'U tri). Eppure si devea loro 
la denuncia contro Franco Carraro, reo di 
aver chiesto i danni al Tar di Catania che 
aveva iscritto d'ufficio la squadra locale al 
campionato di B. Infatti, appena il presiden¬ 
te della Figcèfinito sul registro degl'indagati 
per quel bizzarro reato, il Trantino minor s'è 
dato alla pazza gioia: «Sul 338 c'è una discre¬ 
ta giurisprudenza, ci sono dei precedenti». 
Lui, per soprammercato, ci avrebbe aggiun¬ 


to un beH'abuso d'ufficio: quella di Carraro 
- giura - è stata «un'azione strumentale per 
arrecareingiusto danno al Catania». M anon 
si può avere tutto dalla vita. Per ora ci si 
accontenta della «violenza 0 minaccia ad or¬ 
gano giudiziario», che suona pure meglio. Il 
Giornale illustra con dovizia di particolari i 
gravi crimini commessi dal presidente della 
Figc secondo l'esposto frantinesco. Eccoli, in 
sintesi. 1) Carraro mette vergognosamente 
in dubbio l'imparzialità del Tar catenese, in¬ 
sinuando che il Catania Calcio avesse «la 


sicurezza di trovarvi un'"audience"» tutta 
particolare: non sta bene, non si fa. 2) Carra¬ 
ro contesta ignobilmente la «competenza ter¬ 
ritoriale» dei giudici isolani: non sta bene, 
non si fa. 3) Carraro accusa indebitamente il 
T ar di «accanimento dialettico e vis intimida¬ 
toria»: non sta bene, non si fa. 4) Carraro 
imputa scriteriatamente al Tar una «interlo¬ 
cuzione con gli organi di informazione per 
giustificare le ragioni ispiratrici dei propri 
provvedimenti»: non sta bene, non si fa. 5) 
Carraro sospetta sanguinosamente del «rit¬ 


mo esasperatamente accelerato» impresso 
dai giudici catanesi al loro procedimento: 
non sta bene, non si fa. 6) Carraro deplora 
inammissibilmente «l'arbitrario comporta¬ 
mento omissivo» e lo «sprezzante mutismo 
opposto dal Tar alle reiterate richiestedi Fi¬ 
gc»: non sta bene, non si fa. 

Ce n'è abbastanza, secondo il Trantino 
minor, per beccarsi fino a 7 anni di galera 
(salvo aggravanti) per «violenza o minaccia 
a organo giudiziario», e non saremo certo 
noi, sguarniti del suo pedigree garantista, a 
dubitarne. Si vada dunque fino in fondo, si 
faccia al più presto un processo, e alla fine si 
irroghino pene esemplari e deterrenti, affin¬ 
chè simili condotte criminose non si ripeta¬ 
no mai più. Certo, quel processo non potreb¬ 
be restare isolato. Perchéin Itali a c'è al meno 
un altro presidentechedaotto anni, in com¬ 
pagnia di un cospicuo numero di complici 
superiore a tre, accusai suoi giudici nelFordi- 
ne: 1) di non essere imparziali, riservando 


un'«audience»tutta particolareai suoi nemi¬ 
ci; 2) di arrogarsi arbitrariamente una com¬ 
petenza territoriale che non hanno; 3) di 
trattarlo con sospetto ; 4) di rivolgersi talvol¬ 
ta agli organi di informazione per giustifica¬ 
re le ragioni ispiratrici dei propri provvedi¬ 
menti; 5) di processarlo a un ritmo esaspera¬ 
tamente accelerato; 6) di respingere, con 
sprezzante mutismo e arbitrario comporta¬ 
mento omissivo, le reiterate richieste della 
suadifesa. Questo presidente, anchelui mila- 
neseemilanista, amico di Craxi edi Squillan¬ 
te, non si chiama Carraro. Ricchi premi a chi 
indovina come si chiama e quanti anni di 
galera meriterebbe, in proporzione, ora che 
è tornato in auge l'articolo 338. Qra che s'è 
improvvisamente scoperto che «minacciare 
un corpo giudiziario dello Stato o ad un 
rappresentante di esso per impedirne, in tut¬ 
to 0 in parte, anche temporaneamente, o per 
turbarne comunque l'attività», non è una 
bella cosa. Non sta bene. Non si fa. 
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ROMA Un'offesa all'Italia e agli elettori 
italiani». «Insulti che giriamo al mitten¬ 
te», «Concezioni che ci fanno ripiombare 
nel medioevo del diritto». Cosi Forza Ita¬ 
lia risponde al direttore dél’Economist, 
Bill Emmott. Reo di aver pubblicato un 
nutrito dossier sul premier italiano, ma 
anche di averne spiegato in un’intervista 
all'Unita (l’S agosto) epoi al/'E^ressooggi 
in edicola il perché. 

U n perchéche per la borghesia capita¬ 
lista a cui si ispira l’Economist è evidente. 
«Berlusconi sostiene di rappresentare il 
nuovo, ma per noi 


Il direttore del 

Bill Emmott: è un problema 

ww prestigioso giornale 

per la democrazia 

spiega il perché del dossier 

In Gran Bretagna 

contro il capo del governo 

dopo la sentenza Imi-Sir 

E il partito azienda toma 

sarebbe stato costretto 

all’attacco: offende l’Italia 

^ dimissioni yy 


è un simbolo della 
vecchia Italia, dell' 
intreccio tra econo- 
miaepolitica, delle 
tangenti ai giudici, 
dell'uso della politi¬ 
ca per interessi per¬ 
sonali» dice Em¬ 
mott, Niente affat¬ 
to spaventato per 
la querela annun¬ 
ciata da Palazzo 
Chigi sorridequan- 
do gli si dice che 
Berlusconi lo accu¬ 
sa di essere il diret¬ 
tore di «The Eco- 
munià». Leninista 
io? «È segno che 
non ha nulla di se 
rio con cui attaccar¬ 
ci. Noi sosteniamo 
il capitalismo, ma 

in una relazione corretta con la democra¬ 
zia. Berlusconi viola tutti i principi per cui 
ci battiamo». Comunque «abbiamo dalla 
nostra una documentazione ineccepibile 
ed è molto probabile che il processo lo 
vinceremo noi. Ma anche se lo dovessimo 
perdere, è irrilevante, I n Italia il problema 
Berlusconi resta». 

È la prima volta chel'Economist pub¬ 
blica un dossier di queste dimensioni su 
una sola persona, anche se il giornale è 
uso ad affondi, ad esempio, su Clinton e 
Eltsin; ma «Berlusconi è un caso estremo 
e merita estreme misure». Perché assom¬ 
ma una miriade di problemi. Il Capo del 
governo «è l'esempio più eclatante di un 
uomo che ha usato la politica per costrui¬ 
re il proprio impero e per proteggersi dai 


Il premier è simbolo 
di una vecchia Italia 
dell’intreccio tra 
politica e economia 
delle tangenti 
ai giudici 


L’Economist: Berlusconi 
è un caso estremo 
Merita misure estreme 
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sostiene il premier 


Più sicuri in Italia 
che in Europa 


ROMA Ieri il presidente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi, ha ricevuto il ministro dell’l nter- 
no, Giuseppe Pisano, «per un esameappro- 
fondito»del primo rapporto annuale sullo 
«Stato della sicurezza in Italia» che verrà 
reso pubblico in occasione del tradizionale 
appuntamento di Ferragosto, Nonostante 
gli ultimi sondaggi diano i consensi della 
maggioranza in declino anche a causa della 
scarsa sicurezza del Paese, Berlusconi ha rife¬ 
rito che «per diversi aspetti, oggi in Italia, 
l'ordine pubblico e la sicurezza risultano al 
di sopra dei livelli medi europei». 

Con questo rapporto - spiega una nota 
della presidenza del Consiglio - ad un anno 
dal suo insediamento al Viminale, il mini¬ 
stro Pisano rende un'informazione detta¬ 
gliata sull'andamento della delittuosità esui 


risultati conseguiti dalle Forze dell'Ordine 
in sededi prevenzioneecontrasto. «Si tratta 
- ha commentato Berlusconi - di risultati 
ampiamente positivi in linea con gli impe¬ 
gni assunti davanti agli elettori. Questi dati 
dimostrano che il governo sta rispondendo 
con crescente efficacia alle molteplici sfide 
della criminalità ed dell’illegalità diffusa. 
Ciò si deve - ha detto ancora il premier - 
innanzitutto alla professionalità e allo spiri¬ 
to di servizio degli operatori delle Forzedel- 
l’Ordine». Nel corso dell'incontro - conciu- 
delanota- sono stati messi a punto i princi¬ 
pali problemi della sicurezza interna e della 
difesa civile, con particolare riguardo al po¬ 
tenziamento delleForzedi Poliziaedel Cor¬ 
po nazionale dei Vigili del Fuoco, anche in 
vista della nuova legge finanziaria. I mmedia- 
ta la risposta di sandro Battisti, della M ar- 
gherita: «Ci vuole una bella faccia tosta a 
vendersi, dalle ville in Sardegna, gli scarsi 
risultati del governo sul fronte sicurezza. 
Mentre pros^uono incessanti gli sbarchi 
dei clandestini, il governo si prepara a "fare 
la ruota" a Ferragosto sul suo magrissimo 
carnet». 
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La copertina del magazine “The Economist” dedicata al Premier Silvio Beriusconi 


ROMA Hanno prevalso le proteste 
dei Governatori del Polo, che han¬ 
no lanciato un appello contro il 
«presidenzialismo alla calabrese» va¬ 
rato nello Statuto della Regione, 
pur di centrodestra: il governo valu¬ 
terà, nella seduta del Consiglio dei 
ministri del 28 agosto, se impugna¬ 
re 0 no davanti alla Corte Costitu¬ 
zionale lo Statuto che il consiglio 
regionale della Calabria ha definiti¬ 
vamente approvato il 31 luglio. 
U na decisione che sarà presa a Pa¬ 
lazzo Chigi nell'ultimo giorno utile 
per un eventuale ricorso. N odo del¬ 
le contestazioni: il timore di un in¬ 
debolimento dei poteri del presiden¬ 
te di Regione, eletto direttamente, 
con un rafforzamento dei Consigli, 
quindi dé partiti. 

La scelta del governo avrà dei 
riflessi nella già difficile convivenza 
fra i «saggi» che si ritireranno in 
Cadore per mettere insieme il pac¬ 
co Riforme care a Berlusconi (e a 
Bossi). Uno di loro, Francesco 
D’Onofrio deil'Udc, vorrebbe pro¬ 
porrei! «presidenzialismo alla cala¬ 
brese» come modello da estendere 
nel Paese, proprio per non penaliz¬ 
zare! consigli nel nomedellastabili¬ 
tà. Lo stop imposto dal governo, lo 
fa capire Carlo Vizzini di FI, presi¬ 
dente della commissione Questioni 


Nel Consiglio dei ministri del 28 luglio si deciderà se chiedere la legittimità alla Corte Costituzionale. Galan (Fi): reiezione diretta non si tocca, lo sappiano i «saggi» 

Statuto Calabria, il governo pronto a impugnarlo 


regionali, eviterà chelo Statuto cala- 
bro diventi, appunto, un modello 
per lealtre Regioni. 

Ad alzare la voce sono stati i 
potenti presidenti di Forza Italia: 
Enzo Ghigo (Piemonte), Roberto 


Formigoni (Lombardia), Gianfran¬ 
co Galan (Veneto), Sandro Biasotti 
(Liguria), e Francesco Storace, di 
An (Lazio). Critico ancheVasco Er- 
rani, Ds, presidente dell'Emilia Ro¬ 
magna. Lo Statuto calabrese, infatti. 


prevede che venga eletto dal popolo 
anche il vicepresidente, oltre al pre¬ 
sidente della Regione, ma che sia il 
Consiglio a nominarli nella prima 
seduta. Se questo non accade, il con¬ 
siglio si scioglie. E, in caso di dimis¬ 


sioni del presidente non per motivi 
politici (incompatibilità, impedi¬ 
mento 0 morte), subentra il suo vi¬ 
ce. «Si vuolefareun passo indietro 
sul presidenzialismo», hanno scrit¬ 
to i Governatori del Polo. Lo ribadi¬ 


Andreotti: chi demonizza il passato dovrebbe sapere che si ripeterà 


ROM ^ Non è Pier Ferdinando Casini l'erede 
di Giulio Andreotti. In un'intervista al settimanale «Panorama» 
il senatorea vita nega cheli preadentedéla Camera 
possa essere cona derato cornei'Andreotti dd 2000. 

«Ognuno èfìglio dd suo tempo. Noi eravamo troppo divera, 
aesduti in antitea a slogan come la vita è lotta, 

La vita èmilizià. Ogg èdiva-so...». 

Andreotti poi dà gudizi a tutti gli altri leader dd centrodestra. 
Di Silvio Berlusconi dice «M i piace la sua energia, 
ma non amo chela prima Repubblica venga raccontata 
sempre come un inferno dantesco. Chi demonizza il passato 
dovrebbe sapere che ^i altri, dopo, faranno la stessa cosa». 

Duro il gudizio su Umberto Bosà: «È un fondamentalista. 


Da lui arrivano e arriveranno momenti di rottura e non di 
costruzione». 

Non ha mutato parere, Andreotti, sul bipolarismo, 
a cui dice di non credere: «Se almeno d fossero 
dueg'uppi compatti...invece9 chiamano case, unioni... 
non mi pare che Casi ni, Bosa, Buttigliene 
abitino proprio ndia stessa casa. 

Anzi, ormai siamo all'incomunicabilità totale». 

Infineil senatorea vita parla dd M edio Oriente 
e dice di essere ottimista sul processo di pace «Dire 
sto con gli ebrd o con i palestinea - risponde 
ad una domanda dd settimanale - è amorale o rozzo. 

M a stavolta una luce si è accesa». 



SI ALLENANO 

Quattro senatori della maggioranza berlu- 
sconiana (Andrea Pastore di Forza Italia, Do¬ 
menico Mania di An, Francesco D’Onofrio 
deil’Udc, Roberto Caldaroli della Lega) dal 
20 agosto, per cinque giorni, verranno rin¬ 
chiusi in una baita. 

Motivo ufficiale: elaborare un testo sulle ri¬ 
forme. 

Motivo reale: intanto cominciano ad abituar¬ 
si 

gap. 


guai giudiziari. Tanto più grave visto lo 
smisurato controllo dei mediael'incredi- 
bileconflitto d'interessi. Non esistono pre¬ 
cedenti del genere nei paesi democratici 
del mondo industrializzato». E ancora: 
«Danoi il poteregiudiziarioèindipenden- 
te e, da tempo immemorabile, privo di 
qualsiasi corruzione - osserva Emmott - 
L'ascesadi Berlusconi in Italiaèdaascrive- 
rein gran parte al fatto cheli potere giudi¬ 
ziario non era poi cosi pulito». La senten¬ 
za Imi-Lodo, in Gran Bretagna, avrebbe 
portatoalleimmediatedimissioni del pre¬ 
mier, se già non si fosse di messo di fronte 
al coinvolgimento dellesuesocietàedi un 
suo stretto collaboratore. 

Poi c'è lo strapotere mediatico. «Le 
grandi concentrazioni - dice Emmott - 
sono sempre un male per il business, per¬ 
ciò esistono le leggi antitrust. Nei media 
sono più pericolose perchè possono porta¬ 
re alla manipolazione dell'opinione pub¬ 
blica. Quando Berlusconi arrivò al potere 
promise che avrebbe risolto il suo conflit¬ 
to d'interessi in cento giorni. È al potere 
da due anni e non l'ha fatto. H a mentito al 
popolo italiano». E lasituazionesi èaggra- 
vata da quando influenza la tv di stato. 

Ecco le reazioni. Il primo affondo èdi 
Francesco Giro, responsabile di Forzalta- 
lia per il mondo cattolico: «(Juell'intervi- 
sta è un'offesa all'Italia e agli elettori che 
hanno scelto liberamente, con il loro vo¬ 
to, di essere guidati da Silvio Berlusconi e 
dallasuacoalizionedi governo, AI/'Econo- 
mist, che con i numeri dovrebbe avere 
dimestichezza, vanno ricordati tre dati: Fi 
è primo partito con 11 milioni di voti; la 
CdL ècoalizionedi governo con 18 milio¬ 
ni di voti dei partiti che la compongono; 
Berlusconi è premier con il consenso di 
quasi un elettore su due. Questi sono nu¬ 
meri, quelli dèi'Economist insulti che ri¬ 
spediamo al mittente». 

N on basta. Arma i cannoni della pole¬ 
mica anche il viceministro dell'ambiente 
Antonio Martuscello, Fi: «Spiace che un 
giornalista di un paese culla del liberali¬ 
smo, quale l'Inghilterra, sostenga la tesi 
secondo la quale si possa essere ritenuti 
colpevoli anche per colpe non proprie». E 
poi: «se si teorizzalaresponsabilità trasver¬ 
sale per colpire una persona si ripiomba 
nel medioevo del diritto. È già "politically 
uncorrect" che in Inghilterra ci sia chi fa 
da sponda ad un'azionedi killeraggio poli¬ 
tico, ma annullare le più elementari regole 
della democrazia liberale è un arbitrio in¬ 
tollerabile». 

In Gran Bretagna 
qualsiasi premier 
si sarebbe dimesso 
ancor prima del 
verdetto al processo 
Imi-Lodo 


» 


sce ieri Galan, che rivela anche la 
preoccupazioneper quella riunione 
«tra le montagne del Veneto» che 
dovrebbe deci dere i I futuro tediai i- 
sta senza i diretti interessati: «È an¬ 
che per questo motivo che assieme 


ad altri presidenti di Regione si è 
pensato ad unadichiarazionecomu- 
ne», nella quale ri badi re che «la scel¬ 
ta presidenziali sta è l'unica strada 
seriamente percorribile», il «punto 
fermo deve essere l'elezione diretta 
del presidente della Regione, una 
garanzia grazie alla quale! cittadini 
possono godere di governabilità e 
stabilità». Certo «sparare sullo Sta¬ 
tuto della Calabria èdiventato il gio¬ 
co dell'estate», scherza Galan, che 
parla però di «vero pasticcio istitu¬ 
zionale» per la difficile mediazione 
raggiunta dallo stesso presidente 
della Calabria, GiuseppeChiaraval- 
loti (il qualecomunquenon nascon¬ 
de il timore di un ritorno al sistema 
«clientelare»). 

Vizzini rassicura: «I saggi?Non 
salgono sul Sinai né ricevono leTa- 
vole. Il dibattito ci sarà in Parlamen¬ 
to». Chiaravalloti cerca di smontare 
le «barricate»: «U n esempio di com¬ 
pattezza e determinazione», quello 
raggiunto dal Consiglio «con una 
larghissima maggioranza da destra 
a sinistra», dopo che lui stesso ave¬ 
va respinto la prima bozza. Le criti¬ 
che? «Dialettica», per il presidente 
che ribadisce: «Per lo Statuto non 
esistono posizioni "teologiche” e 
neppure è il caso di demonizzare 
luna 0 l'altra condizione». n.l. 


Animato confronto alla presentazione del libro «Berlusconi e gli anticorpi». Il beneducato salotto si agita e urla, e si divide in due fazioni: gli «indignati» e i «fanatici» 

Cortina di ferro per Baget Bozzo. Contestato Sylos Labini 


DALL’INVIATO Giampiero Rossi 


CORTINA D'AM PEZZO «Questionedi di¬ 
gnità», grida l'anziano economista or¬ 
mai tutto rosso in volto nel tentativo 
di concluderei! suo pensiero nella bol¬ 
gia di fischi e applausi che lo sommer¬ 
ge. SuccedeaCortina, doveil caso Ber¬ 
lusconi spacca anche la solitamente 
compassata popolazione estiva e dove 
un dibattito tra il professor Paolo 
Sylos Labini epadreGianni Baget Boz¬ 
zo intitolato «Berlusconi sì, Berlusconi 
no» scateni urlaeintemperanzein una 
sala affollatissima di gentildonne ab- 
bronzateeingioiellateedi nobili signo¬ 
ri, che alla fine si infiammeranno per 


l'inno di battaglia lanciato dalla platea 
nientemeno che da un principe con 
tutti i quarti nobiltà al loro posto, co¬ 
stringendo il moderatore della serata 
ad inviti a non sconfinare. L'uomo sco¬ 
modo del giorno, nella bella vallata del¬ 
le Dolomiti, è Sylos Labini, invitato a 
presentare il suo libro «Berlusconi egli 
anticorpi, diario di un cittadino indi¬ 
gnato». Per il faccia a faccia con Baget 
Bozzi la tiepida tensotruttura del Pala- 
Vol kawa^ è piena già da una venti na 
di minuti di signore e signori abbron¬ 
zati eabbi^iati da struscio tra le galle 
ria d'artedi corso Italia. A quanto pare 
lacontesaintellettual-teologicasul Ca- 
valiereèpiù forte del rito ddi'aperitivo 
all'Hotel de la Poste Almeno per una 


sera. Sylos Labini sa benedi non trovar¬ 
si di fronteun pubblico amico, einfat- 
ti annunciasubitochecercheràdi «mi¬ 
surare le parole>. M a lo fa un attimo 
prima di definirei! presidentedel con¬ 
siglio in carica «un poco di buono», 
argomentando con i trascorsi impren¬ 
ditoriali, lecampagneideologiche anti¬ 
giudici, lo strapotere mediatico elepo- 
litichead uso privato del Cavaliere. Al¬ 
le sue bordate replica un Baget Bozzo 
tutto sommato non particolarmente 
combattivo, che pur mettendo nel 
campo delle ipotesi una sconfitta elet¬ 
torale per Berlusconi nel 2006 («può 
anche perdere, del doman non v'ècer- 
tezza») rivendica per il creatoredi For¬ 
za Italia il ruolo di «granderiformato¬ 


re della politica italiana». Perchè lui, 
Silvio Berlusconi, avrebbe «creato l'al¬ 
ternanza tra schieramenti diversi e uo¬ 
mini diversi. E questo resterà anche 
per il futuro». 

M a Sylos Labini non si lascia inti- 
midiredallafolladegli abbronzati, che 
nonostante l'età media non proprio 
verdissima appaiono inclini a scaldarsi 
ad ogni suo frase contro il Cavaliere: 
«Questo paese non è tutto marcio - 
risponde riferendosi agli «anticorpi» 
di cui parla il suo libro perchè anche 
tra gli imprenditori molti reagiscono 
di fronte a questa serie di gaffesquoti- 
dianeeaH'impressionante velocità con 
cui si approvano leggi ad personam. 
Non c'è paragone al mondo». E come 


capita ogni volta che apre bocca, l'ulti¬ 
ma frase viene coperta da urla e ulula¬ 
ti, che si mescolano però allafettanon 
indifferente di plaudenti che compon¬ 
gono, comunque, la platea cortinese 
Baget Bozzo lo provoca per la «schiet¬ 
tezza» delle sue critiche: «La sinistra 
non vincerà mai con la piazza o con i 
no globai, faccia critica sui programmi 
enon delegittimazionedellepersone». 

M a è proprio su questo che Sylos 
Labini lancia il suo messaggio di in¬ 
transigenza morale: «Ma qui stiamo 
parlando di unavergognacivile- grida 
di nuovo per scavalcare gli ululati di 
depenalizzazioni del falso in bilancio, 
di capitali sporchi ecriminali fatti rien¬ 
trare con un condono epoi vedo che è 


proprio Berlusconi adire che ha perso 
milioni di voti per colpa di alcuni ne 
mici estremisti che lo hanno criticato, 
come per esempio Enzo Biagi». 

Il moderatore, il giornalista del 
«Corsera» Dario Di Vico, fatica sem¬ 
pre più a sedare la folla che sembra 
aver dimenticato ler^ledei salotti e 
prova a postare la discussione su un 
respiro più ampio: Prodi, l'Europa, le 
pensioni, l'economia. M aormai ledue 
«curve» di vacanzieri dolomitici non 
rinunciano più a nessuna occasione di 
scontro: «L'Economist è partigiano - 
sentenzia Baget Bozzo - ha una precisa 
identità politica, come molte al tre real¬ 
tà, ormai, nel nuovo quadro europeo». 
Si alza dalla seconda fila il principe 


Ruspo!!, che educatamente si presenta 
e poi grida nel microfono che «Berlu¬ 
sconi èil più onesto eil migliorepoliti- 
co che si sia visto negli ultimi anni», 
chiosando con un'applaudita perla di 
saggezza politica: «I danari si allontana¬ 
no dai fessi». Un tripudio, ora è lui il 
leader delle masse. Ma Sylos Labini ha 
ancora parole per tentare di trasmette¬ 
re la sua preoccupazione: «Qui è in 
gioco la democrazia, la nostra stessa 
Costituzione, non è una questione di 
destra o sinistra ma una questione di 
dignità». Applausi anche per lui. Ma 
per i prossimi giorni di vacanza a Corti¬ 
na che ha deciso di concedersi, l'anzia¬ 
no professore non si dovrà stupire se 
gli verrà rivolta qualche occhiataccia. 
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Se^e dalla prima 

Con le quali a metà degli anni 
Ottanta il presidente Alfonsin 
chiuse i processi in corso sulle 
violazioni dei diritti umani dell' 
ultima dittatura militare. 

La votazione finale è arrivata 
lunedì notte, pochi minuti pri¬ 
ma della mezzanotte, al termi- 
nedi un dibattito durato più di 
sette ore. Al momento dell'an¬ 
nuncio ufficiale è scoppiato un 
lungo applauso, con le teleca¬ 
mere che infuocavano gli ab¬ 
bracci dei colleghi aH'autrice 
del progetto, 
la d^utata Pa¬ 
tricia Walsh. 

Rappresentan¬ 
te del piccolo 
gruppo di 
«Izquierda 
Unida», poco 
più del due 
per cento rac¬ 
colto alle ulti¬ 
me elezioni, è 
la figlia del 
giornalista Ro¬ 
dolfo Walsh, 
l'autore di 
«Operaci on 
masacre», che 
si rifugiò subi¬ 
to dopo il gol¬ 
pe in una pic¬ 
cola isoletta 
nella foce del 
Rio della Piata 
da dove riuscì 
ad organizza¬ 
re un'agenzia 
di stampa 
clandestina. 

Ad un anno 
esatto dal col¬ 
po di stato 
Walsh pubbli¬ 
cò una lettera 
aperta di con¬ 
danna del regi¬ 
me militare: 
fu la sua sen¬ 
tenza di mor¬ 
te. «Oggi è il 
giorno della ri¬ 
conquista del¬ 
la nostra digni- 
tà nazionale», 
ha esclamato 
quasi in lacri¬ 
me la figlia e 
per la prima 

volta le sue parole sono state 
seguitelo rigoroso silenzio dall' 
aula. Pochi minuti dopo c'èsta- 
to spazio anche per i sostenito¬ 
ri ad oltranza delle leggi, da 
semprevicini alla cupola milita¬ 
re. Come il deputato Ricardo 
Bussi, figlio deH'ex governatore 
di Tucuman Antonio Domin¬ 
go Bussi, ricercato dal giudice 
spagnolo Garzon per gli eccidi 
commessi nella sua provincia 
durante il regime. «Nessuno 
può restituire i morti ai fami- 
gliari - ha detto Bussi junior - 
q u està d i scu ssi 0 n e è ster i I e e f a- 
ziosa, priva di senso». Su di lui 
si è abbattuto un coro di fischi, 
latensioneècresciutaesi èsfio- 
rata, di poco, la rissa. 

L'intera sessioneèstata trasmes¬ 
sa fuori dal Parlamento da due 
grossi altoparlanti messi su un 
piccolo palco dal qualecampog¬ 
giavano due grossi lenzuoli che 
ritraevano il generale Videla e 
l'ammiraglio Massera dietro le 
sbarre. Per sette ore migliaia di 
persone sono rimaste in piazza 
a s^uire il dibattito, qualcosa 
di impensabile se si pensa ai 
cacerolazos (le proteste al suo¬ 
no di pentole e coperchi) del- 
l'inverno 2001. La politica, len¬ 
tamente, torna. La decisione 
della Camera, che dovrà essere 
ratificata la settimana prossima 
dal Senato, ha un forte peso po¬ 
litico ma una fragile base giuri¬ 
dica visto che la facoltà di an¬ 
nullare le l^i vigenti spetta al 
potere giudiziario enon a quel¬ 
lo legislativo. Vale a dire alla 
Corte Suprema, ancora imbasti¬ 
ta di giudici l^ati al vecchio 
apparato affaristi co-clientelare 
dell'ex presidente Carlos Me- 
nem. 

U no di loro, l'ex presidentedell' 
organismojulio Nazareno èsta- 
to destituito un mese fa al ter- 
minedi un lungo processo poli¬ 
tico dopo che sono usciti allo 
scoperto una lunga serie di 
scandali di corruzione perpetra¬ 
ti negli anni novanta. 


La decisione 
del Congresso 
deve essere 
ratificata 

la prossima settm^a 
dal Senato 



La votazione 
ww è arrivata al termine 
di un dibattito durato più di 
sette ore. La deputata autriee 
del progetto: riconquistiamo 
la nostra dignità nazionale 



L’intera sessione è stata 
trasmessa fuori dal 
Parlamento, dove una folla 
di manifestanti 
è scoppiata in 
un lungo applauso 


» 


L’Ai^entìna annulla il perdono ai militari 

Cancellate le due leggi sull amnistia per i crimini commessi durante la dittatura 


Cile 

Primo sciopero nazionale 
dal ritorno della democrazia 

SANTIAGO DEL CILE A un mesedal BOesimo anniversario dd goipecontro ii 
presidente Saivador Aiiende, ii Ciie ha vissuto ieri una nuova giornata 
storica a causa dd primo sciopero nazionaie indetto daiia Centraie unitaria 
dd iavoratori (Cut) contro ii governo dopo ii ritorno aiia democrazia, 13 
anni fa. La protesta, oitre che un vaiore sindacaie, ha avuto anche un 
ddicato significato poiitico, perché ha creato gravi tensioni aii'interno dd 
Partito sociaiista (acui appartengono ii presidenteddiarepubbiica Ricardo 
Lagos, e ii presidente ddia Cut, Arturo M artinez). La^s ha sostenuto di 
«non conoscere ieragioni ddio sciopero» che, a suo avviso «ènato morto». 
Tesi a cui ha risposto M artinez, sostenendo che «è un brutto affare quando 
un presidente non sa qudio che succede nd paese». La mobiiitazione nd 
Paese è stata ^eraie, anche se con percentuaii e stime di partecipazione 
contraddittorie, ehacompreso i minatori dd ramedi Ei TenienteeChuqui- 
camata. Lescuoieeiasanità hanno funzionato ai minimo, mentrei traspor¬ 
ti pubbiici ndie grandi città hanno subito soio una riduzione dd servizio e 
non ii biocco totaie. A Santiago numerosi cortd si sono mossi verso ii 
centro, e ia poiizia è stata impegnata in scontri con manifestanti che hanno 
cercato di bioccare ii traffico, mentre dementi con ii voito coperto da 
passamontagna hanno utiiizzato moiotov iungo ia Aiameda centraie. inci¬ 
denti anche a Vai parai so, sededd Pariamento dieno. 

WM I^intervista 

Carlotto 



U n procedimento analogo è in 
corso contro un altro giudice, 
Eduardo M olinè O'Connor; la 
sua testa potrebbe cadere nelle 
prossime setti mane. 

Si delinea così, poco a poco, la 
strategia d'urto del neopresi¬ 
dente Kirchner, che sta metten¬ 
do mano, direttamente o me¬ 
diante pressioni sui deputati 
del maggioritario partito pero- 
nista, nei gangli del connubio 
tra politica ed affari che gover¬ 
nò per dieci anni (1989-1999) 
in Argentina. Non è un caso 
che proprio in questi giorni sia 
stata arrestata 
l'ex superfun- 
zionariamene 
mista Maria 
Julia Alsoga- 
ray, un simbo¬ 
lo dell'epoca 
della cosidetta 
«pizza e cham¬ 
pagne», capa¬ 
ce di accumu¬ 
lato una mez¬ 
za dozzina di 
cause per con¬ 
cussione e malversazione di 
fondi pubblici. Roba da far invi¬ 
dia alla Tangentopoli nostrana: 
M aria Julia, come amava farsi 
chiamare anche in incontri im¬ 
portanti, dava feste di comple¬ 
anno per duemila invitati nel 
più lussuoso hotel di Buenos 
Aires, appariva con pelliccia di 
visone e gioielli sulle copertine 
delle riviste femminili, esibiva 
in programmi televisivi il risul¬ 
tato dei tocchi magici dei mi¬ 
gliori chirurgi plastici deH'Ame- 
rica Latina. Incaricata da Me- 
nemdi gestire il processo di pri¬ 
vatizzazione dell'Impresa telefo¬ 
nica nazionale, è accusata di 
aver ricevuto mazzette per di¬ 
versi milioni di dollari con i 
quali si è comprata un attico a 
New York e diversi apparta¬ 
menti nel centro di Buenos Ai¬ 
res. 

Da ieri dorme in una cella di 
due metri per tre in una caser¬ 
ma della policia federale. 
L'«effetto K», o «l'uragano Kir¬ 
chner», come lo chiamano i me¬ 
dia più vicini al ^verno, èarri- 
vato anche da lei. 

Emiliano Guanella 


La manifestazione deile «Madri de Plaza de Majo» ieri a Buenos Aires 


La presidente delle nonne di Plaza de Majo: fare i conti con il passato è il primo passo per uscire dalla crisi 

«Grande decisione, ma continuiamo a vigilare» 


» 


I grandi scrittori e VUnità 

a cura di Wladimiro Settimelli 


Libero Bìgiarettì, Leonardo Sciascia, Alberto Bevilacqua, Corrado 
Alvaro, Lalla Romano, Lucio Mastronardi, Elio Vittorini, Pier Paolo 

Pasolini, Giuseppe Dessi, 
Giovanni Arpino, 
Umberto Saba, 
Eduardo 
De Filippo, 
Ferdinando 
Camon, Carlo 
Levi, Dacia 
Maraini, 

Carlo Cassola, 



Cesare Zavattini, 
Natalia Ginzburg 


il II ° volume 

da lunedì 18 agosto 

con rUnìtà a € 3,30 in più 


BUENOS AIRES Quello di ieri è stato 
un giorno davvero spedale per Estela 
Carlotto, la combattiva presidente delle 
«Abuelas» ddia Piazza di M aggio. Si è 
svegiiata con la notizia del l'approvazio¬ 
ne da parte della Camera dei Deputati 
del progetto per l'annullamento delle 
«leggi d'impunità». Poi, nel pomerig¬ 
gio, insieme alle altre nonne e ad amici 
e collaboratori, si è recata alla Piata, la 
sua città natale, per partecipare alla in¬ 
vestitura di suo figlio Remo come nuo¬ 
vo ^retarlo peri Di¬ 
ritti Umani della pro¬ 
vincia di Buenos Ai¬ 
res, la più importante 
e popolosa dell'Ar¬ 
gentina, 

Prima la decapi¬ 
tazione di buo¬ 
na parte delle 
vecchia cupola 
militare^ poi l'ar¬ 
resto dà 45 mili¬ 
tari ricercati dal 
giudice spagno¬ 
lo Baltazar Gar¬ 
zon, infine il via 
libera dàla Ca¬ 
mera dà Depu¬ 
tati all'annulla¬ 
mento dàla leg¬ 
ge dà Punto fi- 
naleedàl'Ubbi- 
dienza dovuta. 

Con il nuovo 
prendente Ne- 
stor Kirchner 
sta davvero cam¬ 
biando il vento 
in Argentina? 

«Credo davvero 

di si, ed è la prima volta in tanti anni. 
Nelle ultime settimane sono stata più 
volte invitata alla Casa Rosada e ho po¬ 
tuto conoscere di persona il nuovo pre¬ 
sidente, Fin dal primo incontro ci ha 
fatto capiredi esseredawero determina¬ 
to a riaprire il cammino della verità e 
della giustizia nel nostro paese. Sente di 
avere la forza politica per farlo e sa che 
l'opinione pubblica argentina, in que 
sto momento, sta dalla sua parte. Senza 
giustizia non si può costruire le basi di 
una nuova sociàà. E non mi riferisco 
solo alleviolazioni dei diritti umani dàl' 
ultima dittatura militare ma anche ai 
casi di corruzione dell'epoca menemi¬ 
sta, agli attentati alla comunità ebraica 
negli anni novanta, alla violenza della 
polizia. L'Argentina deve fare i conti 
con queste ombre del suo passato se 




Il governo 
ha finalmente 
ascoltato 
la nostra 
richiesta 
di giustizia 



vuole risollevarsi dalla crisi in cui è ca¬ 
duta. Ora, questa sorpresa rispàto a 
quanto sta facendo il governo non si 
traduce da parte nostra in un appoggio 
incondizionato ed accondiscendente, I 
gruppi in difesa dei diritti umani, cosi 
cornei sindacati e le nuove formazioni 
sociali nate negli ultimi anni hanno l'ob¬ 
bligo di vigilare da vicino, di controlla¬ 
re mossa dopo mossa l'operato di chi ci 
governa». 

11 progetto di legge approvato dal¬ 
la Camera passerà la prosàma 
settimana al Senato, dove appare 
scontata la sua approvazione. 
Molti costituzionalisti, però, so¬ 
stengono che dal punto di vista 
giuridico tutto ciò non basterà, 
già che la decisone finale sulla 
validità 0 meno di una legge spet¬ 


ta in realtà al PotereGiudiziario, 
cioè alla Corte Suprema. Concor¬ 
da con questa analià? 

«Si. Allo stesso tempo, però, credo 
che sia importante sottolineare il mes¬ 
saggio politico della decisione adottata 
dal nostro Parlamento. I rappresentanti 
del popolo hanno recepito una doman¬ 
da legittima di giustizia che arriva dalla 
sociàà argentina nel suo insieme, am¬ 
plificata dalla volontà e determinazione 
del Presidente della Repubblica. Credo 
che i giudici della Corte Suprema non 
potranno ignorarlo», 

C he succede, ora, con i 45 milita¬ 
ri su cui pendono le richieste 
d'estradizione da parte dà giudi¬ 
cespagnolo Baltasar Garzon? 
«Sono duecammini distinti chede 
vono proseguire parallelamente, L'iter 
d'estradizioneèun processo lento egra- 
dualechedeveseguireil suo corso natu¬ 
rale, Allo stesso tempo, però, si deve 
fare tutto il possibile per creare la possi¬ 
bilità di riaprirei processi in patria, che 
coinvolgeranno molti più militari di 
quelli richiesti dallemagistraturedei pa¬ 
esi europei. Una cosa non precludel'al- 
tra, anche se è chiaro che l'obbiettivo è 
di faregiustizia qui in Argentina». 

Il governo di Silvio Berlusconi, a 
differenza di quanto ha fatto 
quàlo francese, non ha ràterato 
ancora la richiesta d'estradizione 
per il tenente dàla Marina Alfre¬ 
do Astiz, accusato di aver ucciso 
tre cittadini d'origine italiana. E 
nemmeno per il generale Carlos 
Suarez Mason, condannato all'er¬ 
gastolo dalla Corted'Assisedi Ro¬ 
ma per l'ucciàone di altri nostri 
connazionali. Tra questi ultimi 
vi era anche sua figlia Laura. Co¬ 
me giudica questo ritardo? 

«Il processo italiano èstato estrema- 
mente importante per noi. Il governo 
dell'allora presidente Romano Prodi si 
costituì parte civile dimostrando l'inte¬ 
resse e il coinvolgimento dell'Italia a 
fianco della nostra lotta, Recentemente 
sono stata insignita Commendatrice 
della Repubblica da parte del Presiden- 
teCiampi. Conosciamo il grado di con¬ 
flittualità esistente oggi in Italia sul te¬ 
ma della giustizia. Ma l'appoggio alla 
ricerca dellaveritàegiustizia per i crimi¬ 
ni commessi durante la dittatura nel 
nostro paese è una questione di Stato 
che va al di là degli scontri di partito. 
Per questo ci aspàtiamo che si continui 
sulla linea di coerenza dimostrata fino¬ 


ra», 


e.gu. 
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Andrea Borghesi 


Il Consiglio dei Guardiani iraniano, 
un organo assimilabile alla nostra 
Corte costituzionale, ha bloccato 
due importanti leggi approvate dal 
Parlamento di Teheran sull’elimina- 
zionedellediscriminazioni contro le 
donne e la messa al bando della tor¬ 
tura. I provvedimenti, cherecepisco- 
no convenzioni internazionali, sono 
stati definiti dal portavocedel Consi¬ 
glio, Ebrahim Azizi, rispettivamente 
antiislamico quello riguardante le 
donne, ed anticostituzionale quello 
sulla tortura. L’eliminazione di ogni 
discriminazione legata al sesso è, se¬ 
condo quanto ha detto Azizi all'agen¬ 
zia Ima (Islamic Republic News 
Agency), «in contraddizione con la 
Sharia» (la legge divina basata sul 
Corano esullatradizionedel profeta 
M aometto) che detta in Iran anche 
le norme di carattere civile e penale; 
per quanto riguarda l'abolizionedel- 
latortura, essa, invece, èincostituzio- 
nale in quanto, sempre a detta del 
portavoce, «causerebbe un aggravio 
del bilancio pubblico senza preveder¬ 
ne la copertura». Fino ad ora non 
sono arrivati commenti o dichiara¬ 
zioni dallaspon- 


DetenutidiAlQaeda 
Disaccordo Iran-Usa 

TEHERAN L'Iran non consentirà 
agli investigatori americani di 
venire a T eheran per interrogare! 
dirigenti di Al Qaeda sotto 
custodia della Repubblica 
islamica. Lo ha ddtto il presidente 
MohammadKhatami, 
aggungendo che non vi èdtata 
alcuna trattativa tra Iran e Usa 
su tale questione. Il diniego fa 
seguito ad una proposta, di cui 
dava ieri notizia la stampa 
iraniana, formulata dal 
sottosegretario di Stato americano 
Richard Armitage Khatami ha 
anche smentito la voce secondo la 
quale l'ambasdatore iraniano alle 
Nazioni Unite, Mohammad 
JavadZarifian, avrebbe avviato 
trattative con autorità americane. 
Il presidente iraniano non non ha 
nemmeno precisato se i leader di 
Al Qaeda s trovino effdttivamente 
in carc&e o semplicemente ag/; 
arresti domidiiari. 


da riformista. 

Per il Presi¬ 
dente Moham¬ 
mad Khatami, 
leader dei rifor¬ 
matori, ispirato¬ 
re e sostenitore 
dei due provve¬ 
dimenti, che pro¬ 
prio nei giorni 
scorsi, dopo la 
dura repressio¬ 
ne delle manife¬ 
stazioni studentesche di giugno elu- 
glio, aveva tentato di ricostruire un 
legame con la parte della popolazio¬ 
ne piij attenta ai cambiamenti, si 
moltiplicano gli ostacoli. D’altron¬ 
de, che la legge sulla discriminazione 
delle donne, approvata il 23 luglio 
scorso dai Majlis, l’assemblea legisla¬ 
tiva del paese, potesse incontrare re¬ 
sistenze, era risultato subito chiaro. 
Gli ambienti religiosi conservatori, 
infatti, subito dopo il dibattito parla¬ 
mentare, avevano definito «coloniali¬ 
sta» la Convenzione dell'Onu e ave¬ 
vano organizzato marce di protesta 
nella città santa di Qom, L'Ayatollah 
Hossein Nouri Hamedani aveva, 
inoltre, affermato che «questi sono 
solo altri stereotipi occidentali, co¬ 
me la difesa dei diritti umani, la de¬ 
mocrazia, i prigionieri politici e, più 
recentemente, la guerra al terrori¬ 
smo». 

Ed una maggioranza conservatri¬ 
ce domina anche il Consiglio dei 
Guardiani. Quest’organismo, che ha 
il compito di vagliareogni provvedi¬ 
mento approvato dal parlamento ira- 


Parità dei sessi, a Teheran è scontro 

Bloccate leggi per aderire alle norme intemazionali su diritti femminili e divieto della tortura 


niano, è composto da dodici mem¬ 
bri, sei uomini del clero nominati 
dallaGuidasupremadel paese, auto¬ 
rità allo stesso tempo politica e reli¬ 
giosa, l’Ayatollah Ali Khamenei, e 
sei laici, eletti dal May/Zs. 

M a per Khatami i guai non fini¬ 
scono qui: lo stesso Consiglio ha rin¬ 
viato al Parlamento, per difformità 
dal dettato costituzionale, altre due 
leggi presentate dal Presidente per la 
modifica della legge elettorale e per 
ridefinire e aumentare i poteri del 
presidente stesso. Il primo dei due 

Ancora una volta 
il Consiglio dei 
Guardiani controllato 
dai conservatori 
impedisce 
le riforme 


» 


l’Iran apre all'Alea 

«Potrete ispezionare 
le nostre centrali» 


TEHERAN L'Iran «non pone precondizioni» alla 
firma di un protocollo che consenta ispezioni 
più severe ai suoi impianti nucleari. Lo hadetto 
il responsabile iraniano per l'energia atomica, 
GholamrezaAqazadeh. Pronta la reazionedella 
Unione europea, che insieme agli Stati Uniti, 
alla Russia e all'Agenzia internazionale per 
l'energia atomica (Alea), aveva chiesto alla Re¬ 
pubblica islamica di aderire al protocollo, con¬ 
sentendo cosi lo svolgimento di ispezioni a sor¬ 
presa anche in impianti non dichiarati ufficial¬ 
mente. «È un segno di buona volontà, ma ciò 
che ci aspettiamo veramenteèlafirmaeratifica 
del protocollo», hadetto a Bruxellesun portavo¬ 
ce della Commissione europea. L’altro giorno 
erano ripartiti daTeheran i membri dell'ultima 


squadra di ispettori deH'Aiea che abbia fatto 
rilevamenti in Iran prima della nuova riunione 
del consiglio dei governatori dell'agenzia, in 
programma l'8 settembre, quando dovrà essere 
adottata una decisione definitiva sull'attegga- 
mento da tenere verso l'Iran. Nella sua ultima 
riunione, il 9 giugno scorso, l'Aiea era stata 
chiara: l'Iran, già firmatario del T rattato di non 
proliferazione nucleare (Tnp), deve accettare 
anche il protocollo aggiuntivo, sevuoleallonta- 
nare da sé ogni sospetto che il suo programma 
nucleare ci vi le, comesostieneWashington, ma¬ 
scheri in realtà il progetto di dotarsi della bom¬ 
baatomica. Negli ultimi mesi le autorità irania¬ 
ne hanno più volte detto di essere pronte a 
firmare il protocollo ma a patto che vengano 
revocate le sanzioni che impediscono al loro 
paese di accedere alla tecnologia avanzata dei 
Paesi nucleari in qualità di Stato aderente al 
Tnp Comunque, ha assicurato Aqazadeh, «non 
si è mai discusso» della possibilità di uscire 
dallo stesso Trattato, come invece hanno chie¬ 
sto nelle ultime settimane alcuni deputati con¬ 
servatori . 


provvedimenti miraalimitarei pote¬ 
ri del Consiglio dei Guardiani, che 
oggi ha, tra gli altri, il diritto di elimi¬ 
nare quelle candidature alla presi¬ 
denza 0 al parlamento che non ri¬ 
spondessero agli standard chelastes¬ 
sa corte definisce. Il secondo punta 
ad incrementare! poteri di coordina¬ 
mento e di controllo del Presidente 
su tutti etrei poteri, legislativo, giu¬ 
diziario ed esecutivo. È evidente che 
la realizzazione di questo progetto 
costituzionale limiterebbe in manie¬ 
ra consistente le prerogative della 


Secondo gli ayatollah 
reazionari quei 
provvedimenti sono 
anticostituzionali 
e contrari 


alla Sharia 




Guidasuprema dellaRepubblica, un 
carica che finora è stata sempre ap¬ 
pannaggio del clero islamico conser¬ 
vatore. Incassato il nuovo stop da 
parte del Consiglio dei Guardiani, il 
Presidente ha deciso, però, di trova- 
reunamediazionecon i conservato- 
ri dichiarando chenon invierà lesue 
leggi all’Assemblea per l’esame degli 
interessi dello Stato, un organo costi¬ 
tuzionale deputato alla risoluzione 
dei conflitti tra Parlamento e Corte 
suprema presieduto dall’ex-capo di 
Stato Rafsanjani. «Spero che la con¬ 
troversia si risolva prima della fine 
dell’attuale legislatura» ha detto. 

Khatami sa, eie iniziative legisla- 
tivelo dimostrano, chesolo spostan- 
doasuofavorel’equilibriodei pote¬ 
ri a scapito del clero conservatore, si 
può realizzare davvero il program¬ 
ma di cambiamenti per il quale è 
stato eletto. Con la sua tattica estre¬ 
mamente cauta però, il costruttore 
delle riforme passo per passo, rischia 
di perdere per strada il consenso di 
quanti fino ad ora l’hanno appoggia¬ 
to. 



Isole Salomone, s’arrende il rivoltoso Keke 

Accusato di assassini, stupri e torture, si è consegnato alla forza di pace australiana e sarà processato a Canberra 


Harold Keke 
signore 
della guerra 
delle 
isole 
Salomone 
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Liberia 

Carestia a Monrovia 
Assalto ai magazzini 


MONROVIA Con l’ex presidente Charles 
Taylor in Nigeria, l’emergenza sanitaria e 
alimentare dei liberiani continua a essere 
drammatica. A Monrovia, migliaia di per¬ 
soneaffamate, provenienti in maggior par¬ 
te dalla zona controllata dai ribelli, hanno 
saccheggiato ieri il porto, alla vigilia del 
previsto dispiegamento deH’Ecomil, lafor- 
zadi pace dei paesi dell’Africa occidentale. 
Centinaia di persone sono uscite dai ma¬ 
gazzini del porto portando sul capo sacchi 
di derrate alimentari, soprattutto sacchi di 
mais con sopra stampigliato «Us-Aid» e 
«Wfp» (il Pam, programma alimentare 
mondialedell'Onu). «H o preso questo sac¬ 
co perché avevo troppa fame», hadetto un 
ragazzo di 17 anni, Ezekya Sayde. «Saccheg¬ 
giano i magazzini e non riusciamo a con¬ 


trollarli», ha spiegato un comandante del 
Lurd (Liberiani uniti per la riconciliazione 
e la democrazia). 

Il Lurd, che controlla il porto, ha con¬ 
cluso un accordo, negoziato con gli ameri¬ 
cani, in virtù del quale oggi si ritirerà dal 
porto per lasciar posto alletruppedeH’Eco- 
mil. La sua riapertura è considerata vitale 
dalla forza di pace e dalle organizzazioni 
umanitarie per poter distribuire aiuti alla 
popolazione di Monrovia, dove a causa 
delle violenze delle ultime settimane sono 
arrivati circa 450 mila sfollati. Intanto, la 
sicurezza d 0 cieli della capitale è stata affi¬ 
data dal nuovo presidente ad interim, Mo¬ 
ses Blah, proprio ai caccia Usa, decollati 
dalle navi alla rada davanti a Monrovia, 
mentre il primo carico di aiuti proveniente 
dall’Italia è arrivato ieri all’aeroporto della 
capitale. 

Dalla Nigeria, il ministro degli Esteri 
locale ha ribadito che il suo governo non 
accoglierà alcuna richiesta d’estradizione 
per Taylor, accusato di crimini contro 
l’umanità dal Tribunale Gnu per la Sierra 
Leone. 


Leonardo Sacchetti 


11 Frontedi Liberazionedi Guadal- 
canal era il suo braccio armato. 
Harold Keke, enigmatico signore 
della guerra delle isole Salomone, 
si è arreso ieri mattina, accettan¬ 
do il cessate-il-fuoco proposto 
dai mediatori australiani che, dal 
colpo di Stato del 1998, stanno 
tentando di riportare la pace in 
quello che era 
considerato un 
arcipelago para¬ 
disiaco. Keke, 

32 anni, si è 
consegnato nel¬ 
la mani del di¬ 
plomatico di 
Canberra, Ni- 
ck Warner, 
l’uomo che da 
mesi sta gui¬ 
dando la forza 
multinazionale 
sulle isole Saio- 
mone, compo¬ 
sta, oltre che 
da militari au¬ 
straliani, anche 
da neozelande 
si e da figiani. Duemila soldati e 
300 poliziotti impegnati a pacifi¬ 
care un territorio che conta poco 
meno di mezzo milionedi abitan¬ 
ti. 

E proprio dall’Australia sono 
arrivate le prime dichiarazioni. 
«È uno sviluppo molto importan¬ 
te», ha dichiarato il ministro degli 
Esteri australiano, Alexander 
Downerche, nel corsodi una con¬ 
ferenza stampa, ha anche ricorda¬ 
to il difficilepuzzlesu cui si dovrà 
basarela padficazionedeH’arci pe¬ 
lago, ^nato da almeno cinque 
anni di scontri tra vari gruppi se- 


È accusato di 
aver ucciso 
suo padre 
e di aver 
sacrificato 
suo nipote 


paratisti armati. «La resa di Keke 
- ha proseguito Downer - manda 
un messaggio molto chiaro agli 
altri militanti nelle isole Salomo¬ 
ne: non resta più alcuna scusa per 
non riconsegnarelearmi». Il mes¬ 
saggio è indirizzato soprattutto al¬ 
le «Aquile di Malaita», l’altro 
gruppo guerrigliero che si scon¬ 
trava proprio con il Fronte di 
Keke. 

Lo scorso 8 agosto, le isole Sa¬ 
lomone erano tornate alla ribalta 
internazionale per l’uccisione di 
sei missionari anglicani, tenuti in 
ostaggio proprio da H arold Keke. 


E, dal dimenticatoio di Guadalca- 
nal - dove americani e giapponesi 
ingaggiarono una delle battaglie 
decisive per la conclusione della 
guerra del Pacifico, durante la Se¬ 
conda Guerra Mondiale- era rie 
mersa la biografia di quest’uomo, 
a metà tra il macabro mito e le 
poche notizie di cronaca raccolte 
sul suo conto. Infatti, di Keke, ol- 
treall’età, non si conosceun gran¬ 
ché se non il fatto che l’ex-signo- 
re della guerra è accusato della 
mortedi almeno cinquanta perso¬ 
ne- tra cui, l’anno scorso, un mi¬ 
nistro locale- edi stupro, di tortu¬ 


ra e di altre violenze contro la 
popolazioneprovenientedalla vi¬ 
cina isola M alaita. 

Lebaraccopoli intorno alla ce 
pitaleHoniara (sull’isola più gran¬ 
de delle Salomone, Guadalcanal) 
erano diventate il vero terreno di 
battagliatra le milizie di Keke (ex 
poliziotto) e quelle delle «Aqui¬ 
le», guidate dal comandante] im- 
my Rasta, pronte a tutto pur di 
difendere gli emigrati dall’isola di 
M alaita. 

Insieme a Keke, altri suoi no¬ 
ve pretoriani si sono arresi alla 
missione diplomatica australia¬ 


na, nei pressi di Weathercoast 
(nel sud di Guadalcanal). Un eli¬ 
cottero ha preso in consegna quel¬ 
la che dovrebbe essere la dirigen¬ 
za del Fronte di liberazione di 
Guadalcanal, per portarla alla ca¬ 
pitale. Da qui, il gruppo è stato 
trasportato sulla HMAS M anco¬ 
ra, una nave da guerra australia¬ 
na alla rada davanti al porto di 
H oniara. Appena giunto a bordo 
del la M ancora, Keke è stato preso 
in consegna da Ben M cDevitt, uf- 
ficialedellapoliziafederaleaustra- 
liana: il governo di Canberra 
avrebbe assicurato all’ex signore 


della guerra un giusto processo. 
«Garantiremo, come a tutti gli 
abitanti dell'isola Salomone, che 
il suo sarà un processo equo, in 
pieno rispetto delle leggi». 

Da Guadalcanal, il timore di 
un ritorno di Keke ha impedito 
qualsiasi dimostrazionedi piazza. 
Sempre l'Australia ha però assicu¬ 
rato che «Keke comparirà già nei 
prossimi giorni» davanti a un giu¬ 
dice. Un modo per dimostrare 
che gli anni del terrore, sulleisole 
Salomone, stanno finendo. Ades¬ 
so, in molti, si aspettano le prime 
mosse degli uomini di John Ra¬ 


sta. 

Di Harold Keke, dopo la sua 
resa, restano soprattutto quelle 
voci, quelle leggende su cui il ca¬ 
po del Fronte di Liberazione di 
Guadalcanal ha costruito la sua 
forza: avrebbe picchiato suo pa¬ 
drefino a ucciderlo, avrebbe ucci¬ 
so un suo nipote nel corso di un 
sacrificio umano. Tutte voci in¬ 
controllabili ma che hanno co¬ 
struito il tetro mito di un uomo 
che, dando la notizia della morte 
dei sei missionari, riuscì a dire: 
«M i spiace, sono cose che succe¬ 
dono». 
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TEL AVIV Isradetorna a puntare il 
dito contro Yasser Arafat. All'in¬ 
domani dei dueattentati che han¬ 
no insaguinato la tr^ua -in cui 
sono morti due israeliani e alme¬ 
no 20 persone sono rimaste feri¬ 
te- il ministro della Difesa di Tel 
Aviv Shaul Mofaz ha insinuato 
che gli attentati suicidi potrebbe¬ 
ro essere stati ordinati dal M uqa- 
ta, il quartier generale di Yasser 
Arafat. «N on sarei sorpreso sedie- 
tro di loro ci fosseArafat, che vuo¬ 
le compiere ogni mossa possibile 
per silurare il processo di pace e la 
leadership del premier Abu Ma- 
zen (Mahmud Abbas)». Se così 
fosse, ha aggiunto Mofaz, Israele 
dovrebbe presto o tardi prendere 
«provvedimenti opportuni» verso 
il rais. 

Ad aumentare la tensione tra 
Tel AviveRamallah ha contribui¬ 
to poi anche l'attacco del premier 
israeliano Ariel Sharon contro 
Abu M azen, reo di non aver sapu¬ 
to neutralizzare i gruppi armati 
palestinesi, eladecisionedi conge 
lare di fatto la realizzazione della 
road map, il tracciato di pacemes- 
so a punto dal Quartetto. I suoi 
portavoce hanno fatto sapere in- 


Demolita la casa di un kamikaze. Israele accusa il premier palestinese di inerzia contro i terroristi. Ramallah: abbiamo sventato 7 stragi 

Sharon attacca Abu Mazen e congela la road 


fatti che per il momento non ci 
saranno ulteriori ritiri dalle città 
cisgiordane, né gesti di buona vo¬ 
lontà verso i palestinesi. Anche se 
c'è da dire che, stando alla radio 
delleforze armateisraeliane, sono 
state escluse la rioccupazione del¬ 
le città palestinesi e la revoca di 
tutte le misure adottate di recente 
per alleviare le dure condizioni di 
vita della popolazione palestinese 
a Gaza e in Cisgiordania. 

Ieri intanto Sharon ha ordina¬ 
to la demolizione della casa di 
uno dei kamikaze responsabili de¬ 
gli attentati eha ripetuto ai palesti¬ 
nesi la richiesta di smantellare le 
«infrastrutture terroristiche». Per 
tutta le giornata, le radio israelia- 
nehanno riferito con insistenza le 
valutazioni di «una alta fonte di 
sicurezza» secondo cui gli agenti 
di Mohammed Dahlan, ministro 
di Stato per la sicurezza interna. 



«sono quasi impotenti di fronteai 
gruppi di Al Fatah 
"disobbedienti" ecerto non si mi¬ 
surano con Hamas». «In sei setti¬ 
mane di "cessateli fuoco" abbia¬ 
mo sventato 40 attentati in fase di 
pr^arazione» ha affermato la fon¬ 
te israeliana. 

Le critiche israeliane sono pe¬ 
rò state respi nte con forza da D ah- 
lan. In un'intervista apparsa ieri 
sul quotidiano al-Quds, Dahlan 
ha ribadito che l'Autorità naziona¬ 
le palestinese è decisa a non con¬ 
sentire ad alcuno di violare la tre¬ 
gua nei Territori. In giornata gli 
ha fatto eco anche un suo consi¬ 
gliere, Elias Zananiri, secondo cui 
nelle ultime settimane la sicurez¬ 
za palestinese ha sventato ben set¬ 
te stragi potenzi al i, «cosa che I sra- 
ele e gli Usa sanno bene». Dopo 
aver notato che in Cisgiordania 
Dahlan ha potuto dispiegare! pro¬ 


pri uomini «solo nelleviedel cen¬ 
tro di Betlemme, e a Gerico», Za¬ 
naniri ha inoltre aggi unto che essi 
sono peraltro riusciti a recuperare 
e a neutralizzare sette corpetti 
esplosivi in varie località della Ci¬ 
sgiordania: «A Jenin, a Nablus, a 
Tulkarem, dove pure non abbia¬ 
mo controllo». «Lavoriamo in si¬ 
lenzio, nella discrezione, non con¬ 
vochiamo le telecamere» ha ag¬ 
giunto Zananiri. 

Da Amman il vice^retario 
di Stato americano William Bur- 
ns, inviato speciale per il Medio 
Oriente, ha confermato intanto 
l'impegno di Washington per la 
road map, nonostante i recenti 
episodi di violenza. «Gli Stati U ni- 
ti sono impegnati per la pace in 
MedioOrienteedeterminati afar 
attuare la road map», ha dichiara¬ 
to al terminedel suo incontro con 
il premier palestinese Abu M azen. 

Il quale, secondo indiscrezio¬ 
ni rese note dalla radio israeliana, 
dovrebbe in settimana incontrare 
il primo ministro israeliano Ariel 
Sharon per cercare di dare nuovo 
impulso ai negoziati di pace, do¬ 
po la crisi provocata dagli attenta¬ 
ti. 


Sparì a Baghdad, uccìso un bambino 


Scontri fra soldati Usa e civili nella zona sciita della capitale. Diffusi volantini firmati Al Qaeda 



Un soldato americano pattuglia una strada a Baghdad 


rischio terrorismo 

«British» cancella 
i voli per Riyad 


LONDRA La British Airways (Ba) ha deci¬ 
so di sospendere, fino a nuovo ordine, 
tutti i voli per l'Arabia Saudita «in segui¬ 
to all'acuirsi dell'allarme sicurezza nella 
regione», Lo ha reso noto in un comuni¬ 
cato la compagnia di bandiera britanni¬ 
ca. Negli ultimi giorni i militari sauditi 
hanno avuto vari scontri a fuoco con pre¬ 
sunti int^ralisti islamici. Fonti ufficiali 
di Riyad ritengono che gli armati facesse¬ 
ro partedi una cellula terroristica pronta 
a colpire interessi britannici. Nel comuni¬ 
cato si leggeche«ladecisioneèstata pre¬ 
sa al termine di un confronto che ha 
avuto luogo tra i rappresentanti della 
compagnia aerea e rappresentanti del di¬ 
partimento Trasporti». Il governo inglese 
haconfermato l'incontro, ma ha tenuto a 
sottol i neare che la decisione è stata presa 
in piena autonomia dalla British Ai¬ 
rways. «N on siamo stati noi a darequesta 
indicazione», ha sottolineato un portavo¬ 
ce del dipartimento Trasporti, La fonte 
ha aggiunto che la decisioneèstata assun¬ 
ta sulla base di informazioni abbastanza 
recenti. «Vi è un'informazione credibile 


riguardo una grave minaccia agli interes¬ 
si dell'aviazione britannica in Arabia Sau¬ 
dita», ha sottolineato il portavoce del go¬ 
verno. I voli di ieri della Ba per Riyad e 
per Gedda sono stati cancellati. 

DaWashington una fonte governati¬ 
va ha affermato che gli inquirenti sauditi 
sono in possesso di un documento trova¬ 
to indosso a una delle persone arrestate 
durante le sparatorie dei giorni scorsi, da 
cui si ricava che l'aeroporto internaziona¬ 
le King Khaied di Riyad era tenuto sotto 
controllo da terroristi pronti a colpire. 
L'altro giorno la polizia saudita ha con¬ 
dotto un'operazione in un quartiere di 
Riyad, considerato una roccaforte degli 
integralisti: tre militari sono stati uccici e 
diversi presunti militanti islamici sono 
stati arrestati; maunadecinadi altri sono 
riusciti a fuggire. 

Il ministero degli Esteri di Londra ha 
allertato la comunità britannica in Ara¬ 
bia Saudita: «Sescegliete di viaggiareo di 
restare in Arabia Saudita, prendete tutte 
le misure necessarie per la vostra prote¬ 
zione. Altri attacchi su piccola o larga 
scala contro interessi occidentali restano 
probabili. Mantenete un alto livello di 
vigilanza, particolarmente in locali pub¬ 
blici frequentati da stranieri, comealber- 
ghi, ristoranti ecentri commerciali». Due 
cittadini britannici erano rimasti uccisi, 
il 12 maggio scorso, negli attentati suicidi 
a Riyad, costati la vita a 35 persone. 


Leonardo Sacchetti 


Quartiere Sadr City, popolosa città 
nella città di Baghdad, È la zona in 
cui il regi me di Saddam H ussein ave¬ 
va spinto i tanti sciiti che arrivavano 
dal sud. Allora si chiamava Saddam 
City, in omaggio al diattore. Qui, ieri 
pomeriggio, è morto un bambino ira¬ 
cheno. Ucciso dai militari americani 
nel corso di alcuni incidenti esplosi 
all'arrivo del contingente delle trup¬ 
pe Usa, Questo risulta da testimo¬ 
nianze raccolte sul posto, anche se 
mancano conferme ufficiali, 

N on è chiaro quel che sia succes¬ 
so: nervosismo o errore di valutazio¬ 
ne. Negli incidenti scoppiati nel quar¬ 
tiere sciita di Baghdad, sarebbero ri¬ 
masti feriti altri quattro civili irache¬ 
ni, A scatenare gli scontri èstata una 
bandiera nera, issata dai tutori di 
unascuola religiosa sciita su un tralic¬ 
cio per comunicazioni. L'equipaggio 
di un elicottero Usa ha cercato di 
strappare il vessillo, ma è stato co¬ 
stretto a rinunciare da un gruppo di 
uomini armati di bastoni che si era 
arrampicato sul traliccio. Lo sceicco 
Alì al-Mutairi,acapo della scuola, ha 
raccontato che i soldati statunitensi 
intervenuti a bordo di sei fuoristrada 
Humveeà sono scontrati con alcuni 
miliziani. La sparatoria èstata segui¬ 
ta da una manifestazione antiameri¬ 
cana per le strade del quartiere che 
dalla caduta del governo baathista ha 
preso il nomedel religioso sciita M o- 
qtada Sadr, assassinato da sicari del 
r^imenel 1999, Non si sa se il bam¬ 
bino sia stato ucciso durante il raid 
americano o nel corso della successi¬ 
va di mostrazione anti- U sa. 

E continua a crescere il conteg¬ 
gio delle vittime militari, soprattutto 
americane. Sono i militari inviati dal 
presidente Usa, George W. Bush, per 
«pacificare» il Paeseeche, giorno do¬ 
po giorno, stanno scivolando in una 
situazione incontrollabile. Nel giro 
di 24 ore, secondo un calcolo fatto 


dal corrispondente della Bbc, ci sono 
almeno 12 attacchi contro le truppe 
d'occupazione. Anche nella giornata 
di ieri, altri militari Usa sono andati 
ad aumentare la lista dei caduti ame 
ricani in Iraq. Ieri sono stati tre i 
soldati caduti in imboscate. Cinquan- 
tanovefino a ieri, i morti statuniten¬ 
si sul territorio iracheno, dalla fine 
«ufficiale» della guerra, sancita lo 
scorso primo maggio dallo stesso Bu¬ 
sh, 


Ieri, un fantedella Quarta divisio¬ 
ne di fanteria americana è morto 
quando il convoglio militare su cui 
viaggiava è saltato su una mina, nei 
pressi di Tikrit, la città natale del rais 
dovasi stanno concentrando gli sfor¬ 
zi delle teste di cuoio inviate da 
Washington per catturare l'asso di 
picche. Insieme al militare è rimasto 
ferito anche un altro fante Usa men¬ 
tre, nella nottata tra martedì e ieri, 
vicino al villaggio di Taji - alla perite 


ria settentrionale di Baghdad - un 
altro soldato, sempredella Quarta di¬ 
visione, era morto, ucciso da una 
bomba. 

Poco contano, in questo scene 
rio di continui attacchi quotidiani, le 
parole frettolosamente dette da Paul 
Bremer, il capo dell'amministrazio¬ 
ne provvisoria americana in Iraq. I 
soldati americani, ha detto Bremer, 
non sono bersagli così facili per que 
sta guerrigliasenza volto. «Detto que 


sto - ha proseguito il capo dell'ammi¬ 
nistrazione provvisoria- non è possi¬ 
bile evitare che ci siano vittime. Non 
è proprio possibile». Nel corso di 
una conferenza stampa a Baghdad 
per la sua centesima giornata irache 
na, Bremer non si è sbilanciato sulla 
durata della permanenza militare 
Usa in Iraq, chiarendo che tutto «di¬ 
penderà dagli sviluppi». 

E l'ombra di Bin Laden si fa vede 
re anche a Baghdad dove un gruppo 


di uomini armati ha attaccato letrup- 
pe americane e ha lasciato dietro di 
sèvolantini firmati Al Qaeda, Secon¬ 
do testimoni, nellasparatoriaèrime 
sto ucciso un iracheno. Seia paterni¬ 
tà dei volantini sarà confermata, si 
tratta del primo attacco condotto dal¬ 
la rete terroristica di Osama bin La¬ 
den nell'Iraq occupato. Sui volantini 
che gli aggressori hanno lanciato da 
un'auto si legge: «M orteachi collabo- 
racon l'America». 


Arrestato dall’Fbi 
Vendeva missili 
terra-aria 

NEW YORK / servizi se^eti america¬ 
ni sono riusciti a sventare un 
possbile attentato contro aere di 
iinea. L'Fbi ha arrestato, infatti, a 
Ne/vark, né New jersey, Hemant 
Lakhani, un mercante di armi 
britannico di origineindiana, forse 
iegato ad Ai Qaeda, sospéiato di 
essere coinvolto in un complotto 
per importare dandestinamente 
negli Stati Uniti missili portatili 
terra-aria di fabbricazione russa, 
moddio Sa-1810a, e venderli a 
terroristi intenzionati ad abbattere 
aera di linea. Il mercante d'armi 
era stato se^alato dalle autorità 
russe all'Fbi eall'MIS britannico. 

È finito néla trappola ordita dagli 
agenti statunitensi che, fintisi 
terroristi, ave/ano chiesto di 
comprare un missile in grado di 
abbattere un aereo di linea o forse, 
addirittura, l'Air Force One 
l'aereo dé presi dente George 1/1/. 
Néla complessa operazione di 
intéligmce un ruoto importante è 
stato giocato dal Kgb. Per rendere 
infatti, tutto più verosimile un 
agente russo, dichiaratosi corrotto, 
aveva fintamente venduto il 
missIeperSSmila dollari al 
mercantean^o-indiano esi era 
accordato con lui per ulteriori 
forniture. L'uomo èstato fermato 
domenica in un hoté né pressi 
dèi'aeroporto, di Newark uno dé 
più affollati dèi'area di New York 
all'arrivo da Londra. Inéemea lui 
èstato arrestato un dttadino 
malaysiano, M oinuddin Ahmed 
Hamid. Un terzo complice, 

Yehuda Abraham, èstato invece 
preso ed incarcerato a New York. 


Un dossier con 62 risposte, consegnato a 19 ufficiali incaricati di mantenere i rapporti con la stampa, per giustificare la partecipazione della Spagna alFattacco militare contro Saddam 

Sull’Iraq un manuale di bugie preconfezionate dettate da Aznar 


Franco Mimmi 


MADRID Per non correre il rischio 
che qualche militare lo smentisse, 
quando lui mentiva al Parlamento 
sullecause che esigevano la guerra 
all'l rag, J osé M aria Aznar fece con¬ 
segnare ai vertici militari un ma¬ 
nuale con le risposte preconfezio¬ 
nate. Il testo, che fu distribuito 
agli alti ufficiali preposti ai contat¬ 
ti con i mezzi d'informazione (tra 
essi cinque generali), èstato pub¬ 
blicato dal quotidiano El Pafs: è 
intitolato «Argomenti per la pace 
e la sicurezza» e porta una serie di 
domandecon levarierisposte pos¬ 
sibili ma tutte, ovviamente, atte a 
sostenere le affermazioni del presi¬ 
dente del governo, quando il 90 
per cento degli spagnoli si manife¬ 
stava contro l'appoggio che Aznar 
aveva garantito a George W. Bush 
e Tony Blair nella riunione delle 
Azzorre. 


Nel manuale si trovavano af¬ 
fermazioni del tipo «Il governo 
non appoggia la guerra, appoggia 
la legalità internazionale». Vi si di¬ 
ceva poi che Saddam H ussein di¬ 
sponeva di quantità ingentissime 
di armi di distruzione di massa 
(addirittura, di queste armi che 
mai nessuno è riuscito a trovare si 
faceva un elenco dettagliato), e si 
affermava: «L'uso di queste armi 
per il terrorismo internazionale è 
questione di tempo, l'Iraq è una 
mi naccia reale per la pacee la sicu¬ 
rezza. La comunità internaziona¬ 
le, e pertanto la Spagna, non pos¬ 
sono aspettare le conseguenze de¬ 
gli inadempimenti futuri di Sad¬ 
dam». 

Si verificò dunque il parados¬ 
so che invece di essere la Giunta 
dei capi di stato maggiore a offri re 
i suoi consigli all'esecutivo, fu que¬ 
sto chedettò ai militari leloro opi¬ 
nioni. Afferma il Pafs «Tra il 20 
marzo e l'il aprile, dall'inizio del- 


Afghanistan, un giorno di violenza segnato da 61 vittime 


KABUL Torna il caos in Afgani stan. In sole 24 ore né 
Paese a sono registratesi vittime, ucci se in tre di vera 
episodi di violenza. Almeno25 persone quaa tutte 
appartenenti alle fazioni armate in lotta néla provincia 
centrale di Uruzgan, hanno perso la vita in scontri 
tribali; mentre altre 15 sono rimaste uccise 
nél'^loaonedi un ordigno a bordo di un autobus néla 
provincia meridionale di Hémand. Sedici Taleban e 
cinquesoldati di Kabul sono morti invece durante un 
attacco contro una caserma di guardie di frontiere lungo 
il confinesudorientaledé Paese 
Stando a fonti governative, né combattimenti 
nél'Uruzgan sono stati coinvolti i sostenitori di 
Amanullah, ex leader dé distretto di Kajran, equéli dé 
suo successore AbduI Rahman Khan. Khan ha accusato 
gli uomini di Amanullah di aver dato il via a^i scontri 
con un attacco contro un pullman die trasportava suoi 
sostenitori. 

In mattinata, né distretto di Nadi Ali, a ovest dé 
capoluogo Lashkargah, -provincia meridionale dé 
Paese- un'esplosone ha distrutto un autobus 


provocando la morte di 15 persone tra cui sé bambini. 
Stando alTamministrazionelocale, l'ordigio, traqoortato 
sul vécolo presumibilmenteda un combattente dé 
deposto regime dé Taleban, sarebbe esploso per errore e 
doveva veroamilmente essere utilizzato durante un 
eventuale attacco néla festa dél'indipendenza ches 
terrà né capoluogo Lashkargah la prosi ma settimana. 
Néla provincia sudorientale di Khost, doves trovano i 
paracadutisti italiani, le forze governative hanno fatto 
sapere inoltre di aver ucciso 16 guerriglieri Taleban in 
uno scontro lungo la frontiera con il Pakistan. Secondo 
fonti di Kabul, i miliziani hanno attaccato a colpi di 
lanciarazzi a spalla, mortai emitra^iatrid pesanti una 
base di Shinkai cheoqoita un battaglione di guardie di 
frontiera. Cinquesoldati sono rimasti uccisi edue 
presunti membri di Al Qaeda sono stati catturati. La 
polizia di Kabul ha inoltre riferito che due studenti di 
mediana, presunti militanti di Al Qaeda, sono morti 
invece in una casa di un sobborgo déla capitale 
nél'esploéoneacddentaledi un ordigio diesavano 
confezionando. 


l'invasionefino a due giorni dopo 
la caduta di Baghdad, 19 ufficiali 
espressamente autorizzati compar¬ 
vero davanti ai mezzi di comunica¬ 
zione per dare un parere tecnico 
sullo sviluppo del conflitto. Tutta- 
via il ministero della Difesa cercò 
di utilizzarli per difendere la politi¬ 
ca del governo riguardo all'Iraq, 
respinta dal 90 per cento della po¬ 
polazione. Per questo fu loro con¬ 
segnato un manuale, con 62 do- 
mandeelerelativerisposte,al qua¬ 
le dovevano attenersi nelleloro di¬ 
chiarazioni pubbliche: oltre 150, 
specialmentea network radiofoni¬ 
ci e tei evi si vi». 

Dal ministero della Difesa, ret¬ 
to da Federico Triilo e autore del 
manuale, prima si ètentato di ne¬ 
gare l'addebito, poi il ministro ha 
riconosciuto che «orientò» i mili¬ 
tari, ma «senza inventare nulla né 
indottrinare nessuno». In effetti 
l'invenzione è precedente, poiché 
il manuale distribuito ai militari 


ribadisce per filo e per segno le 
affermazioni fatte da Aznar nelle 
suecomparizioni davanti al Parla¬ 
mento (affermando per esempio: 
«È dimostrato il vincolo del regi¬ 
me iracheno con il terrorismo. Si 
tratta di evitare che le Adm cada¬ 
no nelle mani dei terroristi»), do¬ 
ve aveva sempre sostenuto le posi¬ 
zioni più estreme di Bush e Blair 
con gli stessi argomenti da essi usa¬ 
ti. Sono gli argomenti che oggi li 
stanno mettendo entrambi nei 
guai, poiché ogni giorno è più evi¬ 
dente che si trattava di consapevo¬ 
li menzogne. 

A differenza dei suoi omolo¬ 
ghi, però, e proteggendosi dietro 
la maggioranza assoluta di cui go¬ 
de al Congresso, Aznar semplice- 
mente si rifiuta di rispondere del 
suo operato. Il ministro degli Este 
ri, Ana Palacio, è arrivata a soste- 
nerechesono problemi interni de 
gli americani e degli inglesi, che 
non riguardano la Spagna. 
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Il caldo non lascia tregua: decine di vittime in Italia. Situazione drammatica in Francia. Il Tribunale del Malato: pochi fondi per la terza età 

Manne anziani, lo scaricabarile di Sirchia 


E ministro: lasciati soli da Comuni e Asl. Rosy Bindi: taglia i fondi e nega le sue responsabilità 


Maria Zegarelli 


ROMA L'Europa arranca, alle prese con 
una colonnina di mercurio che sembra 
Impazzita. Un caldo che non lasclatre- 
gua e miete ogni giorno decine e decl- 
nedl vittime: gli anziani non ce la fan¬ 
no a sopportare le temperature da re¬ 
cord di questo ultimo mese. Da oggi, 
forse, si dovrebbero registrare diversi 
gradi In meno, ma In Francia ormai, è 
un bollettino di guerra: «Parecchiecen- 
tlnaladl personesono morte negli ospe 
dall per Ipotemlamaligna». Il presiden¬ 
te del coordinamento medico ospeda¬ 
liero Francois Aubart dice che I dati 
ancora non comprendono II bilancio 
delle case di cura per anziani. Tra l'S e 
Il 13 agosto la polizia ha registrato 213 
decessi, la media parla di una decina di 
vittime alla settimana. Lepompe fune¬ 
bri generali fanno stimedi circa II 37% 
In più di morti per II caldo. Ormai si 
parla di «epidemia del colpi di calore». 
In Italia è allarme, aTorIno le vittime 
Ieri sono salite a sedici, 15 a M llano, a 
Roma I morti sono stati nove In dieci 
giorni. I servizi sodali, leguardlemedl- 
chesono In allarme. Il ministro della 
Sai ute GI rol amo SI rchi a perde u n 'occa¬ 
sione Importante per evitare una pole¬ 


mica Inutile e punta II dito contro le 
Istituzioni locali. Comuni e Asl. Dice: 
«Una tragedia annunciata». Aggiunge: 
«LemortI di decinedi anziani malati di 
questi dueglorni dovrebbero richiama¬ 
re fortemente ogni Istituzione, Comu¬ 
ni e Asl, alla massima responsabilità e 
partecipazioneforteper metterein atto 


I servizi di assistenza necessari». Era 
tutto previsto eprevediblle, dicell mini¬ 
stro. Lo sapevamo tutti che le tempera¬ 
ture «sarebbero state particolarmente 
elevate, che II personale d'estate va In 
ferie». E si sa che «nessuno vigila sugli 
anziani». 

LereazIonI sono arrivatea pioggia. 


«CI vuole un bel coraggio per chiedere 
al Comuni ealleAsI senso di responsa¬ 
bilità nel ^Ire l'emergenza caldo per 
gli anziani - replica Rosy BIndI, respon¬ 
sabile per le Politiche sodali e la salute 
della M argherlta-. L'eccezionaiità della 
situazionenon deweconsentlrel'anneb- 
blamento delle precise responsabilità 


di questo governo edi questo ministro 
della Salute». Sotto accusa I taglie nelle 
FInanzIarlechehanno sistematicamen¬ 
te penalizzato le risorse a0l Enti locali 
In fatto di sanità «determinando II for¬ 
te ridimensionamento delle prestazio¬ 
ni sanltarleesoclo-assistenziall In partl- 
colar modo a discapito degli anziani e 


del le fasce deboli». 

Std'ano Inglese, ^retarlo nazlona- 
ledel Tribunale peri diritti del malato, 
non accetta l'analisi sommarlafatta dal 
responsabile del ministero della Salute. 
SI chiede: «Con quali mezzi avrebbero 
dovuto far fronte a queste esigenze, te¬ 
nuto conto chelerisorseadisposizlone 


degli enti locali hanno subito, nel corso 
dell'ultimo anno, drastici ridimensio¬ 
namenti?». 

Il nodo dellaquestloneètutto qui: 
Il governo centrale ha trasferito molti 
oneri a carico dei Comuni, ma non i 
relativi fondi necessari per far fronte 
allecarenzedel servizio sanitario nazio¬ 
nale. I Comuni dal canto loro hanno 
attivato tutti i canali per garantire assi¬ 
stenza agli anziani, da Roma a M llano, 
a Firenze, a Venezia. È per questo che i 
sindaci non accettano leaccusedi Giro¬ 
lamo Sirchia. Graziano Cloni, assesso¬ 
refiorentino puntualizza: «Il Comune 
ha stanziato 23 milioni e 839mila euro 
la spesa destinata alle politiche per gli 
anziani, attingendo a risorse proprie». 
Aggiunge Sergio Chiamparino, primo 
cittadino di Torino: «M i dispiace cheli 
ministro in una materia così delicata 
come il disagio, anche fino alla morte, 
degli anziani per il caldo, segua la logi¬ 
ca del lo scari cabari I e. N on serve a nes¬ 
suno, tanto meno agli anziani». 11 sinda¬ 
co di M llano, GabrieleAlbertini, rivol¬ 
gendosi al ministro del governo dei mi¬ 
racoli dice: «L'unico impegno che pos¬ 
so prendere è quel lo di chiedere al Pa- 
drd:erno di far fare meno caldo». Per¬ 
ché per il resto la macchina ammini¬ 
strativa, malgrado tutto funziona. 




Un anziano seduto 
su una panchina 
a Roma 
Foto di Ettore 
Ferrari/Ansa 
In basso 
affacciata, 
un’anziana 
alla finestra 
di un palazzone 
Foto di Ciro 
Fusco/Ansa 


qui Roma 

Troppa solitudine 
Anche mangiare 
è un problema 

Mariagrazia Gerina 


ROMA «Allarme», recita per la città di Roma il 
bollettino del caldo diffuso nella giornata di ieri, 
quasi un tam tam che scandisce queste giornate 
estive. Allarme, in gergo, significa che per l'intera 
giornata resistere all'afa non sarà un'impresa faci¬ 
le, soprattutto per gli anziani della città. Cinque- 
centoventunomila ne conta la capitale e più di 
duecentomila hanno già superato i 75 anni. «Be 
re molto, mangi are frutta, evitare indumenti pe¬ 
santi», consi0iano gli operatori dei call-center. 
N umeri verdi etelefoni d'emergenza si sono mol¬ 
tiplicati fin dai primi giorni dell'estate e sono 
tutti roventi in queste ore. Gli anziani ascoltano 
diligentementee si preparano a un'altra giornata 
in trincea. Serrande abbassate, fin dalle prime 
luci del giorno, che si solleveranno solo a sera, 
nella speranza di accogliere quello che resta di 
una leggenda cittadina. I più audaci e i meno 
debilitati si spingeranno in strada a inseguire il 
miraggio del ponentino, il fu venticello romano. 
Usci ranno a fare un po'di spesane! ne^zi rima¬ 
sti aperti. Gli altri resteranno «tappati in casa» 
anchefinito il coprifuoco, a dispetto del bolletti¬ 
no che sconsiglia di uscire solo nelle ore più 
calde. Sanno che anche se non è un morbo, di 
caldo si può anche morire e si comportano come 
se vivessero in una città assediata dalla peste 
«A Roma non c'è uno stato di emergenza 
cornea M llano eT orino», li smentiscein qualche 
modo il coordinatore regionale del 118 Mario 
Costa. Eppure anche la capitaleconta lesue vitti¬ 
me Quasi una al giorno, nove persone in dieci 
giorni morte per l'afa, che non è una malattia, 
però col pi sce i nesorabi I mente come I a gocci a che 
fa traboccare il vaso. Soprattutto gli anziani con 
problemi respiratori e cardiovascolari. In agosto, 
finora, gli operatori del 118 contano 25mila ri¬ 
chieste di soccorso, r8,6% in più rispetto al mese 
scorso e 7.061 interventi. Persone che faticano a 
respirare, prese dalla tachicardia, a rischio di col¬ 
lasso. Trillano i telefoni dell'emergenza, comeun 


campanello d'allarme. Non c'è solo il 118. Cin¬ 
quanta chiamate al giorno arrivano alla Sala ope¬ 
rativa sociale del Comune, che ne ha ricevute 
3.300 solo nel mese di luglio, novanta chiamate 
giornaliere ai cosiddetti «Pony della solidarietà», 
che attivata a luglio op conta mille casi seguiti 
da altrettanti volontari, mentre tremila dall'Ini¬ 
zio del l'estate sono lepersoneseguitedal servizio 
comunaledi teleassistenza. AH'Auser, l'associazio¬ 
ne di volontariato per la terza età, dicono che le 
telefonate sono più che raddoppiate, e ne conta¬ 
no cento solo nella prima settimana di agosto. 

Bianca, 86 anni, sola senza figli, casa in un 
quartiere borghese della capitale, non mangiava 
da due giorni quando ha alzato il telefono per 
chiedere aiuto. «Diceva che non aveva voglia di 
mangiare, però siamo andati lì con un pasto cal¬ 
do e lei lo ha accettato di buon grado», spigano 
quelli del Pony della solidarietà, una iniziativa 
nata all'Inizio di luglio e che conta già mille casi 
assistiti da altrettanti volontari. Come Armando 
Addati, 38 anni, dipendete di una società infor¬ 
matica, che ha deciso di dedicare agli anziani la 
settimana più difficile per loro, quella di ferrago¬ 
sto. Da venerdì scorso è in ferie, lunedì dovrà 
rientrare al lavoro enei frattempo le sue giornate 
le passa al call-center del Pony. 

Le richieste variano, spiega Armando. Sono 
le cose minime quelle che si fatica a fare quando 
si vive nella trincea del caldo. Far da mangiare, 
mettere il naso fuori di casa per una passeggiata, 
uscire a fare la spesa, andare in cerca di una 
farmacia aperta per comprare! farmaci necessari. 
Mail grande mostro da affrontare nella canicola 
èsoprattutto lasolitudine. «M olti anziani chiama¬ 
no il nostro numero solo per fronteggiare l'ansia 
di abbandano», diceFrancesca M archetti, coordi¬ 
natrice dei Pony della solidarietà. M aria, 90 anni, 
per esempio, cercava qualcuno che la accompa¬ 
gnasse alla messa della domenica. Di solito è la 
vicina a farlo, ma ora è partita per le vacanze. E 
c'èanchechi chiama per parlare del caldo. Ar^- 
mento che letteralmenteossessionegli anziani in 
queste ore: «Dicono che un'estate eoa non se la 
ricordano da quando sono nati». 

Non tutti però arrivano atirareil campanel¬ 
lo d'allarme «Difficile fare una stima di quante 
persone anche cosi ancora non riusciamo a rag¬ 
giungere visto che l'essere anziani non è solo un 
fatto anagrafico», spiega l'assessore alle Politiche 
sociali Raffaela Milano: «Al di là dell'Intervento 
estivo sono due anni che stiamo lavorando per 
rafforzare i servizi agli anziani edairinizio del¬ 
l'estate abbi amo avviato unaseriedi nuovi servizi 
per far fronte al l'emergenza e i dati ci dicono che 
si tratta di servizi in crescita. C'è una domanda 
inespressa che vienefuori viaviachesi attivano le 
risposte». 







qui Miiano 

Ai «vecchietti» 
ci pensa Natalina 
66 anni e una bici 

Massimo Franchi 


MILANO La città più vecchia d'Europa alla prova 
del grande caldo. A M llano gli ultrasettantacin- 
quenni sono il 22 per cento della popolazione, le 
personecon più di 80 anni, secondo le stime più 
ottimistiche, sono almeno 16 mila. La maggior 
partedi questi vivedasolao in coppia, con figli e 
parenti lontani, scappati via dal capoluogo prefe¬ 
rendo la vita più salutare della provincia. 

Le giornate degli anziani sotto la calura ago¬ 
stana sono sempre più difficili, tra medici di base 
in vacanza e supermercati chiusi. Ad aiutare tutte 
queste persone, ci pensa anche una arzilla 
"vecchietta" (comesi autodefinisce) di Cernusco 
sul Naviglio, prima cintura dell'hlnterland mila¬ 
nese Natalina Sozzi ha sessantasei anni e da cin¬ 
que è presidente del l'Auser del Comunemilane 
se N onestante «una ipertensione abbastanza se¬ 
ria», aiuta la Croce Bianca ad assistere gli altri 
anziani del paese «Ieri - racconta Natalina - mi 
hanno segnalato un caso di una donna di ottant' 
anni, cheda quattro anni soffredi demenza seni¬ 
le. Fio preso la mia bicicletta e sono andata a 
vederequaleera la situazione. Fio visto lasignora 
Ada accudita dalla figlia, che però non è più in 
grado di aiutarla. È impotente, perché la madre 
non parla più. In questi giorni la signora - conti¬ 
nua Natalina - si è trascurata, non ha bevuto e 
quindi è arrivata alla disidratazione Per prima 
cosa io le ho dato un aiuto morale, poi insieme 
alla figlia, che - Natalina ci tiene a sottolinearlo- 
è una brava ragazza e la tratta benisimo, abbia¬ 
mo iniziato a chiamare il medico. È stata un'av¬ 
ventura, perché sono tutti in vacanza, tranne noi 
anziani. Allafineabbiamo trovato il sostituto del 
sostituto, però siamo stati fortunati perché- con¬ 
clude il suo racconto Natalina - gli ha fatto una 
bella visita e poi ha deciso di farla ricoverare 
all'ospedaledi Cernusco dove l'hanno curata be 
nissimoeadessoèin osservazione>. 

Ida non l'ha fatto apposta, ma non ha rispet¬ 
tato le indicazioni e i consigli dei medici. «Siamo 


in un momento molto particolare, il gran caldo 
dura da mesi e gli anziani non ne possono più - 
spigala dottoressa Savina Bordoni, direttoredel- 
l'azienda sanitaria di M llano e garante del la salu¬ 
te dei cittadini di M llano -. I giornali non devono 
allarmare la popolazione, noi vogliamo mandare 
un messaggio tranquillizzante, dicendo agli anzie 
ni ches^uendo semplici indicazioni non corro¬ 
no rischi». Vediamo dunque questi consigli, di 
«queste raccomandazioni di buon senso». «Non 
uscire dopo le 10 del mattino, bere moltissimo e 
mangiare frutta e verdura, rinfrescarsi con spu¬ 
gnature bagnate soprattutto tempieefronte, non 
fare sforzi neanche al l'ombra dei parchi pubblici, 
dovesi addensa l'ozono, enon indossare abbi gl la¬ 
mento pesante». In più, «per evitare di intasare i 
Pronto soccorso - osserva la dottoressa Bordoni - 
è meglio che gli anziani in difficoltà si rivolgano 
prima ai medici di base Se questi sono in vacan¬ 
za ci deve essere obbligatoriamente un sostituto 
chefavisiteadomicilio.Gli anziani sono general¬ 
mente portatori di più di una patologia e hanno 
un equilibrio termico instabile, ma non sempre i 
problemi chemanifestano necessitano del ricove¬ 
ro 0 dell'Intervento del Pronto soccorso». 

11 quadro descritto per la situazionedi M ila- 
no in generale è molto positivo. «I dati in mio 
possesso riguardano tutti gli ospedali della città e 
posso dire che nei primi dieci giorni di agosto la 
mortai i tà è sovrappon ibileaquelladel 2002 e del 
2001. Per esempio lunedì dei 31 morti a M llano, 
in soli 4 casi il caldo era una concausa e solo in 
un caso, quello di un giovane, lacausa principale. 
Inoltre Milano ha una tradizione di assistenza 
comunale molto positiva». 

Su quest'ultimo giudizio, lo Spi-CgiI la pensa 
ben diversamente. «M llano ha ancora una rete 
comunaledi assistenza agli anziani - osserva Ar- 
denia Oriani, segretaria milanese del sindacato 
pensionati CgiI -. Malodeveallegiuntedi centro 
sinistradegli anni settanta. Dasettembre, graziea 
Formigoni, arriverà il sistema di buoni evoucher 
che smantellerà i servizi comunali agli anziani 
che, comunque, vanno avanti soprattutto grazie 
al volontariato. I n più il numero di anziani assisti¬ 
ti èdi 6 mila per quanto riguarda i servizi sanitari 
e di 4 mila con assistenza sociale da parte del 
Comune, quindi diecimila in totale. M a le cifre, 
date dallo stesso Comune, parlano chiaro: i non 
autosufficienti sono 70 mila, in gran parte anzia¬ 
ni. Non mi sembra una situazione molto positi¬ 
va». A darle manforte arriva anche Anna M ilani, 
dellasegreterianazionaledello Spi. Anche lei èdi 
Cernusco sul Naviglio, ma da tre anni vive e 
lavora a Roma, potendo paragonare leduesitua- 
zioni: «Roma offre sicuramente servizi più ampi, 
M llano va avanti grazie quasi esclusivamente ai 
volontariato sociale». 


Fiori bianchi e una bandiera della pace per Fultimo saluto a Lorenzo Bignamini, lo psicoterapeuta ucciso dal suo ex collega Arturo Geofìroy. Il parroco: le istituzioni non lo hanno difeso 

Addio al “dottor Sorriso”. La moglie: è stato lasciato solo 


ROMA II «dottor Sorriso» se n'è 
andato nella sua bara ricoperta di 
fiori bianchi, una bandiera della 
pace e un lungo applauso. Se ne è 
andato tra le lacrime delle sue 
bambine, di suamoglieedei tan¬ 
tissimi amici, «tantissimi angeli», 
come li ha definiti la sua compa¬ 
gna di vita, che ieri hanno parteci¬ 
pato al suo funerale, nella chiesa 
di Sant'Andrea a M ilano. 

Lorenzo Bignamini, lo psico- 
terapeuta ucciso venerdì scorso 
da un suo ex collega, Arturo Geof- 
frey, con gravi problemi psichici, 
è stato ricordato dal parroco Don 
Eugenio, come «un uomo giusto 
tolto alla società». Nella chiesa. 


dove l'uomo lavorava come vo¬ 
lontario c'erano il sindaco Gabrie 
le Albertini e il prefetto Bruno 
Ferrante. Si è chiesto don Euge¬ 
nio, «se le istituzioni hanno fatto 
tutto il possibile per aiutarlo». 

I suoi collabi del Centro Psi¬ 
cosociale di Via Barabino si sono 
stretti attorno allefiglie Matilde e 
Anita ealla moglie Donata Zocca, 
che ha espresso tutto il suo dolo¬ 
re per un omicidio così assurdo: 
«Provo rabbia - ha detto - contro 
tutti i folli criminali a cui hai dedi¬ 
cato le tue energie, rabbia contro 
chi non ti ha difeso, rabbia con¬ 
tro la struttura sanitaria cheti ha 
lasciato solo e contro chi ti ha 


lasciato morire senza aiutarti». 

Donata Zocca, vestita con un 
sari indiano, mentre le due figlie 
portavano entrambe al collo il 
foulard d^li scout, ha ricordato 
la notte di 13 anni fa, quando ha 
deciso che «era lui l'uomo della 
mia vita» e ora le ha lasciato l'af¬ 
fetto di tantissima gente: «Non 
mi lascerò decapitare dalla rabbia 
edal dolore perchéinsiemecerca- 
vamo la pace», ha aggiunto. 
«Stanno viaggiando da tutto il 
mondo per venirti a salutare» ha 
detto Anita, la più piccola delle 
duefiglie, mentreMatildeha salu¬ 
tato «il dottor Sorriso», il sopran¬ 
nome che Lorenzo Bignamini si 


era conquistato tra i suoi pazien¬ 
ti. Le due piccole gli hanno anche 
voluto dire una cosa speciale: «Sei 
il migliore dei papà, la vita con te 
è stata poca, ma la custodiremo 
in uno scrigno di perle». 

Accanto al feretro, è stata ap¬ 
poggiata la sua bicicletta, il libro 
chestaval^gendo «Amoreinfini¬ 
to» e un piatto creato da lui. Tra i 
passi letti durante la cerimonia, 
un brano del Vangelo secondo 
M atteo con il racconto della gua- 
rigionedeH'indemoniato di Gera- 
sa da parte di Gesù con un chiaro 
riferimento al lavoro di Bignami¬ 
ni, da sempre impegnato con casi 
difficili epersoneafflitteda malat¬ 


tie psichiche. 

Il responsabile dell'omicidio, 
che ha confessato, dovrebbe esse¬ 
re presto trasferito dal carcere M a- 
rassi di Genova in quello milane¬ 
se di san Vittore. 

Martedì, durante l'interroga¬ 
torio per la convalida del fermo, 
Geoffroy ha ricostruito la dinami¬ 
ca deH'omiddio: ha colpito Bigna¬ 
mini con il dardo scagliato da 
una balestra, che lo ha colpito a 
una spalla; poi Geoffroy ha rag¬ 
giunto la sua vittimael'ha colpita 
con duecoltellate, l'ultima al cuo¬ 
re. E l'autopsia ha stabilito che è 
stata quella la coltellata cheha uc¬ 
ciso il medico. Il pm milanese 


Gianluca Prisco, titolare dell'in¬ 
chiesta sul delitto, ieri ha voluto 
fare alcune precisazioni su quell' 
elenco di 13 nomi trovati in pos¬ 
sesso di Geoffroy al momento del 
fermo a Camogli. «N on è affatto 
detto che quei nomi fossero di 
potenziali vittime - ha spiegato - 
èun elenco di persone interpreta¬ 
bile in molti modi». Per il magi¬ 
strato, la vicenda «è ormai rico¬ 
struitane! dettaglio»anchese ser¬ 
virà il conforto delle consulenze 
che probabilmente verranno affi¬ 
date ai carabinieri del Risdi Par¬ 
ma sullearmi trovatea bordo del¬ 
la Passat dello psichiatra: una ba¬ 
lestra, alcuni coltelli, un fucilesu¬ 


bacqueo. Rimane da chiarire an¬ 
che se Geoffroy, come afferma, 
abbia davvero incontrato per ca¬ 
so Bignamini a M ilano, lo scorso 
8 agosto, o se, invece, avesse in 
animo di ucciderlo da tempo. An¬ 
che per chiarire questo servirà 
una ricostruzione scientifica dell' 
aggressione. 

Ieri il funerale di Lorenzo Bi¬ 
gnamini si è concluso senza la se¬ 
poltura, dato che il corpo deve 
restare a disposizione dei magi¬ 
strati molto probabilmente fino 
ai primi di settembre. Successiva¬ 
mente le spoglie verranno tumu¬ 
late nel cimitero di Galliano, nel 
comasco. 
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Segue dalla prima 

Manderemo, dunque, milioni di 
euro e qualche scienziato "made 
in Italy" che contribuirà a trasfor¬ 
mare quella Federazione nella più 
grande pattumiera radioattiva del 
pianeta. 

Almeno questo èquanto emer¬ 
ge dalla relazione esposta, alla fine 
di giugno, dal generale Carlo Jean 
alla Commissione parlamentaredi 
inchiesta sul ciclo dei rifiuti, presie¬ 
duta dal forzista Paolo Russo. Il 
generale, nominato il 7 marzo scor¬ 
so da Silvio Berlusconi 
"Commissario delegato per la mes¬ 
sa in sicurezza dé materiali nuclea¬ 
ri", è anche presidente della So. 
Gin., la società che deve occuparsi 
delTuscita italiana dal nucleare e 
quindi incaricata di assumere il 
controllo degli impianti sparsi nel 
paese. Durante quelle due ore e 
mezzo di audizione, secretata per 
espressa volontà di Jean, il genera¬ 
le riferì ai parlamentari il lavoro 
finora svolto come Commissario, 
annunciando la re¬ 
ale possibilità di 
«trasportare verso 
paesi esteri alcuni 
rifiuti liquidi a più 
alta attività», quel¬ 
li che gli addetti ai 
lavori definiscono 
pudicamente di 
"111 categoria", va¬ 
le a dire quelli più 
radioattivi e peri¬ 
colosi. Quéli che 
una volta trattati e 
"riprocessati" danno la forma 
"nobile" ai missili eai proiettili al¬ 
l'uranio impoverito oltrealleinnu- 
merevoli altre armi di distruzione. 
Proprio come per il maiale: delle 
scorie non si getta via nulla, grazie 
al riprocessamento. 

Con il piglio militare che lo ha 
sempre contraddistinto, Jean al ri¬ 
guardo è stato molto chiaro con i 
parlamentari che quel giorno lo 
ascoltavano con quell'attenzione 
che riservano i buoni scolari. Nella 
sua relazionehafatto esplicito rife¬ 
rimento ad un'esportazione di sco¬ 
rieverso stati come il Kazakistan e 
la Russia. Il primo, secondo il com¬ 
missario, «ha una consolidata in¬ 
dustria nucleareeproducecombu- 
stibileper moltecentrali di proget¬ 
tazionerussa», pertanto «è risulta¬ 
to disponibile ad accogliere sia 
combustibile non irraggiato che 
combustibileirraggiato, dacui po¬ 
trebbe estrarre le materi e pri me an¬ 
cora utilizzabili». In questo caso le 
"materieprime" allequali fa riferi¬ 
mento il nostro generale-commis¬ 
sario sono prevalentemente pluto¬ 
nio euranio, "materie" indispensa¬ 
bili per creareun nuovo armamen¬ 
to di tipo nucleare. E niente sem¬ 
bra che venga lasciato al caso. N el- 
l'aprilescorso, al tavolo del G8 sul¬ 
l'ambiente tenutosi a Parigi, il vice 
ministro russo delle Riserve natu¬ 
rali, IrinaOsokina, annunciò il ri¬ 
torno del suo paese al nucleare 
"pulito", invitando tutti gli altri 
stati a seguire questa strada. Era il 
26 aprile, data del diciassettesimo 
anniversario deirincidentedi Cher- 
nobyl. In quell'occasione il nostro 
ministro dell'ambienteAltero M at- 
teoli si chiamò fuori, ricordando 
alla sua collega di M osca che l'Ita¬ 
lia con un referendum aveva detto 
no a questa strada e che non c'era 
nessuna intenzione di fare marcia 
indietro. Oggi però lecosesembra¬ 
no presentarsi diversamente Ri¬ 
spetto alla Russia, infatti, il genera- 
lejean ha sostenuto in Commissio¬ 
ne che «a margine della collabora- 


Le preoccupazioni 
maggiori riguardano 
la sicurezza 
soprattutto per quanto 
riguarda il trasporterei 
materiale 
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La relazione secretata del 
Commissario straordinario per 
l’emergenza scorie nucleari 
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La Russia diventa pattumiera nucleare 

La relazione segreta del generale voluto da Berlusconi: le scorie «regalate» all’amico Putin 


zlone italiana con quel paese, sla 
per la messa in sicurezza delle cen¬ 
trali nucleari sia per il programma 
di Global Partnership, si èabboz- 
zato un accordo preliminare per 
l'esportazione in quel paese del 
combustibileirraggiato e dei mate¬ 
riali a più elevata attività». Tradotto 
significherebbe che la logica del 
"non nel mio giardino" va bene, a 
patto che ci siano "utili" anche per 
l'industria nucleare italiana e l'ac¬ 
cordo con il governo di Putin va 
proprio in questa direzione. U n pat¬ 
to bilateralecheviaggeràdi pari pas¬ 
so con il programma di Global Part¬ 


nership voluto al G8 di Kananaskis, 
nel giugno del 2002. «Il ministero 
degli esteri - affermaCarloJean - ha 
accreditato laSo.Gin. comecoordi¬ 
natrice della partecipazione indu¬ 
striale italiana, in campo nucleare, 
presso il ministero degli esteri russo 
e ciò ha consentito alla stessa So. 
Gin. di concordare con il Minatom 
(Ministero per l'Energia atomica 
dellaFederazioneRussa) sei proget¬ 
ti d'intesa con il nostro ministero 
delleattività prodotti vein collabora- 
zionecon l'industria italiana». Que¬ 
sti progetti riguarderebbero solo il 
trattamento delle scorie altamente 


radioattive. Per quellea bassaeme- 
dia attività stoccate nei 13 siti italia¬ 
ni, invece, J ean sta cercando di farle 
confluire in un unico deposito na- 
zionaleelì metterledefinitivamente 
in sicurezza. Tutto comunquesem- 
bra fare pendant con il progetto di 
leggeM arzano passato qualchesetti- 
mana fa alla Camera e trasmesso 
subito al Senato per la definitiva at¬ 
tuazione. In questa legge le lobby 
italiane dell'energia (art. 10 del te¬ 
sto) sono autorizzate a produrre 
energia all'estero «ancheda impian¬ 
ti nucleari». Non potendolo fare in 
Italia lo faranno all'estero. 


E i progetti individuati dal presi- 
dentedellaSo.Gin. riguardano, stra¬ 
namente, proprio «la realizzazione 
di un impianto centralizzato a livel¬ 
lo regionale (anche se poi Jean non 
ha spiegato in quale parte del la Rus¬ 
sia dovrebbesorgere, ndr) per il trat¬ 
tamento dei rifiuti radioattivi soli¬ 
di», per quelli che deriveranno dalle 
operazioni di smantellamento di al¬ 
cuni sottomarini nucleari e per la 
«fornitura di tutteleapparecchiatu- 
ree componenti necessari». Il bud¬ 
get previsto per queste "operazioni 
all'estero" ammonterebbe, sempre 
secondo Jean, ad oltre 360 milioni 


di euro al quale però va aggiunto il 
costo, non specificato, per la realiz¬ 
zazione del prototipo industriale di 
un impianto innovativo, l'Ads(Ac¬ 
ce/erator Dr/ven System), al qua- 
lesta lavorando il nobel Carlo Rub- 
bia e da lui stesso ideato. Ma il 
"baratto" che il governo ha messo 
in atto con la Russia di Putin pone 
non pochi allarmanti interrogativi. 
Il fatto di pensare di risolverei! pro¬ 
blema dei propri rifiuti radioattivi 
spedendoli a suon di euro verso qua¬ 
si paesi che, per bisogno e per scelle- 
rataginepolitica, siano pronti ad ac- 
cettarecondizioni di rischio òdi per 


Il programma del G8 

Il programma ddGSper combattere la 
diffusionedellearmi di ditruzionedi 
massa, annunciato nell'ultimo vertice din 
Kananaskis in Canada nel magge 2002, 
ha preso avvio solo da qualche mese. Gli 8 
g-andi s sono gà impegnati per 18 
miliardi di dollari nei prossimi dieci anni, 
rispetto ai 20 miliardi stabiliti per il 
programma da concedere alla Federazione 
russa. L'Italia né corso déla visita dé 
primo ministro russo M ikhail Kasyanov, 
ha sottoscritto un'intesa per contribuire 
con cinque milioni di euro alla costruzione 
di un gasdotto néla regonedi Kurgan che 
servirà a forni re energa ad uno degli 
impianti pre/isti per la distruzione déle 
armi chimiche 


Mayak, cimitero di rifiuti 

M ayak fino a qualche anno fa non risultava 
su nessuna carta geo^afica. Una dttà che 
non esiste, inaccessibile, uno di qua 
luo^i-non luo^i Chei russi chiamano "dttà 
chiuse". Da 50 anni è un centro militare 
atomico, uno da più grandi dmiteri 
radioattivi doveawieneil "riprocessamento", 
vale a dire in una serie di trattamenti fisa e 
chimid che separano le scorie radioattive vere 
e proprie (ceso, stronzio, ecc.j dal materiale 
fissile (uranio e plutonio) con lo sco/x di 
riutilizzarequesti ultimi per usi militari. Non 
èesduso che le nostre scorie potrebbero 
raggiungerequél'impianto via terra 
(attraversando il nord Europa) o via mare, 
dal Caucaso con i réativi rischi di attentati 
da parte degli indipendentisti ceceni. 


» 


dii è Jean 

Un militare amico di Tremonti 
nominato presidente della Sogin 



ROM A Classe 1936. Carlo Jean, nato a M onda¬ 
vi in provincia di Cuneo, è un uomo tutto 
d'un pezzo, uno di quelli che contano. Alle 
spalle ha una carriera militare di tutto rispet¬ 
to, allaqualeèriuscitoadareun respiro inter¬ 
nazionale anche per via di quel cognome un 
po' anomalo per un ufficiale dell'esercito ita¬ 
liano. Laureatosi in Scienze politiche all'Llni- 
versità di Torino ha insegnato studi strategici 
presso la stessa facoltà della Luiss. Nella sua 
attività militare ha prestato servizio con ruoli 
di alta responsabilità come quando divenne 


comandante del gruppo tattico "Susa", com¬ 
ponente italiana delle Forze N ato e successi va- 
menteCapo dell'LIffido pianificazionefinan- 
ziariaebilancio dello Stato maggiore dell'eser¬ 
cito. M a il suo curriculum è di tutto rispetto 
non solo in campo "politico": dal 1990 al 
1992 è stato consigliere militare del presiden¬ 
te della Repubblica Francesco Cossiga, con il 
qualeultimamente ha avuto qualchediverbio 
dopo che per l'individuazione del sito unico 
nazionale per lo stoccaggio delle scorie radio¬ 
attive si era pensato alla Sardegna. I n quell'oc¬ 


casione Cossiga mandò a dire al suo amico 
Jean che era pronto a scendere in piazza con 
la "leppa" (il coltello dei pastori sardi) pur di 
difendere "l'isola" dagli attacchi contro la de¬ 
mocrazia e l'ambiente. M a Jean è anche un 
grande amico del ministro del Tesoro Giulio 
T remonti, collabora assiduamente con la rivi¬ 
sta del Sisde "Per Aspera Ad Veritatem". 

Nel 1991 diventa presidentedellaSo.Gin, 
la società che ha il compito di occuparsi dello 
smaltimento dei SSmila metri cubi di scorie 
radioattive stoccate nel Paese, tanto che il 7 
marzo scorso, a quanto pare proprio su pro¬ 
posta del ministro Tremonti, il presidente del 
consiglio Silvio Berlusconi lo nomina com¬ 
missario delegato dal governo per la messa in 
sicurezza delle installazioni dei materiali nu¬ 
cleari. U na grossa responsabilità, quella assun¬ 
ta da Berlusconi e dal suo Governo, di affida¬ 
re ad un generale il compito di operare con 


pieni poteri e «al di fuori di ogni regola e di 
ogni controllo», disse il senatore dei Verdi 
Sauro Turroni dopo aver assistito all'audizio- 
nedi Carlo Jean in commissione rifiuti. An- 
cheToni M ira, dalle colonne di Nuova ecolo¬ 
gia denunciò il poco trasparente comporta¬ 
mento del generale rispetto ad alcuni omissis 
di alcunedelleordinanzefirmatedal commis¬ 
sario. «Nella prima ordinanza sui "Criteri di 
protezionefisicadellecentrali edegli impian¬ 
ti nucleari" - scrive Mira - si l^ge che il 
Commissario del^ato dispone l'immediato 
adeguamento ai criteri riportati nel documen¬ 
to alleggato sotto la lettera A, ma poi, poche 
righesotto, si legge anche che il Commissario 
dispone l'omissionedell'allegato nellam pub¬ 
blicazione della Gazzetta Ufficiale. Non era 
mai accaduto un omissis in una Gazzetta uffi¬ 
ciale. U n caso?». 

giu.ro 


sé diabolico. Secondo alcune fonti, 
la Russia intende costruire dei nuo¬ 
vi reattori nucleari (probabilmente 
altri 50 siti) per un spesa complessi¬ 
va che ammonterebbe a 9 miliardi 
di dollari. Dollari di cui l'industria 
nucleare del governo di M osca non 
dispone. Anche per questo, ci rea tre 
anni fa, il premier russo, nonostan¬ 
te la forte contrari età del I a sua popo- 
lazione, introdusse una modifica 
nella legge nazionale con la quale 
eliminava il divieto di importazione 
di scorie e combustibile irragiato 
nel suo Paese a fronte di un guada¬ 
gno di oltre 20 miliardi di dollari 
che sarebbero finiti nel bilancio fe¬ 
derale. La logica attuata dalla Du¬ 
ma, quindi, fu quella di sostenere 
che, considerato che il paese è pie¬ 
no di centrali echeil loro smantella¬ 
mento costerebbe cifre assoluta- 
mente insostenibili per l'economia 
(per non parlare dei 30mila addetti 
che ci lavorano che rischierebbero il 
licenziamento, sempre che non 
muoiano prima a causa di qualche 
patologiaal sistema nervoso), allora 
tanto vale te¬ 
nersele e ma¬ 
gari allargare 
il giro di affa¬ 
ri accoglien¬ 
do anche 
quelle scorie 
provenienti 
dallealtri sta¬ 
ti che non rie¬ 
scono a smal¬ 
tirle. Una 
strategia che 
oltre a rim- 
pinguarelecassemal ridottedel go¬ 
verno, potrebbe allo stesso tempo 
far aumentare, nell'arco di qualche 
anno, il potenzialebellico della Rus¬ 
sia. U n ritorno al passato senza pre¬ 
cedenti. 

E poi c'è la sicurezza, altro ele¬ 
mento di non poco conto. L'allar¬ 
me terrorismo lanciato all'indoma¬ 
ni deiril Settembre, ha accellerato 
la centrifuga mediatica sul tema del 
nucleare trasformando, anche in 
questo caso, l'allarme stesso in una 
sorta di specchietto per le allodole. 
N on si comprende, infatti, con qua¬ 
li criteri si dovrebbero trasferire le 
nostre scorie nucleari in Russia vi¬ 
sto che la messa in sicurezza dei 
loro fatiscenti impianti, almeno per 
il momento, è pari a zero. Da anni, 
oltreai cosiddetti "incidenti" nucle¬ 
ari (vedi Chernobyl), si continuano 
a registrare numerosi furti, molto 
spesso occultati dallestesseammini¬ 
strazioni per non creare ulteriore 
allarmismo tra la popolazione. U no 
dei problemi che il Commissario 
Jean dovrebbe affrontare, infatti, ri¬ 
guarda proprio il trasporto di que¬ 
sti materiali. Nella sua audizione in 
Commissione ha dichiarato che si 
stanno valutando questi criteri an¬ 
che se, inevitabilmente, il trasferi¬ 
mento può avvenire solo in duerno- 
di: via mare e via terra, attraversan¬ 
do le aree del Caucaso sottoposte a 
forte tensioni di tipo militare come 
la stessa Ceceni a. Basterebbe questo 
elemento per rispedire al mittenteil 
progetto messo in atto dal generale. 
La Commissione, invece, si èlimita- 
ta a chiedergli «maggiori garanzie». 
E amen. Intanto nell'ultima settima¬ 
na di agosto Silvio Berlusconi ha 
annunciato che andrà in Sardegna, 
a V i 11 a C ertosa, ad accogl i ere tra ab¬ 
bracci erisateil premier russo Vladi¬ 
mir Putin e le sue figlie. I rapporti 
trai due, si sa, sono molto solidi e il 
"pianojean" sul trasferimento delle 
nostrescorie nucleari non farà altro 
che consolidare questa bella amici¬ 
zia. 

Giuseppe Rolli 

L’acquisizione 
dei rifiuti radioattivi 
potrebbe aumentare 
il potenziale 
bellico 
di Mosca 


» 


segue dalla prima 

Una brutta 
scoria 

Q ueste scorie rappresenta¬ 
no un problema enorme. 
Che am mette solo soluzio- 
ìniche. Basta pensare che, 
per togliere dai siti provvisori e 
metterein sicurezza le proprie sco¬ 
rie nucleari, gli Stati Uniti hanno 
in mente un progetto che durerà 
cento anni e richiederà investi¬ 
menti per almeno 1.000 miliardi 
di dollari. Con tecnologie e cono¬ 
scenze scientifiche in buona parte 
ancora da acquisire. 

Ebbene l'Unione Sovietica ha la¬ 


sciato alla Russia, sua principale 
erede, una quantità di scorieeuna 
quantità di materiale fissile da ar¬ 
mi smantellatelo da smantellare 
addirittura superiore. M a la Rus¬ 
sia non ha la possibilità, néfinan- 
ziaria né organizzativa, di portare 
a termine un progetto di messa in 
sicurezza di questi rifiuti nucleari 
analogo a quello americano. 
Cosicché quella gigantesca fonte 
di rischio, per la Russia ma anche 
per l'Europa e l'intero mondo, sa¬ 
rebbe destinata a rimanere in siti 
provvisori in condizioni sempre 
meno controllabili. L'Occidente 
ha tutto l'interesse a contribuire a 
risolvere il problema delle scorie 
russe delle guerra fredda. E quindi 
i Paesi del G7 hanno fatto bene, 
dopo anni di promesse, a offrire 
un concreto aiuto alla Russia. 
N on si capisce bene perché questa 


offerta, vantaggiosa per tutti, deb¬ 
ba ri manere segreta. 

La deposizionecheil generaleCar- 
lo Jean ha effettuato lo scorso me- 
sedi giugno in commissione parla¬ 
mentare, tuttavia, conteneva un'al¬ 
tra notizia. C he riguarda solo l'I ta- 
lia e la Russia. E che è meno positi¬ 
va della precedente In estrema sin¬ 
tesi, la notizia è che, nel quadro 
della intesa globale raggiunte in 
sede G8, i nostri rifiuti nucleari, 
scorie di un progetto civile mai 
decollato edefinitivamente aborti¬ 
to alla fine degli anni '80 dello 
scorso secolo, saranno conferiti al¬ 
la Russia in cambio di danaro. In- 
somma, in una logica di mercato, 
abbiamo acquistato o stiamo per 
acquistare il diritto a scaricare in 
Russia lenostre immondizieradio¬ 
attive. 

I rifiuti nucleari italiani, di origine 


esclusivamente civile, sono poca 
cosa rispetto alla montagna di ri¬ 
fiuti nucleari ex sovietici, di origi¬ 
ne prevalentemente militare. E tut¬ 
tavia questo commercio impone 
di rispondereaun paio di doman¬ 
de piuttosto serie. 

È giusto ed è conveniente contri¬ 
buire a fare della Russia la pattu¬ 
miera nucleare dell'Europa e, do¬ 
mani magari, delTAsia? Che noi 
diamo il nostro contributo affin¬ 
ché la Russia sul territorio russo 
metta in sicurezza i propri rifiuti 
radioattivi è giusto e conveniente. 
Potrebbe essere molto meno giu¬ 
sto e molto meno convenientespo- 
stare la nostra immondizia sotto il 
tappeto russo, nella convinzione 
di aver allontanato per sempre da 
noi una minaccia. In questo mo¬ 
mento, infatti, la Russia non gode 
delle medesime capacità organiz¬ 


zative e, quindi, non raggiunge i 
medesimi standard di sicurezza 
dell'Occidente (Italia compresa). 
Ci sono problemi etici connessi 
all'acquisto del diritto a inquinare 
in casa altrui, soprattutto quando 
questi altri sono più poveri e han¬ 
no bisogno di soldi. La compra- 
vendita del diritto a inquinare so¬ 
miglia molto alla compravendita 
di organi tra un ricco malato e un 
povero disperato: non è accettabi¬ 
le. Oltre ai problemi etici, molto 
delicati, ci sono i problemi di me¬ 
ra convenienza. Alla lunga, allonta¬ 
nare dall'Italia di qualche migliaio 
di chilometri la fonte del pericolo 
radioattivo potrebbe rivelarsi più 
rischioso che tenerla in casa in 
condizioni di maggiore sicurezza. 
L'inquinamento radioattivo si 
muove rapidamente nello spazio e 
persistea lungo nel tempo. I nsom- 


ma, dalla grande Russia può ritor¬ 
nare in Italia. Non è un caso che il 
governo Berlusconi siastato l'uni¬ 
co a raggiungere un simile accor¬ 
do con la Russia di Putin. Perché 
gli altri paesi europei - a quanto se 
ne sa - non hanno raggiunto inte 
se analoghe? 

Sarebbe interessante, anzi sarebbe 
una vera necessità democratica, di¬ 
scutere in pubblico questo aspet¬ 
to. Magari con più dati tecnici in 
mano. Ma c'è di più. Conferire 
alla Russia i nostri rifiuti radioatti¬ 
vi, in modo diretto o passando per 
tappe intermedie (come Sellafield, 
in Gran Bretagna) significa porta¬ 
re a spasso per l'Europa o per i 
mari che circondano l'Europa de 
cine di migliaia di tonnellate di 
sostanze pericolose. Quali saran¬ 
no i percorsi che segui ranno lene 
vi 0 i treni dei rifiuti?Chegaranzie 


abbiamo che eventuali paesi terzi 
non ostacolino il delicato traspor¬ 
to? Qual è il rischio di incidente 
associato al trasferimento delle 
scorie nucleari italiane a un sito 
imprecisato delTimmensa Russia? 
Abbiamo diritto - un elementaree 
quindi fondamentale diritto de 
mocratico - ad avere una risposta 
a queste domande. Perché la posta 
in gioco riguarda la salute e la que 
litàdeH'ambientenostreedi milio¬ 
ni di europei (russi compresi). M a 
le risposte cui abbiamo diritto ce 
lepuò daresolo con una discussio¬ 
ne pubblica e approfondita, dopo 
che il governo ha doverosamente 
reso noto tutti i dati a sua disposi¬ 
zione. 

Generale Carlo Jean, presidente 
Silvio Berlusconi perché tanto se¬ 
greto? 

Pietro Greco 
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Carmelo Milioti, imprenditore, era considerato «l’assessore ai lavori pubblici» di Cosa Nostra. Il procuratore Grasso: segnale inquietante 


Boss assassinato. Finisce la pax mafiosa? 

Agrigento, esecuzione in una sala da barbiere come per Anastasia nella Chicago anni ’30 



Marzio Tristano 


AGRIGENTO U n colpo solo allatesta, anco¬ 
ra insaponata, in attesa del risciacquo: e 
poi sangueemateriacerebrale, dappertut¬ 
to, sugli specchi, sulla tovaglia appesa al 
collo, su pettini, spazzole e lozioni, sulla 
poltrona, la prima davanti l'ingresso di 
un'anonima sala da barba di Favara, nell' 
entroterra siciliano, senza insegne. 

Un delitto "in bianco e nero", in per¬ 
fetto stile cinematografico anni '30, com¬ 
missionato probabilmente "dall'alto" ed 
^uito nella Sicilia centro-meridionale, 
riapre il grande libro di sangue mai chiu¬ 
so di Cosa Nostra, a caccia, questa volta, 
di una vittima "eccellente". 

Sotto un solo colpo di un killer solita¬ 
rio, come Albert Anastasia nella Chicago 
anni '30, è caduto Carmelo Milioti, 51 
anni, imprenditore edile, freddato dentro 
il salone di un barbiere, alla periferia di 
Favara, tra due palazzine scrostate e mai 
ultimate, simbolo del degrado di un'edili¬ 
zia approssimativa e speculativa. Un kil¬ 
ler ha aperto la porta e ha appoggiato la 
cannadi una pistola alla testa dell'Impren¬ 
ditore, facendo fuoco. Il barbiere non ha 
visto nulla: era impegnato acontrollarela 
temperatura dell'acqua da usare per il ri- 
sciacquo dei capelli. 

Un delitto eccellente: M ilioti era con¬ 
siderato una sorta di "assessoredei lavori 
pubblici di Cosa Nostra" nell'agrigenti¬ 
no, un omologo di Angelo Siino, l'ex 
"ministro mafioso" dei lavori pubblici 
che distribuiva appalti, raccoglieva il de¬ 
naro degli imprenditori e pagava tangenti 
alle cosche e alla politica. Come Siino 
aveva una personalità visibileestraripan- 
te e come Si ino correva in auto, con lo 
pseudonimo di M ika. 

U n omicidio dalla lettura ancora diffi¬ 
cile, Uccidendolo Cosa Nostra, sostengo¬ 
no gli investigatori, deve già avere pronto 
il suo ricambio, ancheseil procuratoredi 
Palermo Pietro Grasso teme nuovi episo¬ 
di violenti. «Ritengo che si siano rotti 
alcuni equilibri - dice- l'ucdsionedi Car¬ 
melo M ilioti è un segnale che non ci da 
"tranquillità" perché rappresenta la rottu¬ 


ra di una pace che si era creata negli ulti¬ 
mi anni neH'agrigentino». «Non sappia¬ 
mo ancora - aggiunge il magistrato - se 
questo delitto rappresenta l'avvio di una 
guerra di mafia o se si tratta solo di una 
decisione presa dai vertici di Cosa No¬ 
stra», «L'esecuzionedeH'omiddio- osser¬ 
va Grasso - è stata eclatante, in modo da 
far arrivare, probabilmente, il segnale a 
qualcuno. M ilioti era un personaggio im¬ 
portante nel mondo d^li appalti, degli 
affari, legato ad ambienti della àidda. Sol¬ 
tanto nei prossimi giorni - conclude il 
capo della Oda di Palermo - potremo 
capire se questo é un gesto isolato o è 
l'avvio di un nuovo scontro tra cosche». 
Anche se l'aiuto fornito a Giovanni Bru¬ 
sca nel '96 gli aveva alienato le simpatie 
del capo di Cosa Nostra, «Non era 'ama¬ 
to' dagli uomini di Bernardo Provenzano 


- dice il pm Alfonso Sabella, che lo arre 
sto nel '97 per il favoreggiamento di Bru¬ 
sca - forse perchèera una persona appari¬ 
scente, contrariamente a quanto fanno i 
capimafia, in particolare quelli dell'area 
vicina al padrino corleonese». «Brusca - 
prosegueil pm - durante gli interrogatori 
disse che Carmelo M ilioti non era stato 

Un killer solitario 
ha aperto la porta 
e ha giustiziato 
Tuomo con un solo 
colpo alla 
testa 


affiliato a Cosa nostra. Il collaboratore 
affermò che erano in ottimi rapporti di 
amicizia e di ciò, probabilmente, Milioti 
si sarebbe anche vantato in diversi am¬ 
bienti della criminalità organizzata e in 
quelli imprenditoriali». 

Titolare di numerose imprese edili, 
ritenuto un collettore di tangenti, M ilioti 
aveva accumulato negli anni un patrimo¬ 
nio valutato in diversi miliardi di lire che 
gli era stato sequestrato sette anni fa dalla 
sezione misure di prevenzione del tribu¬ 
nale di Agri^to. In quell'occasione la 
Guardia di Finanza riuscì a individuare 
21 società, cinque palazzine, sei lotti di 
terreno e 15 conti bancari con depositi 
cospicui, tutti intestati o comunque ricon¬ 
ducibili aH'imprenditore Più volteinqui- 
sito, M ilioti era finito in carcere l'ultima 
volta il 17 dicembre del '97 con l'accusa 


Freddato in un agguato 
a Bari fratello 
di un capo clan 

BARI Un uomo di 33 anni, Franco 
Strisduglio, èstato ucciso ieri 
mattina a Bari in un agiato 
né quartiere san Giroiamo. L'uomo 
è fratélo di M immo Strisdu^io, 
ritenuto uno da capi dan 
dèi a dttà. 

L'agguato è avvenuto in via van 
Westerhout, con coipi di 
arma da fuoco, né presa di 
un barin un quartiere periferico. San 
Giroiamo, ritenuto fino a 
qualche tempo fa una déiezone forti 
dé dan Strisdu^io. 

Avversario storico, néia zona di Bari 
vecchia ma anche altrove, dé dan 
Capriati, il dan Strisdu^io èstato 
uno dé protagonisti déla guerra 
per la partizione de^i affari 
illedti in dttà dalla fine 
degli anni N ovanta. 


di avere pilotato una serie di appalti per 
conto di Cosa Nostra. NeH'ambito della 
stessa Inchiesta furono arrestati ancheun 
altro imprenditore di Agrigento, Vincen¬ 
zo Randazzo, e 1' ex direttore dell' lacp. 
Valerlo Infantino, tutti condannati nel 
novembre scorso dal tribunale di Paler¬ 
mo. A M ilioti erano stati inflitti sei anni e 
dieci mesi, ma il boss di Favara era intan¬ 
to tornato in libertà per scadenza dei ter¬ 
mini di custodia cautelare. In paese si 
faceva vedere spesso, passeggiava tran- 
quillamentein strada insiemecon ilfratel- 
lo Giovanni, anche lui più volte inquisito 
per mafia, ostentando sicurezza. Fino a 
questa mattina, quando un killer lo ha 
ucciso con un colpo di pistola sparato a 
bruciapelo mentreil barbiere era in attesa 
chel'acquadiventassecaldaperil risciac¬ 
quo. 



Superenalotto, arriva finalmente il tanto agognato “6”. La super vincita realizzata a Veduggio con Colzano nel milanese. Ci sono anche due 5+1 

Una schedina da un euro per vincere 66 m ilioni 



Maria Zegarelli 


ROMA Attenzione: lo/a sconosciuto/a, che 
spendendo un euro (sì, proprio un euro) 
ha realizzato il sei mettendo in fila l'uno 
dopo l'altro tutti i numeri estratti (9,11, 
39, 44, 49, 86) finendo nel Guinness dei 
primati europei, è meglio che si conceda 
qualche seduta, ne bastano cinque, dallo 
psichiatra per smaltire lo shock. Non è un 
consiglio dettato dall'! nVidia (che puresa- 
rebbeumana), madal professor Vincenzo 
M astronardi, psichiatra ecriminologo fo¬ 
rense docente presso l'università La Sa¬ 
pienza di Roma, 

Dunque, al vincitore della schedina 
superfortunata, venduta nella tabaccheria 
Corona di Veduggio con Colzano, in pro¬ 
vincia di M ilano, che dovrà incassare 66 
milioni di euro (quasi 128 miliardi di vec¬ 
chie lire), anzi per la precisione, 65 milio¬ 
ni, 985mila e96centesimi, dopo le sedute 
di «counselling», conviene spedi re subito 
il prezioso rettangolino - o portarlo a ma¬ 
no - airufficio premi della Direzione ge¬ 
nerale della Sisal che corrisponderà il pa¬ 
gamento dopo 61 giorni dall'estrazione. 
Durante quel periodo di tempo, sempre 
secondo i consigli degli esperti che ieri 


hanno avuto un gran datare, gli conviene 
concentrarsi sul come investirli. Se non 
decide di spenderseli senza porsi troppi 
problemi (anche questo sarebbe compren¬ 
sibile). Vediamo cosa si può fare: anzitut¬ 
to depositarli su più conti correnti, alme¬ 
no quattro o cinque, per riscuotere al net¬ 
to dellespeseinteressi deiri,2% del capita¬ 
le, che moltiplicato per 68 milioni di euro 
èunabellacifra:66milaeuroal mese,Ma 
anche Bot a un anno e Ctz - recita una 
agenzia Adnkronos - «offrono serenità», 
con interessi deiri,3 o 1,4%, Se poi il 
vi nei tare è i ncontentabi I e al I ora deve cor¬ 
rere qualche rischio e investire nel mobi¬ 
liare: Bond eBtp, per esempio (un titolo a 
30 anni garantisce il 4% (che tradotto per 
il fortunato di cui sopra vuol dire 426 
milioni di vecchie lire ogni 30 giorni). E 
poi, non va dimenticato il caro vecchio 
mattone, investimento sicuro oggi più 
che mai. 

Per cortesia, con molta discrezione 
perché con una cifra così la fila di amici e 
parenti e conoscenti potrebbe essere infi¬ 
nita: in fondo Veduggio con Colzano con¬ 
ta 4300 abitanti e ci si conosce tutti. Il 
leader del movimento Diritti civili. Fran¬ 
co Corbelli, ha detto chenon ci vede chia¬ 
ro in questa vincita. Dice: «Potrebbeesse- 


Turiste giocano al Superenalotto 


re infatti opera dei pirati informatici. Si è 
vinto ancora una volta, in unadellequat- 
tro regioni (Lombardia, Lazio, Campania 
e Puglia) dove operano gli hacker e dove, 
non a caso si realizzano, da 5 anni a que¬ 
sta parte, tuttelemaxi vincite al Superena- 


Franco Silvi/Ansa 


lotto». Aggiunge che si rivolgerà alla Pro¬ 
cura di Paola, quella che già indaga. E 
questo potrebbeprovocarequalchepreoc¬ 
cupazione al fortunato vincitore di ieri, 
ma siamo certi che seguirà il consiglio 
dello psichiatra eaffronterà anche questo. 


11 gestore della tabaccheria «Corona», 
intanto, ieri sera cercava di mantenere la 
calma. Il figlio Lorenzo Jeranò ha detto: 
«Ho saputo che il sei da 66 milioni èstato 
vinto con una schedina da un euro. Una 
giocata popolare, epoi qua gioca solo gen¬ 
te della zona: Veduggio, Carato, Besana, 
Cassago edintorni». Chi potrebbe essere? 
«Sono troppeleschedinegiocatein questi 
giorni, oltre 1,500, dato che le altre ricevi¬ 
torie erano chiuse. È impossibile capire 
chi ha vinto». Spera che sia una persona 
«che ne ha bisogno». Intanto il padre di 
Lorenzo, Domenico, 58 anni, in vacanza, 
ha deciso che tornerà per festeggiare. 

Per dovere di cronaca: da ieri ci sono 
anche altri milionari, anche se meno ric¬ 
chi del fortunato milanese: il cinque -l- 
uno(con il 47jolly), che valeva 3,7 milio¬ 
ni di euro, èstato realizzato in provincia 
di Catania, a M isterbianco, e a Roma in 
via della Pace, Il precedente record del 
Superenalotto fu stabilito a Grottaglie, in 
Puglia, con 44,6 milioni di euro, il 6feb¬ 
braio del 1999.1129 settembredello stesso 
anno, invece, un altro anonimo vincitore 
di M ontopoli Sabina, si porta a casa 44,3 
milioni di euro con unaschedinadi 4mila 
lire. Ancoraunavoltain barba ai costosis¬ 
simi sistemi. 


Torino 

Disastro colposo 
per i cristallini guasti 

Disastro colposo. È questa l'ipotesi di reato su cui 
sta lavorando il procuratore aggiunto di Torino, 
Raffaele Guariniello, che da giorni indaga sui 
cristallini difettosi impiantati dal 1998 al 2000 a 
pazienti torinesi sofferenti di cataratta, poi quasi 
tutti già rioperati. La quasi totalità dei casi presi in 
considerazione, circa una cinquantina, riguarda 
l'ospedaleGradenigo, che ha già annunciato di 
costituirsi parte civile, ma alcuni si sono anche 
verificati al M aria Vittoria i cui medici, come quelli 
del Gradenigo, stanno collaborando attivamente 
con gli inquirenti. 


Albenga 

Muore la madre 
il figlio si impicca 

N on ha resistito al dolore per la scomparsa della 
madre, morta a 77 anni a causa di un tumore. Così 
Rinaldo Rossi, 53 anni, ha deciso di togliersi la vita. 
Ha lasciato un biglietto di addio, poi si è avviato 
verso la doccia e si è impiccato. Li hanno trovati al 
secondo piano del condominio Orchidea ad 
Albenga (Savona): lei era distesa sul letto. 


Valtellina 

Precipita elicottero 
del 118, due morti 

U n vuoto d'aria, una turbolenza, o un problema di 
manovra, all'improvviso hanno provocato il tragico 
incidente occorso oggi pomeriggio a un elicottero 
del 118 salito, in alta quota sulle montagne della 
Valtellina per soccorrere un escursionista ferito. 
L'intervento era quasi terminato, ma il velivolo ha 
cominciato a volteggiaree in pochi secondi si è 
schiantato contro uno sperone di roccia e, avvolto 
dallefiamme, è precipitato nel vuoto. Niente da fare 
per il pilota e il copilota: entrambi sono morti sul 
colpo. 


Roma 

Ucciso commerciante 
con 15 coltellate 

È stato colpito in più parti del corpo con un'arma 
da taglio il commerciante di tappeti di 73 anni, Elie 
Debach, trovato ieri pomeriggio cadavere 
nel bagno del proprio negozio a Roma. Sulle mani 
l'uomo non aveva ferites^no che, probabilmente, 
non ha fatto in tempo a difendersi. La polizia ha 
verificato che Debach, di origineebrea, emigrato in 
Italia nel 1967, aveva al polso un orologio di scarso 
valore ma non il portafogli. Anche nella cassa, 
chiusa, c'erano solo pochi spiccioli. 


Pisa 

Prostituta ammazzata 
analogie con altro caso 

Si faceva chiamare Petra, era cecoslovacca, efaceva 
la vita. L'hanno ammazzata ieri, sfigurandole il 
volto con alcuni colpi d'arma da fuoco sparati da 
distanza ravvicinata. Un mese fa Evelyn Ogunbor, 
prostituta nigeriana, fu uccisa come lei. 
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Puoi scegliere tra le seguenti modalità di abbonamento: 

• postale consegna giornaliera a domiciiio 

• coupon tagliando per li ritiro delia copia in edicoia 

Come sottoscrivere l'abbonamento 
» versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a 

Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Maceiii 
23-00187 Roma 

» Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 deiia 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 - GIN U 
(dall'estero Cod.SwiftBNLIITRARBB) 


• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per uiteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti(®unita.it 

oppure teiefona ail'Ufficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 



È mancato all'affetto dei suoi cari 

GIOVANNI ZAMPETTI 

Con immenso dolore ne danno il 
triste annuncio la moglie, lefiglieei 
nipoti. 


Lecompagneei compagni dellase- 
zione si associano al dolore della 
famiglia Zampetti per la perdita di 

GIOVANNI 


È scomparsa 

BAMBINA GALLI ANI 

I Democratici di sinistra lentatesi la 
ricordano con stima ed affetto. 

tentate sul Se/eso, 12 agosto 2003 


La moglieSara, i figli M auro eStefa- 
no, le nuore Marta e Dolores, gli 
amatissimi nipoti Agnese, Mario e 
Orso, i fratelli Marilena e Athos an¬ 
nunciano la dolorosa perdita di 

MARIO MICHELONI 

detto MARIONE 

Bologna, 14 agosto 2003 
O.F, Giannini té. 051/910660 

I compagni dell'Unità di Base di 
San Ruffillo dei Democratici di Sini¬ 
stra, sono fraternamente insieme 
nel dolore a M afalda e ai familiari 
per la scomparsa di 

GIORGIO NEROZZI 

Parti gi an 0 e i nfati cabi I e atti vi sta del 
partito. 

Bologna, 14 agosto 2003 


Rug^o M onari partecipa con com¬ 
mozione alla scomparsa deH'amico 
e compagno 

GIORGIO NEROZZI 

Bologia, 14 agosto 2003 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 


_ 14.00-18.00 

solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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Cpt di Pozzallo, Ragusa: sbarcati per chiedere asilo politico e costretti a vivere in promiscuità e in condizioni igieniche precarie 

«Imnitatì trattati in maniera disumana» 


La denuncia di Medici senza frontiere: in 45 ammassati per giorni in un hangar rovente 


Maura Gualco 


ROMA Ammassati da quattro giorni 
in un magazzino di cemento, 45 
persone chiedono cosa sarà del lo¬ 
ro futuro. Guardati a vista da poli¬ 
ziotti carabinieri eguardiadi finan¬ 
za, non possono muoversi da quel- 
l'hangar roventedi Pozzallo in pro¬ 
vincia di Ragusa. E domandano ai 
volontari che prestano assistenza, 
dove verranno trasferiti e quanto 
ancora dovranno aspettare per po¬ 
ter chiamare le loro famiglie. Do¬ 
mande che spesso cadono nel vuo¬ 
to. Nessuno sa rispondere. Perché! 
"M odici senza frontiere" che, dopo 
aver verificato lecondizioni sanita¬ 
rie dei 45 stranieri, stanno vivendo 
con loro la lunga attesa, minuto 
per minuto, cosi si sono sentiti ri¬ 
spondere dall'ufficio del Capo del 
gabinetto della questura di Ragusa: 
aspettiamo disposizioni dal ministe¬ 
ro dell'Interno. 

E sono proprio i "M edici senza 
Frontiere" a denunciare la notizia e 
le penose «e spesso inumane» con¬ 
dizioni in cui sono costretti i mi¬ 
granti rinchiusi nei Centri di per¬ 
manenza temporanea italiani 
(Cpt). «Arrivati a Pozzallo intorno 
alle 7,00 del mattino del 10 agosto, 
46immigrati (34sudanesi,8etiopi, 
3 eritrei, 1 liberiano), tra i quali 8 
donne, una delle quali incinta alla 
36esima settimana - dice Loris De 
Filippi, medico dell'organizzazione 
sanitaria internazionale - sono stati 
come di consueto ospitati nel ma¬ 
gazzino della Dogana del porto sici¬ 
liano. Ma una permanenza cosi lun¬ 
ga in queU'hangar non è mai avve¬ 
nuta. La sola donna in stato di gra¬ 
vidanza è stata portata quasi subito 
in ospedale, dove ancora ètrattenu- 
ta, per controlli. Da allora, le 45 
persone hanno dovuto passare tre 
notti e altrettanti giorni nel magaz- 


Loris De Filippi: 
si tratta di persone 
spesso in fuga 
dalla guerra 
o dalle 
persecuzioni 



zino (oggi quattro)in promiscuità, 
stesi su spesso sudici materassini a 
più di 40 gradi, senza poter mai 
usci re per prendereariao provarea 
chiamarelefamiglieacasa, con soli 
due bagni a disposizione. Solo sta- 


mane(ndr. ieri) qualcuno ha pensa¬ 
to di dotare queste persone di uno 
spazzolino da denti». Si tratta di 
«esseri umani spesso in fuga dalla 
guerra o dalle persecuzioni» prose¬ 
gue De Filippi che avanza una ri¬ 


chiesta. Che le 45 persone rinchiu¬ 
se nel magazzino di Pozzallo «ab¬ 
biano immediatamente una desti¬ 
nazione più consona alle esigenze 
di un essere umano» e al governo 
italiano «un impegno reale e con¬ 


creto per garantire una degna acco¬ 
glienza a esseri umani che spesso 
vengono a bussare alle porte dello 
Stato italiano per ricevere aiuto e 
non per essere trattati come quello 
che non sono, cioè criminali». M a 


i I j'accuse del l'organ izzazi one i nter- 
nazionale non finisce qui. «L'altro 
ieri - ricorda Msf- Pisano ha diffu¬ 
so i dati relativi agli sbarchi e alle 
espulsioni di immigrati nell'estate 
in corso. Il ministro ha enfatizzato 



A Lampedusa 
259 sbarchi 
in una settimana 

LAMPEDUSA La "tregua" di lu¬ 
glio aveva secato solo una 
dedna di immig-ati sbarcati 
sull'isola di Lampedusa. Ma ad 
agosto tutto è tornato come 
prima e l'ondata di Sbarchi è 
ripresa incessantemente In una 
settimana, dal 5 al 12 agoÉo, 
sono arrivati sulla ma^oredéle 
isolePéage259 immigrati 
dandestini, una dfra record. Al 
momento, dopo g// ultimi arrivi, 
sono opti dé centro di 
accoglienza di Lampedusa 197 
persone, sette in più dei posti 
disponibili na locali attigui 
all'aeroporto di Lampedusa, E la 
nuova ondata di doarchi sembra 
essere soltanto all'inizio. Sono 
previsti, infatti, nuovi arrivi né 
prossimi gorni. 


fcM rintervìsta 

* Mimma De laco * 


Medici senza frontiere 


I volontari li assistono in un capannone e da quattro giorni chiedono il loro trasferimento 

«(^ è sporco e fa un caldo insopportabile» 


ROM A M immaDelaco èl'assistentesodale 
dei "M ertici senza frontiere" che, dall'arrivo 
dei 45 stranieri, vive con loro econ Barbara 
M accagno (della stessa organizzazione) nel- 
l'hangar di Pozzalla (Ragusa) minuto per 
minuto. 

Come stanno gli stranieri? 

«Qui dentro fa caldissimo. La protezio- 
nedvilesta cercando di fare quello che può. 
Rifornisce di pasti e poche ore fa hanno 
portato lelenzuola di carta per coprireque- 
sti materassini di gomma piuma che fanno 
veramente schifo. Gli immigrati chiedono 
dove saranno portati e quando potranno 
avvisare le loro famiglie». 

Mi racconta dall’inizio? 


«Domenica scorsa ero a Pozzallo in 
quanto faccio parte dell'equipe dei M edici 
senza frontiere e domenica scorsa sulla co¬ 
sta sono sbarcati 45 stranieri. Subito dopo è 
intervenutala polizia». 

Vuol dire che non sono stati avvista¬ 
ti al largo delle coste e scortati fino a 
terra? 

«No. Sono arrivati da soli a terra. La 
polizia è arrivata un'ora e mezzo dopo. N oi 
siamo intervenuti qualcheora dopo lo sbar¬ 
co, allertati dalla prefettura con la quale 
abbiamo un protocollo di intesa. Li abbia¬ 
mo visitati intorno alle 14 e stavano tutti in 
buone condizioni fisiche, T ra loro c'era una 
donna incinta che è stata trasportata al¬ 


l'ospedale Maggiore di Modica, Gli altri 
messi nel magazzino della Dogana. Si tratta 
di un capannone che se può andar bene per 
una primissima accoglienza non ci si può 
certo vivere per un periodo prolungato co¬ 
me questo. Normalmente viene utilizzato 
per poche ore. In questo caso invece sono 
già tre giorni (ndr. quattro)chesono tratte¬ 
nuti qui». 

Cosa sta succedendo in questo mo¬ 
mento? 

«Gli immigrati non possono uscire da 
qui. Fuori ci sono guardia di finanza, carabi¬ 
nieri e polizia che sorvegliano 24 ore su 24. 
E gli unici autorizzati ad entrare siamo noi, 
la Protezione civile e la Croce Rossa, Fuori 


c'è anche un cellulare della polizia dove, 
uno ad uno vengono portati i migranti. Li 
stanno interrogando, E quelli che rientrano 
nel capannone ci stanno dicendo di aver 
presentato la richiesta di asilo». 

Quando vi siete resi conto che i gior¬ 
ni passavano egli stranieri venivano 
lasciati nel magazzino avete chiesto 
informazioni alla polizia? 

«Sì, Abbiamo telefonato questa matti¬ 
na (ieri ndr) aH'uffidodel capo di gabinetto 
della questura di Ragusa, ma ci hanno rispo¬ 
sto che non avevano nessuna notizia e che 
stavano aspettando disposizioni dal ministe¬ 
ro dell'Interno», 

Quando vi hanno risposto eoa, era¬ 


no già passati tre giorni, dunque? 

«Sì. Poi però ci hanno richiamato e 
avvisato che 16 di loro sarebbero stati trasfe¬ 
riti in giornata, al centro di prima accoglien¬ 
za "Mecca Melchita" di Vittoria (Ragusa) 
giacché erano stati già interrogati. E, infatti, 
sono già andati via». 

Gli scafisti sono stati arrestati? 

«No, Gli immigrati ci hanno racconta¬ 
to che appena sono sbarcati, i due scafisti 
sono scappati a piedi sulla terra ferma. E la 
poliziali sta interrogando anchesu questo». 
Mi fa parlare con uno di loro? 

«Non posso. L'ispettore di polizia ci ha 
anche vietato di fare foto», 

ma.gu. 


lariduzionedegli sbarchi (meno40 
per cento rispetto allo stesso perio¬ 
do del 2002) e il numero degli 
espulsi (35.329), ma non investe 
una lira nell'accoglienza. Le perso¬ 
ne continuano ad arrivare, con il 
loro carico di bisogni. Solo tra mer¬ 
coledì 6 agosto e oggi, a Lampedu¬ 
sa sono stati registrati 13 piccoli 
sbarchi, per complessivi 287 arrivi 
(compresi 24 liberiani in fuga da 
M onrovia, due donne incinte e un 
uomo diabetico). Ad oggi più di 
200 persone vivono in un centro di 
permanenza temporanea (Cpt) che 
potrebbe ospitarne decentemente 
forse la metà. Nessuno ha parlato, 
ancora, delle violazioni a volte per¬ 
petrate ai danni di chi èstato espul¬ 
so. Comequelledenunciateda M e- 
dici senza frontiere e da altre orga¬ 
nizzazioni umanitarie, atti ve soprat¬ 
tutto in Puglia, nella vicenda dei 
richiedenti asilo pakistani espulsi 
dai Cpt di Roma e Milano. Loris 
De Filippi si riferisce all'espulsione 
avvenuta il 5 luglio scorso di ottan¬ 
ta pakistani richiedenti asilo politi¬ 
co, avvenuta, secondo M sf e l'orga¬ 
nizzazione Avvocati senza frontie¬ 
re, nella totale violazione della leg¬ 
ge. E per la quale hanno già presen¬ 
tato ricorso. «Nessuno, inoltre- in- 
sisteDeFilippi - havolutoosaputo 
mettere l'accento su un altro aspet¬ 
to fondamentale ma da sempre pas¬ 
sato sotto silenzio: l'accoglienza. 
Datempo denunciamo chegli stan¬ 
dard di accoglienza per gli immigra¬ 
ti in Italia sono bassissimi, spesso al 
di sotto di quei limiti cherasentano 
il rispetto dei più elementari diritti 
umani. A fronte di somme ingenti 
investite in deterrenza, lo Stato ita¬ 
liano stanzia al massimo delle bri¬ 
ciole nelle politiche di accoglienza, 
trattando spesso chi fugge da con¬ 
flitti 0 persecuzioni, inclusi donne 
e bambini, in modo indegno per 
qualsiasi essere umano». 


Il governo 
italiano stanzia 
al massimo 
delle briciole 
nelle politiche di 
accoglienza 



«Carceri: situazione drammatica» 

La denuncia dei Radicali. Grazia a Sofri, Pannella: il governo decida 


Eduardo Di Blasi 


ROMA Allafineègiunto il momento 
che lo Stato si assuma le proprie 
responsabilità sullavicendadi Adria¬ 
no Sofri, rinchiuso nel carcere Don 
Bosco di Pisa. 

Marco Pannella, storico leader 
Radicale, al secondo giorno di scio¬ 
pero della fame per Adriano, si ac¬ 
cende una sigaretta e butta giù un 
bicchiere d'acqua. 

La voce appare debole, ma pian 
piano, impastandosi, prendeforzae 
si riempie di concetti: «Il ministro 
Castelli non ha inoltrato la doman¬ 
da di grazia al Presidente Ciampi - 
attacca -; il potere di concessione 
della grazia èuna prerogativa di que 
st'ultimo che però non può eserci¬ 
tarlo perché ne è in tal modo impe 
dito. Anche io, che sono solo un 
laureato in giurisprudenza, posso ca¬ 
pire che c'è un difetto di procedura, 
ma che tra i due poteri dovrebbe 
prevalere quello del Capo dello Sta¬ 
to. Quest'ultimo, però, è solo un 
mio pensiero». 

Ora M arco Pannella, 73 anni, a 
stomaco vuoto perché «la voce che 
si indebolisce col digiuno acquista 
una maggiore forza», non domanda 
I a grazi a per Ad ri ano Sofri, ma eh i e- 
de che lo Stato dia una risposta sul 
contenzioso. Qualcuno dovrà pren¬ 
dersi la responsabilità, senza lasciare 
che la questione "galleggi" per un 
po'epoi siaaffondatadalladimenti- 
canza. 

«Nonvogliamoobbligarenessu- 
no a fare qualcosa - afferma Pannel¬ 
la -. Chiediamo solo una posizione 
ufficiale dello Stato sulla detenzio¬ 


ne». Q meglio, se si tratti realmente 
di detenzione 0 piuttosto di «seque¬ 
stro». 

Poi quella stessa voce, che è abi¬ 
tuata a parlare anche quando lo sto¬ 
maco èvuoto, entra nel merito della 
vicenda «Sofri». «Il persistere della 
detenzione di Adriano Sofri, a 30 
anni dall'assassinio del commissario 
Calabresi, ècompatibilecon il dirit¬ 
to italiano econ il diritto positivo in 
senso stretto? È necessario e oppor¬ 
tuno che Sofri resti in carcere?». Sul 
piatto semprelafunzionedi «reden¬ 
zione» («non in senso cattolico», ci 
tiene a precisare il laico Pannella) 
che la prigione dovrebbe ricoprire 
nel nostro sistema. Lo dice l'articolo 


27 della Costituzione citato anche 
sul sito del ministero di Castelli: «Le 
pene non possono consistere in trat¬ 
tamenti contrari al senso di umani¬ 
tà e devono tendere alla rieducazio¬ 
ne del condannato». 

Proprio sul primo punto, il «sen¬ 
so di umanità», verte la seconda de¬ 
nuncia lanciata ieri dai Radicali. Le 
carceri italiane, qualsiasi cosa pensi 
l'ingegner Castelli, uomo di numeri 
al quale «nessuno ha mai giustifica¬ 
to perché ogni detenuto dovesse ave¬ 
re diritto a un certo numero di me¬ 
tri quadri», stanno scoppiando, e i 
numeri celi fornisce proprio lui. 

Riprendendo i dati sulla «Situa¬ 
zione delle carceri italiane al 30 giu¬ 


gno 2003», elaborati da via Arenula, 
i Radicali, per bocca di Maurizio 
Tureo, lanciano l'allarme: «Secondo 
la media nazionale ci sono 14.933 
detenuti in sovrannumero rispetto 
alla capienza regolamentare, ma ce 
ne sono anche 4.459 in più rispetto 
alla capienza tollerabile». «Conside¬ 
rando i dati istituto per istituto - 
continua Turco - risulta che il 
52,08% dei detenuti vive in 118 isti¬ 
tuti le cui condizioni di affollamen¬ 
to non sono regolamentari e il 
37,33% in 63 carceri lecui condizio¬ 
ni di affollamento sono intollerabi¬ 
li». 

E il dato, già drammatico, disag¬ 
gregato per le singole realtà carcera- 


Copena^en 

In tremila per l’omaggio 
al giovane italiano ucciso 

COPENAGHEN Erano in 3000, a Copenaghen, nella piazza 
dove ha trovato la morteAntonio Curra, il diciannoven¬ 
ne turista italiano accoltellato venerdì scorso. E nella 
piazza, dove regnava un misto di commozioneeindigna- 
zione civile, c'era il padre Francesco, che ha arringato i 
presenti, danesi, in italiano. 

Non importava cosa dicessero quelle parole: bastava 
guardarlo in faccia, rosso, disperato, che chiedeva che 
qualcuno parlasse, che qualcuno del presenti, di quelli 
che avevano portato lì fiori e candele da accendere, rac¬ 
contasse d'aver visto qualcuno, qualcosa, quella maledet¬ 
ta sera nella quale, per portargli via pochi soldi, alcuni 


balordi hanno portato via la vita di Antonio. «Deveesser- 
ci giustizia, gli assassini devono usdredaH'ombra. Voglio 
guardare n^li occhi questi bastardi che hanno dato la 
caccia e ucciso mio figlio comesi facon un cane». 

La Danimarca, come anche il quartiere popolare di 
Noerrebro, dove è avvenuto l'omicidio, hanno adottato 
questo piccolo italiano. 

Soren, giovane antiquario, per testimoniare la sua 
indignazione ha fatto stampare una serie di magliette 
con su scritto «Remember Antonio Curra», con sopra la 
data «9-8-2003». L'ideagli èvenutadi g^o. Nehastam- 
pateun certo numero, leha vendute. Poi, ieri, ai familiari 
di Antonio, si è presentato. Ha avvici nato la sorella di lui, 
Rossana, perché voleva dargli dei soldi. Erano quelli rica¬ 
vati dalla vendita dellet-shirt. Lei non voleva accettarli. 
Poi li ha presi. Assieme alla mamma e a papà Francesco 
hanno deciso che il ricavato delle vendite servirà per 
iniziativedi beneficenza in Danimarca. E forse, anche, se 
il comunedarà ladisponibilità. per una lapide da colloca¬ 
re lì, sotto il semaforo dov'èstato ucciso il giovane. 


AFFOLLAMENTO DEI PENITENZIARI ITALIANI 


Carcere 

Capienza 

regolamentare 

Capienza 

tollerabile 

Numero 
effettivo 
di detenuti 

Indice di 
affollamento 
su capienza 

Rovereto (Trento) 

30 

32 

77 

240,63% 

Caltagirone (Catania) 

50 

100 

223 

223,00% 

Mistretta (Messina) 

16 

25 

432 

172,00% 

Padova 

98 

126 

212 

168,25% 

Catania Piazza Lanza 

197 

284 

459 

161,62% 

Lucca 

79 

104 

167 

160,58% 

Brescia Verziano 

206 

307 

481 

156,68% 

Bergamo 

188 

315 

467 

148,25% 

Castiglione delle Stiviere (Mantova) 

167 

297 

430 

144,78% 

Rovigo 

32 

45 

65 

144,44% 

Bari 

199 

321 

460 

143,30% 

Verona Montorio 

243 

461 

659 

142,95% 

Foggia 

372 

431 

604 

140,14% 

Pordenone 

40 

40 

68 

138,78% 

Sciacca (Aprigento) 

45 

61 

84 

137,70% 

Massa 

93 

140 

191 

136,43% 

Firenze Soilicciano 

392 

677 

910 

134,42% 

Gorizia 

49 

53 

70 

132,08% 

Napoli Poggioreale 

1359 

1546 

2003 

129,56% 

Fermo (Ascoli) 

26 

45 

57 

126,67% 

Latina 

57 

94 

119 

126,60% 

Treviso 

128 

187 

236 

126,20% 

Perugia 

137 

155 

195 

125,81% 

Trieste 

130 

164 

206 

125,61% 

Palermo Ucciardone 

424 

577 

716 

124,09% 

Pistoia 

64 

118 

142 

120,34% 

Giarre (Catania) 

30 

30 

36 

120,00% 

Siena 

34 

52 

62 

119,23% 

Aveilino Beilizzi 

247 

341 

402 

117,89% 

Varese 

53 

99 

116 

117,17% 

Genova Marassi 

459 

569 

663 

116,52% 

Venezia Santa Maria Maggiore 

111 

161 

187 

116,15% 

Trento 

100 

125 

145 

116,00% 

Arezzo 

65 

91 

104 

114,29% 

Nicosia (Enna) 

43 

50 

56 

112,00% 

Pisa 

204 

285 

318 

111,58% 

Locri (Reggio Calabria) 

70 

122 

136 

111,48% 

Santa Maria Capua Vetere (Caserta) 

444 

670 

742 

110,75% 

Savona Sant’Agostino 

14 

19 

21 

110,53% 

Reggio Emilia 

125 

200 

221 

110,50% 

Mantova 

57 

78 

84 

107,69% 

Lecce 

619 

1119 

1203 

107,51% 

Bologna 

423 

792 

846 

106,82% 

Novara 

178 

209 

222 

106,22% 

Siracusa 

260 

352 

372 

105,68% 

Roma Rebibbia N.C. 

1188 

1495 

1573 

105,22% 

Pescara 

138 

173 

181 

104,62% 

Messina 

239 

350 

365 

104,29% 

Taranto 

270 

504 

522 

103,57% 

Beliuno 

81 

83 

85 

102,41% 

Sondrio 

27 

48 

49 

102,08% 

Salerno 

352 

405 

406 

100,25% 


■ ■ 


rie, assume una proporzione spaven¬ 
tosa: a Caltagirone la capienza rego¬ 
lamentare è di 50 persone, quella 
tollerabile di 100, e dentro ce ne 
stanno in 223; a Padova la capienza 
r^olamentareèdi 98, quella tollera¬ 
bile di 126, ei detenuti presenti so¬ 
no 212. 

Il concetto di superamento della 
«capienza tol Ierabi Ie» dovrebbe ren¬ 
dere bene la situazione che appare 
«contraria al senso di umanità», so¬ 
prattutto alla luce del clima torrido 
che ha investito il nostro paese. 

Otto in una cella con quaranta 
gradi all'ombra. Il caso simbolo di 
questa emergenza è in Sicilia: nel 
carcere di Catania Piazza Lanza. 
Qui potrebbero starci 197 persone e 
ne sarebbe tollerata la presenza di 
284, ce ne sono stipati 459. 

«Non vogliamo discutere se sia 
tollerabileo meno dal punto di vista 
morale ed etico che 8 persone viva¬ 
no in celle di 2 metri per 3 - dice 
Daniele Capezzone, ^retarlo dei 
Radicali italiani - Noi affermiamo 
semplicemente che è invale dal 
punto di vista giuridico, in base a 
quanto prescritto dalle leggi». Per 
questo al sito www.radicali.it il suo 
partito metteadisposizionedei dete¬ 
nuti il fac-simile di un modulo di 
denunciacivilecon il qualecitarein 
giudizio il M inistero di GraziaeGiu- 
stizia per ottenere un risarcimento 
danni, quantificato nella cifra di 
1100 euro. «Si tratta - ha spiega Ca¬ 
pezzone - di un'azione simbolica 
volta a far accertare giudizialmente 
chelecondizioni della maggior par¬ 
te delle carceri italiane sono in con¬ 
trasto con ciò che la normativa pre¬ 
scrive». 
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Gillette e Wilkinson incrociano le lame in tribunale 



MILANO Le lamette da barba finiscono in tribunale 
Gillette, il primo produttore di rasoi al mondo, ha 
citato innanzi allaCortedistrettualedi Boston l'ardriva- 
leSchick-Wilkinson Sword con l'accusadi avereinfran¬ 
to il diritto d'autore violando un suo brevetto esclusi¬ 
vo. Secondo Gillette, infatti, la casa concorrente - che, 
proprio ieri, ha lanciato il rasoio "Quattro”, il primo 
sul mercato con quattro lame - avrebbe copiato, per il 
suo nuovo prodotto, ladisposizionedellelameutilizza- 
ta per i rasoi "M ach 3" e 'Venus' (dedicato al pubblico 
femminile), i quali presentano un sistema di lame "a 
geometria progressiva", depositato e brevettato. 

Ladiatriba giudiziale, non èchel'ennesimofacdaa 
facciatraledueaziende, diviseda una fortissima rivali¬ 
tà, non solo nel settore ddle lamette da barba. Negli 


scorsi mesi, Schick è stata acquistata per 930 milioni di 
dollari da Energizer, il secondo produttore americano 
di batterie, il quale - come principale concorrente - si 
ritrova proprio Gillette, titolare del marchio Duraceli, 
altro nomedi spicco nel campo delle batterie. 

La causa presentata davanti ai giudici di Boston - e 
che viene a incrinare il lancio del nuovo rasoio della 
Schick, sul mercato dal prossimo 19 settembre- non è 
la prima azione legale in materia di diritti d'autore 
aperta da Gillette. Già nel 1995 e nel 1999 la società 
aveva trasci nato ini ri bunale la American Safety Razor, 
accusandola di avere infranto un suo brevetto, mentre 
nel 1985 aveva intentato causa - sempre per gli stessi 
motivi - proprio nei confronti di Schick con la quale 
aveva raggiunto una transazione nel 1989. 


I inni scrimri 
• miti 


il ir volume 
da lunedì 18 agosto 
in edicola con l'Unità 
a €3,30 in più 


economi%lavoro 


I inni scrittwi 
• l'Illli 


il ir volume 
da lunedì 18 agosto 
in edicola con l'Unità 
a €3,30 in più 


L’uomo della Ford risveglia la Fiat 


n probabile arrivo di Martin Leach alla guida del settore auto fa guadagnare ai titoli del Lingotto il 2,44% 


Roberto Rossi 


MILANO La Borsa ci crede, il Lingot¬ 
to non smentisce. E così l'ipotesi 
che Martin Leach, presidente e am¬ 
ministratore delegato di Ford Euro¬ 
pa, sia chiamato a dirigere Fiat Au¬ 
to prendesemprepiù corpo. Fino a 
diventare quasi una certezza. 

Se è vero che tre indizi fanno 
una prova, la candidatura di Leach 
li ha già superati abbondantemen¬ 
te. Il primo è dato dal suo licenzia- 
mento dalla carica che ricopriva in 
Ford. È vero che i risultati ottenuti 
nel 2003 non era stati certo incorag¬ 
gianti (il primo semestre si èchiuso 
con una perdita di 774 milioni di 
dollari), ma anche vero chele previ¬ 
sioni per la seconda metà dell’anno 
parlavano di un significativo mi¬ 
glioramento dei conti. Inoltre, nel¬ 
la lettera di dimissioni il manager 
ha parlato della volontà di «perse¬ 
guire nuove opportunità». 

Il secondo indizio ci dice che, 
comunque, il destino di Giancarlo 
Boschetti, l'attuale amministratore 
delegato dell'Auto, era già segnato. 
Era noto, infatti, che neH’autunno 
del 2004, al compimento del sessan- 
tacinquesimo anno di età. Boschet¬ 
ti avrebbe lasciato l'incarico. Ora il 
ricambio al vertice potrebbe essere 
anticipato, forse addirittura di un 
anno e magari con un periodo di 
«affiancamento»di Boschetti a Lea¬ 
ch per favorirne l'ambientamento. 

Boschetti era diventato il nume¬ 
ro uno dell'Auto il primo gennaio 
2002. Aveva sostituito Roberto Te- 
store, passato nel frattempo a 
Finmeccanica. Con Boschetti ledi¬ 


li passaggio 
di consegne con 
Giancarlo Boschetti 
potrebbe già avvenire 
il prossimo 
ottobre 



visioneAuto era stata scissa in quat¬ 
tro business unit: Fiat-Lancia, Alfa 
Romeo, Sviluppi internazionali e 
Servizi ai clienti. 

La partenza di Boschetti, però, 
non è dovuta solo a problemi d'età. 
Da tempo si vociferava su un suo 
allontanamento. In discussione 
non tanto lesuecapacità imprendi¬ 
toriali e manageriali (Boschetti ve¬ 
niva dall'lveco dove aveva lasciato 
un ottimo ricordo) ma il suo rap¬ 
porto con il nuovo amministratore 
delegato del gruppo di Torino Giu¬ 
seppe Morchio. 

Nona caso Fiat, secondo la rico¬ 
struzione di Automotive News, da 
alcuni mesi avrebbe dato mandato 
aunasocietàpariginadi "cacciatori 
di teste" per trovare una soluzione 
alternativa a Boschetti. Dalla lista 
presentata sarebbero emersi alcuni 
nomi. Mark Fiheids, sempre della 
Ford, Frederic Sait-Geours, prove¬ 
niente dalla Peugeot e, appunto, 
Martin Leach. 

Il terzo indizioèl'att^giamen- 
to della casa automobilistica tarine 
se. Di solito molto attenta, speciein 
questo periodo, a non divulgare no¬ 
tizie che possano alterare gli equili¬ 
bri di Borsa, la Fiat questa volta ha 
preferito non smentire Anzi hapre 
ferito non commentare. DaTorino 



Operai 
della Fiat 
ai iavoro 

Claudio 

Papi/Reuters 


le stratega 

Una pioggia di modelli 
per riconquistare i clienti 

MILANO Non solo ta^i e operazioni finanziarie, ma anche il 
tentativo di un rilancio industriale, senza il quale la sorte della 
Fiat sarebbe segnata. Il tutto in un anno, il 2003, che non 
sembra purtroppo destinato a lasciare il segno in termini di 
automobili vendute, M olto dipenderà, comunque, dai prossimi 
mesi, tanto èvero chele previsioni complessive appaiono anco¬ 
ra molto indefinite. Si va infatti da un minimo di 1.950.000 
veicoli venduti ad un potenziale picco massimo di 2.180.000 
auto, naturalmente raggiungibile a condizione che la ripresa 
economica parta in modo avverti bilesul finire dell'anno. 


La Fiat è in ogni caso costretta a sposare gli scenari più 
ottimisti ed asperarechelenumerosenovitàchesi appresta ad 
estrarre dal cassetto la aiutino a ricostruire il feeling con la 
clientela. 

Il piano gamma prodotti messo a punto dal Lingotto e 
presentato daH'amministratoredelegato Morchio abbraccia in 
pratica ogni area di mercato: si tratta di 14 modelli interamente 
nuovi da qui al 2006, che poi diventano 17 spingendosi nel 
triennio successivo. 

Unosforzoeun impegno notevoli cheporteranno ad abbas¬ 
sare l'età media delle vetture di Fiat Auto, E non è detto che, 
cammin facendo, non si aggiungano altri modelli, come peral¬ 
tro già sta accadendo. Nel piano sono stati infatti inserite una 
«microcar», un monovolume e una «Large Crossover», tutte e 
tre targate Fiat. 

La pri ma, del Ia cui pro^azione si sta occupando i ICentro 
Stile Fiat, sarà un'auto di dimensioni mini, a quattro posti, che 
non raggiungerà i 3 metri di lunghezza, destinata quindi ad 


entrare nella parte inferiore del segmento A (quello riservato 
alle citycar). Si tratta, com'è noto, del campo nel quale la Fiat 
storicamente gioca meglio, tanto è vero che per questa nuova 
microcar si spera in qualche modo di rinverdirei! successo che 
fu della Fiat 500. 

Il monovolume sostituirà in futuro la discussa Multipla, di 
cui è comunque prevista, dal 2004, una nuova edizione. Infine 
l'annunciato lancio del <Crossover»: un veicolo «trasversale», 
cioè adatto a ogni tipo di impiego. Avrà la trazione integrale e 
secondo gli auspici formulati dal Lingotto dovrebbe rispondere 
soprattuttoalleesigenzedegli amanti del tempo libero. Il Cros¬ 
sover, che verrà messo in vendita nel 2005, si inserirà nella 
famiglia di beri ine e station wagon. 

Per quanto riguarda l'anno in corso, i prodotti sulla rampa 
di lancio sono la Lancia Ypsilon, le Fiat Idea e Nuova Panda (ex 
Gingo), e l'Alfa Romeo Gt Coupé. Da notare come, da qui fino 
al 2008, la Fiat conta di portare la copertura dei segmenti di 
mercato dal l'attuale 69% al I '80%. 


arrivano invece le voci, raccolte in 
ambito finanziario, che ritengono 
la candidatura «molto probabile», 
anche se non si sarebbe ancora 
giunti alla firma vera e propria del 
contratto. 

Il fatto che in futuro il più im¬ 
portante settore del gruppo siaaffi- 
dato a un manager di esperienza 
internazionale, capace di rilanciare 
laposizionedi Fiat Auto sui merca¬ 
ti europei, è stato colto positiva- 
mente in Borsa, dove i titoli del 
Lingotto ha guadagnato il 2,44% a 
5,96euro. M olto intensi gli scambi, 
13,6 milioni di azioni pari a oltre il 
3,1% del capitale ordinario della 
holding. 

L’ex presidente di Ford Europa 
è nato in Inghilterra, ha 46 anni e 
una carriera tutta interna al gruppo 
automobilistico americano. Di lui 
si ricordano la passione per i moto¬ 
ri, la capacità nel campo del marke¬ 
ting (vienedefinito un guru in que 
sto settore) eil rilancio del marchio 
M azda, chegli è valsa la promozio¬ 
ne a responsabile deH’unità Europa 
del colosso americano. Attualmen¬ 
te è in vacanza e dalla Ford non 
fanno sapere quando lascerà effetti¬ 
vamente l'incarico. 

Leach si troverà di fronte una 
società in passivo (anche se nel se¬ 
condo trimestre di quest’anno ha 
ridotto le perdite a 234 milioni di 
euro rispetto a un rosso di 394 mi¬ 
lioni nello stesso periodo dell’anno 
scorso e di 334 nel gennaio-mar¬ 
zo), con un fatturato calato a 5.221 
milioni da 5.777 milioni di un an¬ 
no prima e un mercato che per Fiat 
dà solo deboli segnali di vita. Sarà 
duro il compito di rianimarlo. 


Il gruppo di Torino 
era da mesi alla 
rieerea di un nuovo 
manager con una 
solida esperienza 
nel settore 



Si attende di capire se il probabile arrivo di un nuovo responsabile rappresenta un segnale della volontà di rafforzare e rilanciare la produzione del gmppo 

I sindacati restano cauti: quello che conta è il piano industriale 


MILANO Martin Leach alla guida 
deH'auto di Torino? I sindacati 
esprimono cautela euna certa dif¬ 
fidenza. 

Cautela e pragmatismo so¬ 
prattutto dalla Fiom, i metalmec¬ 
canici dellaCgil. I cui vertici han¬ 
no preferito non commentare se 
non ricordando che «al centro di 
tutto c'èancora il piano industria¬ 
le». U n punto di partenza dal qua¬ 
le non si può prescindere anche 
se dovesse verificarsi, cosa ancora 
tutta da di mostrare, l'alternarsi di 
uomini. 

«Se fosse vera la notizia del¬ 
l'avvicendamento ai vertici di 
Fiat Auto, mi auguro che i mar¬ 


chi del Gruppo Fiat possano ave¬ 
re sul mercato lo stesso apprezza¬ 
mento che ha avuto il titolo in 
Borsa», è stato il commento del 
segretario nazionaledella Firn Ci- 
sl, Cosmano Spagnolo (coordina¬ 
tore del settore auto). Spagnolo 
naturai mente si èriferito alla buo¬ 
na accoglienza con cui Piazza Af¬ 
fari ha accolto il possibile ricam¬ 
bio, facendo schizzare il titolo in 
prossimità dei sei euro. 

Spagnolo non entra nel meri¬ 
to deH'eventuale avvicendamento 
«è sempre difficile dare giudizi 
sui management», ha detto, ma 
ribadisce che la Firn «è interessa¬ 
ta, ovviamente, ad un vero rilan¬ 


cio del Gruppo e tutto quanto va 
in questa direzione, èda noi valu¬ 
tato positivamente». 

L'ipotesi di un cambio della 
guardia, invece, non dispiace ai 
metalmeccanici della Uil a patto 
che l'avvicendamento sia un se¬ 
gnale di un rafforzamento del set¬ 
tore con relativo consolidamento 
delle realtà industriali e occupa¬ 
zionali. 

Interpellato dall'Agi sulle voci 
che ipotizzano l'arrivo di M artin 
Leach, il segretario confederale 
della Uilm, Giovanni Contento, 
ha speso parole di grande stima 
per l'amministratore delegato 
uscente e la speranza che il suo 


successore apra un nuovo capito¬ 
lo di inpegno nel settore auto. 

«Sequesto cambio di ammini¬ 
stratoredelegato della Fiat Auto è 
nella logica del rafforzamento del 
settoree, conseguentemente, del- 
leattività produttive, industriali e 
occupazionali - ha affermato il di¬ 
rigentesindacale- non possiamo 
che considerarlo positivo. Fermo 
restando - sottolinea il sindacali¬ 
sta - che Boschetti, nel pur breve 
periodo nel quale è stato respon¬ 
sabile deH'auto, ha dimostrato 
grande professionalità, impegno 
e convinzione nel sostenere il set¬ 
tore». 

Leach, fino a ieri presidente e 


direttore generale della filiale eu¬ 
ropea della Ford, èapprodato alla 
casa automobilistica statunitense 
nel 1979. Ingegnere specializzato 
in carrozzerie, il manager britan¬ 
nico, nel 1985 si è occupato del 
rilancio dellajaguar el'anno suc¬ 
cessivo si ètrasferito in Giappone 
per la ristrutturazione della 
Mazda. 

E proprio i risultati ottenuti 
in Giappone lo hanno portato ai 
vertici dellafilialeeuropeadel co¬ 
losso automobilistico statuniten¬ 
se. Prima di licenziarsi edarevita 
a una serie di voci sul suo futuro 
a Torino. 

ro.ro. 


COMUNE DI LAMPORECCHIO 

PROVINCIA DI PISTOIA - C.F. 00300620473 

UFFICIO TECNICO LAVORI PUBBLICI 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Il COMUNE DI LAMPORECCHIO (PT) ha indetto una gara a PUBBLICO INCANTO per LA 
RISTRUTTURAZIONE DELL'EX TEATRO COMUNALE sito in Via Costituzione - Lamporecchio 
(immobile tutelalo ai sensi del T.U. adottato con D.Lgs 29 IO 1999, n. 490). 
Importo complessivo dei lavori: Euro 1.411.216,14 di cui: Euro 1.375.527,14 soggetti aribasso. Euro 
35.689,00 per oneri di sicurezza ex art. 31 comma 2 L. 109/94 non soggetti a ribasso. 
Categoria prevalente ex art.30 D.P.R.34/2000: OG2 Euro 987.942,00 (opere a misura) Ulteriore 
categoria: OGll Euro 423.274,14 (opere a corpo) 

Il contratto sarà stipulato parte a corpo e parte a misura (art. 19, comma 4, legge 109/94 e successive 
modifiche ed integrazioni). 

La gara si terrà il giorno 11 Settembre 2003 alle ore 9,00 presso la sede di questo Comune, Ufficio 
Tecnico Lavori Pubblici. 

Finanziamento: fondi propri, mutuo concesso dalla Cassa Depositi e Prestiti, finanziamento regionale, 
contributo di terzi. 

Per le modalità di presentazione delle offerte, si rimanda al Bando di gara inviato alla G.U. il giorno 
5 Agosto 2003 e alla documentazione pubblicata in internet di seguito al bando stesso all'ind irizzo: 
http://www.comune.lamporecchio.pt. it e alfindirizzo :http://www.rete.toscana.it/gar/, che potrà essere 
richiesta e ritirata presso fUEFICIO TECNICO - LAVORI PUBBLICI - Pzza F. Berni n 1 -1 piano 

tei. 0573/82768. jj Responsabile deU’Ufficio Tecnico - Lavori Pubblici 

Geom. Piero Baronti 
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I falsari preferiscono le banconote da 50 euro 


MILANO Sono la banconota da 50 e 
la moneta da 1 euro i tagli più 
imitati dai falsificatori. E quanto 
emerge dagli ultimi dati éaborati 
dal M inistero dell'economia sul 
periodo g^naio-gu^o 2003. La 
falsificazione, sia a livélo di 
segnalazioni diedi ritiri, riguarda 
soprattutto il Nord e il Caltro dd 
paese, il fenomeno sta assumendo 
«dimensioni sempre più 
sgiificative», dice il M inista'o, ma 
la maturata esperienza e l'opera di 
sensibilizzazione consentono di 
individuare per tempo e ritirare 
dal drcuito monetario un 
quantitativo sempre più cospicuo 
di valuta contraffatta. 

Nd primo semestre ddi'anno, dice 
il quarto rapporto Statistico sulla 
faISficazioneddI'euro redatto 
dall'Ucamp, l'uffido centrale 
antifaISficazionedd mezzi di 
pagamento dd Dipartimento dd 
Tesoro, sono state regstrate 23.443 
segnalazioni di falaficazioni (die 
possono riguardare più banconote 


0 mond:e) con il massimo picco di 
4.894 in gennaio e un successivo 
andamento decrescente Le 
segnalazioni, sottolinea il rapporto, 
sono giunte, ancora una volta, in 
prevalenza da banche (64,16%) e 
da uffid postali (16,62%). 

A livdio territoriale il flusso 
maggiore ddles^alazioni ha 
interessato le regioni dd Nord 
(6.995 nord-ovest e 4.370 
nord-est) equdiedd Centro 
(7.544). Nd sud end le isole sono 
stati rostrati, di contro, 
ricettivamente 2.976 e 1.497 cas 
di soletta falStà, mentre 61 
segnalazioni sono giunte da 
Repubblica di San M arino e dallo 
Stato ddia Città dd Vaticano. 

Dal primo gennaio a tutto gugio 
2003 le banconote riti rate dal 
drcuito monetario nazionale per 
soletta falStà sono State 45.009 e, 
anche qui, 9 può riscontrare una 
prevalenza dd fenomeno nd N ord 
end Centro dd paese(10.826 cas 
in tutto contro i 3.225 dd Sud). 


L’associazione dei consumatori: «Conflitto d’interessi anche per Emanuele D’Innella». In campo i commissari giudiziali 

Liquidatori Cirio, la protesta dell’Adusbef 



MILANO La vicenda Cirio continua a far 
discutere, anche in questi giorni a cavallo 
di Ferragosto. «La sezione fai li orientare del 
tribunale di Roma, indagata per presunte 
irregolarità dal tribunale di Perugia, ha 
adottato due pesi eduemisure nella nomi¬ 
na dei commissari». Con queste parole 
Elio Lannutti, presidente deli'Adusbef, ha 
sottolineato ieri l'incompatibilità della no¬ 
mina di Emanuele D'Innella a liquidatore 
della Cirio Holding con la sua carica di 
sindaco della società leasing Roma del 
gruppo Capitana. 

«M entre il tribunale - ha fatto notare 
Lanutti - non ha ratificato la nomina a 
commissario del professor Emmanuele 
Emanuele perchè presidente della Cassa di 
Risparmio di Roma, sostituendolo con il 
professor Luigi Farenga, hainvecenomina- 
to liquidatore presidente della Cirio hol¬ 
ding il dr Emanuele D'Innella». A questo 
punto il presidente delFAdusbef sostiene 
che «il tribunale dovrebbe chiarirei criteri 
ai quali si è ispirato». 


Intanto, i tre commissari giudiziali, 
M ario Resca, Attilio Zimatore e Luigi Fa¬ 
renga, si sono riuniti martedì pomeriggio 
con Roberto Colavolpe, ex amministrato¬ 
re delegato di Cirio Finanziaria nel cda 
presieduto da Gianni Fontana e unico an¬ 
cora in carica in quanto direttore generale 
della società. 

L'agenda dei commissari, cui il Tribu¬ 
nale ha risparmiato l'onere della gestione 
ordinaria, prevede anche un nuovo incon¬ 
tro con il giudicedelegato Vincenzo Vitalo- 
ne prima del fine settimana. Finora c'era 
stato un primo incontro di cortesia per le 
presentazioni fra i tre commissari ed il giu¬ 
dice della sezione Fallimentare del Tribu- 
naledi Roma; il prossimo avrà un caratte¬ 
re più operativo neH'imminenza della par¬ 
tenza del magistrato per leferie. 

Ferie ne faranno ben poche, invece, i 
commissari: entro 30 giorni dovranno pro¬ 
durre un piano se vedranno la possibilità 
di un salvataggio deH'azienda; il M inistero 
delle Attività produttive avrà dieci giorni 


di tempo dal deposito della relazione per 
avanzare osservazioni o richieste, mentre 
30 giorni spettano al tribunale (sempre dal 
momento del deposito della relazione) per 
esprimere le proprie valutazione ed even¬ 
tualmente richiedere supplementi di infor¬ 
mazioni ai commissari. In questi giorni il 
lavoro si concentra sull'esame della situa¬ 
zione. Non sono previsti, almeno ufficial¬ 
mente, incontri con le banche che dovreb¬ 
bero essere rinviati a dopo Ferragosto. 

Nel frattempo, sul fronte industriale, è 
partita a rilento la produzione nello stabili¬ 
mento di San Polo di Podenzano (Piacen¬ 
za). Oltre al ritardo, che ha indotto alcuni 
fornitori a vendere il pomodoro ad altre 
aziende di trasformazione, anche la siccità 
ha contribuito a ridurre le quantità di po¬ 
modoro disponibili per Cirio. È ancora 
fermo, invece, l'impianto di San Felice sul 
Panaro (M odena), ma i contatti con i for¬ 
nitori continuano e la campagna, che si 
concluderà a settembre, potrebbe comun¬ 
que chiudersi bene per Cirio. 


Marzano sì arrende all’inflazione 

U ministro se la prende con le Regioni e dice: il governo non può fare nulla 


Amb Generali 

Previsto per il 2003 
il ritorno all’utile 


Felicia Masocco 


ROMA Se i prezzi crescono la colpa è 
delle Regioni che non applicano la 
riforma del commercio varata dal go¬ 
verno di centrosinistra. Antonio M or¬ 
zano da oltredueanni ministro delle 
Attività produttive ha analizzato il 
fenomeno inflattivo ed è giunto alla 
conclusione che l’ultimo provvedi¬ 
mento utile per combatterei! carovi¬ 
ta porta la firma del suo predecesso¬ 
re, il diessino Pierluigi Bersani. Quan¬ 
to a se stesso e al governo di cui fa 
parte Marzano sostiene che non può 
farenulla, «ha lemani legate» hadet- 
to in un'intervista al Corriere della 
sera. Sono di altri le responsabilità 
della crescita del costo della vita al 
2,7%. Le R^ioni, appunto, cui la ri¬ 
forma del titolo quinto della Costitu¬ 
zione (il federalismo) ha trasferito la 
competenza in fatto di commercio e 
cheavrebbero «imprigionato nel ges¬ 
so» i I sistema della distri buzione bloc¬ 
cando una riforma che «andava nel la 
direzione giusta». Risultato, meno 
concorrenza e prezzi al galoppo. 
Quanto alletariffeanchequi il mini¬ 
stro allarga le braccia: «Il governo 
ormai necontrolla pochissime». 

Nel pieno di unagravecrisi eco¬ 
nomica il titolare delle Attività pro¬ 
duttive non trova di meglio da fare 
che cavarsela con il più classico degli 
scarica barile. Cosa che non è affatto 
piaciuta ai governatori tanto di de¬ 
stra quanto di sinistra, in coro hanno 
rispedito le accuse al mittente con 
l’invito al governo a fare la propria 
parte e, se possibile, ad informarsi 


meglio. Le Regioni la loro l’hanno 
fatta, quasi ovunque la riforma è av¬ 
viata, in alcuni casi comel’Emilia Ro¬ 
magna è stata realizzata. Il governo 
invece che fa? 

La domanda ieri è rimbalzata da 
una dichiarazione all’altra, con gli 
amministratori locali hanno reagito i 
commercianti e i sindacati. «Sono 
mesi che chiediamo di poter discute¬ 
re con l’esecutivo di politica indu¬ 
striale, di commercio e turismo, di 
politica energetica - denuncia Vasco 
Errani, presidentedell’Emiliaevice- 
presi dente del I a C onferenza del le Re- 
gioni -. Non abbiamo avuto nessuna 
risposta. Siamo di fronte ad un iper- 
centralismo del governo ed èuna bef¬ 
fa che Marzano si serva del titolo 
quinto per scaricare le responsabilità 
sulle Regioni. È disarmante. Ed ètri- 
stechelo faccia in un momento eco¬ 
nomico cosi difficile». 

Ci va giù duro anche Francesco 
Storacepresidentedel Lazio eappar- 
tenenteallastessacoalizionedi Mar¬ 
zano: anche nel Lazio la riforma-Ber- 
sani è a buon punto ricorda il gover¬ 
natore di An. «Preferiremmo - ag¬ 
giunge - più impegno da parte del 
ministro neH'affrontaretemi decisivi 
per l'economia regionale che, nel 
comparto delle attività produttive, la¬ 
menta una fortissima sperequazione 
rispetto al resto del Paese. È questo il 
vero nodo da affrontare, il resto sono 
chiacchierecheservono solo a sposta¬ 
re l'obiettivo». L’elenco delle reazio¬ 
ni potrebbe continuare: dalla Liguria 
si risponde il presidente Sandro Bia- 
sotti (anche lui centrodestra) che 
punta il dito contro la mancata dota¬ 



Caro benzina per Ferragosto 
In un mese il pieno di verde 
è cresciuto di 1,40 euro 

MILANO Benzina più cara sotto Ferragosto. Per un 
pieno di 50 litri gli automobilisti paleranno 53,81 
euro, orca 1,40 euro in più di quanto ha sborsato dii 
9 è messo in viaggo il 10 lu^io (quando un pieno 
costava 52,45 euro). 

il 10 lu^io le nove compaglie che 9 spartiscono il 
mercato italiano consgliavano ai propri gestori un 
prezzo ddia benzina di 1,049 euro al litro. Nd giro di 
un mese la media tra i prezzi «consgliati» è 
aumentata di quas 30 centesimi a 1,076 euro al litro. 
Stesso ordine di rincari anche per il gasolio auto, il 10 
luglio il costo medio di questo carburante era di 
0,860, il 12 agosto è pari a 0,882.1 prezzi ddia 
benzina, arrivati alle stdie con l'inaqorirs ddia 
questione irachena, già in coinddenza con lo scoppio 
ddia guerra avevano comindato la loro discesa. Una 
tendenza che è bruscamente cambiata ai primi di 
gugno, quando il costo ddia verde ha ricomindato a 
correre. E oggi i prezzi ddia benzina sono tornati 
all'indrca al livdio di Ferragosto 2002. 


Rifornimento 
ad un 

distributore 
di benzina 
Ap 


zione di «risorse economiche che 
consentirebbero di varare per i setto¬ 
ri deboli della distribuzione. Compe¬ 
tenze che il governo non ha ancora 
trasferito alle regioni nonostante i ri¬ 
petuti solleciti». Si infuriano in Lom¬ 
bardia, altra regioneguidata dalla de¬ 
stra: «I rilievi del ministro non trova¬ 
no qui consistenza», fa sapere il presi¬ 
dente Roberto Formigoni previo 


elenco dei provvedimenti adottati. 

Risponde anche l’autore della ri¬ 
forma, il responsabileeconomico dei 
Ds Pierluigi Bersani: il decreto, spie¬ 
ga, «ha consentito una nuova vitalità 
nel piccolo commercio. M arzano do¬ 
vrebbe sapere che, caso più unico 
che raro, dopo la riforma tutte le re¬ 
gioni hanno prodotto nuove l^isla- 
zioni sul commercio». E il presidente 


di Confesercenti M arco Venturi invi¬ 
ta M arzano a «riflettere m^lio» dato 
che nelle sue dichiarazioni c'è qual¬ 
che contraddizione. «Visto che que¬ 
sto governo da quando si è insediato 
parla di federalismo, non vedo quale 
sia il problema nel passaggio delle 
competenze alle Regioni sul commer¬ 
cio. M arzano si metta d'accordo con 
il suo governo». 


Nel primo semestre del 2003 Amb Generali ha 
registrato un risultato operativo di 475 milioni in 
crescita rispetto ai 174 milioni della prima metà 
del 2002. Sul risultato netto (in perdita per 115 
milioni dopo tasse per 589 milioni) hanno pesato 
svalutazioni di partecipazioni per 540 milioni in 
seguito al ribasso delle Borse. Per l'intero esercizio 
2003 il gruppo assicurativo prevede di tornare 
all'utile prima delletasse. 


Antitrust 

Indagine su Fiavet 
dell ’ Emilia-Romagna 

L'Antitrust ha deciso l'avvio di un'istruttoria nei 
confronti della Fiavet Emilia Romagna-M arche 
volto ad accertare l'eventuale esistenza di un'intesa 
restrittiva della concorrenza. Sotto la lente 
dell'Antitrust èin particolare il tariffario che 
l'associazione imporrebbe agli operatori turistici 
affiliati. Il procedimento si concluderà entro il 31 
ottobre 2004. 


Lufthansa 

A sorpresa un profitto 
di 65 milioni di euro 

Lufthansa riprende quota esorpende i mercati 
con un profitto di 65 milioni di euro nel secondo 
trimestre dell'anno. Le attese degli analisti erano 
per una perdita intorno ai 48 milioni di euro. 

La compagnia aerea tedesca ha tuttavia avvertito 
che non si aspetta di realizzare un profitto 
operativo per l'intero esercizio 2003 a causa delle 
pesanti perdite subite nel primi tre mesi dell'anno. 


Quattro operai delle aziende di appalto del Petrolchimico di Porto Torres si sono incatenati a settanta metri di altezza 

In cima alla torre per difendere il lavoro 


Davide Madeddu 


PORTO TORRES Incatenati a settanta 
metri di altezza, e sotto il sole, per 
difenderei! loro posto di lavoro. La 
lettera con cui si annunciava lo sta¬ 
to di mobilità non l’hanno proprio 
gradita, e dopo una prima manife¬ 
stazione davanti al porto hanno de¬ 
ciso di attuare la protesta estrema: 
ossia salire sulla piattaforma aperta 
situata a settanta metri di altezza, 
sulla torre del fenolo. 

Protagonisti di questa «batta¬ 
glia per il lavoro di mezza estate», 
sono i lavoratori delleimpresed’ap- 
palto che operano nel Petrolchimi¬ 
co Enichem di Porto Torres. Si trat¬ 
ta di piccole imprese che, con la 
messa in mobilità dei lavoratori, 
danno il via libera alla chiusura de¬ 
gli impianti. 

A far scoppiare la protesta è sta¬ 
to il provvedimento, inviato dai da¬ 
tori di lavori, con cui si comunicava 
che da martedì i dipendenti delle 
tre soci età addette alle manutenzio¬ 
ni (Syndial, ProgeseSices) veniva¬ 
no immediatamente iscritti nelle li¬ 
ste di mobilità dei lavoratori impe¬ 
gnati nei cantieri all’interno del Pe¬ 
trolchimico. 

U na decisione non accettata dai 
lavoratori che, almeno secondo 
quanto hanno denunciato, violereb¬ 


be gli accordi firmati qualche mese 
prima. «La mobilità di una decina 
di mesi avrebbe dovuto riguardare 
solo i lavoratori prossimi alla pen¬ 
sione- denunciano i quattro che si 
sono incatenati in cima alla torre 
del fenolo - Invece! provvedimenti 
hanno colpito operai che hanno 
quarant’anni di età». 

L’occupazionedellatorre, a set¬ 
tanta metri di altezza, non è che 
l’epilogo della protesta. Martedì 
mattina, gli stessi lavoratori hanno 
bloccato lo scalo del porto civile di 
Porto Torres per un’ora e mezza, 
rallentando anchelo sbarco dé turi¬ 
sti che viggiavano sulla motonave 
Grimaldi. Ieri mattina, al termine 
di una lunga riunione che ha con¬ 
trapposto ai lavoratori laConfindu- 
striaegli amministratori comunali 
e provinciali, l’occupazione della 

Negli ultimi anni 
la chimica in 
Sardegna ha perso 
oltre tremila occupati 
Le dismissioni 
dell’Eni 


torre. 

Per i rappresentanti sindacali la 
messa in mobilità dei lavoratori del¬ 
le imprese d’appalto deve essere 
considerata come il primo passag¬ 
gio verso il processo di smobilitazio- 
neechiusura che l’azienda del cane 
a sei zampe ha avviato da tempo 
nella Sardegna. Dismissione seguita 
inoltre anche da uno spostamento 
verso i paesi dell’est e l’Africa, degli 
interessi imprenditoriali. 

Una fase di razionalizzazione 
che negli ultimi anni ha cancellato 
oltre tremi la posti di lavoro. Non è 
certo un caso, d’altronde che pochi 
mesi fa, altri dipendenti siano stati 
mandati mobilitazione in attesa di 
nuovi investimenti. Ossia, di quel 
piano di riconversione e rilancio da 
240 milioni di euro, che dovrebbe 
partire sfruttando l’accordo di pro¬ 
gramma quadro sulla chimica. 

Resta da risolvere, nel frattem¬ 
po, solo un problema. La Sardegna 
è priva di un governo, la Giunta 
regionale è caduta e il governatoe 
prò tempore (eletto con 22 voti su 
ottanta consiglieri) non hai numeri 
perdecidereedisporre. «L’unica co¬ 
sa che può fare la Regione - fanno 
sapere dalla CgiI - è quella di pro¬ 
mettere, mentre i lavoratori oggi 
hanno bisogno di impegni concreti 
dopo le promesse della campagna 
elettorale». 


Con 400mila imprese 
Milano detiene 
il record europeo 

M ILANO Con oltre400 mila azien¬ 
de, M ilano risulta l'area più 
imprenditorialed'Europa, con 
una propenSoneall'iniziativa 
economica ddl'11,37%, che 
deifica die po' ogni 100 
milanes sono presenti più di 11 
imprese. I dati sono reSi noti 
dalla Camera di commerdo di 
M ilano, secondo la quale alle 
spalle dd capoluogo lombardo Si 
dasdflcano M adrid (360 mila 
impresi, Parig (304 mila). 
Francoforte (276 mila), 
Amsterdam con drca 154 mila 
aziende 

M ilano è al primo posto in 
Europa anche se 9 considera il 
settore industriale 28,5%, induse 
le costruzioni, seguita da M adrid 
(22,9%) mentre nd comparto dd 
commerdo è la capitale spagnola 
la leader nd vecchio continente 
con un parzialedd 42,1%, ma 
Milano, con unapercaitualedd 
31,4%, 9 piazza al quarto posto 
tra le aree metropolitane europee 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,1277 dollari 

-0,004 

1 euro 

134,2500 yen +0,210 

1 euro 

0,7032 sterline 

-0,003 

1 euro 

1,5462 fra svi. 

+0,004 

1 euro 

7,4325 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

32,0960 cor. ceca 

-0,109 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,2810 cor. norvegese 

+0,039 

1 euro 

9,2467 cor. svedese 

-0,020 

1 euro 

1,7217 dol. australiano 

+0,002 

1 euro 

1,5615 dol. canadese 

-0,004 


economia e lavoro 


1 euro 1,9253 dol. neozelandese -0,001 
1 euro 258,6800 fior, ungherese +0,040 
1 euro 0,5871 lira cipriota +0,000 


1 euro 235,0050 tallero sloveno 

+0,010 

1 euro 

4,3778 zloty poi. 

+0,008 


BOT 

Boi a 3 mesi 

99,83 

1,82 

Bot a 12 mesi 

97,84 

0,00 

Bota 12 mesi 

co 

1,88 



Borsa 


Chiusura stabile per la Bor¬ 
sa, che si è mantenuta sui 
livelli della vigilia (indice Mi- 
btel +0,07%) al termine di 
una seduta in rialzo. Nel fi¬ 
nale, infatti, il mercato ha 
frenato assieme agli altri 
mercati europei e a Wall 
Street, per effetto di un rin¬ 
novato allarme terrorismo 
dopo la decisione della Bri- 
tish Airways di sospendere i 
voli per l'Arabia Saudita. No¬ 
nostante la diffusione di da¬ 
ti macro positivi negli Usa e 
l'andamento positivo di alcu¬ 
ni settori chiave per il merca¬ 
to azionario, le tensioni in 
Medio Oriente hanno forni¬ 
to alle Borse lo spunto per 
uno storno. 11 bi lancio è mi¬ 
gliore per il Nuovo mercato, 
dove l'indice Numtel ha 
chiuso a +0,31%, mentre il 
Fib è tornato sotto i 25.500 
punti. Scambi per 1,7 miliar¬ 
di di euro di controvalore 


NeU’ambito deiraumento di capitale la società milanese salirà dal 13,4% al 16% 

Edipower, cresce la quota di Aem 


MILANO NeH'ambito deH'aumento di ca- 
pitaledi Edipower dal miliardo di ej- 
ro in corso, Aem Milano aumenterà 
dal 13,4% al 16% la propria quota nel¬ 
la socidià partecipata al 40% da Edison 
e che ha rilevato lo scorso anno la se¬ 
conda tranche delle centrali dismesse 
dall'Enel (Eurogen). È quanto risulta 
da una nota deH'agenzia Standard & 
Poor's 

Nelle scorse sdamane erano già 
circolate delle indiscrezioni circa una 
volontà deH'utility guidata da Giuliano 
Zuccoli di incrementare la propria par¬ 
tecipazione in Edipower sottoscriven¬ 
do anche parte dellaquota spettante ad 
Aem Torino. La scorsa settimana, poi, 
l'assemblea dei soci dell'ex municipaliz¬ 
zata milanese ha dato il via libera a un 
incremento della quota in Edipower, 
anche se lo stesso Zuccoli (presidente 
anche di Edipower) non aveva voluto 
dareindicazioni, rinviando allametàdi 
agosto per le manifestazioni di interes¬ 


se dei soci sulla ricapitalizzazione della 
partecipata elettrica. 

La conferma viene ora dal l'agenzia 
di rating Standard & Poor's, che in una 
nota sottolinea che la decisionedi Aem 
di accrescere la propria quota non inci¬ 
derà sul merito del credito della società 
(A/Stabile^A-1). U na portavocedi Stan¬ 
dard & Poor's conferma che la decisio¬ 
ne dell'utility è stata comunicata all' 
a^ziadi rating in recenti conversazio¬ 
ni con i dirigenti di Aem. 

Aem, spi^a S&P, parteciperà con 
185 milioni di euro all'aumento di Edi¬ 
power, dei quali 51 milioni destinati a 
fi nanziarel'incremento dellaquota. Se¬ 
condo l'agenzia di rating la transazione 
non inciderà materialmente sul profilo 
di business di Aem dal punto di vista 
del rating. La flessibilità della società, 
tuttavia, potrebbe ridursi nel caso in 
cui la prevista vendita di bond converti¬ 
bili per 240 milioni di euro non venisse 
portata a termine. 


Autogrill, le vendite 
aumentate del 6,1% 

MILANO Dal 4 al 10 agosto, una 
delle settimane crudali per gli 
esodi estivi, Autog'ill ha 
registrato a livélo di gruppo una 
aesdta delle vendite del 6,1% 
ricetto allo stesso periodo 
dél'anno scorso. La controllata 
americana H msH ost ha secato 
un incremento dell'11,2% A 
livello italiano, dove il gruppo 
registra il 31% da propri ricavi, 
la aesdta maggored è vista 
invece nelle stazioni ferroviarie 
(+20,1%). Le vendite di Autogrill 
nelle autostrade italiane sono 
aesdutedé 6,3% edél'8,9% 
ne^i aeroporti. 


giovedì 14 agosto 2003 

Nel secondo trimestre dell’anno superati i 40 milioni di dollari 

I marchi del lusso non conoscono crisi 
Incrementati del 26% gli utili di Titfany 


MILANO Utili in crescita per il big 
del lusso Tiffany, nonostante l'eco¬ 
nomia in recessione, la guerra in 
Iraq e la Sars che imperversa. Nel 
secondo trimestre dell'anno, il noto 
marchio di gioielleria ha registrato 
un'impennata deH'utile balzato del 
26% a41,lmilioni di dollari contro 
32,7 milioni nello stesso periodo di 
un anno prima. 11 risultato battean- 
cheleattesedegli analisti. Levendi- 
te sono sai ite del 18% a 442,5 milio¬ 
ni, grazie (per il 2%) alla debolezza 
del dollaro. Al netto del tasso di 
cambio il giro d'affari balza comun¬ 
que dell'8%. 

Ai successi di Tiffany, risponde 
dal Vecchio continente un altro 
marchio storico. Hermes si è^na- 
layo ieri con uno dei maggiori rialzi 
dei listinofrancesedopo l'annuncio 
dellevenditetrimestrali. Il titolo del 
gruppo del lusso ha registrato un 
rialzo che ha sfiorato il 4% a 126,40 


euro. Ieri Hermes ha reso noto che 
il fatturato del secondo trimestre è 
diminuito del 9,2% a 257,2 milioni 
di euro, da 283 milioni un anno 
prima. A dati comparabili, emerge 
peraltro un aumento dell'1,1%. Nel 
primo semestre le vendite sono di- 
minuitedel 6,1% a 549,3 milioni. A 
tassi di cambio costanti, il fatturato 
risulta in aumento del 3,3%. 

Secondo H ermes l'Europa èsta- 
ta particolarmente penalizzata dal 
calo dei flussi turistici (-11%), men¬ 
tre negli altri continenti le vendite 
sono state dinamiche, registrando 
una crescita del 16% in Giappone, 
del 14% in Corea edel 6% in Ameri¬ 
ca». 

Gli analisti hanno valutato posi- 
tivamenteil trimestre soprattutto al¬ 
la luce della positiva performance 
in Asia, laddove! timori erano per 
le ricadute deH'epidemia di polmo¬ 
niteatipica (Sars). 


AZIONI 


□ 






□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1818 

0,94 

0,94 

1,19 

-21,55 

102 

0,90 

1,34 


48,83 

ACEA 

8113 

4,19 

4,17 

-0,22 

-1,62 

252 

3,23 

4,58 

0,1800 

892,32 

ACEGAS 

9263 

4,78 

4,75 

-0,84 

4,80 

3 

3,97 

5,05 

0,1500 

170,20 

ACQ MARCIA 

481 

0,25 

0,25 


-6,01 

0 

0,24 

0,29 

0,0207 

96,06 

ACQ NICOLAY 

4821 

2,49 

2,49 


3,79 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

33,41 

ACQ POTABILI 

40468 

20,90 

20,90 

-1,37 

12,64 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

170,39 

ACSM 

2908 

1,50 

1,50 

1,01 

11,18 

1 

1,30 

1,76 

0,0500 

55,87 

ACTELIOS 

12340 

6,37 

6,38 

-1,09 

5,06 

10 

5,62 

6,92 


108,34 

ADE 

23919 

12,35 

12,38 

-0,81 

29,77 

5 

8,96 

17,32 

0,0600 

111,61 

AEDES 

6330 

3,27 

3,27 

-0,94 

-1,00 

21 

2,88 

3,46 

0,1100 

326,69 

AEM 

2488 

1,28 

1,29 

1,73 

-0,93 

1000 

1,11 

1,41 

0,0420 

2313,06 

AEM TO W08 

420 

0,22 

0,22 

-0,65 


260 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2167 

1,12 

1,12 

1,35 

11,41 

272 

0,85 

1,19 

0,0360 

516,69 

ALERION 

911 

0,47 

0,47 

-0,06 

23,96 

66 

0,38 

0,50 

0,0258 

188,29 

ALITALIA 

406 

0,21 

0,21 

0,29 

-14,79 

6036 

0,20 

0,27 

0,0413 

812,20 

ALLEANZA 

16360 

8,45 

8,44 

1,27 

13,44 

2859 

6,59 

8,99 

0,1900 

7150,75 

AMGA 

1799 

0,93 

0,92 

-0,85 

15,69 

100 

0,72 

0,93 

0,0170 

323,32 

AMPLIFON 

34020 

17,57 

17,50 

-0,15 

6,26 

3 

13,80 

18,36 

0,1500 

344,74 

ARQUATI 

894 

0,46 

0,46 

-0,22 

-33,13 

2 

0,46 

0,70 

0,0100 

11,33 

ASM BRESCIA 

3117 

1,61 

1,60 

-0,43 

-6,23 

58 

1,60 

1,75 

0,0600 

1184,27 

ASTALDI 

4198 

2,17 

2,17 

0,79 

17,44 

39 

1,56 

2,19 

0,0500 

213,39 

AUTOTO MI 

22722 

11,73 

11,78 

0,79 

31,77 

80 

8,91 

11,77 

0,4000 

1032,68 

AUTOGRILL 

20007 

10,33 

10,22 

-2,45 

34,67 

928 

7,06 

10,38 

0,0413 

2628,72 

AUTOSTRADE 

25001 

12,91 

12,81 

-0,66 

36,36 

1702 

9,31 

12,95 

0,3100 

15427,09 

B ANTONVENETA 

27164 

14,03 

13,98 

0,58 

14,27 

456 

12,28 

16,82 

0,6000 

3317,28 

B BILBAO 

19363 

10,00 

10,00 


-3,19 

0 

7,03 

10,45 

0,0900 ; 

31958,52 

B CARIGE 

5017 

2,59 

2,56 

-1,12 

26,45 

613 

2,05 

2,62 

0,0723 

2279,84 

B CARIGE R 

7027 

3,63 

3,61 

-2,04 

64,21 

12 

2,17 

3,67 

0,0823 

510,40 

B CHIAVARI 

12078 

6,24 

6,25 

0,32 

-9,89 

3 

6,07 

7,04 

0,2000 

436,66 

B DESIO-BR 

6376 

3,29 

3,30 

0,27 

36,19 

269 

2,37 

3,84 

0,0680 

385,28 

B DESIO-BR R 

4502 

2,33 

2,33 

-2,31 

15,90 

0 

2,01 

2,61 

0,0820 

30,69 

B FIDEURAM 

9333 

4,82 

4,78 

-0,23 

3,26 

3760 

3,38 

5,09 

0,1600 

4725,00 

B FINNAT 

646 

0,33 

0,33 

-2,06 

16,02 

83 

0,22 

0,38 

0,0060 

72,59 

B FINNAT R 

535 

0,28 

0,28 

0,14 

18,87 

13 

0,21 

0,32 

0,0100 

40,08 

BINTERM W04 

203 

0,11 

0,11 


-20,69 

0 

0,10 

0,14 



BINTERMOBIL 

8541 

4,41 

4,40 

-0,38 

-5,38 

8 

3,90 

4,66 

0,1290 

553,07 

B INTESA 

5615 

2,90 

2,88 

-1,03 

36,21 

16891 

1,83 

2,99 

0,0150 

17155,55 

B INTESA R 

4209 

2,17 

2,17 

-0,18 

43,50 

1285 

1,32 

2,21 

0,0280 

2027,23 

B LOMBAR W04 

52 

0,03 

0,03 

1,92 

3,09 

282 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19676 

10,16 

10,15 

-0,25 

8,50 

29 

8,81 

10,24 

0,3300 

3215,09 

B PROFILO 

2647 

1,37 

1,36 

-0,66 

2,78 

13 

1,13 

1,50 

0,0594 

167,42 

B SANTANDER 

15490 

8,00 

8,00 


21,29 

0 

5,12 

8,15 

0,0775 : 

38147,22 

BSARDEGNAR 

22893 

11,82 

11,67 

-1,00 

63,59 

46 

6,75 

11,82 

0,5000 

78,03 

BASICNET 

1301 

0,67 

0,67 

-0,49 

-4,91 

12 

0,56 

0,74 

0,0930 

19,74 

BASTOGI 

229 

0,12 

0,12 

-0,08 

18,26 

259 

0,09 

0,13 


80,10 

BAYER 

36656 

18,93 

18,77 

-2,67 

-10,41 

156 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

852 

0,44 

0,44 

1,37 

-4,70 

55 

0,35 

0,52 

0,0258 

87,98 

BENETTON 

17765 

9,18 

9,14 

0,08 

4,58 

187 

5,92 

10,04 

0,3500 

1665,80 

BENI STABILI 

864 

0,45 

0,45 

0,31 

3,05 

847 

0,37 

0,46 

0,0100 

759,19 

BIESSE 

3967 

2,05 

2,07 

-0,77 

-14,30 

48 

1,91 

2,50 

0,0900 

56,13 

BIPIELLE INV 

7431 

3,84 

3,82 

0,53 

34,48 

1 

2,69 

4,12 

0,1500 

2276,96 

BNL 

2767 

1,43 

1,43 

1,13 

29,09 

13141 

1,06 

1,63 

0,0801 

3127,32 

BNLRNC 

2633 

1,36 

1,37 

-0,87 

24,66 

64 

1,03 

1,51 

0,0415 

31,55 

BOERO 

27669 

14,29 

14,29 


15,24 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

62,02 

BON FERRARESI 

23777 

12,28 

12,30 

0,82 

11,96 

3 

10,70 

13,50 

0,1100 

69,08 

BPL-BCRLW05 

1646 

0,85 

0,85 



0 

0,85 

1,09 



BPUW 02/04 

637 

0,33 

0,33 

3,69 


838 

0,30 

0,34 



BPUW 99/04 

40 

0,02 

0,02 

7,50 


113 

0,02 

0,03 



BREMBO 

9807 

5,07 

5,08 

0,99 

16,09 

38 

4,26 

5,54 

0,1100 

353,74 

BRIOSCHI 

401 

0,21 

0,21 


-6,03 

0 

0,21 

0,25 

0,0038 

99,89 

BRIOSCHI W 

49 

0,03 

0,03 

4,94 

0,79 

100 

0,02 

0,03 



BULGARI 

10316 

5,33 

5,35 

1,79 

16,89 

993 

3,56 

5,51 

0,0740 

1577,06 

BURANI F.G. 

14867 

7,68 

7,70 


3,12 

58 

6,49 

7,68 

0,0650 

214,98 

BUZZI UNIC R 

10888 

5,62 

5,64 

1,08 

-7,06 

6 

4,50 

6,38 

0,2740 

72,33 

BUZZI UNICEM 

14067 

7,26 

7,26 

-0,32 

7,17 

108 

4,79 

7,36 

0,2500 

952,34 

CLATTE TO 

4471 

2,31 

2,31 


1,45 

2 

2,03 

2,49 

0,0300 

23,09 

CALTAG EDIT 

11046 

5,71 

5,72 

0,40 

-0,26 

12 

4,50 

5,95 

0,2000 

713,13 

CALTAGIRON R 

10214 

5,28 

5,10 


24,12 

0 

4,01 

5,47 

0,0700 

4,80 

CALTAGIRONE 

10640 

5,50 

5,59 

3,06 

35,28 

13 

4,05 

5,54 

0,0500 

595,05 

CAMFIN 

3247 

1,68 

1,70 

1,13 

-17,93 

17 

1,62 

2,64 

0,0520 

343,04 

CAMPARI 

69648 

35,97 

35,64 

-0,56 

20,34 

24 

27,43 

35,97 

0,8800 

1044,57 

CAPITALIA 

3348 

1,73 

1,72 

0,53 

32,19 

7562 

0,97 

1,75 

0,0500 

3815,59 

CARRARO 

3257 

1,68 

1,68 

-0,30 

21,09 

2 

1,28 

1,72 

0,1540 

70,64 

CATTOLICA AS 

44805 

23,14 

23,15 


5,93 

8 

20,14 

24,64 

1,0000 

1096,63 

CEMBRE 

4010 

2,07 

2,07 

-0,34 

13,73 

6 

1,82 

2,27 

0,0800 

35,21 

CEMENTIR 

4692 

2,42 

2,43 

-0,57 

0,04 

32 

1,88 

2,52 

0,0600 

385,55 

CENTENAR ZIN 

1475 

0,76 

0,76 

-3,91 

-33,45 

0 

0,72 

1,19 

0,0361 

10,86 

CIR 

2093 

1,08 

1,08 

0,56 

16,66 

1005 

0,77 

1,09 

0,0413 

832,77 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

2655 

1,37 

1,38 

1,03 

-17,41 

96 

1,27 

1,71 

0,0220 

126,45 

COFIDE 

830 

0,43 

0,43 

1,92 

12,08 

769 

0,34 

0,44 

0,0100 

308,25 

CR ARTIGIANO 

5983 

3,09 

3,08 

0,10 

-15,48 

7 

3,01 

3,66 

0,1165 

348,92 

CR BERGAMASCO 

31265 

16,15 

16,06 

-0,74 

13,94 

0 

13,89 

16,15 

0,7000 

996,70 

CR FIRENZE 

2221 

1,15 

1,15 

0,88 

-2,63 

1301 

1,06 

1,21 

0,0520 

1247,26 

CR VALTELLINESE 

16071 

8,30 

8,30 

0,25 

-7,13 

25 

7,77 

8,94 

0,4000 

426,77 

CREDEM 

9691 

5,00 

5,00 

0,10 

-5,42 

305 

4,25 

5,44 

0,2000 

1367,91 

CREMONINI 

2643 

1,37 

1,36 

-0,29 

3,64 

65 

0,99 

1,37 

0,0206 

193,58 

CRESPI 

1189 

0,61 

0,62 

0,89 

-10,17 

1 

0,56 

0,73 

0,0350 

36,85 

CSP 

2562 

1,32 

1,32 

-1,64 

-13,07 

1 

0,94 

1,63 

0,0500 

32,41 

CUCIRINI 

1588 

0,82 

0,82 


-10,38 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,84 

DANIELI 

4587 

2,37 

2,38 

3,35 

35,68 

80 

1,67 

2,37 

0,0300 

96,84 

DANIELI RNC 

3286 

1,70 

1,69 

1,56 

35,00 

50 

1,21 

1,70 

0,0516 

68,60 

DE FERRARI 

13081 

6,76 

6,82 

2,56 

1,43 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

151,18 

DE FERRARI R 

7412 

3,83 

3,80 

-0,24 

42,30 

10 

2,69 

3,89 

0,1210 

57,66 

DE'LONGHI 

7277 

3,76 

3,83 

2,08 

-13,07 

263 

3,00 

4,73 

0,0600 

561,82 

DUCATI 

2742 

1,42 

1,42 

-0,14 

-21,29 

78 

1,11 

1,80 


224,44 

EDISON 

2608 

1,35 

1,35 

1,13 

45,68 

4097 

0,76 

1,35 


5494,51 

EDISON R 

2432 

1,26 

1,25 

1,46 

25,76 

11 

0,74 

1,26 


138,90 

EDISON W07 

1064 

0,55 

0,55 

1,10 


3609 

0,22 

0,55 



EMAK 

5702 

2,94 

2,95 

-0,37 

25,27 

7 

2,35 

3,01 

0,1400 

81,44 

ENEL 

10903 

5,63 

5,59 

-0,59 

11,81 

10909 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

34141,18 

ENERTAD 

6986 

3,61 

3,62 

0,56 

-1,84 

13 

3,48 

4,04 

0,0207 

225,92 

ENI 

26604 

13,74 

13,71 

-0,41 

-11,77 

15720 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

54985,45 

EPLANETW03 

91 

0,05 

0,05 

22,86 

-61,04 

3294 

0,01 

0,12 



EPLANETW04 

277 

0,14 

0,14 

11,59 

-26,09 

1026 

0,11 

0,20 



ERG 

8485 

4,38 

4,38 

0,25 

19,01 

188 

3,14 

4,45 

0,2000 

708,93 

ERGO PREVIDE 

7104 

3,67 

3,71 

1,28 

24,04 

184 

2,20 

3,76 

0,0300 

330,21 

ERICSSON 

36898 

19,06 

18,99 

-1,98 

-4,72 

6 

14,48 

21,16 

0,1400 

490,50 

ESPRESSO 

7067 

3,65 

3,64 

-0,68 

14,24 

590 

2,71 

3,67 

0,1000 

1571,91 

FIAT 

11467 

5,92 

5,97 

2,44 

-23,32 

13682 

5,18 

8,79 

0,3100 

2565,53 

FIAT PRIV 

7023 

3,63 

3,67 

2,29 

-11,82 

146 

2,91 

5,02 

0,3100 

374,64 

FIAT RNC 

7207 

3,72 

3,75 

2,15 

-6,61 

70 

2,94 

4,94 

0,4650 

297,44 

FIATW07 

562 

0,29 

0,29 

2,05 

-3,30 

15 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

14658 

7,57 

7,55 

0,68 

2,02 

20 

6,56 

7,57 


249,81 



nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/02 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

Uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/02 

Quantità 

trattate 

(migiiaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Uitimo 

div. 

(euro) 

Capitaiiz. 

(miiioni) 

(euro) 


FIL POLLONE 

1325 

0,68 

0,69 

-0,14 

0,13 

65 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,29 


MELIORBANCA 

8465 

4,37 

4,39 

0,43 

-7,61 

33 

4,23 

4,83 

0,0500 

323,50 


FIN.PART 

373 

0,19 

0,19 

-0,37 

-71,10 

817 

0,19 

0,67 

0,0168 

64,42 


MERLONI 

23659 

12,22 

12,21 

-0,56 

21,68 

153 

9,15 

13,07 

0,3220 

1324,66 


FIN.PARTW05 

38 

0,02 

0,02 

2,56 

-69,53 

180 

0,02 

0,06 




MERLONI RNC 

15806 

8,16 

8,09 

-0,77 

20,90 

2 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,43 


FINARTE ASTE 

3053 

1,58 

1,59 

-0,94 

9,06 

3 

1,33 

2,06 

0,0362 

78,98 


META 

3441 

1,78 

1,77 



3 

1,70 

1,89 

0,0720 

262,81 


FINECOGROUP 

987 

0,51 

0,50 

-1,08 

10,26 

6952 

0,32 

0,53 

0,0671 

1787,03 


MIL ASS W05 

93 

0,05 

0,05 


-25,58 

35 

0,04 

0,07 




FINMECCANICA 

1148 

0,59 

0,59 

0,27 

9,62 

16907 

0,43 

0,63 

0,0100 

4999,69 


MILANO ASS 

4238 

2,19 

2,20 

1,15 

11,06 

600 

1,49 

2,32 

0,0500 

759,36 


FOND-SAI 

26523 

13,70 

13,68 

0,93 

29,63 

580 

8,88 

13,90 

0,2600 

1763,34 


MILANO ASS R 

4103 

2,12 

2,10 

0,19 

7,51 

15 

1,65 

2,15 

0,0700 

65,14 


FOND-SAI R 

13211 

6,82 

6,89 

1,19 

44,31 

220 

4,67 

7,03 

0,3120 

285,11 


MIRATO 

9337 

4,82 

4,84 

1,47 

-6,19 

19 

4,41 

5,16 

0,2000 

82,94 


FSAW08 

4624 

2,39 

2,39 

1,23 

14,92 

258 

1,56 

2,46 




MITTEL 

6738 

3,48 

3,48 

0,87 

3,26 

0 

3,05 

3,48 

0,1000 

135,72 














MONDADORI 

12526 

6,47 

6,46 

0,48 

7,30 

356 

5,26 

6,69 

0,2500 

1678,25 

GARETTI 

3092 

1,60 

1,61 

-0,31 

-9,98 

8 

1,59 

1,88 

0,0700 

51,10 


MONRIF 

1047 

0,54 

0,54 

0,83 

6,40 

32 

0,40 

0,61 

0,0200 

81,09 


GANDALF W04 

252 

0,13 

0,13 

15,04 

-46,44 

2 

0,11 

0,27 




MONTE PASCHI 

4539 

2,34 

2,33 

-0,60 

-0,64 

4649 

1,97 

2,75 

0,0832 

5739,27 


GARBOLI 

1597 

0,83 

0,83 

7,28 

6,45 

0 

0,72 

0,83 

0,1033 

22,27 


MONTEFIBRE 

823 

0,42 

0,42 

-1,20 

-22,29 

720 

0,41 

0,60 

0,0300 

55,24 


GEFRAN 

7455 

3,85 

3,88 

0,88 

2,04 

5 

3,59 

4,08 

0,2000 

55,44 


MONTEFIBRE R 

1075 

0,56 

0,56 

2,73 

7,39 

17 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,44 


GEMINA 

1435 

0,74 

0,74 

0,88 

-8,82 

133 

0,65 

0,83 

0,0100 

270,04 

















d 

NAV MONTANARI 

2664 

1,38 

1,37 

-0,07 

11,51 

29 

1,14 

1,40 

0,0600 

169,05 


GEMINA RNC 

1553 

0,80 

0,80 

-1,11 

-23,62 

1 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,02 


GENERALI 

39113 

20,20 

20,04 

0,29 

1,96 

4224 

17,71 

24,21 

0.2800 25775.19 


NECCHI 

208 

0,11 

0,11 

0,94 

44,10 

210 

0,07 

0,17 

0,0516 

24,52 






NECCHIW05 

93 

0,05 

0,05 

-4,04 

20,50 

135 

0,02 

0,12 




GEWISS 

6479 

3,35 

3,34 

-0,57 

-7,82 

7 

2,91 

3,83 

0,0500 

401,52 







NEGRI BOSSI 

4260 

2,20 

2,32 

7,31 

-17,76 

36 

2,13 

2,69 

0,0400 

48,40 


GIACOMELLI 

405 

0,21 

0,21 

-4,13 

-65,30 

28 

0,17 

0,69 


11,44 



GIM 

1392 

0,72 

0,72 

0,56 

-22,70 

45 

0,67 

0,93 

0,0200 

106,87 















OLCESE 

349 

0,18 

0,18 

0,22 

-45,67 

14 

0,16 

0,33 

0,0775 

16,42 


GIM RNC 

1788 

0,92 

0,92 

4,51 

-8,57 

0 

0,87 

1,06 

0,0724 

12,62 




OLIDATA 

2355 

1,22 

1,21 

0,08 

-22,74 

2 

0,98 

1,62 

0,0909 

41,34 


GIUGIARO 

8520 

4,40 

4,40 


16,37 

3 

3,26 

4,50 

0,1200 

227,83 



GRANDI NAVI VEL 

2691 

1,39 

1,40 

0,43 

-11,18 


1,33 

1,71 

0,0200 

90,35 














0 

13 

P CREMONA 

36443 

18,82 

18,83 

0,23 

13,88 

59 

16,14 

18,82 

0,1500 

632,11 


GRANDI VIAGGI 

1197 

0,62 

0,62 

-1,28 

13,16 

20 

0,51 

0,75 

0,0129 

27,81 




P ETR-LAZIO 

33571 

17,34 

17,21 

-0,44 

49,74 

16 

11,22 

19,83 

0,1900 

445,41 


GRANITIFIANDRE 

12967 

6,70 

6,70 

0,22 

-10,79 

28 

6,22 

7,51 

0,1100 

246,87 




P INTRA 

24980 

12,90 

12,85 


17,39 

181 

10,29 

13,06 

0,4000 

585,58 


GRUPPO COIN 

5241 

2,71 

2,71 

-0,07 

-55,62 

109 

2,45 

6,10 


180,28 






PLODI 

15997 

8,26 

8,26 

0,24 

-4,27 

511 

7,87 

8,82 

0,1800 

1988,40 

m 













P MILANO 

7770 

4,01 

4,00 

-0,69 

13,04 

606 

3,21 

4,07 

0,1200 

1548,98 

MERA 

2411 

1,25 

1,24 

-0,08 


105 

1,22 

1,27 


987,54 






P SPOLETO 

12268 

6,34 

6,35 

3,25 

3,02 

17 

5,51 

6,34 

0,2500 

113,94 














P UNITE 

25809 

13,33 

13,32 

1,70 


1247 

12,61 

13,33 


4248,96 

1 1 

IFI PRIV 

11379 

5,88 

5,88 

2,12 


246 

5,00 

9,47 

0,6300 

181,45 






P VER-NOV 

23262 

12,01 

11,98 

0,04 

11,64 

855 

9,33 

12,54 

0,3900 

4446,39 



3960 

2,04 

2,05 

4,07 

-33,69 


1,65 

3,40 

0,1800 

1332,30 



IhlL 

WOi 


PAGNOSSIN 

3241 

1,67 

1,67 

0,30 

21,30 

7 

1,04 

1,74 

0,0250 

33,48 


IFILRNC 

3756 

1,94 

1,95 

2,05 

-11,91 

43 

1,42 

2,42 

0,2007 

150,03 





PARMALAT 

5648 

2,92 

2,90 

-0,03 

29,24 

1166 

1,32 

2,92 

0,0200 

2379,31 


IM LOMB W05 

16 

0,01 

0,01 

-5,56 

77,08 

71 

0,00 

0,02 









PERLIER 

319 

0,16 

0,16 


2,17 

0 

0,15 

0,20 

0,0050 

7,97 


IM LOMBARDA 

178 

0,09 

0,10 

4,97 

-10,23 

35 

0,08 

0,12 


55,24 







PERMASTEELISA 

25888 

13,37 

13,37 

0,37 

-10,38 

35 

12,88 

17,20 

0,3600 

369,01 


IMA 

17597 



-0,25 

-24,27 

21 


12,00 

0,4000 

328,08 



9,09 

9,06 

8,94 


PININFARIN R 

36789 

19,00 

19,00 


-2,81 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 



IMMSI 

1321 

0,68 

0,68 

0,10 

-5,54 

36 

0,66 

0,81 

0,0300 

150,11 







PININFARINA 

39190 

20,24 

20,20 

-0,93 

17,42 

1 

16,41 

21,53 

0,3400 

187,24 


IMPREGILW03 

63 

0,03 

0,03 

10,00 


290 

0,02 

0,06 






8,00 




PIRELLI REAL 

45173 

23,33 

23,35 

-0,30 

29,10 

18 

17,97 

23,79 

1,2500 

947,31 


IMPREGILO 

952 

0,49 

0,49 

0,20 

36,34 

376 

0,22 

0,52 

0,0100 

355,04 




PIRELLI&CO 

1237 

0,64 

0,63 

-0,88 

-9,28 

16581 

0,59 

0,73 

0,0800 

2125,07 


IMPREGILOR 

1037 

0,54 

0,55 

-1,26 

58,48 

15 

0,32 

0,57 

0,0980 

8,65 




PIRELLI&CO R 

1243 

0,64 

0,64 

-0,62 

7,59 

108 

0,48 

0,66 

0,0904 

86,55 


INTEK 

1036 

0,54 

0,54 

-0,74 

16,17 


0,46 

0,59 

0,0156 

88,54 






9 


POL EDITORIALE 

2856 

1,48 

1,48 

1,37 

31,46 

40 

0,80 

1,51 

0,0413 

194,70 


INTEK RNC 

1037 

0,54 

0,54 

-0,26 

32,56 


0,40 

0,56 

0,0416 

19,63 



8 


PREMAFIN 

1478 

0,76 

0,76 

-0,65 

-3,20 

60 

0,56 

0,84 

0,1033 

237,32 


INTERPUMP 

6940 

3,58 

3,57 

-0,53 

-10,91 

434 

3,27 

4,12 

0,1100 

299,45 


PREMAFIN W03 

20 

0,01 

0,01 

-3,57 

-75,00 

2375 

0,01 

0,08 




IPI 

7302 

3,77 

3,75 

-0,53 

-0,40 


3,75 

4,51 

0,1890 

153,80 








7 


PREMUDA 

2184 

1,13 

1,13 

0,35 

4,35 

22 

1,00 

1,19 

0,0800 

69,98 


IRCE 

4324 

2,23 

2,25 

0,45 

-6,96 

1 

2,08 

2,40 

0,0200 

62,81 







IT HOLDING 

4355 

2,25 

2,25 

-1,75 

-6,02 

12 

1,85 

2,39 

0,0258 

552,97 

E] 

R DEMEDICI 

1322 

0,68 

0,68 

1,30 

-0,05 

362 

0,49 

0,73 

0,0165 

183,73 


ITALCEMENT R 

11585 

5,98 

6,00 

0,57 

13,68 

139 

4,95 

5,98 

0,3000 

630,80 


R DEMEDICI R 

1254 

0,65 

0,66 


-26,89 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,38 


ITALCEMENTI 

19885 

10,27 

10,29 

-0,67 

6,82 

262 

8,24 

10,39 

0,2700 

1819,00 


RAS 

26262 

13,56 

13,51 

0,57 

14,49 

1657 

10,04 

13,96 

0,4400 

9099,24 


ITALMOBIL 

72842 

37,62 

37,50 

-0,19 

10,06 

6 

30,50 

37,68 

0,9400 

834,51 


RAS RNC 

26631 

13,75 

13,79 

0,07 

-1,60 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,43 


ITALMOBIL R 

43721 

22,58 

22,55 

-0,22 

8,19 

33 

18,44 

22,81 

1,0180 

369,03 


RATTI 

802 

0,41 

0,42 


-22,58 

2 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,92 














RCS MEDGR R 

3040 

1,57 

1,53 

-1,80 

20,12 

286 

1,07 

1,57 

0,0600 

46,08 

D 

JOLLY HOTELS 

8535 

4,41 

4,37 

-0,73 

-6,35 

20 

3,65 

4,72 

0,0500 

87,49 


RCS MEDIAGR 

4786 

2,47 

2,42 

-2,65 

18,33 

2191 

1,71 

2,50 

0,0400 

1807,55 


JUVENTUS FC 

3673 

1,90 

1,91 

-0,16 

18,93 

31 

1,22 

2,48 

0,0120 

229,41 


RECORDATI 

30593 

15,80 

15,69 

-1,33 

5,14 

26 

11,04 

17,09 

0,3750 

791,35 














RICCHETTI 

661 

0,34 

0,34 

1,00 

-6,59 

2 

0,31 

0,37 

0,0050 

73,17 

D 

LA DORIA 

3679 

1,90 

1,94 

2,11 

4,40 

7 

1,60 

2,12 

0,0279 

58,90 


RICH GINORI 

1309 

0,68 

0,67 

-1,09 

-24,77 

28 

0,66 

0,91 

0,0530 

61,41 


LA GAIANA 

2595 

1,34 

1,34 


36,73 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

24,06 


RISANAMENTO 

2281 

1,18 

1,18 

0,17 

-15,56 

213 

1,12 

1,41 

0,0140 

323,17 


LAVORWASH 

3778 

1,95 

1,96 

-0,76 

-5,79 

2 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,01 


ROLAND EUROPE 

2347 

1,21 

1,23 

0,16 

46,43 

15 

0,80 

1,26 

0,0300 

26,66 


LAZIO 

122 

0,06 

0,06 

3,34 

-31,66 

117226 

0,05 

0,40 


148,03 


RONCADIN 

891 

0,46 

0,46 

-0,43 

112,27 

185 

0,21 

0,48 

0,0413 

59,95 


LINIFICIO 

2711 

1,40 

1,40 

0,36 

16,86 

1 

0,90 

1,41 

0,0200 

16,63 


RONCADIN W07 

483 

0,25 

0,25 

-1,52 

266,62 

104 

0,07 

0,26 




LINIFICIO R 

2527 

1,30 

1,30 

-1,14 

45,00 

10 

0,77 

1,33 

0,0500 

8,18 














LOCAT 

1818 

0,94 

0,94 

0,64 

32,32 

10 

0,70 

0,94 

0,0380 

509,68 

d 

SABAF 

27220 

14,06 

14,10 

1,44 

-6,27 

25 

13,63 

15,00 

0,3700 

159,33 


LOTTOMATICA 

29482 

15,23 

15,19 

-0,42 

7,74 

69 

13,24 

16,10 

3,3000 

1348,32 


SADI 

3205 

1,66 

1,66 


-11,45 

0 

1,53 

2,06 

0,1500 

17,05 


LUXOTTICA 

23967 

12,38 

12,34 

0,26 

-5,08 

165 

9,33 

13,33 

0,2100 

5623,40 


SAECO 

5946 

3,07 

3,06 

0,33 

-11,65 

415 

2,86 

3,55 

0,0750 

614,20 

ES] 













SAESGETTR 

10196 

5,27 

5,30 

-0,06 

-4,71 

7 

4,67 

5,85 

0,1656 

50,69 

MAFFEI 

2612 

1,35 

1,35 


7,92 

4 

1,23 

1,41 

0,0430 

40,47 


SAESGETTERS 

16834 

8,69 

8,70 

0,87 

5,24 

8 

7,14 

8,71 

0,1500 

120,63 


MANULI RUBBER 

3820 

1,97 

1,97 

-0,25 

58,35 

3 

1,22 

1,97 

0,0600 

165,01 


SAIAG 

7536 

3,89 

3,90 


10,76 

0 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,75 


MARCOLIN 

1977 

1,02 

1,03 

2,38 

-13,62 

13 

1,00 

1,23 

0,0290 

46,33 


SAIAG RNC 

4996 

2,58 

2,60 


24,94 

0 

1,88 

2,66 

0,0260 

25,13 


MARZOTTO 

12305 

6,36 

6,34 

-0,57 

20,91 

24 

4,79 

6,53 

0,3200 

421,59 


SAIPEM 

13089 

6,76 

6,72 

-1,67 

4,60 

2920 

5,24 

7,31 

0,1440 

2977,66 


MARZOTTO RIS 

12586 

6,50 

6,50 


21,27 

0 

5,04 

6,50 

0,3400 

21,81 


SAIPEM RIS 

13360 

6,90 

6,90 

1,47 

0,58 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,48 


MARZOTTO RNC 

10272 

5,30 

5,30 


3,63 

1 

4,80 

5,68 

0,3800 

13,23 


SCHIAPPARELLI 

247 

0,13 

0,13 

-1,24 

38,18 

245 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,33 


MEDIASET 

15304 

7,90 

7,87 

0,36 

6,19 

2254 

6,19 

8,13 

0,2100 

9336,42 


SEAT PG 

1604 

0,83 

0,82 

-1,78 


66938 

0,73 

0,85 


6722,64 


MEDIOBANCA 

17165 

8,87 

8,83 

0,41 

10,83 

862 

7,24 

9,24 

0,1500 

6901,85 


SEAT PG R 

1438 

0,74 

0,73 

-1,75 


1198 

0,61 

0,77 


101,04 


MEDIOLANUM 

9521 

4,92 

4,87 

-0,06 

-3,32 

3227 

3,51 

5,39 

0,1000 

3568,11 


SIAS 

15072 

7,78 

7,78 

0,10 

69,77 

68 

4,54 

7,78 

0,2200 

992,46 














SIRTI 

1902 

0,98 

0,99 

-0,46 

1,37 

82 

0,80 

1,13 

0,5000 

216,15 














SMI METAL R 

761 

0,39 

0,39 

1,73 

-7,90 

35 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,49 














SMI METALLI 

600 

0,31 

0,31 

-0,10 

-25,94 

97 

0,28 

0,42 

0,0080 

199,91 

NUOVO MERCATO 


SMURFIT SISA 

3307 

1,71 

1,71 


24,04 

1 

1,29 

1,75 

0,0100 

105,21 


SNAI 

3218 

1,66 

1,67 

7,52 

-2,35 

903 

1,21 

1,75 

0,0387 

91,32 














SNAM GAS 

6661 

3,44 

3,42 

-0,26 

3,61 

4694 

3,10 

3,45 

0,1600 

6725,20 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

Prezzo 

uff. 

Prezzo 

rif. 

Var. 

rif. 

Var.% 

2/1/02 

Quantità 

trattate 

Min 

Max. 

anno 

1 llfimn r'anitali? 


SNIA 

3210 

1,66 

1,66 

-0,66 

-9,35 

157 

1,46 

1,95 

0,0487 

978,41 


anno 

div. 

(milioni) 

(euro) 


SOCOTHERM 

7027 

3,63 

3,65 

-1,08 

4,37 

1 

3,07 

3,94 

0,0750 

136,45 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOGEFI 

4297 

2,22 

2,22 

-0,09 

7,56 

21 

1,98 

2,35 

0,1300 

241,90 





SOL 

5691 

2,94 

2,92 

-0,92 

21,65 

9 

2,42 

3,05 

0,0610 

266,57 


ACOTEL GROUP 

30144 

15,57 

15,50 

0,03 

-14,49 

3 

14,23 

19,26 

0,4000 

64,92 


SOPAF 

499 

0,26 

0,25 

0,08 

-18,52 

314 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,13 


AlSOFTWARE 

3112 

1,61 

1,60 

-0,93 

-12,12 

40 

1,51 

2,36 


10,98 








SOPAF RNC 

492 

0,25 

0,25 

0,83 

-14,17 

192 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,34 


ALGOL 


4,37 

4,36 

-1,45 

-7,08 


4,30 

5,20 


15,30 








SPAOLO IMI 

16571 

8,56 

8,51 

-0,47 

30,92 

5855 

5,81 





ART'E' 

52628 

27,18 

27,20 

0,82 

0,74 

1 

22,79 

30,06 

0,4000 

97,30 


8,98 

u,juuu 


BB BIOTECH 

84596 

43,69 

43,59 

0,72 

12,89 

3 

31,86 

45,02 


1214,58 


STAYER 

58 

0,03 

0,03 

7,14 

-66,95 

355 

0,03 

0,15 

0,0258 

5,43 


BUONGIORNO V 

2933 

1,51 

1,51 

-0,07 

-65,86 

218 

1,50 

7,14 


101,86 


STEFANEL 

2395 

1,24 

1,21 

0,83 

2,91 

55 

1,01 

1,50 

0,0300 

66,86 


CAD IT 

15116 

7,81 

7,83 

1,05 

-17,31 

3 

7,24 

12,43 

0,1800 

70,11 


STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 


CAIRO COMMUNICAT 


24,25 

24,22 

-0,08 

21,41 


18,30 

24,53 

0,8000 

187,94 





46955 

1 


STMICROEL 

36421 

18,81 

18,69 

0,85 

-3,27 

11634 

15,57 

21,20 

0,0800 16925,19 


CARDNET GROUP 

4436 

2,29 

2,27 

-2,12 

-33,52 

18 

2,03 

3,73 


11,84 



CDB WEB TECH 

3456 

1,78 

1,78 

-0,78 

-12,24 

37 

1,57 

2,12 


179,93 

_ 













CDC 

11676 

6,03 

6,01 

0,08 

-2,11 

0 

4,95 

6,49 

0,1400 

73,94 

Q 

TARGETTI 

5693 

2,94 

2,94 

-0,31 

-5,22 

1 

2,76 

3,27 

0,1000 

52,04 


CHL 

1304 

0,67 

0,68 

1,57 

-25,00 

68 

0,60 

1,00 


25,70 


TECNODIFW04 

252 

0,13 

0,13 

0,23 

-36,92 

29 

0,12 

0,22 




CTO 

3013 

1,56 

1,55 

2,04 

-46,73 

51 

1,43 

3,22 

0,2453 

15,56 


TEL EXOL 04W 

77 

0,04 

0,04 

-1,98 

-49,69 

332 

0,03 

0,09 




DADA 



4,11 

3,24 

-20,89 

10 

3,97 

6,07 


63,92 









7898 

4,08 



TELECOM IT 

4450 

2,30 

2,29 

-0,48 

7,72 

45945 

1,82 

2,44 

n nocn oqcqq ct 


DATA SERVICE 

43624 

22,53 

22,45 

0,40 

-43,43 

2 

21,33 

44,85 

0,5200 

113,07 






TELECOM IT R 

2955 

1,53 

1,52 



24041 

1,45 

1,53 


8844,58 


DATALOGIC 

20978 

10,83 

10,96 

2,12 

18,21 

8 

8,78 

10,83 

0,1500 

128,96 






DATAMAT 

8369 

4,32 

4,35 

1,73 

8,76 

15 

3,17 

4,38 


116,15 


TELECOM ME 

527 

0,27 

0,27 

2,89 

-59,22 

33215 

0,26 

0,69 

0,1048 

837,88 


DIGITAL BROS 

6014 

3,11 

3,08 

-0,77 

-4,40 

2 

2,44 

3,58 


40,07 


TELECOM ME R 

519 

0,27 

0,27 


-48,95 

260 

0,23 

0,54 

0,0030 

13,83 


DMAIL GROUP 

4388 

2,27 

2,30 

-0,30 

-30,83 

8 

2,22 

3,52 

0,0200 

14,62 


TENARIS 

4208 

2,17 

2,17 

2,12 

18,36 

7 

1,78 

2,30 

0,0541 

2522,20 


E.BISCOM 

57081 

29,48 

29,13 

-0,72 

5,02 

106 

21,94 

31,81 


1463,30 






TIM 

7915 


4,09 

0,17 

-7,07 

19292 

3,66 

4,69 




ELEN. 

30024 

15,51 

15,30 

-0,64 

22,04 

g 

12,37 

17,17 

0,2500 

71,33 







TIM RNC 

7613 

3,93 

3,93 

1,60 

-2,79 

343 

3,60 

4,19 

0,0597 

519,30 


ENGINEERING 

28612 

14,78 

14,71 

-1,05 

-6,22 

2 

13,33 

17,41 

0,3600 

184,71 



EPLANET 

854 

0,44 

0,44 

0,96 

-24,25 

1135 

0,40 

0,62 


147,54 


TOD'S 

60005 

30,99 

31,04 

3,12 

-0,64 

81 

23,15 

32,05 

0,3500 

937,45 


ESPRINET 

28634 

14,79 

14,85 

0,71 

25,83 

3 

11,37 

14,96 

0,5500 

70,69 


TREVI FINANZ 

1455 

0,75 

0,76 

1,88 

3,20 

25 

0,59 

0,84 

0,0150 

48,08 


EUPHON 

11106 

5,74 

5,72 

2,44 

-12,71 

24 

4,43 

7,10 

0,6000 

27,30 














FIDIA 

11348 

5,86 

5,87 

-0,14 

-19,39 

0 

5,82 

7,50 

0,1400 

27,55 

m 

UNICREDIT 

8359 

4,32 

4,32 

1,41 

11,44 

55979 

3,14 

4,32 

0,1580 27086,73 


FINMATICA 

16338 

8,44 

8,37 

-0,82 

-12,70 

34 

7,95 

10,74 

0,0258 

390,96 




UNICREDIT R 

7724 

3,99 

4,05 

1,68 

13,94 

319 

3,14 

4,03 

0,1730 

86,59 


GANDALF 

2711 

1,40 

1,40 

9,37 

-36,71 

23 

1,00 

2,61 


9,93 



I.NET 

76657 

39,59 

39,48 

-0,93 

-20,50 

2 

39,59 

51,41 

1,0000 

162,32 


UNIPOL 

6578 

3,40 

3,40 

0,12 

-9,72 

162 

3,38 

3,90 

0,1104 

1927,42 


INFERENZA 

9852 

5,09 

5,08 

-0,90 

-26,20 

0 

4,74 

7,00 


49,30 


UNIPOL P 

2959 

1,53 

1,52 

-0,33 

-1,02 

720 

1,43 

1,73 

0,1156 

499,60 


ITWAY 

6111 

3,16 

3,14 


6,30 

0 

2,75 

3,89 

0,0600 

13,94 


UNIPOL P W05 

167 

0,09 

0,09 

1,18 

-6,70 

132 

0,07 

0,10 




MONDOTV 

64052 

33,08 

33,20 

0,33 

34,36 


23,92 

33,68 

0,3000 

126,37 





2 


UNIPOL W05 

274 

0,14 

0,14 

-0,35 

-4,53 

40 

0,13 

0,16 




NOVUSPHARMA 

41301 

21,33 

21,30 

1,38 

7,43 

15 

13,00 

26,64 


140,06 





NTS-NETWORK 

19518 

10,08 

10,13 

0,54 

-16,47 

1 

9,88 

14,05 


145,26 














OPENGATE GROUP 

4364 

2,25 

2,34 

14,43 

-61,40 

1034 

1,43 

6,74 

0,2066 

20,10 

19 

V VENTAGLIO 

4049 

2,09 

2,10 

0,38 

2,35 

310 

2,03 

2,49 

0,0700 

67,96 


POLIGRAFSF 

33538 

17,32 

17,35 

-0,82 

-28,54 

0 

17,20 

25,29 

0,3615 

15,59 


VEMERSIBER 

1394 

0,72 

0,72 

1,80 

-13,47 

1 

0,62 

0,99 

0,0516 

46,86 


PRIMA INDUSTRIE 

12259 

6,33 

6,35 

0,36 

7,01 

2 

5,92 

8,66 


29,12 


VIANINIINDUS 

5038 

2,60 

2,60 


2,04 

0 

2,46 

2,83 

0,0300 

78,33 


REPLY 

15192 

7,85 

7,88 

1,01 

-28,38 


7,43 

11,68 

0,1000 

64,04 





5 


VIANINI LAVORI 

10191 

5,26 

5,32 

1,16 

12,22 

46 

4,53 

5,28 

0,1000 

230,51 


TAS 

31195 

16,11 

16,21 

-0,06 

-12,69 

0 

13,57 

20,22 

1,7500 

28,34 





VITTORIA ASS 

8233 

4,25 

4,26 

0,24 

15,42 


3,42 

4,44 

0,1200 

127,56 


TC SISTEMA 

14255 

7,36 

7,42 

-0,20 

-7,06 

3 

6,77 

9,24 


31,80 


2 


TECNODIFFUSIONE 

6366 

3,29 

3,28 

-0,61 

-25,49 

8 

3,25 

5,02 


27,04 


VOLKSWAGEN 

75921 

39,21 

39,34 

2,55 

7,60 

48 

28,88 

39,21 

1,3000 



TISCALI 

9662 

4,99 

5,01 

1,66 

11,31 

1054 

3,51 

5,04 


1840,91 














TXT 

30808 

15,91 

15,90 

-0,11 

-11,30 

0 

13,93 

19,18 


39,78 

s 

ZIGNAGO 

20763 

10,72 

10,87 

2,73 

6,13 

5 

9,13 

12,58 

2,6000 

268,08 


VICURON PHARMA 

22532 

11,64 

11,60 

0,27 



9,45 

13,22 


554,83 







5 



ZUCCHI 

7184 

3,71 

3,71 


-3,61 

0 

3,11 

4,15 

0,2500 

90,44 


ZUCCHIRNC 6918 3,57 3,54 - -8,38 5 3,49 4,18 0,2800 12,25 




















































































































































































































































































































































































giovedì 14 agosto 2003 


economia e lavoro 


l’Unità 


15 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,660 

109,090 

BTP FB 97/07 

111,870 

112,060 

BTP MZ 01/06 

104,820 

104,930 

BTP ST 02/05 

101,800 

101,850 

CCT LG 98/05 

101,560 

101,000 

BTP AG 02/17 

107,650 

108,230 

BTP FB 99/04 

100,510 

100,520 

BTP MZ 01/07 

104,670 

104,850 

BTP ST 95/05 

115,510 

115,540 

CCT LG E2/09 

101,040 

101,150 

BTP AG 03/13 

100,400 

100,890 

BTP GE 03/08 

100,670 

100,900 

BTP MZ 02/05 

102,420 

102,380 

CCTAG 00/07 

100,750 

100,720 

CCT MG 97/04 

100,240 

100,240 

BTP AG 94/04 

105,490 

105,540 

BTP GE 94/04 

102,320 

102,370 

BTP NV01/11 

97,200 

94,000 

CCTAG 02/09 

100,950 

100,940 

CCT MG 98/05 

100,610 

100,590 








BTP AP 94/04 

103,820 

103,880 

BTP GE 95/05 

109,190 

109,250 

BTP NV 93/23 

154,660 

155,440 

CCTAP 01/08 

100,840 

100,850 

CCT MZ 97/04 

100,130 

100,150 





CCT MZ 99/06 

100,570 

100,580 

BTP AP 95/05 

112,390 

112,470 

BTP LG 00/05 

104,000 

104,090 

BTP NV 96/06 

114,360 

114,530 

CCTAP 02/09 

100,960 

100,950 

CCTNV 96/03 

100,120 

100,130 

BTP AP 99/04 

100,730 

100,740 

BTP LG 01/04 

102,000 

102,010 

BTP NV 96/26 

132,750 

133,520 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,980 

100,970 

BTP DC 00/05 

105,710 

105,720 

BTP LG 02/05 

102,680 

102,690 

BTP NV 97/07 

110,500 

110,800 

CCTDC 99/06 

100,650 

100,650 

CCT OT 98/05 

100,660 

100,650 

BTP DC 93/03 

110,000 

110,000 

BTP LG 96/06 

115,960 

0,000 

BTP NV 97/27 

122,100 

122,930 

CCTFB 03/10 

100,980 

100,980 

CCT ST 01/08 

100,850 

100,860 

BTP DC 93/23 

146,000 

146,000 

BTP LG 97/07 

112,790 

113,060 

BTP NV 98/29 

104,080 

104,750 

CCTGE 96/06 

102,680 

102,680 

CCT ST 96/03 

100,030 

100,030 

BTP FB 01/04 

101,400 

101,440 

BTP LG 99/04 

101,610 

101,660 

BTP NV 99/09 

103,100 

103,390 

CCTGE 97/04 

100,030 

100,040 

CCT ST 97/04 

100,290 

100,280 

BTP FB 01/12 

106,820 

107,210 

BTP MG 02/05 

103,420 

103,420 

BTP NV 99/10 

110,140 

110,550 

CCTGE 97/07 

101,800 

101,800 

CTZAP 03/05 

95,950 

95,980 

BTP FB 02/13 

104,630 

105,080 

BTP MG 03/06 

99,780 

99,850 

BTP OT 00/03 

100,490 

100,520 

CCTGE2 96/06 

101,380 

101,440 

CTZ DC 02/03 

99,235 

99,224 

BTP FB 02/33 

111,300 

112,080 

BTP MG 98/08 

106,910 

107,230 

BTP OT 01/04 

101,890 

101,940 

CCTGN 03/10 

101,010 

101,010 

CTZ DC 03/04 

96,920 

96,891 

BTP FB 03/06 

99,980 

100,050 

BTP MG 98/09 

104,560 

104,950 

BTP OT 02/07 

106,670 

106,890 

CCT LG 00/07 

101,600 

101,530 

CTZ GN 02/04 

98,185 

98,160 

BTP FB 03/19 

96,060 

96,600 

BTP MG 99/31 

114,980 

115,800 

BTP OT 93/03 

100,790 

100,830 

CCTLG 01/08 

101,270 

101,500 

CTZ MZ 02/04 

98,720 

98,711 

BTP FB 96/06 

115,790 

0,000 

BTP MZ 01/04 

101,360 

101,380 

BTP OT 98/03 

0,000 

100,230 

CCT LG 02/09 

100,960 

100,950 

CTZ ST 01/03 

99,841 

99,830 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,150 

100,120 

CENTR0B/14RF 

100,030 

100,000 

INTBCI01/04 DC 

97,750 

97,620 

MEDIOB 98/08 n 

100,120 

100,230 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

101,000 

101,000 

CENTROB/15 RFC 

105,500 

105,750 

INTBCI01/06 DC 

93,580 

93,540 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

99,990 

100,160 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,940 

99,970 

CENTROB/18 RFC 

89,880 

89,800 

INTBCI 02/07 MIX 

100,040 

100,150 

MEDIOCRL/13TFTV32.MA 

101,000 

101,200 

BEI 96/16 ZC 

55,300 

55,210 

CENTR0B/18ZC 

44,750 

45,800 

INTERB/04 373IND 

101,610 

101,580 

M PASCHI/05 43 TF 

103,750 

103,920 

BEI 97/04 INO 

99,950 

99,960 

CENTR0B/19SDITSE 

84,390 

84,550 

INTERB/04 384 

111,910 

111,800 

M PASCHI/0816A 5% 

105,000 

105,250 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

99,500 

99,600 

CENTROB 96/06 ZC 

89,600 

89,700 

INTERB/13 351 CAL 

100,070 

100,020 

MPASCHI/08 7A5,35% 

106,510 

107,000 

BEI 99/29 FIXED 

83,500 

82,500 

COMIT/09 

102,900 

103,300 

INTERB/06 403 IN 

102,710 

102,510 

MPASCHI99/09 2 

101,840 

100,930 

BEI/15AM0RTISIN 

104,700 

104,600 

COM IT 97/27 ZC 

24,090 

24,040 

MEDCENT/04EQL 

102,610 

102,610 

NECCHI/05TV 

66,000 

67,410 

BIRS 97/07 ZC 

89,000 

89,890 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,230 

99,110 

MED CENT/05 DJEU 

103,150 

102,870 

OPERE 94/04 3 IND 

100,070 

100,070 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

102,860 

102,800 

COM IT 98/28 ZC 

23,090 

23,480 

MEDLOM /0518 

102,410 

102,700 

OPERE 94/04 5 IND 

104,160 

104,170 

BNL/03 OOP CEN 3 

99,330 

99,310 

COSTA CR/05 TV 

99,140 

98,810 

MED LOM /14FC71 

101,060 

101,650 

P LODI/04 IND DC 

96,360 

96,270 

BNL704 OOP CEN 3 

98,260 

98,230 

CRBOOF 96/03 298 TV 

100,000 

100,000 

MED LOM 00/05 375AINDTLC 

95,870 

95,730 

P LODI/06 IND DC 

95,960 

95,830 

BNL/04 K-OS&P 

100,660 

99,920 

CRPPLLOP06 4IND 

100,010 

0,000 

MEDTOSaoeiND 

96,610 

96,540 

PLODI/07MIX2 

100,020 

100,210 

BNL704 KN-OUT R 

100,490 

100,300 

CREDEM/05 DOPCEN 

95,770 

95,450 

MEDIO/05DLUG02 

101,750 

101,740 

PARMALAT/10 

100,500 

99,000 

BNL/04 NIKBARC 

105,260 

105,000 

CREDEM/05DCGN02 

99,300 

99,090 

MEDIO/05DOTT02 

101,940 

101,990 

POPBGCV/12TV 

103,600 

103,010 

BNL/06 BIS OICR 

92,350 

92,350 

CREDEM/05DCMG02 

97,400 

97,400 

MEDIO/05DSET02 

105,070 

105,070 

POP COM IND/04 41 

101,510 

102,050 

BNL706 OOP CEN 5 

96,440 

96,180 

CREDEM/07DCAP02 

95,880 

95,460 

MEDIO/06TRIOPZ 

95,820 

94,000 

POP LODI/06 IND 

92,550 

92,360 

BNL/07 ACT INO 

92,990 

92,970 

CREDEM/07DCMG02 

98,100 

98,100 

MEDIO/07DSET02 

106,070 

106,000 

REP ELLENICA/19 TF 

103,000 

101,500 

BNL/07 VAL PURO 

96,770 

96,540 

CREDIOP/19 FL0AT1 

85,300 

84,990 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

102,100 

100,860 

SPAOLO/05 CONO 

93,820 

93,900 

BNL708 FLASH 

98,390 

98,200 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

92,180 

92,400 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,650 

100,700 

SPAOLO/05IBON11 

96,010 

96,490 

BPU 00/08 TV EUR 

100,700 

100,890 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL011 

88,600 

89,050 

MEDIOB/08 RUSSIA 

83,300 

83,330 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,050 

0,000 

CAPITALIA/09 SUB 

103,250 

103,200 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

104,170 

104,000 

MEDIOB 94/04 

100,110 

100,080 

SPAOLO/08SL30 

106,300 

105,500 

CAPITALI A 03 277 INO 

100,000 

100,100 

FIATSTEPUP/11 

91,700 

91,680 

MEDIOB 96/06 ZC 

91,560 

91,700 

UNICRIT/04IND 

97,010 

97,200 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

100,000 

100,020 

IMI 96/04 1 9,7% 

105,350 

105,500 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,650 

69,720 

UNICR/10IND 

94,780 

95,220 

CENTR0B/13RFC 

100,000 

100,000 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

100,800 

100,550 

MEDIOB 97/07IND 

101,000 

101,000 

UNICR/10S-U 

105,510 

105,400 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.748 

6.728 

13066 

-3.738 

ALBOINO RE 

5.801 

5.799 

11232 

-8.818 

APULIAAZ.ITALIA 

9.862 

9.805 

19095 

-0.354 

ARCAAZITALIA 

17.793 

17.678 

34452 

1.686 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.625 

4.600 

8955 

12.366 

AUREO AZIONI ITALIA 

16.489 

16.385 

31927 

-0.127 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.223 

20.103 

39157 

2.686 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

5.630 

5.621 

10901 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.354 

6.314 

12303 

2.782 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.659 

20.548 

40001 

1.593 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.365 

10.336 

20069 

-0.154 

BIPIEMME ITALIA 

13.315 

13.249 

25781 

0.604 

BN AZIONI ITALIA 

10.923 

10.862 

21150 

0.756 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.438 

4.417 

8593 

4.571 

BPB TIZIANO 

14.342 

14.266 

27770 

3.717 

BPVI AZ. ITALIA 

3.939 

3.920 

7627 

0.485 

C.S.AZ. ITALIA 

10.434 

10.366 

20203 

-0.220 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

17.478 

17.373 

33842 

1.883 

CA-AMMIDAMIDCAP 

3.982 

3.969 

7710 

3.294 

CAPITALO. ITALIA 

15.073 

14.976 

29185 

1.529 

CISALPINO INDICE 

11.388 

11.320 

22050 

-2.106 

DUCATO GEO ITALIA 

11.692 

11.614 

22639 

1.081 

DWSAZ. ITALIA 

10.434 

10.367 

20203 

3.205 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.461 

15.354 

29937 

3.087 

EFFE AZ. ITALIA 

5.641 

5.608 

10922 

0.912 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.366 

10.304 

20071 

-2.355 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.576 

3.567 

6924 

0.619 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.842 

9.785 

19057 

1.422 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19.763 

19.635 

38267 

4.610 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.570 

18.448 

35957 

1.265 

F&F LAGEST ITALIA 

3.485 

3.466 

6748 

2.020 

F&F SELECT ITALIA 

11.095 

11.023 

21483 

1.324 

FINECO AM AZ ITALIA 

11.665 

11.591 

22587 

1.048 

FINECO AM se ITALY 

3.519 

3.508 

6814 

-1.124 

FONDERSEL ITALIA 

16.927 

16.821 

32775 

4.013 

FONDERSELP.M.I. 

11.981 

11.928 

23198 

1.294 

G.P. CAPITAL 

43.470 

43.224 

84170 

3.222 

G.P. ITALY 

15.971 

15.878 

30924 

2.826 

GESTIELLE ITALIA 

12.069 

12.007 

23369 

-3.579 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.451 

12.386 

24108 

1.145 

GESTNORDAZ.ITALIA 

9.335 

9.280 

18075 

-0.267 

GRIFOGLOBAL 

10.455 

10.446 

20244 

5.949 

IMI ITALY 

17.785 

17.678 

34437 

1.252 

ING AZIONARIO 

19.514 

19.405 

37784 

-1.474 

INVESTIRE AZION. 

17.039 

16.943 

32992 

1.308 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.499 

7.459 

14520 

2.895 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.237 

7.202 

14013 

2.030 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.446 

4.433 

8609 

2.940 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.608 

10.541 

20540 

0.464 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.208 

15.129 

29447 

-0.413 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.899 

3.900 

7550 

-1.241 

OPTIMA AZIONARIO 

5.004 

4.974 

9689 

2.102 

OPTIMASMCAP ITALIA 

4.667 

4.651 

9037 

-3.415 

PADANO INDICE ITALIA 

10.074 

10.017 

19506 

2.295 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.375 

4.349 

8471 

1.792 

RAS CAPITAL 

19.283 

19.147 

37337 

1.409 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.011 

7.955 

15511 

1.830 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.352 

14.279 

27789 

2.978 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.526 

25.373 

49425 

-0.328 

romagestsel.az.it 

3.496 

3.473 

6769 

-0.257 

SAI ITALIA 

16.840 

16.747 

32607 

4.492 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.976 

23.836 

46424 

-0.316 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

3.874 

3.855 

7501 

0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.350 

12.269 

23913 

2.337 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.259 

12.180 

23737 

2.158 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.056 

14.953 

29152 

1.387 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.956 

14.855 

28959 

1.061 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.693 

5.660 

11023 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.226 

9.183 

17864 

0.261 

ZETA AZIONARIO 

16,839 

16,730 

32605 

1,919 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.257 

7.187 

14052 

-5.655 

ALTO AZIONARIO 

14.431 

14.356 

27942 

2.683 

AUREO E.M.U. 

8.700 

8.647 

16846 

-7.299 

BIPIELLE F.EURO 

8.702 

8.671 

16849 

-5.812 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.536 

11.472 

22337 

-2.543 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.773 

3.766 

7306 

-3.725 

BSI AZIONARIO EURO 

3.744 

3.721 

7249 

-10.043 

CA-AM MIDAAZ.EURO 

4.237 

4.219 

8204 

-1.717 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.705 

3.685 

7174 

-8.721 

CISALPINO AZIONARIO 

10.274 

10.218 

19893 

-6.846 

CISALPINO EUROVALUE 

4.260 

4.239 

8249 

-5.291 

DWS AZ. EURO 

3.526 

3.510 

6827 

-4.651 

EPSILONQEQUITY 

3.413 

3.396 

6608 

-4.904 

EUROM. EURO EQUITY 

2.965 

2.951 

5741 

-5.483 

G.P. EURO INNOVATION 

2.150 

2.143 

4163 

-0.647 

KAIROSPARTNERSS.C. 

6.124 

6.112 

11858 

19.051 

LEONARDO EURO 

4.253 

4.235 

8235 

-1.937 

SANPAOLO EURO 

12.472 

12.410 

24149 

-6.416 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.916 

6.885 

13391 

-9.382 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.848 

6.817 

13260 

-9.918 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5.982 

5.947 

11583 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX50I 

3,872 

3,845 

7497 

-8,268 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4.886 

4.872 

9461 

-12.012 

ANIMA EUROPA 

3.405 

3.403 

6593 

2.222 

ARCAAZEUROPA 

7.793 

7.764 

15089 

-9.278 

ARTIG. PURGAZIONI 

2.828 

2.820 

5476 

-10.079 

ASTESE EUROAZIONI 

4.258 

4.243 

8245 

-7.616 

AZIMUT EUROPA 

11.499 

11.462 

22265 

-6.664 

BIM AZIONARIO EUROPA 

6.851 

6.841 

13265 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.016 

3.970 

7776 

22.476 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.469 

5.454 

10589 

-6.289 

BIPIEMME EUROPA 

10.436 

10.404 

20207 

-6.921 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.299 

4.299 

8324 

2.211 

BN AZIONI EUROPA 

6.426 

6.405 

12442 

-6.910 

BPVIAZ. EUROPA 

3.303 

3.292 

6395 

-8.020 

CAPITALO. EUROPA 

5.559 

5.537 

10764 

-6.351 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.586 

7.578 

14689 

-2.581 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.253 

1.248 

2426 

-0.318 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.970 

4.952 

9623 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.753 

4.738 

9203 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.309 

7.292 

14152 


DUCATO GEO EUROPA V. 

5.158 

5.142 

9987 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11.220 

11.215 

21725 

0.000 

EFFE AZ. EUROPA 

2.399 

2.391 

4645 

-11.963 

EPSILONQVALUE 

3.936 

3.927 

7621 

-6.862 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.093 

4.077 

7925 

-8.740 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.317 

4.301 

8359 

-9.307 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.429 

12.381 

24066 

-8.550 

EUROPA 2000 

13.352 

13.327 

25853 

-8.460 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.027 

17.956 

34905 

-6.881 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.159 

5.142 

9989 

-7.079 

F&FSELECT EUROPA 

14.982 

14.923 

29009 

-6.439 

F&F TOP 50 EUROPA 

2.790 

2.783 

5402 

-11.288 

FINECO AM AZ.EUROPA 

9.730 

9.692 

18840 

-9.799 

FONDERSELEUROPA 

10.117 

10.076 

19589 

-8.219 

FSBESTOF EUR. 

3.951 

3.937 

7650 

-4.588 

G.P. EUROPA 

3.310 

3.298 

6409 

-5.239 

G.P. EUROPA VAL. 

19.410 

19.347 

37583 

-1.577 

GEO EUROPEAN EOUITY 

3.178 

3.201 

6153 

-0.935 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.350 

3.357 

6487 

-2.190 

GESTIELLE EUROPA 

9.739 

9.715 

18857 

-10.298 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.245 

7.220 

14028 

-8.960 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.708 

3.704 

7180 

1.589 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.862 

4.868 

9414 

4.627 

IMI EUROPE 

14.469 

14.431 

28016 

-7.351 

ING EUROPA 

14.293 

14.244 

27675 

-7.728 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.110 

10.067 

19576 

-7.485 

INVESTIRE EUROPA 

9.385 

9.359 

18172 

-8.394 

INVESTITORI EUROPA 

3.884 

3.872 

7520 

-5.888 

LAURIN EUROSTOCK 

2.849 

2.839 

5516 

-8.215 

MCGES. FDF EUR. 

4.779 

4.760 

9253 

-4.990 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.176 

4.163 

8086 

-2.612 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.093 

3.083 

5989 

-8.815 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.494 

14.450 

28064 

-9.259 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.962 

4.968 

9608 

-1.371 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.989 

2.982 

5788 

-6.943 

OPTIMA EUROPA 

2.517 

2.508 

4874 

-10.363 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.635 

3.624 

7038 

-9.329 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.815 

6.799 

13196 

-8.622 

RAS EUROPE FUND 

12.163 

12.129 

23551 

-8.176 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.503 

5.485 

10655 

0.000 

SAI EUROPA 

8.591 

8.558 

16634 

-6.037 

SANPAOLO EUROPE 

6.589 

6.568 

12758 

-7.289 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.859 

12.810 

24898 

-8.847 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.729 

12.681 

24647 

-9.434 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.803 

3.784 

7364 

-6.099 

ZETA EUROSTOCK 

3.680 

3.666 

7125 

-7.024 

ZETA MEDIUM CAP 

4,324 

4,321 

8372 

3,743 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.482 

4.460 

8678 

-13.089 

AMERICA 2000 

10.035 

10.013 

19430 

-7.648 

ANIMA AMERICA 

4.493 

4.469 

8700 

24.185 

ARCAAZAMERICA 

16.221 

16.173 

31408 

-4.131 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.212 

3.206 

6219 

-6.899 

AUREO AMERICHE 

3.072 

3.058 

5948 

-5.738 

AZIMUT AMERICA 

9.662 

9.641 

18708 

-3.002 

BIM AZIONARIO USA 

5.564 

5.550 

10773 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.898 

6.874 

13356 

-9.641 

BIPIEMME AMERICHE 

8.684 

8.663 

16815 

-0.629 

BN AZIONI AMERICA 

6.493 

6.474 

12572 

-6.198 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.448 

3.430 

6676 

-8.029 

CAPITALO. AMERICA 

7.939 

7.901 

15372 

-7.363 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.383 

13.334 

25913 

-6.680 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.742 

4.730 

9182 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.663 

4.649 

9029 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12.837 

12.765 

24856 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.520 

5.513 

10688 

0.000 

DUCATO GEO AMERICA 

4.565 

4.553 

8839 

-11.273 

EFFE AZ. AMERICA 

2,516 

2,504 

4872 

-6,154 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.060 

4.051 

7861 

-5.735 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,664 

4,640 

9031 

0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.333 

14.270 

27753 

-11.393 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.719 

3.703 

7201 

-7.900 

F&F SELECT AMERICA 

10.271 

10,230 

19887 

-8.221 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.392 

10.340 

20122 

-5.827 

FONDERSEL AMERICA 

10.641 

10.599 

20604 

-10.346 

FS BEST.OF.AM. 

3,497 

3,485 

6771 

-8.119 

G.P. AMERICA VAL. 

16.168 

16.133 

31306 

-11.703 

G.P. USAGROWTH 

2.480 

2.471 

4802 

-10.015 

GEO US EQUITY 

2,640 

2,660 

5112 

0.610 

GESTIELLE AMERICA 

11.671 

11.647 

22598 

-10.505 

GESTNORD AZ.AM. 

12.314 

12.277 

23843 

-11.212 

IMIWEST 

16,522 

16.474 

31991 

-6.433 

ING AMERICA 

13.612 

13.565 

26357 

-11.714 

INVESTIRE AMERICA 

15.603 

15.574 

30212 

-6.345 

INVESTITORI AMERICA 

3,587 

3,577 

6945 

-7.289 

KAIROS US FUND 

5.046 

5.026 

9770 

0.000 

MCGEST. FDF AME. 

4.974 

4.966 

9631 

-0.080 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,619 

3,609 

7007 

-7.181 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.651 

5.636 

10942 

-9.887 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.316 

17.263 

33528 

-7.938 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

15,892 

15.777 

30771 

1.146 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.841 

2.836 

5501 

-5.363 

OPTIMA AMERICHE 

4.165 

4.143 

8065 

-6.572 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,404 

3,393 

6591 

-6.097 

PUTNAM USSMCVAL 

5.041 

5.009 

9761 

-1.983 

PUTNAM USSMC VALS 

5.694 

5.673 

0 

-1.987 

PUTNAM USA EQ-S 

6,595 

6,579 

0 

-4.879 

PUTNAM USA EQUITY 

5.839 

5.809 

11306 

-4.871 

PUTNAM USAOP.-S 

5.964 

5.938 

0 

-0.655 

PUTNAM USAOPPORT. 

5,280 

5,243 

10224 

-0.659 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.510 

4.504 

0 

-3.986 

PUTNAM USAV.EURO 

3.993 

3.977 

7732 

-3.991 

RAS AMERICA FUND 

13,311 

13,285 

25774 

-8.497 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.210 

5.196 

10088 

0.000 

SAI AMERICA 

12.165 

12.081 

23555 

3.374 

SANPAOLO AMERICA 

8.477 

8,453 

16414 

-5.759 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.778 

7.710 

15060 

-1.043 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.689 

7.636 

14888 

-1.675 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,667 

3,646 

7100 

-4.081 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,808 

3,790 

7373 

-5,132 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.993 

3.933 

7732 

-11.951 

ANIMA ASIA 

4.472 

4.428 

8659 

2.358 

ARCAAZFAR EAST 

4.665 

4.602 

9033 

-10.237 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.750 

2.718 

5325 

-11.831 

AUREO PACIFICO 

2.828 

2.792 

5476 

-14.381 

AZIMUT PACIFICO 

5.199 

5.126 

10067 

-11.747 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.202 

4.150 

8136 

-12.239 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.142 

3.123 

6084 

-2.392 

BIPIEMME PACIFICO 

3.527 

3.488 

6829 

-12.133 

BN AZIONI ASIA 

5.736 

5.670 

11106 

-12.186 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.174 

4.125 

8082 

-6.265 

CAPITALO. PACIFICO 

2.721 

2.686 

5269 

-13.482 

DUCATO GEO ASIA 

3.771 

3.744 

7302 

-0.106 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.778 

2.735 

5379 

-13.834 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.707 

2.682 

5241 

-4.951 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.515 

5.461 

10679 

-10.106 

EUROM. TIGER 

7.985 

7.914 

15461 

-5.581 

F&F SELECT PACIFICO 

5.988 

5.908 

11594 

-3.745 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.142 

3.109 

6084 

0.737 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.705 

4.632 

9110 

-9.676 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

3.770 

3.710 

7300 

-13.769 

FONDERSEL ORIENTE 

3.526 

3.474 

6827 

-14.188 

FSBESTOFJAP. 

4.124 

4.077 

7985 

-13.688 

G.P. PACIFICO 

11.066 

10.932 

21427 

-13.071 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.196 

2.238 

4252 

-15.894 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.906 

3.855 

7563 

-18.659 

GESTIELLE PACIFICO 

7.615 

7.573 

14745 

-0.471 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.276 

5.220 

10216 

-12.793 

IMI EAST 

4.901 

4.843 

9490 

-12.685 

ING ASIA 

3.662 

3.612 

7091 

-14.017 

INVESTIRE PACIFICO 

4.798 

4.743 

9290 

-12.859 

INVESTITORI FAR EAST 

3.801 

3.752 

7360 

-13.040 

MCGEST. FDF ASIA 

4.861 

4.823 

9412 

1.208 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.391 

5.357 

10438 

-3.938 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.154 

3.104 

6107 

-15.397 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.015 

2.982 

5838 

-14.686 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.632 

2.608 

5096 

-12.819 

OPTIMA FAR EAST 

2.574 

2.535 

4984 

-13.798 

ORIENTE 2000 

6.109 

6.018 

11829 

-15.011 

PRIM.TRADINGAZ.GIAP 

4.110 

4.042 

7958 

-9.211 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.572 

4.543 

0 

-5.470 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.048 

4.011 

7838 

-5.465 

RAS FAR EAST FUND 

4.203 

4.145 

8138 

-15.159 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

5.359 

5.321 

10376 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.051 

3.024 

5908 

-1.390 

SANPAOLO PACIFIC 

4.101 

4.054 

7941 

-12.447 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.825 

3.764 

7406 

-19.693 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.784 

3.724 

7327 

-20.370 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.726 

3.685 

7215 

-2.333 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.815 

7.747 

15132 

-1.859 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,284 

4,214 

8295 

-11,157 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.932 

4.896 

9550 

13.982 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.401 

4.375 

8522 

2.277 

AUREO MERC.EMERG. 

3,626 

3,597 

7021 

3.867 

AZIMUT EMERGING 

3.677 

3.656 

7120 

1.575 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4,552 

4,570 

8814 

-0.110 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.530 

7.489 

14580 

-4.936 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.142 

4.109 

8020 

5.421 

CAPITALG. EQ EM 

11.611 

11.518 

22482 

5.988 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.664 

5.655 

10967 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.535 

4.496 

8781 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.008 

2.988 

5824 

3.546 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.468 

3.432 

6715 

6.544 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.024 

5.983 

11664 

3.630 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.459 

4.431 

8634 

4.207 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.608 

4.560 

8922 

7.213 

G.P. EMERGING MKT 

5.209 

5.176 

10086 

-2.690 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.386 

6.351 

12365 

0.488 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.662 

4.629 

9027 

1.524 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.655 

4.615 

9013 

1.860 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.363 

4.336 

8448 

1.019 

LEONARDO EM MKTS 

3.395 

3.360 

6574 

-0.963 

MCGEST. FDF P. EMER 

5.143 

5.092 

9958 

9.240 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.236 

6.238 

12075 

-0.032 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.363 

6.309 

12320 

9.877 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.970 

3.947 

7687 

-2.910 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5,161 

5,129 

9993 

-2.494 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

4.368 

4.350 

g 

2.322 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.867 

3.841 

7488 

2.329 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.719 

4.706 

9137 

4.126 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.211 

3.185 

6217 

5.452 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.769 

4.743 

9234 

1.231 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.695 

5.685 

11027 

8.208 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.754 

5.740 

11141 

8.607 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.942 

4.905 

9569 

5.441 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.916 

4.879 

9519 

5.471 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.574 

6.521 

12729 

12.839 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,541 

6,484 

12665 

12,756 

AZ. PAESE 

DWS FRANCOFORTE 

8.118 

8.110 

15719 

-9.670 

DWS LONDRA 

4.757 

4.729 

9211 

-3.685 

DWS NEW YORK 

8.158 

8.139 

15796 

3.818 

DWS PARIGI 

10.728 

10.675 

20772 

-5.787 

DWS TOKYO 

4.340 

4.291 

8403 

-9.432 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.543 

2.499 

4924 

-18.858 

F&F SELECT GERMANIA 

7.934 

7.919 

15362 

-3.807 

G.P. JAPAN 

2.307 

2.271 

4467 

-16.474 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.320 

6.258 

12237 

18.286 

ZETASWISS 

19,213 

19,247 

37202 

-7,125 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPIAZ.INTERNAZ. 

5.015 

4.971 

9710 

0.000 

ALTOINTERN. AZ. 

3.826 

3.801 

7408 

-7.046 

ANIMA FONDO TRADING 

10.903 

10.849 

21111 

7.758 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

5,854 

5,830 

11335 

-8,445 

ARCA 27 

10.554 

10.508 

20435 

-5.944 

ARCA5STELLEE 

3.095 

3.074 

5993 

-5.640 

ARCAMULTFIFONDOF 

3.756 

3.729 

7273 

-5.699 

AUREO BLUE CHIPS 

3.547 

3.532 

6868 

-4.316 

AUREO GLOBAL 

8.287 

8.238 

16046 

-6.646 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5,005 

4.974 

9691 

0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.351 

10.314 

20042 

-3.747 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.027 

3.011 

5861 

-4.991 

BDSARCOB.CRESCITA 

5.258 

5.222 

10181 

0.000 

BIMAZION.GLOBALE 

3.334 

3.323 

6456 

0.241 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.984 

14.931 

29013 

-6.414 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.522 

3.508 

6820 

-12.410 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.539 

3.519 

6852 

-6.425 

BIPIEMME GLOBALE 

17.778 

17.713 

34423 

-4.006 

BN AZIONI INTERN. 

9,131 

9,098 

17680 

-7.252 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.517 

2.505 

4874 

-7.971 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.343 

3.326 

6473 

-8.411 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.773 

3.755 

7306 

-4.938 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.596 

3.584 

6963 

-3.902 

BPB RUBENS 

6.684 

6.652 

12942 

-6.255 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.221 

3,208 

6237 

-8,312 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.223 

4.203 

8177 

-7.855 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.382 

6.340 

12357 

-7.022 

CA-AM MIDAAZ. INT. 

2.704 

2.692 

5236 

-5.587 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.840 

3.835 

7435 

-8.353 

CARIGE AZ 

5.295 

5.272 

10253 

-8.660 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.446 

3.425 

6672 

2.043 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.864 

4.843 

9418 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.689 

2.682 

5207 

-5.682 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.711 

2.693 

5249 

-0.111 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.835 

2.827 

5489 

0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.160 

18.090 

35163 

-10.241 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,555 

2,544 

4947 

-8,456 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.154 

3.139 

6107 

-9.002 

DUCATO MEGATRENDS 

3,204 

3.183 

6204 

-7.130 

DUCATO SMALLCAPS 

3.530 

3.523 

6835 

-4.102 

DWS PANIERE BORSE 

4.883 

4.858 

9455 

-7.343 

EFFEAZ. GLOBALE 

2,651 

2.638 

5133 

-8.806 

EFFEAZ. TOP 100 

2.558 

2.544 

4953 

-10.622 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3.455 

3.442 

6690 

-6.495 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.431 

2.421 

4707 

-10.229 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.467 

3.440 

6713 

-5.402 

EPTAINTERNATIONAL 

9.348 

9.308 

18100 

-10.648 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.777 

4.755 

9250 

-11.324 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.399 

10.343 

20135 

-10.268 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.134 

6.106 

11877 

-10.726 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.614 

11.555 

22488 

-7.384 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

9.998 

9.948 

19359 

-7.374 

F&F TOP 50 

4.778 

4.753 

9251 

-6.734 

FIDEURAM AZIONE 

10,991 

10.947 

21282 

-6.753 

FINECO AM AZ INTERN. 

10.469 

10.419 

20271 

-7.444 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.332 

3.310 

6452 

-6.141 

G.P. GLOBAL 

11,390 

11.336 

22054 

-10.688 

G.P. SPECIAL 

7.798 

7.758 

15099 

-5.969 

G.P. WORLD TOP 50 

2.804 

2.796 

5429 

-8.843 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,146 

5.106 

9964 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.330 

3.309 

6448 

-8.717 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,345 

9.314 

18094 

-13.207 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8.890 

8.858 

17213 

-9.498 

GESTNORD AZ.INT. 

2.502 

2.491 

4845 

-7.505 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.995 

6.957 

13544 

1.938 

ING AZIONE GLOBALE 

10.356 

10.310 

20052 

-10.493 

ING WSF GLOBALE 

3.099 

3.085 

6001 

-7.960 

ING WSF TEMATICO 

3.297 

3.292 

6384 

-6.653 

INVESTIRE INT. 

8.222 

8.186 

15920 

-7.959 

LEONARDO EQUITY 

2.689 

2.678 

5207 

-7.052 

MCGEST. FDFMEGA.W 

5.131 

5.109 

9935 

3.468 

MCGEST. FDFMEGA.H 

5.016 

5.012 

9712 

1.931 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

4.883 

4.870 

9455 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.722 

9.698 

18824 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4.764 

4.744 

9224 

-8.928 

ML MSERIES EQUITIES 

3.604 

3.565 

6978 

-7.233 

MULTIFONDOC. D10/90 

3.827 

3.806 

7410 

-6.293 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.839 

3.828 

7433 

-5.560 

NEXTRA AZ.INTER. 

12.875 

12.817 

24929 

-8.985 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.436 

10.375 

20207 

-1.899 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16.723 

16.651 

32380 

-9.237 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.135 

3.120 

6070 

-8.118 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.729 

3.724 

7220 

-8.715 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.743 

2.737 

5311 

-7.674 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.276 

4.251 

8279 

-8.515 

PADANO EQUITY INTER. 

3.451 

3.436 

6682 

-8.728 

PARITALIAO.AZ.INT.C 

55.125 

55.213 

106737 

-22.025 

PARITALIAO.AZ.INT.L 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.228 

5.212 

0 

-5.416 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.802 

5.767 

0 

2.958 

PUTNAM GL.SMCCORE 

4.629 

4.602 

8963 

-5.415 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5.137 

5.092 

9947 

2.967 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.115 

4.103 

0 

-4.744 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.643 

3.623 

7054 

-4.758 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.055 

7.048 

0 

-7.096 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.246 

6.223 

12094 

-7.095 

RAS BLUE CHIPS 

3.206 

3.197 

6208 

-8.713 

RAS GLOBAL FUND 

10.919 

10.868 

21142 

-9.001 

RAS MULTIPARTNER90 

3.222 

3.208 

6239 

-9.239 

RAS RESEARCH 

2.873 

2.856 

5563 

-10.303 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.877 

10.844 

21061 

-7.556 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.581 

13.525 

26296 

-9.611 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.380 

7.337 

14290 

-7.123 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.862 

2.845 

5542 

-6.684 

SAI GLOBALE 

9.144 

9.091 

17705 

-7.878 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.458 

10.418 

20250 

-7.484 

SANPAOLO STRAT.90 

5.482 

5.460 

10615 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.870 

4.847 

9430 

-6.651 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.455 

11.380 

22180 

-7.688 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.308 

11.234 

21895 

-8.393 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.115 

4.093 

7968 

-3.630 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.721 

4.702 

9141 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.558 

2.545 

4953 

-7.386 

ZETA STOCK 

11,298 

11,239 

21876 

-6,705 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3.907 

3.869 

7565 

-8.329 

AZIMUT ENERGY 

4.456 

4.412 

8628 

0.022 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.288 

4.254 

8303 

-5.944 

DUCATO COMMODITY 

3.712 

3.679 

7187 

-2.802 

DUCATO SET ENERGIA 

5.019 

4.977 

9718 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

8,701 

8.659 

16847 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.130 

4.089 

7997 

-7.066 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.590 

5.561 

10824 

-10.244 

UNICREDIT-RISN-A 

4.669 

4.617 

9040 

0.430 

UNICREDIT-RISN-B 

4,547 

4,500 

8804 

0,022 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.757 

2.747 

5338 

-11.945 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,713 

4,699 

9126 

-6,821 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.727 

3.707 

7216 

-9.627 

AZIMUT CONSUMERS 

4.345 

4.346 

8413 

-8.488 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.136 

5.113 

9945 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.821 

0.821 

1590 

0.000 

F&F SELECT FASHION 

4.116 

4.094 

7970 

-2.163 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.994 

3.987 

7733 


GESTNORD AZ .TMP L. 

3.406 

3.380 

6595 

-5.020 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.918 

5.894 

11459 

-9.400 

RAS CONSUMER GOODS 

5.364 

5.349 

10386 

-16.811 

RAS LUXURY 

3,109 

3,088 

6020 

-2,844 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.705 

3.695 

7174 

-10.852 

CAPITALO. C. GOODS 

11,053 

11.022 

21402 

-11.984 

DUCATO SET FARM. 

4.729 

4.728 

9157 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.518 

3.513 

6812 

-7.005 

EUROM. GREEN E.F. 

8,783 

8.757 

17006 

-10.148 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.393 

3.399 

6570 

-10.687 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.867 

2.856 

5551 

-7.486 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,382 

3.336 

6548 

0.030 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.599 

3.603 

6969 

-10.450 

ING QUALITÀ' VITA 

4.375 

4.363 

8471 

-10.385 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,288 

6.278 

12175 

-9.185 

RASINDIVID. CARE 

6.249 

6.241 

12100 

-9.527 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.378 

14.362 

27840 

-9.748 

UNICREDIT-PH-A 

10,861 

10.822 

21030 

-12.312 

UNICREDIT-PH-B 

10,733 

10,695 

20782 

-12,754 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.774 

3.763 

7307 

-1.974 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.968 

4.951 

9619 

0.141 

BIPIEMME FINANZA 

3.716 

3.710 

7195 

-4.276 

DUCATO SET FINANZA 

3.321 

3.316 

6430 

-7.750 

EPTAFINANCE FUND 

3.952 

3.955 

7652 

-2.033 

F&F SELECT N FINANZA 

3.795 

3.789 

7348 

-4.142 

G.P. FIN. EUROPA 

3.373 

3.364 

6531 

-3.491 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.588 

3.585 

6947 

-11.538 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.969 

8.948 

17366 

-4.544 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.445 

5.430 

10543 

-8.825 

RAS FINANCIAL SERV 

4.276 

4.267 

8279 

-5.524 

SANPAOLO FINANCE 

21,065 

21,023 

40788 

-6,303 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H. TECH 

1.681 

1.666 

3255 

0.478 

DUCATO HIGH TECH 

2.715 

2.711 

5257 

-2.092 

DUCATO SET TECN. 

1.375 

1.366 

2662 

0.000 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.739 

1.726 

3367 

-2.958 

EUROCONS.TECNOL. 

3,599 

3.567 

6969 

-0.580 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.567 

10.465 

20461 

2.992 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.780 

1.765 

3447 

0.282 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.028 

1.019 

1990 

-3.110 

ING COM TECH 

0.946 

0.943 

1832 

3.275 

ING I.T. FUND 

4.262 

4.237 

8252 

-2.960 

ING INTERNET 

2.214 

2.208 

4287 

4.090 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.311 

2.298 

4475 

16.365 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.210 

3.191 

6215 

-4.179 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.303 

3.278 

6395 

3.413 

RAS HIGH TECH 

2.029 

2.012 

3929 

3.152 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.970 

3.937 

7687 

3.144 

ZENIT INTERNETFUND 

1,550 

1,537 

3001 

10,163 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4.925 

4.907 

9536 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2,619 

2.612 

5071 

3.436 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.419 

5.399 

10493 

-2.781 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.566 

3.551 

6905 

0.366 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,330 

7,323 

14193 

8,160 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.011 

5.009 

9703 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2.932 

2.927 

5677 

-10.936 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.009 

4.011 

7763 

-6.046 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3,898 

3,897 

7548 

-15,021 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.746 

1.735 

3381 

-0.286 

AZIMUT GENERATION 

4.713 

4.710 

9126 

-6.710 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,835 

2.814 

5489 

4.075 

BIPIEMME BENESSERE 

3.999 

3.998 

7743 

-10.975 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.754 

6.704 

13078 

1.305 

BIPIEMME TEMPO L. 

3,829 

3.811 

7414 

-1.669 

BNCOMMODITIES 

9.287 

9.238 

17982 

3.661 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.134 

8.085 

15750 

-10.448 

BN FASHION 

9,189 

9.168 

17792 

-4.817 

BNFOOD 

9.226 

9.230 

17864 

-13.977 

BNPROPERTYSTOCKS 

8.057 

8.016 

15601 

-7.006 

DUCATO SET IMMOB. 

6,083 

6.054 

11778 

-8.333 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.407 

2.389 

4661 

-3.450 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,259 

4,227 

8247 

-7,211 
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F&F SELECT HIGH TECH 

1.483 

1.480 

2871 

3.345 

FS INFO TECNOLOG. 

3.261 

3.260 

6314 

-4.649 

GESTIELLE WORLD NET 

1.335 

1.327 

2585 

4.378 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.576 

3.559 

6924 

-11.551 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.463 

5.463 

10578 

-13.642 

GESTNORD AZ.ED. 

4.188 

4.174 

8109 

-2.514 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.093 

4.067 

7925 

-4.570 

ING REAL ESTATE FUND 

4.567 

4.533 

8843 

-2.206 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.477 

5.454 

10605 

-3.557 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.676 

1.659 

3245 

5.078 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.669 

2.644 

5168 

-0.075 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.218 

2.206 

4295 

-3.397 

RAS ENERGY 

5.227 

5.194 

10121 

-9.521 

RAS MULTIMEDIA 

4.322 

4.291 

8369 

3.274 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.012 

8.975 

17450 

-9.327 

UNICREDIT-SERV-A 

11.038 

11.000 

21373 

-6.434 

UNICREDIT-SERV-B 

10,883 

10,846 

21072 

-7,102 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.461 

3.446 

6701 

-4.339 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,063 

3.045 

5931 

-5.141 

AUREO MULTIAZIONI 

6.606 

6.568 

12791 

-6.484 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.362 

3.339 

6510 

-9.987 

BIPIELLE H.VALORE 

3.673 

3.660 

7112 

-11.813 

BN NEW LISTINO 

5.964 

5.940 

11548 

0.218 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.753 

2.749 

5331 

-5.557 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.049 

5.036 

9776 

-0.453 

DUCATO ETICO GL. 

3.072 

3.061 

5948 

-9.912 

EUROM. RISK FUND 

27.012 

26.836 

52303 

3.265 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.687 

4.668 

9075 

0.000 

ING INIZIATIVA 

16.020 

15.944 

31019 

-5.369 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.592 

3.554 

6955 

-5.049 

PRIM. AZIONI VALUE 

3.886 

3.874 

7524 

-5.748 

PRIM.AZIONI GROWTH 

3.918 

3.900 

7586 

-8.820 

PRIM.AZIONI PMI 

4.637 

4.612 

8978 

-0.728 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.211 

4.191 

8154 

-4.491 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.756 

4.747 

0 

-4.508 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,727 

5,702 

11089 

-9,124 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.527 

3.507 

6829 

-3.608 

ARCAMULTFIFONDOE 

3.974 

3.948 

7695 

-4.149 

AUREO FF DINAMICO 

3.279 

3.261 

6349 

-3.644 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.270 

5.241 

10204 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.322 

4.310 

8369 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.875 

3.856 

7503 

-4.226 

BIPIEMME VALORE 

3.937 

3.928 

7623 

-2.622 

BN INIZIATIVA SUD 

11.058 

11.029 

21411 

2.446 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.990 

2.984 

5789 

-4.928 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.039 

4.031 

7821 

-0.074 

DUCATO EQUITY 70 

3.668 

3.654 

7102 

-5.949 

DUCATO MIX 75 

3.895 

3.883 

7542 

-8.439 

DWS FINANZA P.35 

3.221 

3.209 

6237 

-7.919 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.744 

3.714 

7249 

-4.950 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.313 

4.296 

8351 

-7.625 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.813 

3.792 

7383 

-5.759 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.670 

3.649 

7106 

-4.527 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.612 

3.593 

6994 

-6.570 

IMINDUSTRIA 

10.759 

10.723 

20832 

-3.507 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.541 

3.525 

6856 

-4.965 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.022 

4.003 

7788 

-6.094 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.491 

3.472 

6760 

-3.935 

RAS MULTIPARTNER70 

3.685 

3.668 

7135 

-5.754 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.178 

17.142 

33261 

-4.151 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.467 

6.447 

12522 

-6.654 

SANPAOLO STRAT.70 

5.366 

5.344 

10390 

0.000 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,202 

5,171 

10072 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.587 

13.551 

26308 

1.821 

ARCA5STELLEC 

4.020 

4.001 

7784 

-1.398 

ARCABB 

27.440 

27.380 

53131 

1.807 

ARCAMULTFIFONDOD 

4.202 

4.178 

8136 

-2.415 

ARTIG. MIX 

4.061 

4.058 

7863 

-2.707 

AUREO BILANCIATO 

21.313 

21.256 

41268 

-0.777 

AZIMUT BIL 

18,344 

18.319 

35519 

5.298 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.992 

5.989 

11602 

0.033 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5.191 

5.167 

10051 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17.595 

17.559 

34069 

3.154 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.870 

10.858 

21047 

-0.110 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.232 

4.213 

8194 

-1.145 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.713 

10.693 

20743 

-2.254 

BN BILANCIATO 

6.951 

6.938 

13459 

-5.429 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.923 

3.918 

7596 

-1.159 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.389 

3.383 

6562 

-2.894 

BNL SKIPPER 3 

4.243 

4.237 

8216 

-0.469 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.342 

4.337 

8407 

-0.230 

CAPITALG. BILANC. 

16.381 

16.320 

31718 

-6.250 

CISALPINO BILANCIATO 

16.257 

16.223 

31478 

1.076 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.980 

3.965 

7706 

-4.602 

DUCATO EQUITY 50 

3.998 

3.984 

7741 

-4.217 

DUCATO MIX 50 

4.222 

4.214 

8175 

-6.469 

DWS FINANZA P.25 

4.363 

4.353 

8448 

-1.133 

EFFE LIN. DINAMICA 

3.993 

3.980 

7732 

-3.130 

EPSILON LONG RUN 

4.293 

4.283 

8312 

-1.627 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.078 

4.049 

7896 

-4.385 

EPTACAPITAL 

12.464 

12.453 

24134 

-1.966 

ETICA VALRESP.BIL 

5.106 

5.101 

9887 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.891 

4.891 

9470 

0.000 

EUROCONSULTBILINTE 

5.132 

5.120 

9937 

-5.505 

EUROM. CAPITALFIT 

26,061 

25.961 

50461 

1.420 

F&FEURORISPARMIO 

18.884 

18.842 

36565 

-0.343 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.507 

4.494 

8727 

-6.202 

F&F PROFESSIONALE 

47.859 

47.652 

92668 

-1.256 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.480 

10.460 

20292 

-5.696 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.703 

4.687 

9106 

-1.218 

FONDERSEL 

39.376 

39.282 

76243 

0.454 

FONDERSELTREND 

7.918 

7.901 

15331 

-6.429 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.182 

4.164 

8097 

-2.130 

G.P. REND 

22.577 

22.513 

43715 

1.070 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,068 

4.051 

7877 

-3.396 

GEOGLOB BALI 

5.275 

5.324 

10214 

1.755 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.213 

10.193 

19775 

-7.750 

GESTNORD BIL.EURO 

12.039 

12.022 

23311 

-2.888 

GESTNORD BIL.INT. 

11.131 

11.112 

21553 

-4.455 

GRIFOCAPITAL 

16.195 

16.137 

31358 

0.872 

IMI CAPITAL 

26.741 

26.672 

51778 

-0.878 

ING PORTFOLIO 

28.082 

27.989 

54374 

-1.852 

ING WSF MODERATO 

3.879 

3.868 

7511 

-4.175 

INVESTIRE BIL 

12.295 12.281 

23806 

-2.359 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.161 

5.140 

9993 

2.973 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.904 

4.898 

9495 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.736 

9.726 

18852 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.279 

4.259 

8285 

-4.508 

NAGRACAPITAL 

16,526 

16.506 

31999 

-1.643 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.870 

4.854 

9430 

2.354 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.062 

8.050 

15610 

-4.940 

NEXTRA BILAN.EURO 

29.797 

29.786 

57695 

3.018 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,078 

4.059 

7896 

-0.971 

OPEN FUND BILINT. 

3.864 

3.853 

7482 

-4.024 

OPEN FUND GESTNORD 

3.812 

3.802 

7381 

-5.807 

PARITALIAO. ADAGIOC 

78.794 

78.991 

152566 

-8.176 

PARITALIAO.ADAGIOL 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

PRIM.BIL.EURO 

4.861 

4.855 

9412 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.497 

4.483 

8707 

-1.769 

PUTNAM GL BAL-S 

5.079 

5.077 

0 

-1.778 

RAS BILANCIATO 

22.084 

22.034 

42761 

-2.036 

RAS MULTI FUND 

10.633 

10.605 

20588 

-2.797 

RAS MULTIPARTNER50 

4,189 

4.172 

8111 

-1.805 

SAI BILANCIATO 

3.384 

3.373 

6552 

-5.869 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.300 

5.297 

10262 

-0.151 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.726 

21.700 

42067 

-1.772 

SANPAOLO STRAT.50 

5,291 

5.270 

10245 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.508 

18.464 

35836 

-4.504 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.358 

18.315 

35546 

-4.930 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.677 

12.631 

24546 

-5.091 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.559 

12.513 

24318 

-5.550 

VENT.STR.BILANC. 

4.508 

4.486 

8729 

-0.639 

VITAMIN LONGTERM 

5.159 

5.131 

9989 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.270 

15.226 

29567 

-2.826 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,595 

3,586 

6961 

-1,073 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.823 

4.803 

9339 

1.409 

ARCA5STELLEB 

4.403 

4.384 

8525 

0.023 

ARCAMULTFIFONDOB 

4.685 

4.664 

9071 

0.128 

ARCAMULTFIFONDOC 

4.404 

4.382 

8527 

-1.499 

ARCATE 

14.192 

14.193 

27480 

0.268 

AUREO FF PONDERATO 

4.496 

4.479 

8705 

-0.399 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.530 

6.531 

12644 

2.351 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.129 

5.111 

9931 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,897 

4.897 

9482 

-0.041 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.315 

7.311 

14164 

1.260 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.531 

4.513 

8773 

-0.176 

BIPIEMME MIX 

4.792 

4.787 

9279 

-0.951 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.344 

27.324 

52945 

2.731 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.511 

4.507 

8735 

0.625 

BNL SKIPPER 1 

5.150 

5.153 

9972 

4.845 

BNL SKIPPER 2 

4.596 

4.592 

8899 

0.306 

BPBPRUM.BILE.R/C 

4.770 

4.764 

9236 

0.084 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.754 

4.754 

9205 

0.720 

DUCATO EQUITY 30 

4.296 

4.283 

8318 

-2.563 

DUCATO MIX 25 

4.760 

4.756 

9217 

-3.800 

DWS FINANZA P.15 

5.029 

5.024 

9738 

0.259 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.389 

4.362 

8498 

-4.442 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,156 

5.160 

9983 

3.347 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.347 

4.348 

8417 

-0.412 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.234 

5.226 

10134 

-4.836 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.273 

10.259 

19891 

1.472 

FINECO AM VALORE PR85 

4.585 

4.576 

8878 

-0.434 

FINECO AM VALORE PR90 

4.940 

4.934 

9565 

-0.162 

FSHIGH YIELD 

5.101 

5.088 

9877 

0.000 

FSPRUDENT 

5.106 

5.099 

9887 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.851 

4.837 

9393 

0.936 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.748 

4.735 

9193 

0.063 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,068 

5,038 

9813 

0,000 
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GESTIELLE ET.BIL.30 

4.966 

4.976 

9616 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.2 

10.908 

10.903 

21121 

-6.425 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4.924 

4.924 

9534 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.822 

9.824 

19018 

0.000 

MULTIEONDOC. A70/30 

4.432 

4.426 

8582 

-3.358 

PARITALIAO.PIANOC 

85.571 

85.958 

165689 

-9.082 

RAS MULTIPARTNER20 

5.007 

4.988 

9695 

2.834 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.040 

6.039 

11695 

1.718 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.257 

6.257 

12115 

1.344 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.924 

4.905 

9534 

2.158 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,104 

5,081 

9883 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6.274 

6.274 

12148 

2.316 

ARCA MM 

12.639 

12.648 

24473 

3.879 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.513 

5.518 

10675 

2.663 

ASTESE MONETARIO 

5.452 

5.454 

10557 

3.087 

AUREO MONETARIO 

5.704 

5.706 

11044 

2.571 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.340 

5.340 

10340 

2.870 

BIMOBBLIG.BT 

5.635 

5.637 

10911 

2.510 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.820 

12.825 

24823 

3.295 

BIPIELLE E.TASSOVAR 

8.450 

8.452 

16361 

2.986 

BIPIEMME MONETARIO 

10.527 

10.528 

20383 

2.562 

BIPIEMME TESORERIA 

5,981 

5,981 

11581 

2.766 

BN EURO MONETARIO 

10.918 

10.921 

21140 

2.758 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.286 

5.287 

10235 

3.505 

BPVI BREVE TERMINE 

5.488 

5.488 

10626 

3.294 

C.S. MON. ITALIA 

6.944 

6.944 

13445 

2.389 

CAPITALG. BOND BT 

9.131 

9.131 

17680 

2.492 

CARIGE MON. 

10.123 

10.125 

19601 

3.023 

CISALPINO CASH 

7.939 

7.942 

15372 

2.664 

CR CENTO VALORE 

6.122 

6.124 

11854 

3.798 

DUCATO FIX EURO BT 

5.535 

5.535 

10717 

3.458 

DUCATO FIX EURO TV 

5.396 

5.396 

10448 

2.197 

DWS FAMIGLIA 

6.579 

6.579 

12739 

1.968 

DWS MONETARIO 

8.535 

8.535 

16526 

2.252 

EFFEOB. EURO BT 

5,539 

5,540 

10725 

2.898 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.468 

5.468 

10588 

2.340 

EPTA CARIGE CASH 

5.595 

5.597 

10833 

2.793 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.064 

5.063 

9805 

0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7,693 

7,694 

14896 

2.779 

EUROM. CONTOVIVO 

10.894 

10.895 

21094 

2.783 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.442 

6.441 

12473 

2.792 

EUROM. RENDIFIT 

7.435 

7.436 

14396 

3.422 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.326 

7.326 

14185 

2.304 

F&F MONETA 

6.355 

6.355 

12305 

2.632 

F&F RISERVA EURO 

7.431 

7.431 

14388 

2.426 

FIDEURAM SECURITY 

8.675 

8.675 

16797 

1.795 

FINECO AM MONETARIO 

11.703 

11.705 

22660 

2.272 

FONDERSEL REDDITO 

12.438 

12.441 

24083 

3.288 

G.P. MONETARIO EURO 

14,573 

14.574 

28217 

2.931 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.830 

5.812 

11288 

4.256 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.843 

5.823 

11314 

4.153 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.827 

5.806 

11283 

4.109 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,796 

5,782 

11223 

3.815 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.879 

5.859 

11383 

4.907 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.848 

5.830 

11323 

4.280 

GESTIELLE BT EURO 

6.618 

6.621 

12814 

2.892 

GESTIFONDI MONET. 

8.868 

8.870 

17171 

2.331 

GRIFOCASH 

6.024 

6.025 

11664 

3.161 

IMI 2000 

15.355 

15.355 

29731 

1.763 

ING EUROBOND 

7.930 

7.934 

15355 

2.680 

INVESTIRE EURO BT 

6.408 

6.414 

12408 

3.422 

LAURIN MONEY 

6.118 

6.121 

11846 

2.927 

LEONARDO MONETARIO 

5.066 

5.069 

9809 

0.000 

MGRECMON. 

8.515 

8.517 

16487 

2.900 

NEXTRA EURO MON. 

13.607 

13.610 

26347 

3.036 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.219 

6.219 

12042 

2.051 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.856 

7.858 

15211 

2.026 

OPTIMA REDDITO 

5.783 

5.787 

11197 

2.318 

PADANO MONETARIO 

6.407 

6.409 

12406 

2.907 

PASSADORE MONETARIO 

6,199 

6,200 

12003 

3.025 

PERSEO RENDITA 

6.219 

6.221 

12042 

3.100 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.832 

5.837 

11292 

1.408 

RAS CASH 

6.093 

6.095 

11798 

2.214 

RAS MONETARIO 

13.864 

13.869 

26844 

2.287 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.002 

12.005 

23239 

2.459 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.555 

5.556 

10756 

2.227 

SAI EUROMONETARIO 

15.083 

15.087 

29205 

5.935 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.801 

6.807 

13169 

3.532 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.755 

8.758 

16952 

3.206 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.276 

5.280 

10216 

2.690 

SICILFONDO MONETARIO 

8.264 

8.265 

16001 

2.914 

TEODORICO MONETARIO 

6.430 

6.431 

12450 

2.979 

UNICREDIT-MON-A 

11.510 

11.512 

22286 

3.127 

UNICREDIT-MON-B 

11.465 

11.467 

22199 

2.899 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.078 

5.078 

9832 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.039 

5.039 

9757 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,576 

6,577 

12733 

3.056 

ZETA MONETARIO 

7,432 

7,433 

14390 

2,624 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5.787 

5.790 

11205 

5.737 

APULIA OBB.EURO MT 

6.733 

6.744 

13037 

4.081 

ARCA RR 

7.462 

7.478 

14448 

6.085 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.869 

5.890 

11364 

4.878 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,352 

5,362 

10363 

4.135 

AUREO RENDITA 

17.122 

17.144 

33153 

5.340 

AZIMUT FIXED RATE 

8.658 

8.681 

16764 

5.753 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.453 

13.476 

26049 

4.913 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.670 

5.674 

10979 

6.100 

BIMOBBLIG.EURO 

5.589 

5.595 

10822 

5.892 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.427 

6.442 

12444 

4.654 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.868 

5.888 

11362 

5.806 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.603 

13.633 

26339 

5.132 

BIPIEMME EUROPE BND 

5.994 

5.999 

11606 

5.029 

BNOBB. EUROPA 

6.486 

6.493 

12559 

4.394 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

5.470 

5.477 

10591 

5.823 

BPVI OBBL. EURO 

5.656 

5.665 

10952 

5.208 

BSIOBBLIG. EURO 

5,339 

5,345 

10338 

3.650 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.585 

7.589 

14687 

5.788 

CA-AMMIDA OBB.EURO 

15.839 

15.899 

30669 

5.305 

CAPITALO. BOND EUR 

9.135 

9.137 

17688 

4.867 

CARIGE OBBL 

9,179 

9,190 

17773 

3.964 

CISALPINO CEDOLA 

5.412 

5.425 

10479 

6.055 

CISALPINO REDDITO 

13.279 

13.313 

25712 

5.615 

DUCATO FIX EURO MT 

6.412 

6.422 

12415 

5.669 

DWS EURO RISK 

11.402 

11.395 

22077 

5.917 

DWS OBBL. EURO 

5.977 

5.970 

11573 

5.396 

DWS OBBL. EUROPA 

12.461 

12.461 

24128 

3.859 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.482 

6.485 

12551 

4.785 

EPSILON QINCOME 

5.928 

5.941 

11478 

6.047 

EPTA CARIGE BOND 

5.752 

5.760 

11137 

4.601 

EPTA LT 

7.479 

7,506 

14481 

6.935 

EPTAMT 

6.874 

6.890 

13310 

5.949 

EPTABOND 

19.044 

19.067 

36874 

4.197 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.126 

5.127 

9925 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,995 

6,999 

13544 

5.729 

EUROM. REDDITO 

13.156 

13.163 

25474 

4.537 

EUROMONEY 

6.862 

6.871 

13287 

2.359 

F&F BOND EUROPA 

8.539 

8.540 

16534 

4.747 

F&F EUROREDDITO 

11.526 

11.521 

22317 

6.006 

F&F LAGEST OBBL. 

16.116 

16.112 

31205 

5.258 

FINECO AM EURO BD. 

7.856 

7.865 

15211 

4.747 

FINECO AM EUROBBMT 

5.414 

5.417 

10483 

4.396 

FONDERSEL EURO 

6.652 

6.658 

12880 

6.126 

G.P. BOND EURO 

8.363 

8.368 

16193 

5.567 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.163 

5.177 

9997 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.499 

6.530 

12584 

6.611 

GESTIELLE MT EURO 

12.439 

12.470 

24085 

5.015 

HSBCCLUBABOND EUR 

5.438 

5.450 

10529 

5.674 

IMIREND 

8.717 

8.720 

16878 

3.732 

ING REDDITO 

16.387 

16.436 

31730 

5.996 

INVESTIRE EURO BOND 

5.809 

5.829 

11248 

4.912 

ITALMONEY 

6,759 

6,767 

13087 

3.481 

LEONARDO OBBL. 

6.056 

6.066 

11726 

6.041 

NEXTRA BONDEURO 

6.326 

6.343 

12249 

5.627 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.864 

8.873 

17163 

4.184 

NEXTRA LONG BOND E 

7.633 

7.659 

14780 

5.808 

NEXTRA SR BOND 

5.062 

5.050 

9801 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.596 

14.626 

28262 

4.533 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.325 

7.342 

14183 

3.154 

OPEN F.OBB.EURO 

5.251 

5.236 

10167 

3.816 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.880 

5.889 

11385 

5.113 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.457 

8.467 

16375 

3.997 

PRIM.BONDEURO 

4.900 

4.913 

9488 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26.730 

26.794 

51756 

5.686 

ROMAGEST EURO BOND 

7,892 

7,907 

15281 

4.794 

SAI EUROBBLIG. 

11.002 

11.012 

21303 

6.753 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.384 

11.391 

22042 

6.244 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.735 

6.743 

13041 

7.553 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,790 

6,793 

13147 

5.043 

TEODORICO OB. EURO 

5.589 

5.596 

10822 

3.290 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.884 

6.894 

13329 

5.324 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.856 

6.866 

13275 

5.089 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.918 

5.932 

11459 

4.595 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.893 

5.907 

11410 

4.356 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.087 

5.092 

9850 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.441 

5.445 

10535 

5.835 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.715 

15.716 

30428 

5.775 

ZETA REDDITO 

6,724 

6,722 

13019 

3,990 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5.115 

5.112 

9904 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5.081 

5.086 

9838 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.015 

6.021 

11647 

10.124 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

5.832 

5.842 

11292 

7.980 

CAPITALO. BONDCORP. 

6.050 

6.055 

11714 

8.989 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.630 

5.637 

10901 

8.311 

EFFEOB. CORPORATE 

5.591 

5.597 

10826 

6.394 

EPTA EUROPA 

6.182 

6.204 

11970 

4.851 

EPTA TV 

6.176 

6.176 

11958 

1.982 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.429 

6.431 

12448 

7.652 

G.P. CORP.BONDEURO 

5.647 

5.655 

10934 

7.357 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.571 

5.577 

10787 

6.500 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,046 

6,059 

11707 

7,887 
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NEXTRA CORP. BREVET. 

7.056 

7.059 

13662 

3.933 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.066 

6.078 

11745 

7.955 

PRIM.BONDC.EURO 

4.997 

5.011 

9676 

0.000 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5.077 

5.082 

9830 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

5,963 

5,963 

11546 

8,104 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.441 

5.447 

10535 

14.935 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.319 

4.318 

8363 

19.276 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.655 

4.650 

9013 

17.314 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,506 

4,510 

8725 

6,249 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI & 

7.822 

7.830 

0 

-8.903 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.926 

6.914 

13411 

-8.904 

G.P. BOND DOLLARI 

6.083 

6.090 

11778 

-10.715 

GEO USA ST BOND 2 

6.085 

6.056 

11782 

4.124 

GESTIELLE CASH DLR 

5.665 

5.665 

10969 

-9.936 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.738 

12.742 

24664 

-10.742 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,427 

14,430 

0 

-10,451 

OB. DOL. GOVER. M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8.104 

8.126 

15692 

-9.695 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.074 

5.083 

9825 

-10.035 

AUREO DOLLARO 

5.545 

5.547 

10737 

-8.649 

AZIMUT REDDITO USA 

5.695 

5.714 

11027 

-9.488 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.338 

7.354 

14208 

-8.640 

BIPIEMME US BOND 

4.721 

4.738 

9141 

-6.348 

CAPITALO. BOND-S 

6.668 

6.670 

12911 

-10.557 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.955 

6.973 

13467 

-9.298 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,446 

8,457 

16354 

-8.623 

FONDERSELDOLLARO 

8.238 

8.242 

15951 

-10.525 

GESTIELLE BOND-S 

7.946 

7.976 

15386 

-7.508 

HSBCCLUBABOND USD 

4.911 

4.926 

9509 

1.029 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.642 

5.653 

10924 

-8.809 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.675 

7.696 

14861 

-9.653 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8.693 

8.715 


-9.360 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.017 

13.060 

25204 

-10.085 

PUTNAM USA BOND 

6.427 

6.423 

12444 

-7.030 

PUTNAM USA BOND-S 

7.259 

7.275 

0 

-7.039 

RAS US BOND FUND 

5,756 

5,775 

11145 

-10.482 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.604 

6.624 

12787 

-9.990 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.854 

5.855 

11335 

-8.688 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,840 

5,842 

11308 

-8,935 

OB. DOL. CORP. INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,674 

4,692 

9050 

-6,012 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.518 

6.529 

12621 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.478 

5.473 

10607 

-3.437 

ARCA BOND 

10.884 

10.892 

21074 

-3.485 

ARCAMULTFIFONDOA 

5.086 

5.067 

9848 

1.903 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.047 

5.062 

9772 

-7.801 

AUREO BOND 

7.069 

7.066 

13687 

-2.375 

AUREO FF PRUDENTE 

5.148 

5.131 

9968 

0.253 

AZIMUT REND. INT. 

8.289 

8.313 

16050 

-0.373 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.453 

5.454 

10558 

-2.276 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.049 

10.061 

19458 

-2.304 

BIPIEMME PIANETA 

7.870 

7.880 

15238 

-0.102 

BNOBBL. INTERN. 

8.170 

8.172 

15819 

-4.164 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.881 

4.884 

9451 

-3.097 

BPB REMBRANDT 

7.426 

7.433 

14379 

-3.143 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.107 

5.112 

9889 

-3.001 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.358 

7.353 

14247 

-2.219 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.023 

11.028 

21344 

-3.239 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.051 

8.040 

15589 

-4.314 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.726 

7.731 

14960 

-1.705 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,833 

4.822 

9358 

-0.268 

DWS B RISK 

9.548 

9.536 

18488 

-2.022 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.928 

10.915 

21160 

-2.411 

EFFEOB. GLOBALE 

5.315 

5.312 

10291 

-1.501 

EPTA 92 

10.673 

10.688 

20666 

-4.312 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.532 

6.535 

12648 

-2.566 

EUROM. INTER. BOND 

8.701 

8.704 

16847 

-0.571 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.281 

11.280 

21843 

0.276 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.387 

7.387 

14303 

-0.886 

FINECO AM BONDTR 

7.084 

7.083 

"W 

-0.659 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.057 

13.058 

25282 

-0.015 

FONDERSEL INTERN. 

12,136 

12.129 

23499 

-3.206 

G.P. BOND 

12.770 

12.776 

24726 

-3.236 

GESTIELLE BOND 

9.310 

9.325 

18027 

-2.544 

GESTIELLE BTOeSE 

6.366 

6.365 

12326 

-2.765 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.532 

5.540 

"W 

-2.691 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.866 

7.875 

15231 

-1.354 

IMI BOND 

13.558 

13.567 

26252 

-3.919 

INTERMONEY 

6.956 

6.959 

13469 

-3.527 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.846 

7.857 

15192 

-8.116 

LAURIN BOND 

5.330 

5.335 

10320 

-3.126 

LEONARDO BOND 

5.237 

5.246 

10140 

-0.456 

ML MSERIES BND 

5.142 

5.127 

9956 

3.795 

NEXTRA BONDINTER. 

7.860 

7.870 

15219 

-2.227 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.512 

7.521 

14545 

-2.480 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.573 

11.587 

22408 

-3.751 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.875 

5.889 

11376 

3.342 

PADANO BOND 

8.277 

8.287 

16027 

-2.532 

PRIM.BOND INT. 

4.859 

4.866 

9408 

0.000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.828 

7.838 

15157 

1.967 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8.842 

8.877 

0 

1.969 

RAS BOND FUND 

14.049 

14.071 

27203 

-3.998 

ROMAGEST SEL. BOND 

5,215 

5,215 

10098 

0.077 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.787 

7.782 

15078 

-2.760 

SANPAOLO BONDS 

6.665 

6.671 

12905 

-3.963 

SOFID SIM BOND 

6.473 

6.480 

12533 

-2.544 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,690 

10,690 

20699 

-2.339 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.652 

10.652 

20625 

-2.579 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.904 

4.902 

9495 

-1.979 

ZETA BOND 

13.552 

13.539 

26240 

-3.324 

ZETA INCOME 

5,176 

5,171 

10022 

-3,144 

OB. INTER. CORP. INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.807 

5.824 

11244 

6.766 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.311 

4.324 

8347 

5.018 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.476 

5.487 

10603 

8.307 

ZENIT BOND 

6,665 

6,668 

12905 

2,570 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5,678 

5,672 

10994 

20.195 

MCGES. FDFH.Y. 

5,380 

5,341 

10417 

8,731 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.407 

4,386 

8533 

-8.625 

CAPITALO. BOND YEN 

5.062 

5.034 

9801 

-8.924 

DUCATO FIX YEN 

4.424 

4.408 

8566 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.159 

8.123 

15798 

-10.331 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.492 

4.477 

8698 

-9.745 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,622 

5,600 

10886 

-11,756 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.076 

9.076 

17574 

22.285 

AUREO ALTO REND. 

6,181 

6,169 

11968 

11.570 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.937 

6.947 

13432 

9.572 

CAPITALG. BOND EM 

6.916 

6.899 

13391 

8.130 

DUCATO FIX EMERG. 

9.453 

9.459 

18304 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.091 

5.084 

9858 

6.439 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.471 

5.460 

10593 

14.624 

EPTA HIGH YIELD 

5.825 

5.827 

11279 

-0.051 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.470 

7.458 

14464 

7.497 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.187 

7.197 

13916 

4.477 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.533 

5.530 

10713 

13.404 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.148 

5.149 

9968 

10.996 

ING EMERGING MARKETS 

15.298 

15.258 

29621 

10.097 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.756 

15.751 

30508 

12.962 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.039 

9.044 

17502 

16.813 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.740 

7.739 

14987 

21.298 

NORDEONDOOBB.P.EM. 

6.177 

6.179 

11960 

5.464 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.514 

5.502 

10677 

8.437 

RAS EM.MKTS BOND 

4.806 

4.805 

9306 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.389 

7.367 

14307 

14.665 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.328 

7.312 

14189 

14.304 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,287 

5,281 

10237 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.155 

15.172 

29344 

3.659 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.104 

5.101 

9883 

15.162 

AUREO GESTIOBB 

8.964 

8.964 

17357 

-0.511 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.810 

6.811 

13186 

1.475 

AZIMUT TREND TASSI 

7.837 

7.849 

15175 

4.899 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.778 

10.782 

20869 

8.137 

BN REDDITO 

6.142 

6.144 

11893 

2.078 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.873 

11.846 

0 

-5.795 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.528 

4.505 

8767 

3.996 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.457 

4.468 

8630 

-6.952 

BSIOBBLIG. INTER. 

4.780 

4.793 

9255 

-6.714 

DUCATO FIX CONV. 

7.535 

7.532 

14590 

0.000 

EUROM. EUROPE BOND 

5.801 

5.806 

11232 

4.938 

EUROM. RISK BOND 

5.215 

5.222 

10098 

17.296 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.646 

5.648 

10932 

3.142 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.108 

5.108 

9890 

1.611 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.955 

4.958 

9594 

3.748 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.110 

5.101 

9894 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.905 

5.898 

11434 

3.054 

ING BOND 

14.079 

14.070 

27261 

-2.756 

MGRECIAOBB 

6.554 

6.567 

12690 

1.897 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.848 

4.844 

9387 

4.935 

PRIM.OBB.MISTO 

4.892 

4.897 

9472 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.451 

5.447 

10555 

6.237 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6.157 

6.169 

Q 

6.237 

RAS CEDOLA 

6.270 

6.279 

12140 

2.315 

RASSPREAD FUND 

5.066 

5.071 

9809 

15.163 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.455 

12.459 

24116 

3.001 

SANPAOLO BOND HY 

5,807 

5,805 

11244 

19.314 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.052 

6.061 

11718 

-0.428 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.263 

6.273 

12127 

1.049 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,496 

5,500 

10642 

5,613 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.059 

6.056 

11732 

1.260 

SOLIDITAS 

5.044 

5.044 

9767 

0.000 

VASCO DE GAMA 

10,691 

10,697 

20701 

9,624 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.401 

5.395 

10458 

4.935 

ALLEANZA OBBL 

5.413 

5.416 

10481 

4.081 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.219 

7.227 

13978 

3.811 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.351 

16.351 

31660 

16.344 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.955 

6.972 

13467 

3.022 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.563 

5.579 

10771 

-0.696 

AZIMUT SOLIDITY 

6.964 

6.966 

13484 

2.593 

BIM GLOBAL CONV. 

4.897 

4.893 

9482 

2.662 

BIPIELLE F.80/20 

8.621 

8.627 

16693 

3.605 

BIPIELLE E.E.R.C.MUN 

9.812 

9.815 

18999 

3.111 

BIPIELLE PROEIL01 

4.677 

4.683 

9056 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.182 

5.180 

10034 

0.778 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.080 

8.082 

15645 

3.206 

BNOBB. DINAMICO 

11.287 

11.282 

21855 

-3.760 

BNL PER TELETHON 

4.883 

4.886 

9455 

-2.183 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.077 

5.080 

9830 

3.003 

BPBTIEPOLO 

7.352 

7.368 

14235 

3.535 

CISALPINO IMPIEGO 

5.915 

5.922 

11453 

7.506 

CR TRIESTE OBBL. 

5.216 

5.227 

10100 

4.308 

DWS RENDIMENTO 

5.243 

5.239 

10152 

3.637 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.579 

4.567 

8866 

0.615 

EPSILON LIMITED RISK 

5.229 

5.230 

10125 

0.926 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.323 

5.328 

10307 

3.681 

ETICA VALRESP.OB.M. 

5.014 

5.014 

9708 

0.000 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.065 

6.067 

11743 

0.731 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.451 

5.450 

10555 

2.713 

FINECO AM VALORE PR95 

5.189 

5.186 

10047 

0.562 

G.P. CASH 

5.648 

5.646 

10936 

4.670 

GEOGLCONV.BOND 

4.972 

4.978 

9627 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.752 

7.756 

15010 

1.333 

GESTIELLE OBB. 20 

9.563 

9.579 

18517 

2.410 

GRIFOBOND 

6.692 

6.687 

12958 

-3.532 

GRIFOREND 

7.509 

7.503 

14539 

-0.215 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.163 

19.163 

37105 

0.805 

LEONARDO 80/20 

5.195 

5.195 

10059 

1.090 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.995 

3.998 

7735 

-16.089 

NAGRAREND 

8.551 

8.558 

16557 

2.678 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.163 

5.163 

9997 

2.542 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.924 

6.923 

13407 

-3.833 

NEXTRA RENDITA 

6.093 

6.095 

11798 

-0.082 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.070 

5.061 

9817 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.123 

5.115 

9920 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.560 

5.571 

10766 

2.187 

PADANO EQUILIBRIO 

5.039 

5.039 

9757 

-3.689 

RAS LONGTERM BONDF 

5.739 

5.740 

11112 

3.424 

TEODORICO MISTO INT. 

5.133 

5.139 

9939 

2.129 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.613 

7.614 

14741 

2.781 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.584 

7.584 

14685 

2.556 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.122 

5.118 

9918 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.063 

5.043 

9803 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,080 

7,079 

13709 

5,861 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.589 

5.594 

10822 

3.634 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.593 

7.597 

14702 

5.371 

BPM RISPCED 

5.059 

5.059 

9796 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.006 

5.006 

9693 

0.000 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.898 

8.884 

17229 

3.743 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.847 

4.845 

9385 

9.413 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.834 

6.835 

13232 

7.267 

DUCATO FIX RENDITA 

18.105 

18.131 

35056 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.094 

5.094 

9863 

-0.566 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.641 

5.631 

10922 

3.410 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,557 

5,555 

10760 

2,603 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.614 

5.613 

10870 

3.066 

ARCA BT 

7.774 

7.774 

15053 

2,088 

ARCA BT-TESORERIA 

5.029 

5.029 

9738 

0,000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.334 

5.334 

10328 

1.465 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.046 

5.046 

9770 

0,000 

AZIMUT GARANZIA 

11.121 

11.122 

21533 

1.766 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.193 

7.192 

13928 

2.275 

BN LIQUIDITÀ' 

6.304 

6.304 

12206 

2.454 

BNLCASH 

19.688 

19.690 

38121 

1.963 

BNL MONETARIO 

9.039 

9.040 

17502 

1.882 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.918 

10.909 

21140 

1,809 

CAPITALG. LIQUID. 

6.418 

6.418 

12427 

2,132 

DUCATO FIX LIQU. 

5.921 

5.921 

11465 

2,439 

DUCATO FIX MONET 

7.531 

7.532 

14582 

2.226 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.600 

6.600 

12779 

2.532 

DWS CRESCITA RISP. 

7.329 

7.329 

14191 

1,962 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.371 

7.371 

14272 

2,660 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.991 

5.991 

11600 

2.131 

EPTAMONEY B 

12.507 

12.506 

24217 

2.156 

EPTAMONEY A 

12.513 

12.511 

24229 

0,000 

EPTAMONEY C 

12.534 

12.532 

24269 

0,000 

EUGANEO 

6.589 

6.589 

12758 

1.871 

EUROM. TESORERIA 

10.050 

10.049 

19460 

2.248 

FIDEURAM MONETA 

13.141 

13.141 

25445 

1.821 

FINECO AM CASH 

5.555 

5.555 

10756 

2,001 

FONDERSELCASH 

8.063 

8.061 

15612 

2.167 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.830 

5.829 

11288 

2.191 

GESTIELLE CASH EURO 

6.303 

6.303 

12204 

2.355 

ING EUROCASH 

5.903 

5.902 

11430 

2,110 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.136 

5.136 

9945 

1,925 

NEXTRA TESORERIA 

6.784 

6.784 

13136 

2,184 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.480 

5.479 

10611 

1,878 

OPTIMA MONEY 

5.488 

5.488 

10626 

2.007 

PERSEO MONETARIO 

6.613 

6.612 

12805 

2,179 

RISPARMIO IT.MON. 

5.414 

5.414 

10483 

1,954 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.447 

5.446 

10547 

2,368 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.097 

10.097 

19551 

4.589 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.611 

6.611 

12801 

2.227 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.572 

6.572 

12725 

1.955 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.414 

7.413 

14356 

2.192 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.385 

7.384 

14299 

1.975 

VEGAGEST MONETARIO 

5,245 

5,244 

10156 

2,843 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


COLUMBUS INT. BOND 

7.903 

7.903 

15302 

-11.993 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,951 

8,949 

0 

-11,704 

FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5.317 

5.310 

10295 

0.000 

AGORA FLEX 

5.391 

5.383 

10438 

10.744 

ALARICO RE 

3.830 

3.824 

7416 

-8.875 

ANIMA FONDATTIVO 

11.487 

11.434 

22242 

7.849 

AUREO FLESSIBILE 

4.532 

4.522 

8775 

3.329 

AZIMUT TREND 

16.815 

16.757 

32558 

2.051 

AZIMUT TREND 1 

12.825 

12.762 

24833 

6.928 

BIM FLESSIBILE 

3.854 

3.846 

7462 

-0.155 

BIPIELLE F.FREE 

3.705 

3.691 

7174 

-5.436 

BIPIEMME TREND 

2.768 

2.761 

5360 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.343 

4.337 

8409 

-5.587 

BNLTREND 

17.516 

17.466 

33916 

0.910 

CA-AM MIDAOPPORT 

5.005 

5.004 

9691 

0.000 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.283 

6.274 

12166 

2.933 

CAPITALO. RISK 

6.723 

6.697 

13018 

3.686 

CISALPINO ATTIVO 

3.055 

3.046 

5915 

1.630 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.251 

4.242 

8231 

-6.489 

DUCATO FLEX 100 

9.639 

9.599 

18664 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16.007 

15.985 

30994 

0.000 

DUCATO FLEX60 

4.959 

4.946 

9602 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

3.915 

3.900 

7580 

-4.745 

DWS HIGH RISK 

6.211 

6.184 

12026 

-8.433 

DWSTREND 

3.634 

3.609 

7036 

-1.757 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.859 

9.867 

19090 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.621 

3.617 

7011 

16.694 

FORMULAI BALANCED 

6.080 

6.081 

11773 

3.489 

FORMULAI CONSERVAI 

6.091 

6.095 

11794 

1.839 

FORMULAI HIGH RISK 

5.585 

5.581 

10814 

3.599 

FORMULAI LOWRISK 

6.034 

6.038 

11683 

1.617 

FORMULAI RISK 

5.607 

5.603 

10857 

2.674 

FS AGGRESSIVE 

5.299 

5.276 

10260 

0.000 

FS GLOBALTHEME 

3.750 

3.739 

7261 

-6.297 

FS TREND GBLOPP. 

3.790 

3.776 

7338 

-5.416 

G.P. MEDIUM RISK 

5.021 

5.019 

9722 

0.000 

G.P. RISK 

5.026 

5.023 

9732 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.534 

5.515 

10715 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTALRET 

4.233 

4.235 

8196 

-1.306 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.256 

11.253 

21795 

-8.814 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.651 

4.650 

9006 

-1.878 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.845 

4.819 

9381 

-1.223 

GESTNORD ASSET ALL 

4.942 

4.933 

9569 

-2.255 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.913 

3.901 

7577 

-8.788 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.352 

4.346 

8427 

-5.801 

INVESTITORI FLESS. 

5.318 

5.313 

10297 

5.810 

KAIROS PAR. INCOME 

5.719 

5.721 

11074 

5.888 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.636 

4.622 

8977 

13.879 

LEONARDO FLEX 

2.020 

2.016 

3911 

-10.817 

MCGEST. EDE ELEX B. 

5.153 

5.140 

9978 

2.957 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.311 

7.311 

14156 

3.658 

NEXTRA PORTEOLI01 

5.360 

5.355 

10378 

2.820 

NEXTRA PORTEOLI02 

4.832 

4.822 

9356 

1.215 

NEXTRA PORTEOLI03 

4.216 

4.204 

8163 

-0.566 

NEXTRA PORTEOLI04 

3.526 

3.514 

6827 

-3.265 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

4.955 

4.933 

9594 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.383 

5.384 

10423 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.176 

5.177 

10022 

-3.017 

NEXTRATREND 

2.863 

2.860 

5544 

-2.883 

PARITALIAO.ALLEG.L 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

PARITALIAO.ALLEGROC 

67.884 

67.824 

131442 

-12.037 

PRIM.TRADING FL.G 

4.533 

4.531 

8777 

-6.824 

PROFILO BEST F. 

5.011 

5.001 

9703 

0.000 

RASOPPORTUNITIES 

4.539 

4.530 

8789 

1.159 

SAI INVESTILIBERO 

6.025 

6.015 

11666 

-1.472 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.082 

4.085 

7904 

-6.161 

UNICREDIT-OPP-A 

3.788 

3.771 

7335 

-7.293 

UNICREDIT-OPP-B 

3.752 

3.735 

7265 

-7.768 

VEGAGEST ELESSIB. 

5.546 

5.541 

10739 

8.151 

ZENIT TARGET 

5,886 

5,873 

11397 

-2,679 
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l’Unità 


giovedì 14 agosto 2003 



12,00 Tennis, Wta Toronto Eurosport 


13,00 Studio Sport Italial 


14,30 Salto sci, Gp CourcheveI Eurosport 


18,00 Sportsera RaiSportSat 

•è 

18,30 Ciclismo, Vuelta Burgos Eurosport 

.s 

19,00 Calcio, Camerum-Brasile Eurosport 

t 

20,20 Sport 7 La7 

ì 

20,05 Atletica, trofeo Novara di Sicilia RaiSportSat 

or 

0 

22,25 Beach Soccer, Ita-Ing RaiSportSat 


22,30 Rally Raid, C. d. M. Eurosport 



Scandalo fideiussioni, perquisizioni e controlli in quattro club 

La Guardia di Finanza nelle sedi di Ancona, Ascoli, Chieti e Taranto. Tifosi in rivolta. Esposto dell’Atalanta 


ROMA Guardia di finanza al lavoro nella vicenda delle iscrizioni-fideiussioni 
del calcio. Ieri quattro società hanno ricevuto la visita dei finanzieri nell'ambito 
della inchiesta aperta dalla procura di Roma: Ancona, Taranto, Ascoli e Chieti. 
Ma sul fronte anconetano si è aperta anche un'altra inchiesta - disposta dal 
sostituto procuratore del capoluogo marchigiano, Irene Bilotta: gli agenti 
hanno acquisito documentazione di carattere fideiussorio della società San 
Remo, presentata dall'Ancona Calcio per ottenere dilazioni o rateizzazione di 
debiti, sia per quelli previdenziali relativi agli stipendi dei giocatori, che per 
altre, eventuali posizioni debitorie. 

Le acquisizioni sono avvenute nella sede Enpais di Roma e in alcuni uffici, 
anche pubblici, di Ancona. Il club nel pomeriggio ha reagito con un comunica¬ 
to stampa in cui ha annunciato che presenterà denuncia «nei confronti di chi 
così gravi pregiudizi ha provocato» alla sua immagine. Intanto si apprende che 
le società indagate dalla GdF, che segue anche una pista svizzera - sono 
destinate ad aumentare. La perquisizione che i finanzieri del Nucleo Speciale di 


Polizia Valutaria di Roma hanno fatto a Taranto sarebbe da mettere in relazio¬ 
ne al fatto che il commercialista Giovanni De Vita, una delle sei persone che 
hanno già ricevuto avvisi di garanzia, l'anno scorso ha ricoperto per alcuni 
mesi anche l'incarico di amministratore delegato del club pugliese (i cui tifosi 
hanno minaciato di disertare lo stadio per protesta). 

L'Ascoli annuncia che la GdF ha ascoltato ieri, quale persona informata dei 
fatti, l'ex amministratore delegato del club, Antonio Nardini, perché firmatario 
di un assegno di 15.000 euro trovato in possesso del broker Paolo Landi 
quando fu fermato alcuni giorni fa a Chiasso. 

Procede nel frattempo anche l'inchiesta dell'LIfficio indagine della Federcal- 
cio: ieri è stato ascoltato l'impiegato della Covisoc, Renato Spiridigliozzi. E 
l'Atalanta insiste con un esposto, chiedendo alla Figc di indagare anche su 
Salvatore Pescatore, presidente della Covisoc, «al quale, in base a quanto 
riferito dall'avv. Carlo Catenaccio, e sul responsabile della struttura ammini¬ 
strativa federale, Francesco Ghirelli. 


I imi I serimri 

• rulli 


il ir volume 
da lunedì 18 agosto 
in edicola con l'Unità 
a €3,30 in più 



I min scrittwi 
•rulli 


il ir volume 
da lunedì 18 agosto 
in edicola con l'Unità 
a €3,30 in più 


«Catania in B», ma solo per quindici giorni 


Il Tar gli dà ancora ragione, ma il Governo prepara un decreto per chiudere il caso 


Domenico Valter Rizzo 


CATANIA Nonèancorafinita. Il Cata¬ 
nia è stato nuovamente "promosso" 
in serie B da una sentenza del Tar, 
ma la telenovela ancora non vede 
scenderei titoli di coda. Sarà infatti il 
prossimo 20 agosto la data nella qua- 
lesi dovrà decidere dove e quando il 
Catania calcio di Riccardo Gaucci 
scenderà in campo, 

Tifosi esocietà incassano intanto 
questa nuova vittoria in tribunale, in 
una città nella quale sembra che ora 
mai del calcio giocato non importi 
più nulla a nessuno. La vera partita è 
quellacontro Franco Carraro e, ades¬ 
so, contro i politici che lo proteggo¬ 
no. 

Si è spezzato infatti, in questa 
giornata di afa feroce, il legame che 
pareva indissolubile tra i tifosi e il 
sindaco forzista Umberto Scapagni- 
ni. I tifosi che sino a poco tempo fa 
incrociavano con lui i calici per brin¬ 
dare ad ogni buona notizia che ri¬ 
guardava la squadra, ieri mattina gli 
hanno detto a brutto muso che lo 
considerano un "traditore", A metter¬ 
lo nei guai è stato il suo capo, Silvio 
Berlusconi, con ledichiarazioni a so¬ 
stegno di Franco Carraro. 

Ieri mattina i tifosi, accaldati, su¬ 
dati, ma ancora combattivi, lo hanno 
accolto malamente sotto la sede del 
Tar in via Milano. Pensava di fare 
l'ennesimo bagno di folla, Scapagni- 
ni, invece si è beccato una selva di 
fischi e una cascata di male parole. 
«Ti devi dimettere» gli ha urlato a 
brutto muso un tifoso, dimentico 
che probabilmente in una città allo 
scatafascio ci sarebbero ben altri mo¬ 
tivi per invitareun sindaco in riserva 
a cambiare occupazione. M a tant'è, e 
a Scapagnini è toccato incassare. A 
nulla sono valsi i suoi tentativi di 
giustificarsi. 

«lo sono il sindaco di Cataniaeil 
mio interesse è prima di tutto per il 
Catania - ha provato a di re agli arrab¬ 
biatissimi ultrà- le altre appartenen¬ 
ze sono secondarie, lo non sono ga¬ 
rante delle dichiarazioni di alcu¬ 
no.,..nemmeno di sua Santità», M ac¬ 
che giù fischi e pernacchie, che il 
primo cittadino ha diviso equamen¬ 


te con il suo capo. Si, perché il vero 
obiettivo dei tifosi è lui, Silvio Berlu¬ 
sconi, ormai identificato con Franco 
Carraro e con tutti i potenti del cal¬ 
cio che mirano a schiacciare il Cata¬ 
nia. 

«Ce ne ricorderemo al momento 
delle elezioni - ha detto uno dei più 
accalorati - per quel "fituso" di Berlu¬ 
sconi non ci voteremo più». Sarà ve¬ 
ro? In mezzo si è comunque subito 
buttata An per raccattare quel con¬ 
senso rimasto orfano e ha mandato 
avanti in avanscoperta solo truppe 
sparseesenza bandiera. Enzo T ranti- 
no si è presentato accolto da un'ova¬ 
zione (il figlio difende le sorti del 
Catania in sede penale e ha ottenuto 
l'altro ieri l'Iscrizione di Carraro nel 
r^istro degli indagati). «La Federa¬ 
zione non è il Papa, per cui tutti sia¬ 
mo obbligati ad esser credenti» chio¬ 
sa filosoficamente l'esponente di An, 
prendendo ledistanzedai reparti for- 
zisti, ormai appiattiti sulla difesa di 
Carraro, Poi sottolineachelasuapo- 
sizionecontro Carraro è strettamen¬ 
te personale e non coinvolgell parti¬ 
to. Come dire evitiamo ulteriore 
strappi. 

Dal centro sinistrasi fa senti re la 
vocedi Enzo Bianco che punta dritto 
contro Berlusconi. «Parladi astensio¬ 
ne della politica dallo sport, ma con 


E forse l'ultimo colpo - quasi un canto 
del cigno - quello sparato ieri dal Tar 
etneo in soccorso del Catania. Il Tribu¬ 
nale, stavolta presieduto da Italo Vitel- 
lio, ha accolto per la seconda volta i 
ricorsi presentati dalla società siciliana 
contro la Federcalcio, che adesso do¬ 
vrebbe mettersi in regola entro 15 gior¬ 
ni tornando ad iscriverei rossazzurri in 
serie B, M a tra due settimane la partita 
potrebbe già essersi chiusa, con il Tar e 
Gaucci definitivamente fuorigioco. Per¬ 
ché dal governo è in dirittura d'arrivo 
un provvedimento che metterà sotto 


qualefaccia?Adesso Carraro non per¬ 
da più tempo. A questo punto cessi¬ 
no gli atteggiamenti omissivi della Fe 
dercalcio e si adempia prontamente. 
Ogni ulteriore perdita di tempo ri¬ 
schia di compromettere il corretto 


doppia mandata le alzate di testa dei 
tribunali chesi pronunciano su diatribe 
sportive, dichiarandoli non competenti. 

Ci penserà un documento che do¬ 
vrebbe arrivare sul tavolo dd Consiglio 
da ministri il 28 e che potrebbe essere 
approvato già per il 1° settembre A Pa¬ 
lazzo Chigi lo chiamano "decreto salva 
autonomia dello sport" (un altro 
"salva" dopo qudio sullo spalmamento 
dd debiti dd club l'anno passato). Il 
sotto^retario Pescante aveva garantito 
che l'intervento ddl'esecutivo ci sarebbe 
stato «solo a caso Catania chiuso». Ora 


avvio dd campionato. Spero final¬ 
mente in un atto di saggezza dd pre¬ 
sidente Carraro». Gli fa eco Giovan¬ 
ni Burtoneddia M argherita: «II presi¬ 
dente dd Consiglio invita la politica 
non condizionare lo sport, ma lo fa 


invecea chiuderlo sarà proprio il decre¬ 
to. Punto centrale la costituzione di un 
organo terzo piazzato in mezzo tra giu¬ 
stizia sportiva e giustizia ordinaria. Un 
muro di cinta, un cordone sanitario per 
scongiurare repliche taratesul caso Cata¬ 
nia (compresa qudia cestistica che ri¬ 
guarda la Virtus Bologna, e che pare 
pure avviata ad essere risolta dal colpo 
di reni governativo), con un tam tam di 
verdetti e ricorsi palleggiati tra i due 
ordini epronti semprea una nuova pun¬ 
tata, L'intesa tra ministero ddia Cultura 
eddio Sport, ministero ddia Giustizia e 


con il peso dd suo ennesimo conflit¬ 
to di interessi: presidente dd Consi¬ 
glio e presidente dd M ilan. Adesso 
l'unica strada da seguire è qudia di 
chiedere un incontro urgente con il 
Governo, affinché Carraro, rafforza- 


Coni però sembra fermarsi a questo 
punto. Tutta da discutere, invece, la 
struttura e la composizione di questo 
nuovo tribunale. Il governo potrebbe 
spingere per strappare a suo favore un 
poteredi nomina, ipotesi che però diffi- 
cilmentePetrucci potràdigerire. Il presi¬ 
dente dd Comitato olimpico infatti ha 
preso atto ddleparoledi Berlusconi nd- 
levesti di difensoredi Carraro. M aleha 
intenzionalmente lette come difesa dd- 
l'autonomia sportiva anche da parte di 
Palazzo Chigi. Il tutto giocato sul terre¬ 
no ddle divergenze tutte interne alla 


to dalle dichiarazioni di Berlusconi, 
si opponga all'applicazioneddl'enne- 
si ma sentenza dd Tar». 

L'attesa davanti alla sede dd Tar 
è stata lunga. Alle 15,30 i giudici so¬ 
no rientrati in camera di consiglio 
dopo uno spuntino, alle 18 la noti¬ 
zie: "...è serie B" e la seconda lettera 
ddl'alfabeto è diventata un urlo, un 
rombo che è salito lento e poi, in 
breve, ha conquistato lo spazio tra i 
palazzi deserti: "Serie B...seri e B....se¬ 
rie B". Tecnicamente la sentenza do¬ 
vrebbe lasciare ben pochi margini al¬ 
la Federcalcio. Il coll^io giudicante 
ha infatti sospeso l'efficacia ddia sen¬ 
tenza dd la Caf sul casoGriecoecon- 
seguentemente ha annullato la parte 
ddia ddibera dd Consiglio federale 
dd 30 e 31 luglio, in cui si dichiara 
retrocesso il Calcio Catania in serie 
Cl. Gli stessi giudici hanno concesso 
15 giorni di tempo, dal momento 
ddia comunicazione, per adempiere 
all'ordinanzachedi fatto si riducono 
a sd, considerato che la prima data 
utile per ottemperare al provvedi¬ 
mento è qudia dd 20 agosto, giorno 
in cui è fissato il prossimo consiglio 
federale. Il Tar di Catania ha inoltre 
riaffermato la ^urisdizioneammini- 
strati va ndlevicende sporti ve alla lu- 
ceddla ordinanza dd Cgaddio scor¬ 
so 21 luglio. 


maggioranza per la faccenda fiddussio- 
ni e Federcalcio. Con An che non indie 
treggia di un passo rispetto alla richiesta 
di siluramento di Carraro - anche ieri 
La Russa ha ribadito: «Noi abbiamo già 
detto tutto, ora tocca agli organi ammi¬ 
nistrativi e giudiziari» . E che se a via 
Allegri il vertice dovesse ri manere al suo 
posto, sul decreto potrebbe impuntarsi, 
A Forza Italia ago e filo per cercare di 
rabberciare alla meglio la tda attorno al 
presidente federale In nome ddle anti¬ 
che contiguità craxiane. 

e. n. 


Cecchi Cori: 

«Ci consigliarono 
ima finanziaria» 

ROMA «Ricordo diein Legaci con- 
sgiiarono di rivoigerd a una 
certa finanziaria, facendod 
prepararei documenti, li nome 
non lo ricordo, lo sanno i mia 
legali dell'epoca. Comunquesu 
questa storia faremo Chiarezza». 
Cos l'ex preadente ddia 
Fiorentina Vittorio Cecchi Cori 
in un'intervista a Panorama in 
edicola ogg sulla vicenda ddia 
false fid^usaoni nd mondo dd 
caldo. 

«Chi ogg è stato ingannato - 
prosegue - doveva accorgersene 
quando certi personaggi giravano 
come avvoltoi intorno alla mia 
squadra. Forse per evitare! guai 
odierni sarebbe bastato istituire 
una commidone d'inchiesta 
governativa sulla cancdiazione 
ddia mia squadra». 

Cecchi Cori ribadisce che 
all'acca la sua era una ddle 
poche squadre con i biland in 
regola: «Le altre mettevano a 
posto i conti con trucchi contabili: 
per esempio, quando era il 
momento ddle iscrizioni ai 
campionati, per rispettare! 
parametri ricavi-indebitamento 
ddia Covisoc, presentavano false 
garanzie o plusvalenze fittizie. 

Noi no». Sul decreto che ha 
portato al salvataggo ddia Lazio 
l'ex presidente spiega: «FI anno 
sanato i reati dd passato con una 
legge incostituzionale per evitare 
ad altre 19 squadre di fare la 
nostra fine, altrimenti 
inevitabile». E aggiunge «Per 
fortuna il governo ha capito di 
aver commesso un'ingiustizia». 
InfineCecdii Cori annunda che 
«èpronto l'emendamento 
Fiorentina, con efficada 
retroattiva, che restituirà alla 
quadra il posto che le compete E 
il nostro è la serie A». 



Un gruppo di tifosi del Catania ieri pomeriggio in attesa della sentenza del Tar 


IL FUTURO All’opera i dicasteri della Cultura e della Giustizia: sarà presentato in aula nel Consiglio dei ministri del 28 agosto 

Pronto il provvedimento che blinda lo sport 


LE REAZIONI II patron dei siciliani: «Voglio i danni». Lolli (Ds): «Il mondo dello sport è in crisi, ha bisogno di una riforma organica» 

Gaucci a Carraro: «Ora la Coppa di C giocala tu... » 


ROM A «La giochi Carraro», laCop- 
paltaliadi serieC, perchéil Cata¬ 
nia è definitivamente in B e non 
andrà a Brindisi il 31 agosto: è 
questo il primo commento di Lu¬ 
ciano Gaucci, proprietario ddia 
formazione siciliana, alla decisio¬ 
ne dd Tar di accogliere il ricorso 
dd club etneo. 

Gaucci esclude che gli etna 
possano scenderein campo in Pu¬ 
glia. «E chefacciamo - ha afferma¬ 
to - accettiamo implicitamente di 
essere in C, dopo essere stati ri¬ 
messi in B?». Per quanto riguarda 
eventuali danni legati alla decisio¬ 
ne di non giocare, il patron dd 
Catania non ha dubbi: «li pagherà 


Carraro. Lui ha fatto questi danni 
e lui li deve pagare». 

Naturalmente, sono tante le 
reazioni alla decisione dd Tar. 
«Siamo convinti che l'arroganza e 
la sconsideratezza con cui la Fede¬ 
razione e il suo presidente Carra¬ 
ro, più epiù volte, hanno aggredi¬ 
to Cataniaeil Catania dovrà vede¬ 
re un ridimensionamento ed un 
ripensamento nd ruoli endia ge¬ 
stione»: cosi il sindaco di Catania 
Umberto Scapagnini e il presiden¬ 
te dd club etneo, Riccardo Gauc¬ 
ci, commentano in una nota con¬ 
giunta la sentenza. «La sentenza 
dd Tar - aggiungono - fa ancora 
una volta dd numerosi torti subi¬ 


ti dal Catania. La Giustizia ammi¬ 
nistrativa si è riconfermata ben 
più efficiente e affidabile di qudia 
sportiva ddia Figc». 

Fanno discuterei tifosi dd Ca¬ 
tania anche le parole con cui Ber¬ 
lusconi ha praticamente difeso 
Carraro sostenendo anche che la 
politica non deve entrare ndio 
sport. «Certamente - ha detto il 
sindaco etneo, Scapagnini (che è 
anche medico personale dd pre¬ 
mier) - non sono stato molto con¬ 
tento ddle dichiarazioni fatte da 
Berlusconi in questo momento. È 
giusto qudio che dice, chela poli¬ 
tica deve rimanere fuori dallo 
sport, però è altrettanto vero che 


tutto questo è successo per causa 
di Carraro eddia Figc. Questa è la 
mia posizione». «Ieri ho parlato 
con Berlusconi - ha detto, cercan¬ 
do di gettare acqua sul fuoco - e 
lui mi ha assicurato in maniera 
assoluta chel'intervento cheèsta- 
to fatto era in merito all'inchiesta 
che riguarda le fiddussioni e che 
non aveva nienteachevederecon 
la vicenda dd Catania, tant'è vero 
che non era mai intervenuto in 
precedenza». 

Infine, secondo il responsabi- 
leddlo sport dd Ds, Giovanni Lol¬ 
li, il problema vero èqudio ddia 
crisi ddio sport. «Crisi antica - 
dice Lolli - ma venuta alla luce. 


per l'ennesima volta, in questi 
giorni. Ci sono nodi strutturali 
che non si risolvono certo con 
mosse semplicistiche. Non con 
provvedimenti sbagliati e vergo¬ 
gnosi comeil decreto spalmadebi- 
ti 0 la nascita ddia Coni spa. E 
infatti niente è cambiato, se non 
in peggio. È necessaria, invece, 
una riforma sportiva profonda e 
or^nicacheaffronti tutti i proble 
mi alla radice, una riforma dd si¬ 
stema calcio. Le vicende ddle fi¬ 
ddussioni edd Catania sono qud- 
le che hanno scoperchiato il pen¬ 
tolone. Ma la crisi è più profon¬ 
da». 

a.q. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

49 

77 

85 

66 

44 

CAGLIARI 

71 

72 

46 

34 

87 

FIRENZE 

11 

21 

35 

2 

43 

GENOVA 

33 

55 

89 

41 

59 

MILANO 

44 

51 

1 

30 

35 

NAPOLI 

9 

3 

31 

17 

38 

PALERMO 

39 

18 

24 

78 

80 

ROMA 

86 

16 

71 

47 

56 

TORINO 

2 

28 

16 

20 

10 

VENEZIA 

47 

48 

12 

35 

65 

1 NUMERI DELSUPERENALOnO 

JOLLY 

KH 11 

1 39 

1 44 

1 49 

1 86 

47 

Montepremi 

€ 18.262.492.01 

All’unico 6 

€ 65.985.105.96 

Ai 5+1 

€ 1.826.249.20 

Vincono con punti 5 

€ 39.701.07 

Vincono con punti 4 

€ 367.49 

Vincono con punti 3 

€ 10,00 
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1 CALCIO 

■— 1 BASKET 

1 ATENE2004 

1 FERRARI 


Ifi 


Manchester, un Ronaldo «bianco» 
prende il posto di Beckham 

David Beckham ha un erede. Si tratta di 
Ronaido Cristiano, giovane asso 
portoghese per acquistare ii quale il 
Manchester United ha speso 17,2 
milioni di euro, cifra quasi record per un 
1 Senne: soltanto la Roma, con i 31 
milioni per Antonio Cassano, ha pagato 
una cifra più alta. Ieri Ronaldo Cristiano, 
ex Sporting Lisbona, è stato presentato 
dai Red Devile assieme all'altro 
acquisto Kleberson, campione del 
mondo brasiliano. Nella foto, Kleberson, 
a sinistra, e Ronaldo Cristiano. 



Lorbek firma per la Fortitudo 
Lo sloveno 4 anni alla Skipper 

Erazem Lorbek, 19 anni, ala-pivot slovena di 
206 cm, ha firmato con la Fortitudo. Il 
giocatore è stato ingaggiato per quattro anni, 
con la formula del «due più due»: allo scadere 
del secondo anno, cioè, Lorbek godrà della 
clausola di uscita per la Nba. Dopo essersi 
fatto le ossa neH’Olimpija Lubiana, la scorsa 
stagione Lorbek ha indossato la maglia del 
Michigan State. Per la Skipper si tratta di una 
importante pedina di rinforzo in quanto Lorbek 
potrà coprire il ruolo di cambio dell'ala forte - il 
connazionale Matjaz Smodis - ma anche 
avvicinarsi a canestro per giocare da pivot. 


Rogge; 1 Iraq sara iiiviiaio 

a partecipare alle Olimpiadi 

L'Iraq sarà invitato a partecipare ai Giochi 
olimpici di Atene 2004: lo ha annunciato il 
presidente del Ciò Jacques Rogge. Un 
comitato olimpico iracheno provvisorio è già 
stato messo in piedi per rimpiazzare quello 
che esisteva sotto Saddam Hussein, accusato 
di aver torturato alcuni atleti per le sconfitte. 
«Invieremo un invito agli iracheni che hanno 
creato il comitato provvisorio», ha spiegato 
Rogge. Tre iracheni hanno partecipato a luglio 
ai mondiali di nuoto a Barcellona, e si è trattato 
della prima volta dall'occupazione dell'Iraq da 
parte della coalizione anglo-americana. 


A 15 anni dalla scomparsa 
Modena ricorda il «Drake» 

«Nell'anniversario della scomparsa di 
Enzo Ferrari desidero farmi interprete, 
anche a nome dell'Amministrazione 
comunale, dei profondi sentimenti di affetto 
e di stima che i modenesi conservano ed 
esprimono nei confronti di un concittadino 
speciale e illustre». Lo scrive il sindaco di 
Modena Giuliano Barbolini nel messaggio 
inviato a Piero Ferrari, figlio del Drake, in 
occasione del quindicesimo anniversario 
della morte del fondatore della casa 
automobilistica del cavallino rampante, 
avvenuta il 14 agosto 1988. 


Lazio, primo passo dentro l’Europa 


Preliminare Champions: battuto il Benfica (S-1) grazie alle reti di Corradi, Fiore e Mihajlovic 


Edoardo Novella 


ROMA La Lazio non sbaglia l'andata 
del 3° turno preliminare della Cham¬ 
pions, 3-1 al Benfica e uno scarpino 
nel tabellone principale, dove già so¬ 
no incasellateM ilan,Juveelnter. Pro¬ 
va d'orchestra convincente, di fronte 
ad un Olimpico catino con 60mila, 
guarnita con lereti di Corradi, Fioree 
Mihajlovic. In tribuna c'è anche il 
Trap, In esplorazione per compilare 
lelisteper l'amichevolecon laGerma- 
nia e soprattutto per prendere gli 
umori in vista del Galles per Eu- 
ro2004. Per Mancini - e soprattutto 
per Baraldi - un esordio che cancella 
anche gli ultimi dubbi. Stankovic e 
Stam dentro dal 1' al 90', i gioielli di 
famiglia rimangono a Formello. Le 
note positive vengono soprattutto da 
Demetrio Albertini, già leader. Ma 
non solo personalità e classe - che 
non si scordano - ieri sera per l'ex 
milanista scaricato da Ancelotti: an¬ 
che corsa e contrasto per la sua pri ma 
con il nuovo pubblico. I lusitani inve¬ 
ce hanno fatto bene a tratti, e solo 
sugli esterni. Sorpresa per l'arieteSo- 
kota, croato ex Dinamo Zagabria, che 
ha costretto Stam a fare il duro. Buio 
completo invece in retroguardia e da 
quello che sarebbe dovuto essere il 
faro portoghese: Zahovic sembra bro¬ 
muro, e quando Camacho lo cambia 
con Roger la gara ha già preso la sua 
strada. 

In partenza Mancini non rischia 
le 3 punte e a rimetterci il posto è 
Simone I nzaghi. Ad assistere in attac¬ 
co Lopez e Corradi i due esterni di 
fasciaFiore- secondo vigilia- adestra 
e Zauh - la novità - a sinistra. All'ex 
atalantino la consegna specialedi fare 
la guardia a Geovanni, previsto sul 
suo lato. La regia biancoceleste è a 
cura di Stankovic e di Albertini. Per 
Camacho invece modulo Francia o 
Reai, con PetiteAguiar davanti ai 4di 
difesa, e il trio fantasia Simao, Zaho¬ 
vic eappunto Geovanni allespalledel- 


la punta centrale Sokota, Parte decisa 
la Lazio, ma i portoghesi in un attimo 
prendono le misure e organizzano la 
loro retedi palleggio, All'8' Geovanni 
prova a tagl i are da destra verso i I cen¬ 
tro infilando la linea biancoceleste, 
che ri media in angolo. Sul crossinzuc- 
ca Petit, poi libera Oddo. Un minuto 
più tardi bambola di Stam e Mihajlo¬ 
vic che non riescono a rinviare, sul 
sinistro di Geovanni c'èPeruzzi sicu¬ 
ro. M ancini invece si preoccupa, per¬ 
chè le distanze non tornano e Oddo 
rimane incollato a fare il palo sulla 
sua zol la. A fi ni r male per pri mo i n ve¬ 
ce è Camacho, Palla ballerina in area 
lusitana dopo una rimessa con le ma¬ 
ni, Argel e Aguiar aspettano il portie¬ 
re M oreira, lui si scorda e a Corradi 
non serve ripeterlo: 1-0 al 17'. L'aria 
cambia rapidamente: biancocelesti 
che vanno al doppio, Benfica intonti¬ 
to. E quando Stam sradica palla in 
mezzo al campo, si prende l'ovazione. 
La Lazio prova a chiudere il conto al 
24': Lopez si infila nelle praterie, ma è 
troppo spostato a sinistra, prova a 
rientrare ma lo chiude M oreira, L'at- 



Bernardo Corradi realizza la prima rete della Lazio nell’incontro di ieri sera contro il Benfica 


tenti pericolo sveglia il Benfica, che 
punge soprattutto dagli esterni. Pri¬ 
ma Geovanni da destra centra per So¬ 
kota, Stam perde il duello ma Peruzzi 
vigila. Replica esatta ma dall'altro lato 
al 34', mentre poco prima Zahovic 
aveva ciccato tutto solo dal limitedel- 
l'area. 

Nessun cambio nel tunnel e pri¬ 
mi minuti della ripresa all'insegna del 
caos. Ma l'ordine lo rimette - e dop¬ 
pio- la Lazio al 6'. Lopez prende palla 
sulla tr^uarti e guarda l'inserimento 
di Zauri che puntuale gira al centro, 
Rocha anticipa Corradi ma ancora Lo¬ 
pez scompiglia il conto servendo a 
Fiore il 2-0. Camacho imbastisce un 
doppio cambio: Roger al posto di 
Zahovic a Andersson per Aguiar, E 
improvviso arriva il gol. Rimessa late¬ 
rale del Benfica, Stam si intreccia e la 
palla ballonzola dalle parti di Simao, 
destro che Oddo devia alle spalle di 
Peruzzi. I portoghesi sono velenosi 
nelle ripartenze, ma arriva il sigillo. 
M ihajlovicsu punizionedipingeil set¬ 
te. E Lisbona, il 27 agosto, diventa più 
dolce. 


Gli anticipi di serie A 

Sarà Reggina-Sampdoria, sabato 
30 agosto alle ore 18, la prima 
partita dd campionato di serie A 
2003-2004. 

Lo ha comunicato ieri la Lega 
Caldo, che ha stabilito anche! 
posti dpi: domenica 31 alle ore 
20,30 sarà la volta dd derby 
emiliano tra Bologna e Parma, 
mentrelunedì, sempre alle20,30, 
allo Stadio dd Conero esordio ddia 
neopromossa Ancona contro i 
Campioni d’Europa dd M ilan. 

La gara tra marchigani erossoneri 
èstatapostidpataperi' impegno 
dd M ilan ndia Supercoppa Uefa 
di venerdì 29 agodo, a M ontecarlo 
contro il Porto. 

Completano la grigia ddia prima 
giornata Bresda-Chievo, 

Inter-M odena,Juventus-Empoli, 
Lazio-Leooe, Perugia-Siena e 
Udinese-Roma. 


BASKET Caso Virtus: indagini sulla ricapitalizzazione delle V nere con bond inglesi in mano anche aU’uomo d’affari coinvolto nel caso Covisoc 

Quegli strani incroci tra Madrigali e Santoro 


Peroraselo dubbi.Tanti dubbi. Ma 
anche strane coincidenze e delicati 
intrecci checoinvolgono laVirtusdi 
Bologna. 

Al centro dell'attenzione le rela¬ 
zioni finanzi arietta il suo presidente 
Marco Madrigali e Amedeo Santo¬ 
ro, l'uomo d'affari napoletano inda¬ 
gato nell'ambito dell'inchiesta sulle 
fidqussioni fantasma delle squadre 
di calcio. 

Relazioni sulle quali stanno fa¬ 
cendo luce la Procura del capoluogo 
emiliano e il Nucleo speciale della 


polizia valutaria di Roma. Un passo 
indietro per capire. A luglio M adriga- 
11, numero uno della società di Bolo¬ 
gna da tre stagioni, "riacquista" la 
Virtus. Lo fa attraverso una società a 
lui riconducibile,taleSportSi Impre¬ 
sa. La Virtus ha cinque milioni di 
debiti che devono essere coperti. 
Sport Si I mpresa se nefa carico attra¬ 
verso una ricapitalizzazione. 

Di solito, queste operazioni pre¬ 
vedono l'immissionedi soldi freschi. 
Ma di denaro non c'è traccia. D'al¬ 
tronde se non c'erano prima, non si 


capisce come possano esserci ades¬ 
so. L'aumento di capitale avviene al¬ 
lora acquistando titoli obbligaziona¬ 
ri dal mercato inglese. Bond a "zero 
coupon", per la precisione. Letteral- 
mentesono obbligazioni chenon pa¬ 
gano cedole periodiche. Il rendimen¬ 
to per l'investitore è creato dalla dif¬ 
ferenza fra il valore di rimborso e il 
prezzo d'acquisto. I nfatti, questi tito¬ 
li vengono venduti "a sconto" rispet¬ 
to al valore nominale. 

Da qui il primo dubbio degli in¬ 
quirenti bolognesi: perchéunasocie- 


tà, nellafattispecielaSport Si Impre¬ 
sa, non usa soldi per fare la ricapita- 
lizzazioneecoprirei debiti, ma prefe¬ 
risce fare l'operazione acquistando 
dei titoli finanziari? La cosa è ancora 
più strana sesi pensa che alcunedel- 
ieobbligazioni in questionedenomi- 
nate «Barfoth» e «Union Morris», 
che formalmente risultano regolari 
(sono provvisti del codice identifica¬ 
tivo internazionalelsin), sono lestes- 
se ritrovate anche nellescritture con¬ 
tabili di alcune società calcistiche 
coinvolte nello scandalo delle false 


fidejiussioni. In particolare, le sigle 
in questionecompaiono nelleopera- 
zioni finanziarie riconducibili pro¬ 
prio a Santoro. 

Nel fare i loro accertamenti, i 
finanzieri avrebbero verificato che 
di questi titoli obbligazionari, tutti 
emessi da società finanziarie (sem- 
prelestesse) chehannosedein Gran 
Bretagna, in Italia ne girano parec¬ 
chi. Perché?Di obbligazioni nel mer¬ 
cato inglese ne esistono a bizzeffe. 
PerchésemprelestesseTPerchésem- 
pre piccole società finanziarie, poco 


conosciuteancheagli addetti ai lavo¬ 
ri? 

A questedomandedovranno da¬ 
re una risposta il Nucleo specialedi 
polizia valutaria di Roma. Tenendo 
conto anchedi un altra strana coinci¬ 
denza. Lafidqussionechedoveva ga¬ 
rantire l'iscrizione della Virtus al 
campionato di basket (e non ritenu¬ 
ta valida dalla Federazione italiana 
di pallacanestro) fu concessa dalla 
Omnia, un'altra soci età riconduci bi¬ 
le a Santoro. 

ro.ro. 




IL RAGÙ 

Taloraèquesto tipico piatto 
- dulcis in fundo - con cipollefatto, 
ma è cosa sconveniente, con la fetta, 
il volersi poi fare la scarpetta. 

Ilion 


UN NONNO 

Affacciasi, solenne, a quei raduni 
dei suoi figli fedeli: è come un rito! 
Ma, tempo fa, (lo accusano taluni) 
qualche nipote ha più che favorito... 

Simplicio 


MIO FIGLIO È STUDIOSO 

Quando s'è presentato 
all'esame per la maturità 
non si trovò certo in difficoltà 
per essere passato: era concentrato! 

Il Nano ligure 


Questo schema di parole aodate contiene le soluzioni (senza articolo) dd tre 
indovindii pubblicati a lato. 


ORIZZONTALI 

1 II gancetto del pescatore - 5 La città di San Francesco - IO Pesante 
cappotto - 16 Equivale a 3,26 anni luce - 18 Bevanda molto diffusa 
in Oriente - 19 L'elettrodomestico... con i palinsesti - 21 La soluzio¬ 
ne del primo indovinello - 22 L'attrice Danieli - 23 M odo di vestire 

- 26 Inviare prodotti commerciali all'estero - 29 Una stanza... 
capitale - 33 Egidio che amò la monaca di M onza - 34 I niziali di 
Boito - 35 Un M inistero ora soppresso - 37 Nota ... da incoronare- 
39 Fanno le loro scelte senza tentennamenti - 40 M inistro ottomano 

- 42 Fu giustiziata con il marito Luigi XVI - 44 Immagini sacre 
tipiche dell'arte bizantina - 45 U nità Sanitaria Locale - 46 Le ultime 
del Tocai - 47 Lunghi serpenti velenosi - 48 La soluzione del 


secondo indovinello - 49 È automatico in certe vetture - 52 Genera¬ 
le americano che sbarcò in Sicilia nel 1943 - 54 II grido del torero - 
56 È spettacolare allo stadio - 58 Congiunzione - 59 Dermatosi 
provocata dai parassiti della scabbia - 61 Piccole scimmie dai grandi 
occhi - 63 11 gangster Capone - 64 Sono affilatissimi - 67 Associazio¬ 
ne Trasporto Aereo (sigla) - 68 Asportazione periodica di alcuni 
rami della pianta - 70 Prefisso per uguale - 71 La soluzione del terzo 
indovinello - 72 II paradiso di Adamo ed Èva. 


VERTICALI 

1 Ronzano attorno all'alveare - 2 Schiera di farabutti - 3 Si aspetta 
con ansia quella X - 4 Lo sono i beni di proprietà dello stato - 6 
Convenzionale, ripetuto sempre in modo uguale - 7 Prime delle 
seconde... - 8TraReU-9Un quinto di X - 10 Si forma nelle ferite 
suppurate - 11 Se sono... promesse, non hanno ancora detto si - 12 


Le Soluzioni di ieri 


r* 

0 

NJ 

T 

R A 

S T 

A 

R 

P9 

■ 

r 

■ 

P 

A 

R S A 

B 

u 

M 

0 

R 

A 

T 1 

c 

0 

■ c 

0 

3 

p 

A 

R 

3 E R 

E 

p 

O 

L 

E 

NT 

A ■ 

1 ■ 

c;o 

T 

T 

A 

G 

E 

■ S 1 

A 

1 

N 

A 

■ 

6 A 

N D 

■ p 

A R 

T 

0 

R 

1 E 

N ~ E 

B 

D 

1 

N 

G 

o ■ 

C A 

L 

E 

NjQ 

A 

R 1 

D 

■ 

1 O T 

A 

0 

M 

A 

R 

■ L 

A V 

A 

8 

t'o 

V 

1 G 

L 

EBE 

C 

■ 

1 

■ 

M 

1' b 

■ A 

N 

1 

0 N 

b 

L 

L 

1 

A 

N A B 

Q 

T 

A 

! 

T 

■ n 

A N 

T 

o 

n! I 

■ 

■ 

1 

■ 

■ 

T U T 

U 

e' 

■ M 

E 

L À 

ik Z 

A 

N 

AÌB 

T 

R 

A 

S 

F 

È'R T 

A 

M 

1 

E 

L 

t ■ 

S A 

N 

1 

r A 

1 

K 

1 

■ 

A 

A 

BOB 

H 

P 

c ■ 

L 

A B 

1 

1 

■ 

a: l 

1 

M 

E 

N 


À R S 

1 

O 

s 

s 

A 


A 1 

0 

M 


p 

z 

R 

D 

0 

N A I 

0 



Gli indovinelli 


1: la partoriente 

2: il calendario 

3: la lavastoviglie 


Possono essere mancini - 13 Lo è l'oratoria vuota e ampollosa - 14 
La poetessa N egri - 15 Scura al massimo - 17 Ornamento architetto¬ 
nico degli edifici - 20 Indumenti... per bimbi - 24 Senza di questa, 
non ci sarà raccolto - 25 Triturati finemente - 27 11 pittore del '400 
il cui vero nome era Antonio Benci - 28 U briache - 29 Damerino, 
cavalier servente - 30 Bagna Firenze - 31 È addetto alla lettura dei 
contatori - 32 Collocato davanti - 36 "Novarum" neH'enciclica 
promulgata da Leone XIII nel 1891 - 38 II più celebre favolista 
dell'antichità - 40 Lo è anche il marasso - 41 Assorbire una sostan¬ 
za... per via nasale - 42 Vasca in cui si mettono carta e stracci da 
riciclare - 43 Iniziali del jazzista Dorsey - 50 Paul, romanziere 
francese del primo Novecento - 51 I confini... dell'Olanda - 53 
Importante città della Romania - 55 Una pianta acquatica - 57 
L'attore Bates - 60 Fratello di Sem e Jafet - 62 Andate via - 65 
Principio di sostentamento - 66 Una benzina italiana - 68 II fiume 
dei... leghisti - 69 Sigla di Udine. 
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5 LUGLIO 1950 

Qui accanto la storica foto di 
Salvatore Giuliano trovato 
morto il 5 luglio 1950. 

Finora, secondo la versione 
ufficiale, fu il capitano dei 
carabanieri Antonio Perenzea 
sparare al bandito. Lo potete 
vedere accovacciato davanti al 
cadavere. Ma già allora la 
versione non convinse. 





I imi I serimri 

• rulli 

il ir volume 
da lunedì 18 agosto 
in edicola con l'Unità 
a €3,30 in più 







scena 

teatro cinema tv m 


musica 


14 LUGLIO 1948 

Lo studente Antonio Pallente 
ha sparato a Togiiatti. La foto 
ritrae il segretario del Pei 
portato via in barella subito 
dopo l'attentato. Di fronte a lui 
ancora una volta troviamo il 
capitano dei carabinieri 
Antonio Perenze, lo stesso che, 
nelle versioni ufficiali, avrebbe 
ucciso il bandito Giuliano. Per 
l'ex senatore del Pei Emanuele 
Macaiuso, che ha visto 
l'immagine, «effettivamente 
sembra lui. Perenze ebbe 
un ruolo equivoco nella 
vicenda della strage, era un 
uomo dei servizi» 


I inni scrRtwl 

•rulli 

il ir volume 
da lunedì 18 agosto 
in edicola con l'Unità 
a €3,30 in più 
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Salvatore ^JSiuliano 


Gabriella Gallozzi 


ROM A Al festival di Venezia 2003 ci saranno 
anche loro: un gruppo di superstiti della 
stragodi Portella della Ginestra. Una donna 
con schegge di granata tra i polmoni e il 
cuore, un'altra con scheggedello stesso tipo 
in una coscia e, ancora, un uomo con un 
proiettile calibro 9 nella spalla che si porta 
dietro da 56 anni, da quel sanguinoso pri¬ 
mo maggio 1947 quando, stando agli atti 
ufficiali di una delle più intricate vicende 
della nostra storia repubblicana. Salvatore 
Giuliano e la sua banda sparò sulla folla di 
contadini siciliani lasciando aterra 11 mor¬ 
ti e 27 feriti. U na vicenda controversa sulla 
quale ancora oggi si addensano molte om¬ 
bre e sulla quale pesa ancora il «segreto di 
Stato»-fino al 2019- macheoratornaafar 
parlaredi ségrazieal film di Paolo Benvenu¬ 
ti in corsa per il Leone d'oro - passa in 
concorso il 29 agosto - che si annuncia 
quantomeno esplosivo e desti nato a suscita¬ 
re accese polemiche 


L 


Salvatore 
Giuliano 
A destra 
Paolo Benvenuti 
regista 
di «Segreti 
di Stato» 
In basso, 
una scena 
del film 



I 


(per altro già inizia¬ 
te). A partire dal 
processo di Viterbo 
del '51, quello alla 
banda di Giuliano, 

Segreti di Stato - que 
sto è il titolo - rimet¬ 
te insiemetutti i pez¬ 
zi, attraverso le inda¬ 
gini di un avvocato, 
interpretato da An¬ 
tonio Catania, che 
si rifà alla figura di 
Anseimo Crisafulli, 
l^aledei banditi. Si 
ripercorrela storia a 
ritroso: dall'omici¬ 
dio di Sai vatoreGiu- 
liano nel '50, alla 
morte in carcere del 
suo luogotenente 
Gaspare Pi sci otta 
nel '54, per finire 

con una scena dou in cui vengono fatti i 
nomi di Sceiba, del futuro pontefice monsi¬ 
gnor M ontini, di Giulio Andreotti, del futu¬ 
ro golpista Junio Valerio Borghese, in un 
intreccio serrato tra mafia, servizi spreti, 
piani separatisti per annettere la Sicilia agli 
U sa e politica. Tutto sullo sfondo di un'Ita¬ 
lia che si prefigura come «baluardo antico- 
munida»in un mondo diviso in blocchi. 

«È per loro, per le vittime di Portella 
che ho deciso di fare questo film - spiega 
Paolo Benvenuti -, Allora il ministro Sceiba 
disse che la strage non fu politica, ma di 
banditi, quindi nessuno potè mai essere ri¬ 
sarcito dallo Stato come previsto dalla leg¬ 
ge. Segreti di Stato parte da qui. Dalla pro¬ 
messa che feci anni fa a Danilo Dolci di 
daregiustizia a queste personeche l'aspetta¬ 
no da cinquant'anni». Dall'archivio del so¬ 
ciologo Danilo Dolci, infatti, provengono 
molti dei documenti utilizzati da Paolo Ben¬ 
venuti per il suo film. Ma non solo. Altri 
provengono dalla Commissione parlamen¬ 
tare antimafia, dal Tribunaledi Roma dove 


La pellicola - che 
ricostruisce la vicenda 
siciliana, partendo 
dal processo di Viterbo 
- correrà a Venezia per 
il Leone d’Oro 


Portella della Ginestra 
fu la prima strage di Stato 
un messaggio di piombo 
dagli Usa al Pei 
e Giuliano fu il Lee Oswald 
della situazione 
Questo sostiene «Segreti 
di Stato», il nuovo film 
di Paolo Benvenuti 


1 



Racconta il regista: 

«Dai referti medici delle 
vittime risulta che a colpire 
fu il mitra di un infiltrato 
e che esplosero anche 
delle granate» 


r> 



r> 


sono depositati gli atti del processo di Viter¬ 
bo - 13faldoni di lOmilapagine- esoprat- 
tutto, i più «scottanti», arrivano da oltre 
oceano: dall'Office of Strategie Services 
(Oss) di Washington, trasformato nel '47 in 
Cia, che da poco ha desecretato gli incarta¬ 
menti relativi al decennio 1943/1953. Una 
mole enorme di documenti, parte dei quali 
è stato raccolto in un volume intitolato co- 
meil film, con laprefazionedi NicolaTran- 
faglia- uno dei consulenti storici della pelli¬ 
cola - ed edito dalla Fandango di Domenico 
Procacci cheèancheil produttoredi Segret; 
di Stato, in arrivo nelle sale a settembre. 

Abituato da sempre a lunghi e rigorosi 
studi d'archivio per realizzare i suoi film - 
esemplare il caso dell' ultimo, Gostanza da 
abbiano, tutto basato sugli atti di un proces¬ 
so perstr^neriadel 1500- Paolo Benvenu¬ 
ti anche in questo caso si è documentato 
per sei anni prima di realizzare Segreti di 
Stato, facendo fronte - sottolinea - «a pres¬ 
sioni dirette e indirette», tali da aver spinto 
uno dei suoi collaboratori ad abbandonare 
l'impresaead aver costretto leripresein un 
regime di semiclandestinità, «È stato Dani¬ 
lo Dolci a mettermi in mano il caso - rac¬ 
conta il regista - . Dopo aver visto i miei 
film precedenti mi dissecheil mio modo di 
fare i I ci nema era adatto a raccontare quel lo 
che lui aveva scopato quarant'anni prima 
sulla stragodi Portella. Pa ava capeggiato 
uno sciopao di contadini nel '56, Danilo 
finì in carcaeall'Ucciardone dove raccolse 
le testimonianze degli uomini della banda 
Giuliano. Dall cominciò la sua lunga rica¬ 
ca sulla strage intavistando testimoni, so¬ 
pravvissuti e quanti avevano visto cose che 



cronologia di un mistero 

Primo maggio 1947 

Strage di Portella della Ginestra (nella piana degli Albanesi, Palermo). 
Secondo le ricostruzioni ufficiali Salvatore Giuliano e la sua banda fanno 
fuoco sulla folla dei contadini radunati per la festa dei lavoratori. Muoio¬ 
no 11 persone e 27 restano ferite. 

5 luglio 1950 

Viene ammazzato il bandito Giuliano. Sempre secondo la versione ufficia¬ 
le lo ha ucciso il capitano dei carabinieri Antonio Perenze. Resta celebre 
l’articolo del giornalista dell’Europeo Tommaso Besozzi che pose i primi 
dubbi sulle dinamiche dell’omicidio: «Di sicuro c’è solo che è morto». 

1952 

Nel tribunale di Viterbo il processo alla banda di Giuliano si conclude con 
la condanna all’ergastolo degli esecutori materiali della strage. 

8 febbraio 1954 

Gaspare Pisciotta, luogotenente di Giuliano, muore nel carcere dell’Uc- 
ciardone, ucciso dalla stricnina o, forse, da un veleno nel caffè. 


non avrebbao mai dovuto vedae». 

I nsomma, quali novità sono emerse 
da tutto questo lavoro? 

Unasaiedi coinddoizeedati che, mes¬ 
si insieme, rivelano come Portella della Gi¬ 
nestra sia stata la prima strage di Stato della 
storia italiana e che Salvatore Giuliano è 
stato utilizzato dai savizi amaicani esatta- 
mentecomeLeeOswald neH’omiddio Ken¬ 
nedy. 

Su che basi è giunto a queste conclu¬ 
sioni? 

Sugli studi dei documenti. Primi fra tut¬ 
ti i refati medici delle vittime depositati al 
processo di Vitabo. Si èsempredetto chea 
sparare sia stato soltanto il fucile mitraglia¬ 


tore Breda calibro 6,5 di Giuliano, Invece, 
da quelle paizie, risulta che a colpire sia 
stato u n m i tra Baetta cal i bro 9 che aveva i n 
dotazione Salvatore Farai, ammazzato 
due mesi dopo, un infiltrato nella banda 
messo lì dall'ispettoreMessanacheaal'uo- 
mo di Sceiba in Sicilia. M a dai refati medi¬ 
ci emage un altro elemento importante. 
Che alcune vittime sono state colpite da 
sch^gedi granate. I faiti, infatti, non sono 
stati solo 27 come si è detto, ma ce ne sono 
altri trenta che non sono stati considaati 
paché hanno riportato faite lievi e miste¬ 
riose. Quelle delle granate che, stando, a 
quanto raccontato dai testimoni, sono state 
sparatedal monte Kumeta opposto a quello 


Pizzuta dove si trovava Giuliano. 

Quindi? 

Significa che i punti di fuoco sono stati 
più di uno e, soprattutto, che pa lanciare 
una granata a circa 400 metri di distanza - 
tanti sono fra la postazione sul monte Ku¬ 
meta e il podio dove si teneva il comizio - 
bisogna avae un lanciagranate ed essae 
dei tiratori scelti. Gli unici, allora, ad usare 
questo tipo di arma aano gli ex soldati 
dellaX Masdi Junio Vaialo Borghese, con¬ 
dannato a morte in contumacia dal Comi¬ 
tato di libaazione nazionale e messo in 
salvo fortunosamente da] arnesi esus Angle 
ton, capo delleopaazioni spaiali dei savi- 
zi segreti in Italia. Un nome importante 


che gli storici amaicani riconoscono come 
la mente naa dell’omicidio Kennedy, tan¬ 
to che Oliva Stonel'ha ritratto nel suo jfk 
come l’uomo che ha manovrato nell’om¬ 
bra. Dietro alla strage di Portella c'è stata 
una grande regia firmata da Angleton con 
Giuliano che si è preso la colpa, come Lee 
Oswald nell’omicidio di Dallas, Del resto 
tra letestimonianzedel processo di Viterbo 
e che abbiamo raccolto nel libro Segret; di 
Stato c’è quella di una donna che avvisa i 
contadini in procinto di andare al comizio 
del primo maggio di stare attenti paché «a 
Portella ci sono gli amaicani che vi tirano 
lecaramelle», Pa altro il famoso impamea- 
bile bianco dello stesso bandito aa quello 
in dotazione agli ufficiali dell'esacito ame 
deano, così come amaicane aano le uni¬ 
formi indossate dai suoi uomini il giorno 
della strage. 

Ma lo scopo di tutto questo? 

Un messaggio politico inviato dagli Usa 
al Pei, Appena diai giorni prima della stra¬ 
ge, nelle elezioni siciliane del 20 aprile '47, 
l'U nionepopolare, costituita dal Partito co¬ 
munista e dai socialisti, aveva supaato il 
30%, Togliatti l’ha capito ed ha fatto in 
modo che nelle elezioni successive, quelle 
del 18 aprile '48, si mantenesse il livello di 
guardia «concesso», potremmo dire, dagli 
Stati Uniti. In quell’occasione l'Unione po- 
polareinSiciliascendeal 18% e la De tripli¬ 
ca i suoi voti. Quando dalla fine degli anni 
Sessanta il Partito comunista ricomincia a 
salire, lebombeelestragi tornano ad insan¬ 
guinare il paese. 

Proprio su questa sua lettura, però, 

sono scattatate le prime critiche. 

Pierluigi Battista dalle pagine della 

«Stampa» l'accusa di revisionismo. 

Visto che parla di revisionismo si vada 
a ristudiare la storia, questo giornalista. Co¬ 
sì, là dove scrive ironizzando che il «com¬ 
plotto sarebbe savito a tenere il Pei fuori 
dal govano», scoprirà che il Partito comu¬ 
nista il primo maggio del '47 aa già al 
govano, all’intano di quello di unità na¬ 
zionale presieduto da De Gaspai che sarà 
sciolto definitivamente dodici giorni dopo 
lastrage. CheTogliatti, poi, abbiaavuto un 
ruolo daisivo nel mantenae la democra¬ 
zia in Italia è storia. Nelle mie ricache ho 
avuto anche il contributo fondamentale di 
due storici che mi hanno pamesso di con- 
sultaregli atti del processo di Vitabo: Anto¬ 
nio La Bella, che è stato parlamentare del 
Partito comunista, e Rosa M aarolo. Ebbe 
ne. La Bella, che nel '48 aa spretarlo di 
una sezione del Pei di Roma, mi ha raccon¬ 
tato cheall'indomani delleelezioni Togliat¬ 
ti, convocando una riunione tra tutti i se 
gretari dellesezioni, disse: «Compagni, dob¬ 
biamo essere contenti e non dispiaciuti di 
ava paso le elezioni, altrimenti non sare 
mo qui a parlarne>. Pa cui se mi viene 
dato del revisionista ne sono fiao, paché 

10 intendo il revisionismo comela possibili¬ 
tà di indagare nuovamente quello che lo 
storico paludato ha scritto pa vaificarnei 
tanti falsi. Soltanto il popolo che ha la cape 
cità di rimettae in discussione la storia è 
un popolo libao. 

Prodotto da Procacci 

11 film è costruito 
su una serratissima 
ricerca documentaria 
Approderà nelle sale 
a settembre 
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Il coraggio e l’impegno: il primo velo fu squarciato da Francesco Rosi, quarant’anni fa 

Alberto Crespi 


Come cambiano i tempi (perfortuna):quarant'anni fa,Salvato- 
reGiuliano, capolavoro di Francesco Rosi ecaposaldo di tutto ii 
cinema d’impegno civile a venire fu rifiutato dalla Mostra di 
Venezia perché fu giudicato un «documentario». Oggi è lo 
stesso festival ad accogliere in concorso Segreti di Stato, il film 
di Paolo Benvenuti su quella pagina nera della nostra storia. 
Un’occasione di più, quindi, per ritornare su quel grande 
film-inchiesta che Francesco Rosi girò nel ’61 e che ora è anche 
disponibilein dvd. Rivederlo oggi ci pone nuovamente davanti 
ad immagini che mantengono intatta tutta la loro drammatica 
potenza, I manifestanti raccolti nella piana, le bandiere rosse, il 
comizio, poi gli spari, i feriti che cadono, la gente che corre, i 
morti sul terreno eia genteche, dopo lafu^, torna a raccoglier¬ 
li e a piangerli. È una sequenza indimenticabile. U na di quelle 
che ormai sono entrate a far parte del nostro immaginario 



Quella sera a Portella 
c’erano anche i soldati 
della X Mas 
trasportati lì nottetempo 
con un aereo 
deir intelligence Usa 


I 



Possiamo accantonare 
la favola del mero 
banditismo siciliano: 
ogni mezzo fu ritenuto 
lecito per fermare 
l’ascesa della sinistra 


collettivo eche hanno parlato dell’Italia al mondo intero. Imma¬ 
gini di un cinema chesapeva ricreare la realtà in modotalmen- 
teforte da sostituirsi, talvolta, ad essa: tanto cheleimmagini del 
Giuliano di Rosi sono state utilizzate dal documentarista Ar¬ 


mando Ceste nel film Libera terra, sul riuso da beni confiscati 
ai mafiosi grazie alla legge 109 del 1996. Leimmagini di unfilm 
di finzione dentro un documentario, come fossero filmati di 
repertorio; è il paradosso ultimo, la rottura del confine fra 


realtà e ricostruzion^interpretazione della realtà. In fondo i 
selezionatori di Venezia '61 non avevano (scherziamo!) tutti i 
torti. Salvatore Giuliano non era un documentario, ma diceva 
verità molto scomode. Secreti di Stato, di Benvenuti, non cancel¬ 
lerà (non dovrà cancellare!) la bellezza e la forza storica e 
politica del film di Rosi, ma dovrà mettersi al suo fianco. 
Quando Rosi ha compiuto 80 anni, nel novembre del 2002, ha 
voluto festeggiare mostrando SalvatoreGiuliano a una platea di 
studenti raccolti nel cinema Quirinale di Roma: «Perché se i 
film non vengono mostrati ai giovani, a cosa servono?». Noi 
non abbiamo ancora visto S^eti di Stato (lo vedremo a Vene¬ 
zia, siamo impazienti) ma diciamo fin d’ora che sarebbe bello 
pensarea una giornata in cui i duefilm siano visti, dal maggior 
numero di studenti possibili, uno dopo l’altro. Magari prima 
che Benvenuti compia 80 anni, d’accordo? 



leforzedi sinistra, socialisti ecomunisti, 
avevano guidato l’occupazione delle ter¬ 
ree la lotta contro il latifondo meridiona¬ 
le. 

Conduce quindi gli storici e l’opinione 
pubblica a porsi interrogativi nuovi epiù 
ampi. Già Claudio Pavone ha sottolinea¬ 
to la forte continuità dello Stato italiano 
emerso dalla Seconda guerra mondiale 
rispetto al passato ma in questo caso ci 
troviamo di fronte a una strategia della 
tensione che ha inizio non negli anni 
Sessanta ma subito dopo la fine del con¬ 
flitto eancor primacheChurchill eTru- 
man proclamino la guerra fredda a tutto 
il mondo. 

E, nello stesso tempo, ci troviamo di fron¬ 
te a una partecipazione diretta e in pri¬ 
mo piano dei servizi segreti americani 
nell’organizzazione di una strage cui se¬ 
guiranno, nelle settimane del giugno 
1947, assalti ed eccidi nelle camere del 
lavoro di tutto il palermitano allo scopo 
di intimidire e di ridurre alla ragione 
uomini eforzepolitichecheavevano scel¬ 
to la strada delle elezioni e della lotta 
politica parlamentare. Con quei servizi 
segreti sono alleati, alierei documenti 
americani, l’associazione mafiosa, gli 
agrari, il fronte politico che si oppone 
alla sinistra, il Vaticano. 

In questo senso la banda Giuliano è il 
l^gendario bandito appaiono come pe¬ 
dine di scarso rilievo di un gioco più 
grande che si svolge tra Washington e 
Roma in una guerra non ancora dichiara¬ 
ta ma ormai già in corso tra 0i Stati 
Uniti el’UnioneSovieticadopo gli accor¬ 
di di Yalta che hanno assegnato all’Italia, 
owiamentecon la Sicilia, alla sfera ameri- 
canaenon possono tollerarenéche vada¬ 
no al governo i comunisti ei loro alleati 
né che il partito cattolico, interlocutore 
scelto dagli Stati Uniti come privilegiato 
fin dalla caduta del fascismo, sia sconfit¬ 
to. 

Qgni mezzo per raggiungerequesti obiet¬ 
tivi èritenuto lecito anche se il patto con 
la mafia sarà pagato con centinaia di vitti¬ 
me nei successivi cinquant’anni e anche 
se saranno subito richiamati in servizio 
contro i comunisti quei fascisti estremi 
di Salò che avevano torturato e rastrella¬ 
to fino alla primavera del 1945 i partigia¬ 
ni del nord Italia. Lalezionechesi ricava 
da un film asciutto eantiretorico, persi¬ 
no freddo in molte sequenze, è amara e 
dolorosa ma fa fare un passo avanti alla 
ricostruzione storica di quel periodo de¬ 
cisivo per la nascita e la caratterizzazione 
dello Stato repubblicano. 

Qui la revisione interpretativa nasce dal¬ 
la scoperta di nuovi fonti storiche che 
nessuno aveva potuto vedere fino ad og¬ 
gi e non da chiacchiere di salotti più o 
meno politicamente orientati. C’è da spe¬ 
rare che chi rilutta di fronte alle novità 
clamorosedi cui si parlerà a Venezia rie¬ 
sca a opporre documenti a documenti, 
ragionamenti a ragionamenti piuttosto 
che chiacchiere 0 invettive. 

Nicola Tranfaglia 

La lezione ehe si ricava 
dal film è dolorosa: 
ma è la chiave per capire un 
periodo decisivo 
per la nascita dello Stato 
repubblicano 


Segue dalla prima 


Il film, infatti, raccontando per l’ennesi¬ 
ma volta la strage di Portella della Gine 
stra vicino a Palermo dove 11 contadini 
vennero uccisi e 57 feriti, ha potuto avva¬ 
lersi di un complesso imponente di testi¬ 
monianze e di ricerche archivistiche. 

È partito dagli interrogatori edalletracce 
accumulati da Danilo Dolci negli anni 
Cinquanta e Sessanta, ha utilizzato a fon¬ 
do i trestudi orignali di GiuseppeCasar- 
rubea pubblicati negli anni Ottanta dal¬ 
l’editore Franco Angeli e dedicati a Por¬ 
tella, a Fra Diavolo (il bandito Salvatore 
Ferreri) eallavicendadi SalvatoreGiulia¬ 
no eancora inviato negli Stati Uniti,gra¬ 
zie al contributo finanziario della Fan¬ 
dango, lo sceneggiatore Mario Cereghi- 
no che ha potuto vedere i documenti 
americani deH’Ossfatti desecretare di re¬ 
cente dalla presidenza Clinton. 

Graziea questo lavoro cuIturaleescienti- 
fico, Paolo Benvenuti autore più volte di 
film fondati sulla ricostruzione storica, 
cometragli ultimi Confortorio, èdtato in 
grado di scrivere una storia che ha poco 
a chetare con la storia più o meno ufficia- 
ledi Portella della Ginestra. 

I n primo luogo il film dimostra, con pro¬ 
vedifficili da contraddi re, cheil protago¬ 
nista della stragenon èil bandito Giulia¬ 
no giacché quel giorno a Portella, con i 
banditi, c’erano altri gruppi di fuoco, i 
mafiosi di San Giuseppejato ei sol¬ 
dati dellaDecimaMasdiJunioVa- 
lerio Borghese trasportati lì notte¬ 
tempo con un aereo deH’Oss di 
JamesJesusAngleton, uomo de¬ 
cisivo nel piano occulto di utiliz¬ 
zazione dei fascisti di Salò con¬ 
tro il comuniSmo dell’Isola divenu¬ 
to pericoloso, e da fermare a ogni 
costo, dopo la vittoria del 20 aprile 
1947 nelleelezioni regionali siciliane. 
Che autori della strage siano stati i 
fascisti di Salò e i mafiosi di San 
Giuseppelato, piuttostochei ban¬ 
diti di Giuliano, èdimostrato in ma¬ 
nieraevidente, oltreche dalle numero¬ 
se testimonianzeedalla successiva, si ste- 
maticaeliminazionedei possibili testimo¬ 
ni pericolosi dei fatti, dalle perizie medi- 
chesvolte subito dopo la strage che trova¬ 
rono nei corpi delle vittime e dei feriti 
non i proiettili di fucili in dotazione alla 
banda Giuliano bensì quelli dei mitra 
americani posseduti dai mafiosi e delle 
granate militari lanciatedagli uomini del¬ 
la Repubblica sociale italiana. 
Unasimilericostruzionepermette, in pri¬ 
mo luogo, di accantonare la favola poco 
credibiledi un mero episodio di banditi¬ 
smo siciliano o di un delitto maturato 
negli ambienti mafiosi eponeinvecel’ac- 
cento ancora una volta sui forti legami 
tra la situazione internazionale e quella 
siciliana n^li anni successivi ailo sbarco 
angioamericano in una situazione anco¬ 
ra fluida nel nostro paese e particolar¬ 
mente nel sud enell’isola dove gli equili¬ 
bri politici erano ancora in movimento e 

L’eccidio fu seguito 
da assalti nelle camere 
del lavoro di tutto 
il palermitano, allo scopo 
d’intimidire le forze politiche 
progressiste 


Il corpo 
del bandito 
siciliano 
Sopra, la scena 
della strage 
nel film «Salvatore 
Giuliano» 
di Francesco Rosi 


Il bandito Giuliano fu la pedina di un gioco 
più grande che si svolse tra Washington e Roma... 
«Segreti di Stato», grazie a nuove fonti storiche, 
dimostra che la strategia della tensione iniziò nel '47 


r) 


Macaiuso: «Un eccidio firmato mafia e agrari» 

«Fu un attacco alla riforma agraria, ai contadini e al Pei, non un "messaggio ” a Togliatti» 


Stefano Miliani 


ROM A Lui c'era: EmanudeM acaluso, dirigentedell'ex Partito comu¬ 
nista, nd '46 era segretario provinciale ddia Camera dd lavoro di 
Caltanissetta, nd '47 era ^retarlo regionaleddIaCgiI sicilianaeai 
vertici dd Pei ddi'isola. Ricorda benissimo la stragodi Portdiaddia 
Ginestra. M a dubita ddia tesi dd regista Paolo Benvenuti. Anche in 
virtù di duefotografie. 

Per Benvenuti la strage di Portella fu un avvertimento dei 
servizi statunitensi al Pei, Togliatti capì il messaggio e si 
adeguò. 

L’ipotesi che gli Stati Uniti, con i servizi segreti, in quegli anni 
operarono in Italia e furono presenti in tutta la vicenda siciliana, 
compresa la strage, è documentata. Non sono d'accordo che sia 
stato un avvertimento al Pd. 

Perché? 

Non perché l'azione non abbia avuto anche questo carattere, 
ma perché la strage avvenne il 1° maggio '47, dopo la vittoria ddia 
sinistraalledezioni regionali dd 20aprile'47 edopo un anno, il '46, 
di grande lotte contadine e di un movimento fortissimo che mise 
allecordegli agrari, la mafia, Lamafiaeraunostratosocialeforteela 
riforma agraria era si contro gli agrari, ma principalmente contro lo 
strato degli affittuari, i gabdiotti, che erano mafiosi. 11 mio pensiero 


è che gli agrari, le vecchie classi dirigenti, la mafia usarono la banda 
Giuliano contro il movimento contadino equindi contro lasinistra. 
Il quadro èpiù complesso di un avvertimento politico. 

In una fot» un ufficialedei carabinieri con baffetti compare 
accanto a Togliatti portato in barella dopo che lo studente 
cataneseAntonio Pattante gli ha sparato davanti a Monteci¬ 
torio, nel luglio '48. L’altra ritrae il capitano dei carabinieri 
Antonio Perenzeaccanto al cadavere di SalvatoreGiuliano, 
appena ucciso il 5 luglio 1950. Per il regista il militare del 
primo scatto è sempre Perenze. 

Hovisto la foto: mi sembralui effettivamente. Perenze ebbe un 
ruolo equivoco in tutta la vicenda, era dd servizi. Non ho accertato 
chi c'era alla Camera dd deputati qud giorno (c’è sempre un corpo 
di polizia). La sua presenza, questaèl’illazione,darebbeun significa¬ 
to diverso a Pallante: non sarebbe stato un esaltato fascista ma un 
killer in mano ai servizi. Ma non so se è vero. Se lo fosse però 
contrasta con l’ipotesi dd film: se Togliatti recepì l’avvertimento 
ddia strage allora perché uno dd personaggi ddia vicenda, Perenze 
sarebbe dentro l'attentato al segretario? Perché, seTogliatti recepì il 
messaggio, gli fu sparato? Per questo dubito di questa ricostruzione. 
Al processo alla banda Giuliano il detenuto Pisciotta disse 
che il deputato de Bernardo Mattarella, il principe Alliata di 
Montereale l'onorevole monarchico Tommaso Leone Mar¬ 
chesane, l'onorevole regionale Giacomo Cusimano Geloso e 


il "signor” Sceiba erano i mandanti o comunque sapevano. 
Lo ritiene plausibile? 

È qudio che Pisciotta gridò in aula. La mia opinione è che il 
bandito disse qualcosa di molto ricattatorio. Non escludo chequal- 
cuna di queste persone sia stata dentro i I gruppo che decise la strage, 
è possibile, ma non lo penso. Non credo affatto che MattardIa o 
Sedbasiano stati fra i mandanti. C'erano infiltrati ddia polizia ndia 
banda Giuliano, però molti di questi facevano anche un loro gioco 
insieme alle classi dirigenti siciliane: non è detto fossero solo stru¬ 
menti del governo edel ministro. Do questa valutazione conoscen¬ 
do le persone, i fatti, la situazione. 

Dice ancora Benvenuti: nei feriti si conficcarono schegge di 
bombe adottate per le operazioni deH'Office of Strategie 
Services, sul terreno furono trovati 800 bossoli, troppi. Giu¬ 
liano avrebbe sparato sopra le teste dei manifestanti. 

Non posso escludere che altri gruppi abbiano compartecipato 
all'azione. Ma che i banditi non abbiano sparato sui contadini, a 
questo non credo. Non lo credo per il disegno di cui la banda fu 
strumento, per le promesse fatte al capobanda di immunitàedi un 
avvenire. Penso che sia la mafia sia il bandito abbiano parato per 
uccidere. Lo dico anche ricostruendo il clima e le ragioni per cui le 
classi dirigenti e la mafia intervenivano, InoltreGiulianonon ha mai 
detto di non aver sparato e il suo rapporto diretto con la mafia di 
M onreale, la più potente, è documentato. 
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l’Unità 

■ GENOVA 

AMERICA 


ViaColombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Non pervenuto 

386 posti 


SalaB 

1 lunedì al sole 

250 posti 

21,30(E6,71) 

ARISTON 


9 Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Chiuso per ferie 

350 posti 


Sala 2 

Chiuso per ferie 

150 posti 


AURORA 


1 ViaCecchi,19/rTel,010/592625 

150 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Il monaco 


17,30 (E4,65) 20,10-22,50 (E6,20) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 


17,30 (E4,65) 

Sala 3 

Second name 


20,10-22,50 (E6,20) 

Sala 4 

The italianjob 


17,30 (E4,65) 20,10-22,50 (E6,20) 

Sala 5 

Angela 


19,30-22,30 (E6,20) 

Sala 6 

Il risolutore 


17,30 (E4,65) 

Sala 7 

Al calare delle tenebre 


20,10-22,50 (E6,20) 

Sala 8 

Final Destination 2 


17,40 (E4,65) 20,10-22,40 (E6,20) 

Sala 9 

Final Destination 2 


18,30-21,00-23,00 (E6,20) 

Salalo 

Charlie's Angela più che mai 


17,30 (E4,65) 


Un ciclone in casa 


17,30 (E4,65) 20,10-22,50 (E6,20) 


The Pool 


17,30 (E4,65) 20,10-22,50 (E6,20) 


In linea con l'assassino 


20,10-22,50 (E6,20) 

CORALLO 


S Via Innocenzo IV, 13/r Tel, 010/586419 

Salai 

Chiuso per ferie 

350 posti 


Sala 2 

Chiuso per ferie 

120 posti 


EUROPA 


Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Chiusura estiva 

LUX 


S ViaXX Settembre, 258/rTel. 010/561691 

596 posti 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 


ViaXX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 

618 posti 

Chiuso per ferie 

RITZ D'ESSAI 


P.zzaLeopardi,5/r Tel. 010/314141 

342 posti 

Chiuso per ferie 


Genova e Liguria cinema e teatri 


r 


IL NOSTRO FILM 

«28 giorni dopo», angoscia e tensione 
per una storia apocalittica firmata Boyle 

Soffermatevi sul taglio dell'Immagine: è splendido, 
affascinante. Non importa se la storia tende a 
perdersi. "28 giorni dopo" di Danny Boyle è una 
manna per il filone ormai arido dei film apocalittici. È 
nella prima mezz’ora che se ne intuisce la 
grandezza; quando il protagonista, risvegliatosi in un 
mondo che non esiste più, vaga per le strade 
deserte di Londra alla ricerca di risposte. C'è il 
momento dell'incoscienza e della ricerca. Poi quello 
della consapevolezza, arricchito di un crescendo 
rock a toni bassi che colpiscono lo stomaco: la 
tensione cresce, ogni inquadratura nasconde 
angoscia. Infine la lotta per la sopravvivenza, la 
seconda parte del film, delude un po’. 










Una settimana da Dio 

commedia 

Di Tom Shadyac con Jim 
Carrey, Jennifer Aniston, 
Morgan Freeman 

Dio ha la pelleneraeun vesti¬ 
to bianco. E ha il volto di 
M organ Freeman. Stanco del¬ 
le lamentele dei puerili esseri 
umani, decidedi regalare per 
una settimana tutti i suoi po¬ 
teri ad uno dei più lamente¬ 
voli efrustrati fedeli che invo¬ 
cano il suo aiuto: l'anchor- 
man Jim Carrey. Questo 
espediente lancia l'istrionico 
protagonista di "The Tru- 
man Show" in una serie di 
gag e situazioni paradossali - 
e divi ne - che rendono realtà 
tuttelesuepiùsfrenatefanta- 
sie, spesso goliardiche e arri¬ 
vi ste. 


I 


La meglio gioventù 

16,30-21,00 (E6,71) 


BARGAGU 


NERVI 


UCiaNEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industride Ansaldo) Tel. /199123321 


SAUSIVORI 

S^itaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti La meglio gioventù ■ Atto secondo 

16,30-21,00 (E6,71) 



18,00-20,00 (E7,00) 

2 

Il risolutore 

216 posti 

22,40 (E7,00) 

3 

The Pool 

143 posti 

18,20-20,20-22,30 (E7,00) 

4 

La città incantata 

143 posti 

18,00 (E7,00) 

5 

Second name 

143 posti 

20,45-22,50 (E7,00) 

6 

2Fast2Furious 

216 posti 

18,00 (E5,00) 20,20-22,40 (E7,00) 

7 

The italian job 

216 posti 

18,10 (E5,00) 20,30-22,50 (E7,00) 

8 

Good bye Lenin! 

499 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 


lo non ho paura 


18,20-20,40-22,50 (E7,00) 

9 

Il guru 

216 posti 

18,30 (E7,00) 

12 

Fast and Furious 

320 posti 

22,45 (E7,00) 

UNIVERSALE 


Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai 

Chiuso per ferie 

560 posti 


Sala 2 

Chiuso per ferie 

530 posti 


Sala 3 

Chiuso per ferie 

300 posti 


■ D'ESSAI 



CINEMA PARROCCHIALE 

S Piazza della Conciliaaone,1 


CAMPOUQURE 


CAM PESE 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 


AMBRA 

ViaP.Spinola,9Tel. 010/780966 
312 posti Chiuso 

CASELLA 


PARROCCHIALE 

ViaDe Negri, 56TeL 010/9677130 
220 posti Matrix Reloaded 

21,15 (E4,50) 

CHIAVARI 


Salai 

275 posti 
Sala 2 
190 posti 
Sala 3 
150 posti 


Final Destination 2 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E 5,50) 
Charlie'sAngeIspiùche mai 
16,20 (E4,50) 18,20-20,20-22,20 (E5,50) 


CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Red Dragon 

20,15-22,30 (E5,20) 


PARCO VILLA TIGULLIO 


21,40 (E) 


MIGNON 

ViaM. Liberatone, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti The Quiet American 

20,30-22,30 (E5,50) 

COQOIHO 


RONCOSCRIVIA 


COLUMBIA 

ViaXXVAprile,1 Tel. 010/935202 
150 posti Chiusura estiva 

R06SIGU0NE 


AMBROSIANO 

S ViaBuffa,58/rTel,0l0/6136l38 
Chiusura estiva 


N. aNEMAPALMARO 
S ViaPrà,164Tel,0l0/612l762 
100 posti Non pervenuto 

■ PROVINCIA DKXNOVA 

ARENZANO 


ARENA ESTIVA ITALIA 

S Via Pallavicino, 21 


Terapia d'urto 

21,30(E5,50) 


ARENA ESTIVAVERDI 

S ViaMazani,72Tel.010/9183231 

Pimpi, piccolo grande eroe 

21,30(E5,00) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

S Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 

MASONE 

O.P. MONS. MACCIÒ 

Via P^lavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti Riposo 

MONLfONE 
FONTANABUONA 

S ViaS.G.GualbertoTel.0185/92577 

Chiusura estiva 


SALAMUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Chiusura estiva 

RUTA 


SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Chiuso 

SANTA MARGHERITA 


ARISTON 

ViaE. Reo, 12Tel. 0185/41505 
630 posti The hours 

21,30 (E6,20) 


Un ciclone in casa 

commedia ' 

Di Adam Shankman con 
Steve Martin, Queen 
Latifah, Eugene Levy, Joan 
Plowright 

Un invecchiatoSteveMartine 
la sempre spumeggiante Que¬ 
en Latifah sono proprio una 
bella coppia. Sdolcinatezze a 
parte, questo scatenato duo 
rende piacevole la visione di 
questo film, altrimenti banale. 
Una commedia familiare fatta 
di equivoci, gag classiche, rap¬ 
porti interrazziali e uno spiri¬ 
to frizzante. Non una comici¬ 
tà "grassa", quella da risata 
sfolgorante. Bensì una comici¬ 
tà sottotono, leggera, addolci¬ 
ta dalla simpatia di qualche 
personaggio minore ma di effi¬ 
cace condi mento. 


The Italianjob 

drammatico 

Di F. Gary Gray con Mark 
Wahiberg, Charlize Theron, 
Edward Norton, Donald 
Sutherland 

Due film in contemporanea 
nel le sale in questi giorni per il 
regista Gray: questo "The ita¬ 
lianjob" eil muscoloso "Il riso¬ 
lutore". Secondo remake di se¬ 
guito per l'attore MarkWhal- 
berg, dopo il rifacimento di 
"Sciarada" con Jonathan 
Demme ("The truth about 
Cbarile") ora è protagonista di 
questa pellicola ispirata a "Un 
colpo all'italiana" dove "sostitu¬ 
isce" Micheal Cai ne. Una sto¬ 
ria ad alta velocità, piena di 
ottimi attori e che tiene viva 
l'attenzione con i suoi furti in¬ 
gegnosi e i piani spericolati. 


SAN SIRO 

9 ViaPlebana,15/rTel.010/3202564 

148 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

21,15 (E5,20) 

PEGU 

RAPALLO 

GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti The Bourne identity 

16,30 (E4,50) 20,00-20,20 (E5,50) 
MULTISALAAUGUSTUS 
S Via Muao Canonico, 6 Tel. 0185/61951 


a cura di Edoardo Semmola 

SESTH PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

S ViaCascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Una settimana da Dio 

20,15-22,40 (E6,50) 

DÀiifÈ 

S Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 


IMPERIA 

S Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 

330 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

20,00-22,40 (E5,50) 

■ LA SPEZIA 


CINECLUB CONTROLUCE 

Via Roma, 128Tel. 0187/714955 
550 posti Terapia d'urto 

21,30 (E6,70) 


GARIBALDI 

ViaG.DellaTorre,79Tel./0187524661 
300 posti Chiusura estiva 


IL NUOVO 

ViaColombo,99Tel. 0187/739592 
250 posti Chiuso 


ODEON 

S Via Rrenze, 39 Tel. 0187/743212 

Chiusura estiva 


PALMARIA 

S ViaPalmaria,50Tel.0187/518079 
Chiusura estiva 


CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti II monaco 

16,10 (E4,50) 18,15-20,20-22,20 (E5,50) 

SESTRI LEVANTE 


SMERALDO 

S ViaXXSettembre,300Tel.0187/20104 
Sala Rubino Chiuso per ferie fino al 26/8 

Sala Smeraldo Chiuso per ferie fino al 26/8 

Sala Zaffiro Chiuso per ferie fino al 26/8 

■ SANREMO 

ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti Pimpi, piccolo grande eroe 

21,15 (E7,00) 


giovedì 14 agosto 2003 

ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 


Salai 

350 posti 
Sala 2 
135 posti 
Sala 3 
135 posti 


Mostra: I dinosauri 

Il signore degli anelli - Le due torri 

16,00-22,00 (E3,50) 

Una settimana da Dio 

16,00-22,30 (E3,50) 


CENTRALE 

ViaMatteotti,107Tel. 0184/597822 
750 posti Cowboy bebop ■ The movie 

16,00 (E4,00) 22,30 (E7,00) 

rìtz 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti The italian job 

16,00 (E4,10) 22,30 (E7,00) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel./0184507070 
160 posti Secondname 

19,00-20,30-22,30 (E7,00) 

TABARIN 

ViaMatteotti,107Tel. 0184/507070 
90 posti The italian job 

16,00-22,30 (E3,50) 

■ SAVONA 

DIANAMULTISAU 

ViaBrignonil/r Tel. 019/825714 


Salai 

444 posti 
Sala 2 
175 posti 
Sala 3 
110 posti 


Il monaco 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Animai 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Al calare delle tenebre 


ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso 


FILMSTUDIO 

S Piazza Diaz 46/rTd. 019/8386322 
Lucia yelsexo 
20,15-22,30 (E5,00) 


SALESIANI 

S ViaR»e,13/rTel,019/850542 
Chiusura estiva 


teatr 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri, 1-Td. 010.589329 

Riposo 


LUNARIA TEATRO 

Piazza San Matteo - Tel. 010.592838 

Teatro del Mediterraneo : Le sorprese del divorzio di Alexander 

Brisson regia di Pierluigi Cominotto 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793 

Apricale: oggi in scena Le 110 Donne di Ser Boccaccio rasse- 

_I 


UJUJ 

r 


UNITft.lT 



ONLINE 


Ipclitiche, economie, culture 




Fiicitia 


Nasce 


L'INFORMRSIONE LOCRLE 


sotto ì vostri occhi ora dopo ora 
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■ TORINO 


ADUA 


9 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

L'appartamento spagnolo 


16,30-20,00-22,30 (E2,00) 

200 

L'ultimo bicchiere 

149 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E2,00) 

400 

La finestra di fronte 

384 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E2,00) 

ALFIERI 


S Piazza Solferino, 2 Tel. 011/5623800 


Teatro 

ALFIERI 


S Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Teatro 

Sala Solferino 2 

Teatro 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Enanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Final Destination 2 

472 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Al calare delle tenebre 

208 posti 

17,00 (E4,25) 18,45-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Il Vendicatore 

150 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Chiusura estiva 

450 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

250 posti 



Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


21 


CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 
706 posti Chiusura estiva 


CENTRALE 

Via Carlo Alberto,27Tel. 011/540110 
238 posti Chiusura estiva 


CHARLIECHAPLIN 

ViaGarM,32/eTel. 011/4360723 

Sala 1 Chiuso 

188 posti 

Sala 2 Chiuso 

172 posti 


CIAK 

Corso a Cesare, 105 Tel. 011/232029 
622 posti Chiuso per ferie 


15,40 (E4,50) 17,55 (E7,00) 

The italianjob 

20,20-22,40 (E 7,00) 

Angela 

19,30-22,30 (E3,50) 

Il monaco 

16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Final Destination 2 

16,20 (E4,50) 18,20-20,20-22,30 (E7,00) 

Al calare delle tenebre 

16,30 (E4,50) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


DORIA 

Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 
402 posti Chiusura estiva 


DUE GIARDINI 

Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 
Sala Nirvana 
295 posti 


15,45 (E3,70) 18,00 (E6,70) 20,15-22,30 (E 
6,70) 


Sala Ombrerosse L'importanza di chiamarsi Ernest 

150 posti 16,30 (E3,70) 20,30 (E3,50) 

Birthdaygirl 

18,20-22,30 (E3,50) 

ELISEO 

Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 


CINEPLEXMASSAUA 

S PiazzaMassaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 Una settimana da Dio 


Blu 

La meglio gioventù 

206 posti 

15,15-18,30-21,45 (E2,00) 

Grande 

La meglio gioventù - Atto secondo 

450 posti 

15,15-18,30-21,45 (E2,00) 

Rosso 

Good bye Lenin! 

207 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E2,00) 

EMPIRE 


S PiazzaVittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Chiuso 

ERBA 


S Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

La finestra di fronte 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Tandem 

360 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 


FILI MARX 

S Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho Ken Park 

17,30 (E3,70) 19,15 (E6,70) 21,00-22,45 (E 

6,70) 

Sala Harpo Kukushka - Disertare non è un reato 

16,40 (E3,70) 18,40 (E6,70) 20,40-22,40 (E 

6,70) 

Sala Chico II cuore altrove 

16,00 (E3,70) 18,10 (E6,70) 20,20-22,30 (E 

6,70) 

FIAMMA 


C.SO Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Chiusura estiva 

FREGOLI 


Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 


S ViaC. Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768 


Teatro 

GREENWICHVILIAGE 

S Via Po, 30 Tel. 011/8173323 

Salai 

Chiuso 

653 posti 


Sala 2 

Chiuso 

Sala 3 

Chiuso 

IDEAL 


Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Final Destination 2 

1770 posti 

16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Il monaco 


16,25 (E5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

The italianjob 


16,20 (E5,00) 18,25-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Il guru 


16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Vizio di famiglia 


16,20 (E5,00) 18,25-20,30-22,40 (E7,00) 

KING 


ViaPo,21 Tel. 011/8125996 

99 posti 

Chiuso 

KONG 


S ViaS.Teresa,5Tel,011/534614 

164 posti 

Chiuso 

LUX 


Coieria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Chiusura estiva 

MASSIMO 


S ViaVerdi,18Tel,011/8125606 

uno 

Chiuso per ferie 

480 posti 


due 

Chiuso per ferie 

148 posti 


tre 

Chiuso per ferie 

150 posti 


MEDUSAMULTICINEMA 

S Corso Umbria, 60 Tel./199757757 

Salai 

Final Destination 2 

262 posti 

15,50 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Il monaco 

201 posti 

15,45 (E5,00) 17,55-20,10-22,25 (E7,00) 

Sala 3 

Al calare delle tenebre 

124 posti 

17,00 (E5,00) 18,55-20,50-22,45 (E7,00) 

Sala 4 

Vizio di famiglia 

132 posti 

15,40 (E5,00) 18,00-20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 5 

Final Destination 2 

160 posti 

15,30-17,40 (E5,00) 19,50-22,00 (E7,00) 

Sala 6 

The italianjob 

160 posti 

17,35 (E5,00) 19,55-22,20 (E7,00) 

Sala 7 

Il Vendicatore 

132 posti 

16,20 (E5,00) 18,25-20,30-22,35 (E7,00) 

Sala 8 

Il risolutore 

124 posti 

15,45 (E5,00) 18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

NAZIONALE 


S ViaPottiba,7Tel,011/8124173 

Salai 

Ricchezza nazionale 

308 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E2,00) 

Sala 2 

L'uomo del treno 

179 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E2,00) 

OLIMPIA 


S ViaArsenale,31Tel.011/532448 

Salai 

Chiusura estiva 

489 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

250 posti 



ETOILE 

Via Bruno Buoza, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 
700 posti La 25a ora 

17,30-20,00-22,30 (E6,70) 


PATHELINGOnO 

S Via Nizza, 262 Tel, 01 1/6677856 
1 Hot Chick - Una bionda esplosiva 

15,50 (E5,80) 18,15-20,30 (E6,00) 
L'uomo del treno 

22,30 (E4,00) 


2 Final Destination 2 

15,00-16,00-17,30-18,15 (E5,80) 
20,00-20,30-22,00-22,30 (E6,00) 

3 II monaco 

15.40- 17,50 (E5,80) 20,00-22,30 (E6,00) 

4 L'uomo del treno 

18,00 (E4,00) 

Super Troopers 

22,30 (E6,00) 

5 Identità 

22,30 (E6,00) 

6 Al calare delle tenebre 

15,00-16,45 (E5,80) 18,40-20,35-22,35 (E6,00) 

7 Second name 

15.40- 18,00 (E5,80) 20,20-22,40 (E6,00) 

8 II Vendicatore 

16,00-18,15 (E5,80) 20,30-22,30 (E6,00) 

9 Un ciclone in casa 

15,25-17,50 (E5,80) 20,10-22,30 (E6,00) 

10 Like Mike II sogno di Calvin 

15,30-17,50 (E5,80) 20,00 (E7,30) 

11 Una settimana da Dio 

15,30-17,50 (E5,80) 20,10-22,30 (E6,00) 

REPOSI 

ViaXXSettembre,15Tel. 011/531400 

Sala 1 The Pool 

360 posti 16,00 (E5,00) 18,10 (E7,00) 

Una settimana da Dio 

20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 The italian job 

360 posti 15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 3 II monaco 

612 posti 15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 4 15 Agosto 

90 posti 16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5 ■ Lilliput II mio grosso grasso matrimonio Greco 

150 posti 16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

ROMANO 

S Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 
412 posti Chiuso per lavori 

STUDIO RITZ 

S Via/\cqiii,2Tel.011/8190150 

269 posti Chiuso per ferie 

TEATRO NUOVO 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande Riposo 

-Sala Valentino 1 Teatro 

270 posti 

-Sala Valentino 2 Teatro 

300 posti 


VinORIA 

9 ViaRoma,336Tel.011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 


AGNELLI 

ViaP.Sarpi,111Tel. 011/3161429 
374 posti Chiusura estiva 


CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia, 104Tel. 011/257881 
296 posti 


CINEMATEATRO BARERI 

9 ViaBaretti,4Tel.011/8125128 
Chiusura estiva 


CUORE 

9 Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 
Chiuso 


ESEDRA 

S Via Bagetti, 30 Td. 011/4337474 

Chiusura estiva 


LANTERI 

9 C.SOG. Cesare, 80 Tel. 011/234134 
Chiusura estiva 


MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Chiusura estiva 


VALDOCCO 

S ViaSalerno,12Td.011/5224279 


■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C.Laghi,175Tel. 011/9312403 

400 posti Chiusura estiva 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti II libro della giungla 2 

17,00 (E) 

Il cuore altrove 

20,30-22,30 (E) 


BBNASCO 


19,35 (E) 

BORGAROTORINESE 
ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

Il risolutore 

20,30-22,30 (E) 

BORQONESUSA 

ÌDEÀL 

S -Tel.333/5825171 
354 posti The ring 

21,00 (E) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

Corso B.Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Chiusura estiva 

CARMAG^JOU 
MARGHERITA DIGITAL 
S ViaDonizetti,23Tel.011/9716525 
378 posti Chiusura estiva 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 
9 ViaStupinigi,1Tel.011/9593437 
Chiusura estiva 


CESANA TORINESE 


SPLENDOR 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 


BERTOLINO 

S ViaBertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 
Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEM AS LE FORNACI 

S VideG.FdconeTel. 011/36111 
Sala 1 Final Destination 2 

17,05-19,20-21,30 (E) 

Sala 2 Al calare delle tenebre 

18,00-20,10-22,20 (E) 

Sala 3 II monaco 

17,50-20,15-22,40 (E) 

Sala 4 II risolutore 

18,15-22,50 (E) 

Animale 
20,40 (E) 

Sala 5 La città incantata 

17,25 (E) 

The Pool 

20,00-22,10 (E) 

Sala 6 Final Destination 2 

18.10- 20,20-22,30 (E) 

Sala 7 Pimpi, piccolo grande eroe 

17,55-19,50-21,40 (E) 

Sala 8 The italian job 

17.10- 19,30-21,50 (E) 

Sala 9 

17,00-22,45 (E) 


SANSICARIO 

S Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 

La foresta magica 

18,00 (E) 

La finestra di fronte 

21,15(E) 

CHIERI 


300 posti 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 


Piazza Cavour,2Tel. 011/9411867 

200 posti 

Chiusura estiva 

CHIVASSO 


ONEaTTÀ 


S Razza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 


Chiuso 

MODERNO 


ViaRoma, 6 Tel. 011/9109737 

320 posti 

Chiuso per ferie 

POLITEAMA 


ViaOrti,2T^. 011/9101433 

420 posti 

Chiusura estiva 

CI RIÈ 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

351 posti 

2Fast2Furious 


21,15(E) 

COLlfGNO 


PRINCIPE 


ViaMinghetti,1 Tel. 011/4056795 

400 posti 

Chiusura estiva 

REGINA 


S ViaSanMassimo,3Tel.011/781623 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

149 posti 



STUDIO LUCE 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti Chiusura estiva 

CONDOVE 

CONDOVESE 


S Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 


Riposo 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

560 posti 

Chiusura estiva 

GAVENO 


S. LORENZO 


Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

Chiusura estiva 

IVREA 


ABCINEMA 


S VicoloCera,6Tel.0125/425084 


Ricordati di me 


21,30 (E) 

BOARO 


S ViaPalestro,86Tel.0125/641480 


Chiuso per ferie fino al 28 agosto 2003 

LA SERRA 


Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

400 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


S ViaPiwe,3Tel.0125/641571 


Chiusura estiva 

LENÌ 


AUDITORIUM 


S Piazza Don Matteo Ferrerò, 4 Tel. 011/9988098 


Non pervenuto 

MONCAUERI 


KING KONG CASTELLO 

Via/^fieri,42Tel. 011/641236 

300 posti 

Chiusura estiva Riapertura 22 agosto 

NONE 


EDEN 


S Tel.011/9864574 


Chiusura estiva 

ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOUNI 

S Tel.011/9036217 


Riposo 

PIANEZZA 


LUMIERE 


ViaRosselli,19Tel. 011/9682088 

1 

Riposo 

580 posti 


2 

Riposo 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 


S ViaNa2onale,73Tel.0121/201142 


Chiusura estiva 

ITALIA 


Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 

Chiusura estiva 

200 posti 


sala 500 

Final Destination 2 

500 posti 

20,30-22,30 (E) 


RITZ 


Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

Chiusura estiva 


RIVOU 


CINEMATEATRO BORGONUOVO 

S Via Roma, 149 


SAN MAURO TORINESE 


GOBERI DIGIT 

ViaMartiridellaLibertà,17Tel. 011/8227362 
200 posti Chiuso 

SAUZED'OULX 


SAYONARA 

S ViaMonfol,23Tel.0122/850974 
297 posti JohnnyEnglish 

18,00 (E) 

Al calare delle tenebre 

21,15(E) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

S Via Fratwe, 5 Tel. 0122/76338 

La famiglia della giungla 
18,00 (E) 

La 25a ora 

21,15(E) 

SETTIMOTORINESE 

PETRARCA 

S ViaPetrarca,7Tel.011/8007050 

Sala 1 Chiusura estiva fino al 21/8 

Sala 2 Chiusura estiva fino al 21/8 

Sala 3 Chiusura estiva fino al 21/8 

SUSA 

CENISIO 

CorsoTrieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti Scemo & più scemo - iniziò così., 

21,00 (E) 

TORRE PELUCE 
TRENTO 

S VideTrento, 2Tel. 0121/933096 

Spirit-Cavallo selvaggio 
20,20 (E) 

Il cuore altrove 

22,10 (E) 

VALPERGA 

AMBRA 

S Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Chiusura estiva 

420 posti 

Due Chiusura estiva 


VENARIAREALE 


SUPERCINEMAMULTISALA 

Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/495254 

Sala 1 Chiuso 


Chiuso 


Sala 2 
200 posti 
Sala 3 
103 posti 

VIL1ARPER08A 


Chiuso 


NUOVO CINEMATEATRO 
S .Tel.0121/933096 

Chiusura estiva 

VILIASTELLONE 


JOLLY 

S Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Chiusura estiva 

VI NOVO 


AUDITORIUM 

S Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 

Chiusura estiva 


teatr 


CAFEPROCOPE 

Tel. 011.540675 

Domani ore 21.00 Appuntamento a settembre con Tango 
Argentino 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Dal 2 Settembre: Campagna abbonamenti a sette spettacoli, 

biglietteria Via Roma, 49 tei. 011/5176246, n. verde 

800235333 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 

ì abbonamenti Flore all'Occhiello e Grande Prosa 


STAZIONE 

S ViaMartiriXXXaprile,3Tel.011/789792 
Chiusura estiva 


GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 

Teatro dell'Angolo: Teatro Stabile d'innovazione per ragazzi 

e giovani lnfo:Tel. 011.489676 - www.teatrodellangolo.it 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 

Biglietteria chiusa Per informazioni rivolgersi al Teatro Erba 

tei. 011/6615447 

GOBETTI 

ViaRossini,8-Tel. 011.8159132 

Riposo Apertura biglietteria TST 3 settembre 2003, Via Rossi¬ 
ni 8 (orarlo 10.30-19.00) n. verde 800235333 

IL MUTAMENTO-ZONACASTALIA 

Via Principe Amedeo, 8/a - Td. 011.484944 

Ex Cimitero di San Pietro in Vincoli: Il Sacro attraverso 

l'ordinario (X Edizione) dal 2 al 7 settembre 

JUVARRA 

ViaJuvarra,15-Tel. 011.532087 

Installazioni multimediali a Experimenta 03 dal 23 settem¬ 
bre Incanti festival internazionale di Teatro di figura 

MUSEO CIVICO D'ARTE ANTICA E PALAZZO MADA¬ 
MA 

ingresso libero II Castello si racconta visita teatrale guidata 
allo scalonejuvarrlano regladi C. Montagnacon quattro attori 
e un violinista 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 
Chiuso 


REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 
La biglietteria e gli uffici sono chiusi riapertura biglietteria il 
19 agosto (ore 14-18); stagione d'opera 2003-2004 rinnovo 
abbonamenti ordinari fino al 18 agosto presso tutti gli sportel¬ 
li bancari. 

STALKER TEATRO 

Piazza Montde, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Festival differenti sensazioni XVI edizione 2003 Dal 26 al 28 

settembre e dal 3 al 5 ottobre alle ore 21.00 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 

Sauze d'Oulx - Parco Comunale: oggi ore 21.30 Giovanna 

D'Arco - Appunti di viaggio regia di I. Drago 

TEATRO AGNELLI 

ViaP.Sarpi, 111-Tel. 011.6192351 

Festa di chi resta: domani ore 17.00 La nonna racconta - Il 

mago di Oz 

Domani ore 21.30 ingresso libero Ironicamente 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

ViaMatteottU-Tel. 011.6541308 

Per informazioni sulla stagione 2003/2004 del Teatro tei. 

011/8403700 www.monteatro.com 

TEATRO D'UOMO-COMP. A. BOLENS 

Via Bligny,10-Tel. 011.5211570 
Chiuso www.annabolens.it 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 011.8104653 

28 concerti aH'Auditorium del Lingotto Rinnovi e nuovi abb. 
Stagione 2003/2004 Biglietteria presso II Palazzo della Radio- 
Via Verdi, 31 con l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Ootilde, 3 - Tel. 011.4730189 
XX stage Internazionale di Danza Finale Ligure - Finale 
Borgo dal 18 al 31/8 con Cristina Amodio, Jacquellne De M In, 
Loredana Fumo, Max Luna, Don Marasigan lnfo:lnf e pren. tei 
011/4730189 
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l’Unità 


in scena |tv 


giovedì 14 agosto 2003 



Raiuno 9,50 
Tarò, FABRIZI El GOVANI D’OGGI 

Regia di Mario Mattoli - con Totò, 
Aldo Fabrizi. Italia 1960. 87 minuti. 
Commedia. 

Tra il Cav. Antonio Co- 
cozza e il ragionier Giu¬ 
seppe D'Amore non corre 
^ buon sangue I due non si 
^ ^ sopportano e fanno di tut- 
to per far naufragare il 
matrimonio tra i loro ri¬ 
spettivi figli, Carlo e Ga¬ 
briella. I ragazzi con un 
disperato stratagemma 
riescono ad arrivare all'al¬ 
tare ma i consuoceri... 


La7 21,30 


ARRIVA LA BUFERA 

Regia di Daniele Luchetti - con Die¬ 
go Abatantuono, Margherita Buy. Ita¬ 
lia 1993. 112 minuti. Grottesco. 

Il gudiceFortezza, invia¬ 
to in una dttadina meri- 

_ dionale, scopre cheli pae 

^ se è controllato dalle tre 

^ ^ sorelle Fontana. L ’awoca- 

^ ™ to Solitudine, prosarne 

sposo di una di loro, non¬ 
ché il faccendiere che cura 
gli meati per conto ddle 
tre donne, finisce in gale¬ 
ra e il gudice à innamo¬ 
ra della mancata sposa... 



GU UCCELLI 


Rete4 23,05 


Raitre 23,00 

INTHEMOODFORLOVE 


Regia di Alfred Hitchcock - con Tippi 
Hedren, Rod Taylor. Usa 1963. 115 
minuti. Thriller. 

Una ragazza diesi sta re 
cando in un paeano isola- 
^ ^ toasud di San Francisco 

. . vieneinspiegabilmenteag 

gradita da un gabbiano. È 
soltanto l'inizio di una ter¬ 
ribile ri volta che il popolo 
volatile ha or^nizzato 
contro 0i esser; umani. 
Uno da maggiori capola¬ 
vori firmati dal maestro 
dd thriller. 


Regia di Wong Kar-Wai - con Mag¬ 
gia Cheung, Tony Leung Chiù Wai. 
Hong Kong 2000. 98 minuti. Senti¬ 
mentale. 




Hong Kong, 1962: la se¬ 
gretaria Chan e il gornali- 
sta Chow Mo-wan, vidni 
di casa, scoprono che! le 
ro coniug sono amanti. 
M algrado l'attrazione re 
dproca, deddono di non 
iniziare a loro volta una 
rdazione: dopo la parten¬ 
za di Chow non si incon¬ 
treranno più. 


kJ 

da non perdere 

a 

da vedere 

KH 

COSÌ così 


da evitare 


Bcd 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. 
Contenitore. Conducono Sonia Grey, 
Franco DI Mare. Con Rodolfo Baldini. 
All’Interno: 7.00-8.00-9.00 Tg 1. 
Telegiornale: 7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.50 TOTÒ, FABRIZI E I GIOVANI 
D’OGGI. Film (Italia, 1960). 

Con Totò, Aldo Fabrizi, Christine 
Kaufmann. Regia di Mario Mattoli 
11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.40 UNOMATTINA ESTATE 
IN GIARDINO. Rubrica. 

Conducono Caterina Balivo, Irene 
BenassI, Paola CambiaghI, Francesca 
Cenci, Eleonora De Nardis, Luca Di 
Nicola, Mariagrazia Nazzarl, Margherita 
Ramacciotti. Regia di Giuseppe Sciacca 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Daniel”. 2^ parte 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 

14.55 IL MONACO DI MONZA. Film 
(Italia, 1963). Con Totò, Nino Taranto, 
Macario. Regia di Sergio Corbucci 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 

17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 

Serie Tv. “Il ritorno” 

18.45 AZZARDO. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti 
20.55 BEATO TRA LE DONNE. 

Varietà. Conduce Massimo Diletti. 

Regia di Sergio Colabona 
23.25 TG 1. Telegiornale 

23.30 PASSAGGIO A NORD OVEST. 

Rubrica 

0.25 PREMIO DONNA CIRCE. Varietà 
1.10 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.45 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.15 VUOTI DI MEMORIA-DONNE 
E UOMINI DA NON DIMENTICARE. 
Documenti. “Una vita in gioco: 

Bruno Munari 1907-1998” 

2.50 UN COMMISSARIO A ROMA. 
Miniserie. “Lo specchio d’acqua” 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.50 SUSAN. Telefilm. “Una moglie 
per Luis”. Con Brooke Shieids, Barbara 
Barrie, Kathy Griffin, Nestor Carbonell 

10.15 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 210.00. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

10.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 
10.45 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder 
11.00 NOTIZIE. Attualità 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Contenitore. AH’interno: Turbo. 

Miniserie. “Delitti di provincia”. Con 
Anna Valle, Roberto Farnesi, Sun Shonik 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 INCANTESIMO 5. Serie Tv. 

Con Lorenzo Flaherty, Barbara Livi, 
Giuseppe Pambieri, Delia Boccardo 
15.05 LASAGADEIMCGREGOR. 
Telefilm. “Un fratello inatteso” 

15.50 ANCORA UNA VOLTA. Telefilm 

16.35 POPOLAR. Telefilm 

17.50 TG 2 . Telegiornale 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.15 THE PRACTICE ■ PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “Fine del giochi” 
19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Il delitto perfetto” 

19.50 ZORRO. Telefilm 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 ALIAS. Telefilm. 

Con Jennifer Garner, Victor Garber, 

Ron Rifkin, Michael Vartan 

22.35 TOPOFTHEPOPS. 

Rubrica di musica. Conducono Alvin, 
llary Blasl. Regia di Stefano Magnucci 

23.30 FRIENDS. Telefilm. 

“Il club segreto” - “GII stivali di Monica”. 
Con Lisa Kudrow, Jennifer Aniston, 
Courteney Cox, Matt LeBlanc 
0.15 SPAZIO IPPOLITI 
MISS FERRAGOSTO. Varietà 
0.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 2. Previsioni del tempo 
1.10 STORIE DI UOMINI E DI MARE. 
Rubrica. Conduce Giulio Guazzinl 

1.35 BILIE E BIRILLI. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 IERI & OGGI. Show. 

“Condominio Mediterraneo - Turchia 4”. 
Conduce Cinzia Tani. Regia di Carlo Bolli 
9.05 IL TERZO UOMO. 

Film (GB/USA, 1949). Con Joseph 
Cotten, Orson Welles, Alida Valli, 

Trevor Howard. Regia di Carol Reed 
10.50 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
13.10 STARSKY & HUTCH. 

Telefilm. “Silenzio”. 

Con Paul Michael Glaser, David Soul, 
Bernle Hamilton, Antonio Fargas 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 
14.35 SCREENSAVER ESTATE. 

Rubrica. Conduce Federico Taddia 

15.15 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 

16.15 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. AH’interno: 
Equitazione. Concorso Internazionale 
di Endurance. Gubbio 

17.05 GEO MAGAZINE. 

Documentario 

18.00 ATTENTI A QUEI DUE. 

Telefilm. “Il Napoleone d’oro” 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.05 IL MEGLIO DI... 

VELISTI PER CASO 

20.50 ISPETTORE CALLAGHAN: 

IL CASO SCORPIOÈTUO! 

Film poliziesco (USA, 1971). 

Con Glint Eastwood, Harry Guardino, 
Remi Santoni. Regia di Don Siegei 
22.40 TG 3/TG REGIONE 
23.00 IN THE MODO FOR LOVE. 

Film drammatico (Hong Kong/Francla, 
2000). Con Maggle Cheung, Tony Leung 
Chiu-wai, Rebecca Pan, Lai Chen 
0.30 TG 3. Telegiornale 
0.45 INTERNET CAFÉ. 

Talk show 

1.15 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 



12.20 TAZMANIA/LOONEYTUNES/ 
IFLINTSTONES/TOM&JERRY/THE 
MASK/SAMURAI JACK/BATMAN OF 
THE FUTURE / DUE CANI STUPIDI / 

IL CRICETO SPAZIALE/SCOOBY 000. 
Cartoni animati 

16.40 SCEMO E PIÙ SCEMO / 
SILVESTRO E TITTI/IO SONO DONATO 
FIDATO / IL LABORATORIO DI DEXTER 
/ LEONE IL CANE FIFONE / LE 
SUPERCHICCHE/JOHNNYBRAVO/LA 
SQUADRA DEL TEMPO. Cartoni animati 
20.00 BRUTTI E CATTIVI / ED, EDO 
& EDDY/MUCCA E POLLO/TOM & 
JERRY/GLIASTROMARTIN / LOONEY 
TUNES/MUCHA LUCHA/LA FURIA 
DI HONG KONG/DROOPY CAPO 
DETECTIVE. Cartoni animati 


4 . 

* wt. A 

12.30 TENNIS. TORNEO WTA. 

3° giorno. Toronto, Canada 

13.30 SALTO CON GLI SCI. FIS GRAN 
PRIX. Hinterzarten, Germania. (R) 

14.30 SALTO CON GLI SCI. 

FIS GRAN PRIX. CourcheveI, Francia 

16.30 CALCIO. 

YEMEN ■ PORTOGALLO. Finlandia 

18.30 CICLISMO. VUELTA A BURGOS. 

Spagna 

19.00 CALCIO. CAMERUN - BRASILE. 

Finlandia 

21.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

4° giorno. Toronto, Canada 
22.00 ATLETICA. THE SPRINTERS. 
Hsi: Inside thè Life. (R) 

22.30 RALLY. COPPA DEL MONDO 
22.45 EUROSPORTNEWS REPORT 


'WTfDU.'.L 

ttOCRAPtli; 

CHAKSEL 

14.00 ASIA DA VICINO. Documentario 
15.00 MERCANTI DI DINOSAURI. 
Documentario. “La febbre dei fossili” 
16.00 MERCANTI DI DINOSAURI. 
Documentario. “I ladri del tempo” 

17.00 NG ADVENTURES. Documentarlo 
18.00 UNLAV0R0DACANI.DOC. 

18.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 
19.00 AMBIENTE. Documentarlo 
20.00 ASIA DA VICINO. Documentario 
21.00 MERCANTI DI DINOSAURI. 
Documentario. “La febbre dei fossili” 
22.00 MERCANTI DI DINOSAURI. 
Documentario. “I ladri del tempo” 

23.00 NG ADVENTURES. Documentarlo 
24.00 UN LAVORO DA CANI. 
Documentario. “Kavik: la star televisiva” 
0.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 

15.00 - 16.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 

21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 

- 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.31 GR1 SPORT. GR Sport 

8.40 GOLEM 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.05 RADI01 MUSICA 

10.35 RADICI MUSICA-VILLAGE 

11.40 IL COMUNICATTIVO, 

CHI SBAGLIA A COMUNICARE 
MUORE DI FAME. Conduce Igor Righetti 
12.33 LARADIOACOLORI 

12.39 RADIOSCRIGNO 

13.23 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.35 DEMO 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

19.31 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.37 RADICI - MUSIC CLUB 

23.23 UOMINI E CAMION 

23.46 DEMO 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 
RADIO 2 

GR2:6.30- 7.30 - 8.30- 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.53 GRSPORT.gr Sport 
8.48 IL MERCANTE DI FIORI 
9.05 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
11.00 3131. Con Pierluigi Diaco 
12.00 610 (SEI UNO ZERO) 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 r LONGITUDINE EST 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. 

E LA CHIAMANO ESTATE 

15.00 ATLANTIS 
17.00 ARIA CONDIZIONATA 
19.00 ULTRASUONI COCKTAIL 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 BRAVO RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

I. 00 BRAVO MIX 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: LUDWIG VAN BEETHOVEN. 

Conduce Arturo Stalteri 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LUDWIG VAN BEETHOVEN. 
Conduce Arturo Stalteri 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con Emanuele 
Giordana. A cura di Betta Parisi 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LUDWIG VAN BEETHOVEN. 
Conduce Arturo Stalteri 

10.51 IL TERZO ANELLO. 

Conduce Arturo Stalteri 

II. 00 SPECIALE RADI03 SCIENZA. 

Con Pietro Greco 

11.30 STORYVILLE 

12.00 GRANDI ORCHESTRE 
13.00 IL TERZO ANELLO: ALADINO. 
Conduce Antonio Audino 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Sergio 
Sablich. A cura di Annarita Caroli 
15.00 FAHRENHEIT. 

Conduce Tommaso Giartosio 

16.00 LA STRANA COPPIA 

18.00 IL TERZO ANELLO. LA MIA ITALIA 

19.10 RADI03 SUITE 

19.30 IL CARTELLONE 
23.00 IL CARTELLONE 
24.00 BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela 
6.45 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler, 
Cynthia Klitbo, Andres Garda 

7.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica. (R) 

8.10 BATTICUORE. Telenovela 
9.05 AMORE MIO AIUTAMI. 

Film (Italia, 1969). Con Alberto Sordi, 
Monica Vitti, Laura Adani, Silvano 
Tranquilli. All’Interno: 10.30 Meteo 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 
Paola Perego. Con Santi Licheri, 

Tina Lagostena Bassi, Ferdinando 
Imposimato, Pasquale Africano 

12.35 FORNELLI D’ITALIA. 

Rubrica. Conduce Davide Mengacci. 

Con Barbara Matera 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Scuole pericolose”. Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas, 

Saundra Santiago, Michael Talbott 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360^ 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

17.10 FERRAGOSTO IN BIKINI. 

Film (Italia, 1960). Con Walter Chiari, 
Raimondo Vianello, Mario Carotenuto 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

“Quando quest’uomo morirà” 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “La ladra di biciclette” 

9.30 LABORATORIO 5. Rubrica 
“Pillole-A scuola: lo sfollagente” 

9.35 ROSAMUNDE PILCHER: 

SOTTO IL SEGNO DEI GEMELLI. 

Film Tv (Germania, 1995). 

Con Stephanie Philipp, Pascal Breuer, 
Jessica Kosmalla, Gerd Silberbauer. 
Regia di Rolf von Sydow. All’Interno: 

10.15 Meteo 5. Previsioni del tempo 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm 
12.25 I ROBINSON. Situation Comedy 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 FINALMENTE SOLI. 

Situation Comedy. “C’era una volta... 
Bob!” Con Gerry Scotti, Maria Amelia 
Monti, Rosalina Neri, Pino Ammendola 
14.10 TUTTO QUESTO È SOAP. 
Televendita 

14.15 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

Telefilm. “Una vita spezzata”. 

Con Kathleen Quinlan 

15.15 ROSAMUNDE PILCHER: 
NANCHERROW. 

Film Tv (Germania/GB, 1999). 

Con Joanna Lumley, Christian Kohiund. 
Regia di Simon Langton 
19.00 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Poteva essere tutto diverso” 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“Una brutta sconfitta”. 

Con Dirk Benedict, George Peppard, 

Dwight Shuitz, Mr. T 

10.00 CLEOPATRA 2525. Telefilm. 

“La rivolta di Hell”. Con Jennifer Sky, 
Gina Torres, Victoria Pratt, 

Patrick Kake. 2' parte 

10.30 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e la sconfitta di Cesare”. 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst, 

Robert Trebor 

11.30 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. “Xena e l’erede 

di Marte”. Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 
Renee O’Connor, Kevin Smith 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 DAWSON’S CREEK. 

Telefilm. “Amici per sempre”. 

Con James Van Der Beek, Katie Holmes, 
Michelle Williams, Joshua Jackson 

17.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Le migliori intenzioni”. 

Con Rick Rossovich, Jim Davidson, 
Paula Trickey, Darlene Voegel 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. 

“La ladra di bambini”. 

Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Lauren Lane, Daniel Davis 

19.30 DHARMA&GREG. 

Situation Comedy. 

“Insidie pubblicitarie”. 

Con Jenna EIfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 

8.00 AGENTE SPECIALE. Telefilm. 

Con Patrick Macnee 
9.00 DOCUMENTARIO. 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.30 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Rivetti. 

Regia di Michaela Berlini. (R) 

10.20 MURPHYBROWN. 

Situation Comedy. 

Con Candice Bergen 
10.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Pranza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi 

11.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 
Telefilm. Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.45 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 
14.00 QUELLA NOTTE. 

Film (Francia, 1958). Con Mylène 
Demongeot. Regia di Maurice Cazeneuve 
16.10 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

16.45 ELLERYQUEEN. Telefilm. 

Con David Wayne 

18.50 HISTORYCHANNEL PRESENTA. 

Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “La taglia”. Con Chuck Norris, 
Clarence Gyliard, Sheere J. Wilson, 
Noble Willingham 

21.00 LA MACCHINA DEL TEMPO. 

Rubrica di scienza. Conduce Alessandro 
Cecchi Paone. Regia di Lele Biscussi 
23.05 GLI UCCELLI. Film drammatico 
(USA, 1963). Con Rod Taylor, 

Tippi Hedren, Jessica Tandy, Veronica 
Cartwright. Regia di Alfred Hitchcock. 
AH’interno: 1.25 Tg 4 Rassegna stampa 
1.50 LA DOTTORESSA DEL DISTRET¬ 
TO MILITARE. Film (Italia, 1976). 

Con Edwige Fenech, Alfredo Pea 
3.10 LA DOTTORESSA SOTTO 
IL LENZUOLO. Film (Italia, 1976). 

Con Karin Schubert, Orchidea De Santis 


20.00 TG 5 / METEO 5 
20.35 PAPERISSIMA SPRINT. Varietà 
21.00 RICHIE RICH - IL PIÙ RICCO DEL 
MONDO. Film commedia (USA, 1994). 
Con Macaulay Culkin, John Larroquette, 
Jonathan Hyde, Reggio Jackson. 

Regia di Donald Petrie. All’Interno: 

22.00 Meteo 5. Previsioni del tempo 
23.00 ORE 10: CALMA PIATTA. 

Film (Australia, 1989). Con Sam Neill, 
Nicole Kidman, Billy Zane. All’Interno: 
24.00 Meteo 5. Previsioni del tempo 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

Varietà. (R) 

2.00 L’ATELIER DI VERONICA. 

Situation Comedy. “La scelta di Alee” 


20.00 WILL & GRACE. 

Situation Comedy. 

“Padri e figli” - “Il bacio”. 

Con Megan Mullally, 

Eric McCormack, Debra Messing, 

Sean Hayes. Regia di James Burrows 
21.00 L’ULTIMO DEI MOHICANI. 

Film avventura (USA, 1992). 

Con Daniel Day-Lewis, Madeleine Stowe, 
Jodhi May, Russell Means. 

Regia di Michael Mann 

23.15 GLI INAFFIDABILI. 

Film (Italia, 1997). Con Jerry Calà, 
Serena Grandi, Anna Kanakis 
1.25 IL RITORNO 
DI MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 

2.15 SHOPPING BY NIGHT. Show 
2.45 I VIAGGIATORI. Telefilm 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

Con Dennis Franz 

21.30 ARRIVA LA BUFERA. 

Film (Italia, 1992). 

Con Diego Abatantuono. 

Regia di Daniele Luchetti 
23.40 TG LA7. Telegiornale 
23.55 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 
Telefilm. 

Con Page Fletcher 

0.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. 

Con Gary Sweet 

1.35 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 




15.30 SKY CINE NEWS. News. 

15.40 UN PERFETTO CRIMINALE. 

Film. Con Kevin Spacey, Linda 
Fiorentino. Regia di Thaddeus Q’Sullivan 
17.15 LUI, LEI E GLI ALTRI. Film. 

Con Heather Graham, Casey Affleck, 
Luke Wilson. Regia di Lisa Krueger 
18.50 SKY CINE NEWS. News. 

19.00 LA RAPINA. Film. Con Kurt 
Russell, Kevin Costner, Courteney Cox. 
Regia di Demian Lichtenstein 
21.00 SKY CINE NEWS. News 

21.30 CASOMAI. Film. Con Stefania 
Rocca, Fabio Volo, Gennaro Nunziante. 
Regia di Alessandro D’Alatri 

23.25 SPECIALE. Rubrica di cinema 

23.40 K-PAX. Film. Con Kevin Spacey, 
Jeff Bridges, Mary McCormack 


15.15 BEST. Film (GB, 2001). 

Con John Lynch, lan Hart, Patsy Kensit, 
lan Bannen. Regia di Mary McGuckian 
17.00 WINDTALKERS. Film. 

Con Nicolas Cage, Adam Beach, Frances 
O’Connor. Regia di John Woo 

19.10 I MARCIAPIEDI DI NEW YORK. 
Film. Con Edward Burns, Heather 
Graham. Regia di Edward Burns 
21.00 GUARDIA DEL CORPO. Film. 

Con Kevin Costner, Whitney Houston, 
Gary Kemp. Regia di Mick Jackson 

23.10 A TIME FOR DANCING. Film. 

Con Larisa Oleynik, Shiri Appleby, Peter 
Coyote. Regia di Peter Gilbert 

0.40 DUETS. Rubrica di cinema 
1.05 LA GRANDE VITA. Film. 

Con Salma Hayek, Carmelo Gomez 


r:i 



MS 

[fiinDRE 

_1 


17.40 BROTHER OF MINE 
BRON MIN. Cortometraggio 

17.55 VENGA IL TUO REGNO. Film. 

Con LL Cool J, Jada Pinkett Smith, 
Vivica A. Fox. Regia di Doug McHenry 

19.30 IL DIZIONARIO DEL CINEMA 

19.40 FARGO. Film. Con Harve 
Presnell, Steve Buscemi, Peter 
Stormare. Regia di Joel Coen 

21.10 IL CONTRATTO. Cortometraggio 

21.30 TORNANDO A CASA. Film. 

Con Aniello Scotto D’Antuono, Salvatore 
laccarino. Regia di Vincenzo Marra 
23.00 LA FEBBRE DEL SABATO SERA. 
Film. Con John Travolta, Karen Lynn 
Gorney. Regia di John Badham 
1.00 BENINO THE RED ODOR. Film. 
Con Jason Carter, Kiefer Sutherland 


12.00 INBOX. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 

13.55 THE CLUB. Rubrica 

14.30 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 INBOX. Musicale 

18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 

20.05 MUSIC ZOO ON THE BEACH. Show 

20.30 COMPILATION. Musicale 

21.30 MONO. Rubrica. 

“Laura Pausini” 

22.30 COMPILATION. Musicale. 

“I migliori video scelti per voi” 

23.00 THE CLUB. Rubrica 

23.30 MUSIC ZOO ON THE BEACH. Show 
24.00 SURFIN’. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso al mattino; nel corso della 
giornata aumento della nuvolosità sul settore alpino e preal¬ 
pino ove si avranno precipitazioni sparse a carattere di 
rovescio. Centro e Sardegna: sereno al mattino con aumen¬ 
to della nuvolosità durante il primo pomeriggio. Sud e Sici¬ 
lia: sereno o poco nuvoloso sviluppo di nubi pomeridiane. 




Nord: nuvolosità irregolare sul nord-est e sul settore alpino 
ove si avranno precipitazioni temporalesche specie durante 
le ore centrali della giornata. Centro e Sardegna: poco nuvo¬ 
loso al mattino con nubi sulle zone a ridosso dell'Appenni- 
no cenrtro-settentrionale, Sud e Sicilia: sereno, salvo locali 
annuvolamenti ad evoluzione diurna sulle zone interne, 



lA SmiA7mNF 


Sulla penisola italiana permane un campo di alta pressione; deboli 
condizioni di instabilità pomeridiana interessano le zone montuose. 


td/ipekahjre in Italia 


BOLZANO 

20 351 

TRIESTE 

25 32 

TORINO 

21 32 

GENOVA 

26 29 

FIRENZE 

23 35 

PERUGIA 

21 37 

ROMA 

23 35 

NAPOLI 

23 32 

R. CALABRIA 

27 35 

CATANIA 

21 34 


VERONA 

24 36| 

VENEZIA 

23 34 

CUNEO 

25 30 

BOLOGNA 

24 37 

PISA 

23 32 

PESCARA 

20 33 

CAMPOBASSO 

24 32 

POTENZA 

21 31 

PALERMO 

25 30 

CAGLIARI 

22 35 


TEfAPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

12 

20 

COPENAGHEN 

17 

28 

VARSAVIA 

14 

25 

BONN 

19 

39 

VIENNA 

16 

31 

GINEVRA 

18 

37 

BARCELLONA 

25 

36 

LISBONA 

24 

37 

ALGERI 

21 

37 


OSLO 

14 

25 

MOSCA 

14 

22 

LONDRA 

18 

30 

FRANCOFORTE 

21 

38 

MONACO 

22 

35 

BELGRADO 

16 

30 

ISTANBUL 

18 

27 

ATENE 

20 

33 

MALTA 

24 

34 


AOSTA 

17 34| 

MILANO 

24 36 

MONDOVÌ 

24 33 

IMPERIA 

24 29 

ANCONA 

22 31 

L’AQUILA 

16 29 

BARI 

21 30 

S. M. DI LEUCA 

25 31 

MESSINA 

27 31 

ALGHERO 

20 39 


STOCCOLMA 

14 

25 

BERLINO 

21 

33 

BRUXELLES 

19 

35 

PARIGI 

22 

40 

ZURIGO 

15 

36 

PRAGA 

19 

32 

MADRID 

18 

38 

AMSTERDAM 

18 

33 

BUCAREST 

15 

28 
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Finalmente sappiamo 
qual è il sesso degli angeli 



Ennio Flaiano 



Da Sant’Agostino a Bianciardi, i Non milanesi che Hanno fatto Milano 


Roberto C amerò 

E molto postmoderno questo libro di Aiesandro 
Zaccuri,tesocom'èasuperareogni posibiiedefi- 
nizionedi genere ietterario - èacavalio tra il romanzo, il 
saggio, i'inchiesta giornalistica, ii pamphlet fiiosofico, a 
tratti ia meditazione lirica - e ad utiiizzare i tasselii del 
passato - la storia, la letteratura, il cinema, la geografia e 
l'immaginario legato a una città - in maniera dd tutto 
disinibita. Zaccuri è ligure d'origine (è nato a La Spezia 
nd 1963) ma da diversi anni vive a M ilano, dove lavora 
come giornalista presso la redazioneculturaledd quoti- 
dianoAvvan/re. Evidentementequesta«cittàdi nessuno» 
gli è entrata ndl'anima. 

Strano caso, perché M ilano è una città fredda, che 
tende a respingere, esono molti milanesi stessi ad affer¬ 
mare che è assai difficile amarla se non vi si è nati, Dd 


resto, a guardar bene, sembrano ambivalenti anche i 
sentimenti di Zaccuri, che però è in grado di cogliere il 
particolare clima psicologico ddi’ex «capitale morale», E 
molti dd personaggi che troverete nel libro - quasi tutti 
scrittori - non sono milanesi d.o.c, ma degli inurbati, a 
conferma di qudia legge secondo la quale i migliori 
vengono da fuori. A partire dall'africano Sant'Agostino, 
che a M ilano, ascoltando la predicazione dd vescovo 
Ambrogio, si converte al cristianesimo: «Sant'Agostino - 
scrive Zaccuri - èstato il Salman Rushdiedd suoi tempi, 
e Milano è stata la sua Londra, la sua New York, la 
capitale terribile e splendente ndia quale conquistare il 
faticoso tesoro ddia maturità e ddia consapevolezza». 

Dal Medioevo ai giorni nostri, insomma: dal vesco¬ 
vo d'Ippona a scrittori un po'meno rdigiosi,comeBreat 


Easton Ellis o Chuck Palahniuk, magari facendo una 
capatina daH'italo-ucraino Giorgio Scerbanenco, anche 
lui milanesed'adozione, autore, tra l'altro, di un roman¬ 
zo significativamente intitolato / milanesi ammazzano al 
sabato. Ci sono poi due fantasmi forse più presenti di 
altri: Testori, capace di mostrare la città degli ultimi, 
degli emarginati, degli esclusi, e Bianciardi, 

Quest'ultimo torna alla mente ddl'autore in una 
data particolare: 18 aprile 2002, ore 17,47, quando un 
aereo da turismo si schianta contro il Pirdione Qua¬ 
rantanni prima, ndia Vita agra, Bianciardi aveva imma¬ 
ginato un «torracchione" distrutto dalle fiamme: era il 
grattacido ddia M ontecatini Edison, a vendicare la mor¬ 
te, avvenuta in M aremma il 4 maggio 1954, di quaranta- 
tré minatori che lavoravano per l'azienda. M a nd film 


tratto dal libro, girato nd '64 per la regia di Carlo Lizza¬ 
ni, il torracchione era proprio il grattacido Pirdii. 

Milano, la dttà di nessunoèil libro di un giornalista, 
che per vocazione professionale «sta sulla notizia», ma 
che, per com'è fatto Zaccuri, non può fare a meno di 
filtrare l'attualità, e la realtà, attraverso i fantasmi dd 
proprio ricco immaginario culturale Gozzano l'avrebbe 
definita «tabe letteraria», ovvero malattia dovuta a trop- 
peletture. È, in verità, un plusvalore ermeneutico, che ci 
fa capire qualcosa in più di questa città e dd suo volto 
misterioso, 

Milano, la città di nessuno 

di Alessandro Zaccuri 

l'ancora dd mediterraneo, pagine 128, euro 10,00. 


I min serittwi 

I rulli 

il ir volume 
da lunedì 18 agosto 
in edicola con l'Unità 
a €3,30 in più 


orizzonti 

\idee libri dibattito 


I inni scrittwi 

•rulli 

il ir volume 
da lunedì 18 agosto 
in edicola con l'Unità 
a €3,30 in più 


Francesca De Sanctis 


FENOMENI LETTERARI 


L a letteratura gioca al «ribasso»: 
più l'autore è giovane, più aumen¬ 
tano le vendite. Altro che«genera- 
zionecannlbale»o «under 25»... gli auto¬ 
ri di oggi siedono ancora dietro i banchi 
di scuola, hanno 14-15 anni e per hobby 
scrivono romanzi che vendono migliaia 
di copie. 

A quanto pare gli adolescenti stanno 
cambiando le loro abitudini e anziché 
una partita a calcetto o una lezione di 
danza preferiscono chiudersi in camera 
a scrivere. È vero, a queU'età molti di noi 
hanno trascorso ore nella propria stan¬ 
zetta a scribacchiare pagine di diario, so¬ 
lo che poi quei pezzi di carta sono andati 
distrutti 0 finiti chissà dove. I diari di 
Zoe Tropee di Melissa P., invece, sono 
diventati entrambi i libri più discussi del 
momento e custodiscono segreti che 
scottano parecchio. 

Il romanzo-shock di ZoeTrope, che 
firma con uno pseudonimo per tutelare 
la propria identità, uscirà in Italia fra un 
paio di mesi circa con il titolo Scusatese 
ho 15 anni (Einaudi Stile libero, pagine 
170, euro 8,50, traduzione di C. M ennel- 
la), mentre in America di Please doni 
kill thefreshman - questo il titolo origina¬ 
le- parlano già tutti i giornali. Ma chi è 
ZoeTropeecosa badi tanto sconvolgen¬ 
te questo suo romanzo? E stata «scoper¬ 
ta» nel 2000 dal suo editore Kevin Samp- 
sell durante un corso di scrittura creati¬ 
va. Di lei sappiamo che ha scritto questo 
libro quando aveva 14 anni efrequenta- 
va la classe corrispondente al nostro IV 
ginnasio, mentre ora ne ha 17 ed è anco¬ 
ra allieva della H igh school di Portland, 
il liceo che ha Ispirato le sue pagine di 
diario, dove ci sono le descrizioni dei 
suoi compagni di classe, dei genitori che 
le vogliono bene, dei suoi professori che 
infondolastimano. Bukowski èunodei 
suoi autori preferiti, mentre l'ultimo li¬ 
bro che ha letto è stato Empress of thè 
World di Sara Ryan: «Il libro parla di una 
piccola super-quindicenne che in cam¬ 
peggio estivo si innamora di un'altra ra¬ 
gazza- ha detto ZoeTrope in un'intervi¬ 
sta rilasciata in America -. Tra gli altri 
libri che ho letto romanzi di una collana 
erotica, il nuovo libro di Thea Hillman, 
Depending on thè Light, e The subject 
Steve di Sam LIpsyte». 

Anche! personaggi del suo romanzo 
hanno degli pseudonimi: Vegan Girl, 
Cherry BItch... ma In questo suo mondo 
Zoe non risparmia niente e nessuno, 
non conosce luoghi comuni e rifiuta le 
imposizioni e le leggi del coro. È un dia¬ 
rio dal tono duro esferzanteche raccon¬ 
ta la non voglia di studiare e le prime 
esperienze sessuali: un percorso che par¬ 
te dalla normalità deH'adolescenza per 
poi cedere il posto alla voglia di conqui- 
stareqna propria identità, fuori dal bran¬ 
co. «È un racconto disincantato, ricco di 
sarcasmo», spiega Paolo Reperti, diretto¬ 
re della collana Einaudi Stile libero. 

E proprio la ricerca di una identità 
lega II romanzo di ZoeTrope a quello di 
M elissa P., siciliana, che nel giro di po¬ 
che settimane ha già venduto 10 mila 
copie del suo diario erotico Iniziato a 
scrivere all'età di 15 anni. SI sparla di lei 
comedi una nuova Lo//ta, anche se Me¬ 
lissa il romanzo di Nabokov non lo ha 
neppure letto. Studentessa del secondo 
liceo classico a Catania, nel suo roman¬ 
zo d'esordio 100 colpi di spazzola prima 


Scrivono di loro, degli 
amici, dei genitori 
e soprattutto delle 
esperienze sessuali 
E tutti eereano la propria 
identità 
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Si chiamano Zoe Trope, liceale americana 
e Melissa P., studentessa siciliana, autrici di 
un romanzo shock sulla vita scolastica e di un 
diario erotico. Ma non sono le sole e gli editori 
fanno a gara per accaparrarsi i baby-scrittori 


Giovani ragazze 
a New York 
Foto 

di Andrea Sabbadini 


parla Melissa P. 


Ho preso la mia vita e l’ho messa in provetta 


O rmai di lei sappiamo quasi tutto, in fondo non 
capita così spesso di riuscire a vendere 10 mila 
copie nel giro di due settimane,.,, ma Melissa P., 
diciassettenne siciliana, è già una scrittrice cult, fotografata 
damensili, settimanali e perfino ritratta da Oliviero Toscani 
- anche se con gli occhi coperti - sull'ultimo numero di 
«Panorama», dove le dedica un ampio articolo Giampiero 
Mughini. 

Melissa, quanto c'è di tuo in 100 colpi di spazzola 
prima di andare a dormire? 

«C'è molto di me, diciamo che al 98% sono io, C'è la 
mia vita, la mia personalità, anzi, la mia doppia personalità, 
insomma la mia voce si sente molto». 

C'è più fantasia o reaità nel tuo libro? 

«Quelli che descrivo sono fatti reali, però è anche vero 
che quando scrivi la fantasia fa molto..., così inserisci cose 
chenella realtà non esistono. Comunquel'esperienzaèquel- 
la, la colori un po' ma la realtà non cambia, Parecchiecosele 
ho vissute virtualmente, in rete, altre no». 

E perché hai deciso di rendere pubbiiche esperienze 
così intime? 

«In questo modo non rimangono più mie, diventano 
degli altri, Ho scritto questo libro come se non fossi io la 
protagonista, faccio muoverequesto personaggio con distac¬ 
co. I n questo modo ho allontanato tutto quello cheèsucces- 
so, tutto quello che sono stata», 


U na specie di resa dei conti con te stessa... 

«Sì, volevo analizzarmi attraverso la scrittura. Ho razio¬ 
nalizzato molto quello che è accaduto, Ho pensato: 
"vediamo cosa succede", e ho analizzato la mia vita come se 
fosse una provetta», 

E dopo la pubblicazione come ti sei sentita? 

«M olto meglio, perché ho staccato me stessa dal perso¬ 
naggio cheasuavoltaèdiventato libro. Quindi ora sono più 
rilassata», 

Non vivevi bene? 

«losono inquietadi natura, ma quell'inquietudine stava 
quasi diventando nevrosi, ossessione. Per questo credo sia 
statauna scelta gi ostati rarefuori questa ossessione, che poi è 
diventata una storia. È stata una specie di liberazione...» 

Secondo te i tuoi coetanei si rispecchiano in quello 

che scrivi? 

«lo credo che molte esperienze sono condivise da altre 
ragazze, però quello che conta è l'atteggiamento che uno 
assume vivendole. Non credo, comunque, che i giovani si 
rispecchino, lo vedo dalle reazioni dei miei compagni di 
classequando mi dicono "ma comesei strana M elissa, non ti 
capiamo..."» 

Quale è stata la reazione degli adulti? 

«I miei genitori l'hanno presa molto male all'inizio, non 
credo chefaccia piacereleggerecertecosedella propria figlia. 
Per il resto devo dire che sono i ragazzi sui 30/35 anni a 


ritrovarsi molto in Melissa. La situazione è ribaltata, non 
sono tanto le ragazze, ma i ragazzi a rispecchiarsi, Forse 
hanno più sensibilità». 

Ti piace la pornografia? 

«No, non mi piace». 

Che libri hai letto nella tua vita? 

«Leggo tanto e un po' di tutto. Dalla narrativa moderna 
a quella deH'Qttocento, Non ho preferenze particolari, mi 
piacciono molto i romanzieri ottocenteschi,.,», 

Leggi anche giovani scrittori? 

«Sì, ho letto J. T, Leroy e ora sto leggendo Gwendoline 
Riley». 

Secondo te che cos'è che fa la fortuna dei baby scrit¬ 
tori? 

«La freschezza sia delle storie che raccontano, sia del 
modo in cui lescrivono, perchélecose vengono fuori sponta¬ 
neamente, non sono manovrate e secondo me è questo che 
colpisce». 

È più difficile vendere lOmila copie a 17 anni o 
scrivere un romanzo erotico? 

«Credo chesia più difficilevendere lOmila copie, perché 
non sai mai un lettore cosa vuole». 

Fino a che età si resta giovani scrittori? 

«lo credo che si possa rimaneregiovani scrittori anchea 
80 anni, tutto dipende dalla freschezza delle idee». 


di andarea dormlreiPazi editore, pagine 
144, euro 9,50) delinea un mondo, il suo 
mondo, fatto di sesso, umlllazloneedo- 
lore. Pagine di diario In cui non cl sono 
solo le solite avventure con l'amichetto 
di turno, ma anche orge, giochi perversi, 
rapporti lesbo e sadomaso che vengono 
raccontati con la durezza di chi ha voglia 
di sfogarsi. Eppure M elissa è una ragaz¬ 
za normale. Inquieta si, ma proprio per 
questo cosi impulsiva e scontenta come 
molti adolescenti di oggi. Frequenta il 
secondo liceo classico, ma confessa che 
non va a scuola molto volentieri. Il suo 
unico Interesse è scrivere: «Non faccio 
molte altre cose - dice-: niente sport né 
discoteche, esco poco... A scuola ci vado 
ma è un po' un forzatura, non vado 
molto d'accordo con I miei coetanei e 
anche in famiglia ci sto perché ci devo 
stare. M a appena posso me ne vado...». 
Vorrebbe andare a Roma, studiare Lette 
re moderne e ovviamente affermarsi co¬ 
me scrittrice. 

Scrivere romanzi diventa così il so¬ 
gno di molti adolescenti, un sogno che 
le case editrici sembrano reali zzare sem¬ 
pre più spesso. LaFazi editore, per esem¬ 
pio, oltread aver pubblicato lascandalo¬ 
sa M elissa P., ha editato anche altri giova¬ 
ni autori. Della stessa collana di 100 colpi 
di spazzola prima di andare a dormire, 
N iei, fanno parte anche Carmé di Gwen¬ 
doline Riley, ventitreenne Inglese II cui 
libro è stato definito dal Guardian tra i 
cinque migliori romanzi d'esordio del 
2002 e La fine di Harold di T.J. Leroy, 
classe 1980. M a che cos'è che fa la fortu¬ 
na di questi giovani autori?Secondo Da¬ 
niele De Gennaro, editore della casa edi¬ 
trice M inimum fax, è «avere una squa¬ 
dra che li protegga, che li s^ua, essere 
circondati da persone che ci tengono a 
tutelare un lavoro di tipo artigianale», 
perché, aggiunge, «diventa fondamenta¬ 
le per loro avere un buon rapporto con 
le persone con le quali lavorano: e que¬ 
sto Il lettore lo percepisce». EI risultati si 
vedono: sono giovani autori comeVale- 
ria Parrella, che dopo il successo di Mo¬ 
sca più balena si prepara al suo secondo 
romanzo; Nicola Laglola, autore di Tre 
sistemi per sbarazzarsi di Tolstoj; Alessan¬ 
dro Fabbri con Mosche a Hollywood; 
Christian Raimo con Latte, tutti editati 
dalla Minimum fax. Il prossimo sarà 
Francesco Pacifico con II caso Vittorio, 
che uscirà a novembre. Di lui, dice De 
Gennaro, «si parlerà parecchio, ha una 
grande capacità di narrare». 

I ntanto fa parlare molto di sé anche 
Andrea Santojanni, diciannovenne di 
Napoli, che a soli 16 anni ha scritto una 
storia d'amore bizzarra e feroce. Sono 
solo mostri (Feltrinelli, pagine 152, euro 
12,00), un libro che emoziona, scandaliz¬ 
za e mette con le spalle al muro. Andrea 
frequenta l'istituto tecnico superiore, 
suonava in un gruppo rock e ama molto 
disegnarefumertl. È stato lo scrittore Er¬ 
ri De Luca a s^nalarlo alla casa editrice 
Feltrinelli. Sarà solo un caso destinato a 
non avere un seguito o un talentuoso e 
precoce scrittore? Sarà il tempo a dirlo, 
cosi come per M elissa P. e per ZoeTro¬ 
pe che sognano un futuro da grandi scrit¬ 
trici. E mentre continuano a sognare, 
intanto qualcuno ha già pensato a tra¬ 
sformare I loro romanzi d'esordio In 
film: 100 colpi di spazzola prima di anda¬ 
rea dormire, M osdiea Hollywood di Ales¬ 
sandro Fabbri eMoscapiù balena di Va¬ 
leria Parrella li vedremo presto sul gran¬ 
de schermo. 


Ma sono veri talenti 
o il frutto di un abile 
marketing? Intanto 
vendono migliaia di copie 
e i loro libri 
diventano film 
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ADDICA BOORSE, UNO DEI PADRI 
DELLA BOMBA ATOMICA 

È morto a Houston lo scienziato 
statunitense Henry A. Boorse, uno 
dei padri della prima bomba 
atomica. Aveva 98 anni. Il fisico fece 
parte del gruppo di scienziati che 
lavorarono segretamente al 
Manhattan Project per lo sviluppo 
della bomba atomica durante la 
Seconda guerra mondiale. Nei 
laboratori di Los Alamos, dove il 
governo degli Stati Uniti fece 
mettere a punto l’atomica pensata in 
un primo tempo per fermare 
l’avanzata del dittatore nazista Adolf 
Hitler, il professor Boorse si occupò 
in modo particolare dell’isolamento 
degli isotopi dell’uranio. 



Bucci, il Pittore Volante del «Novecento» 


Ibio Paolucci 

T orna nellesue Marche Anselmo Bucci, pittore 
altalenante fra l'amore per i maestri antichi e 
le novità del modernismo, nato a Fossombrone il 23 
maggio del 1887, Torna nel suo paese con una bella 
antologica, esposta fino al 9 novembre nella Quadre- 
riaCesarini della Residenza municipale, catalogo del¬ 
la Silvana editoriale, a cura di Elena Pontiggia, pro¬ 
motrice la Provincia di Pesaro-Urbino, in collabora¬ 
zione con la Regione M arche. 

Prot^onista della corrente figurativa «N ovecen- 
to»(fu lui a coniarne il nome), che ruotava attorno a 
M agherita Sarfatti, Bucci, per quanto vissuto la mag¬ 
gior parte dei suoi sessantotto anni fuori dalla sua 
terra, mai la dimenticò. Nel quadro suo più noto e 
più bello, / pittori del 1924, si ritraementresta affre 


scando in primo piano, con lo sfondo del paesaggio 
di Fossombrone col borgo antico eli ponte sul Me 
tauro, Lui stesso, peraltro, dopo il lungo soggiorno a 
Parigi, scrisse di avere appreso in Francia la lezione 
degli I mpressionisti edi umanità, cercando «di accor- 
darlacon non soqualedesiderioericordodi italiani¬ 
smo: quel sogno dei nostri maestri dell'Italia centra¬ 
le, dove sono nato, che ho nel sangue>. 

U n centinaio le opere esposte di un artista che, 
abbandonato per anni nel dimenticatoio, viene ora 
riproposto all'attenzione del pubblico da critici co¬ 
me Rossana Bossaglia che, in una nota nel catalogo, 
osserva che «il ruolo ricoperto da Bucci nel panora¬ 
ma artistico italiano del ventesimo secolo è assai più 
significativo, come testimonianza ecomestimolo, di 


quanto non venga abitualmente ricordato». Tra le 
ragioni dell'ingiusto oblio anche il suo inquieto mo¬ 
do di vivere «anticipatore di correnti espressive di 
larga fortuna, ma poco interessato a utilizzarne gli 
approdi». 

«Pittore volante» qualcuno l'aveva definito e, in 
effetti, tanti sono stati i luoghi del suo vissuto: nato, 
comesi è detto, a Fossombrone da un padre ispetto¬ 
re scolastico, già all'età di un anno si tra^erisce a 
Cittadella. M ilano, però, è la tappa nodale. È qui che 
frequenta l'Accademia di Brera, amico di Carrà, Du- 
dreville, Bonzagni. Di quegli anni, Carrà lo ricorda 
compagno della chiassosa compagnia di Aroldo Bon¬ 
zagni, Romolo Romani, Ugo Valeri, con i quali «ci si 
trovava, a scuola finita, in un piccolo caffè di via dei 


Fiori, ed si divertiva rumorosamente di ogni cosa». 
Poi la sognata Parigi, «dove sono arrivato nel 1906 e 
ho fatto il primo pasto nel 1910». Poi il ritorno in 
Italiaallo scoppio della guerra. Nel 1915 parte volon¬ 
tario per il fronte, riempendo fogli su fogli con dise¬ 
gni di guerra. Poi l'avventura del «Novecento» e 
tante altre, compresa quella di seguire, con l'amico 
Orio Vergani, il Giro d'Italia nel 1940. Sempre irre¬ 
quieto, ma sempre sostanzialmente coerente nella 
sua visione d'artista, «con una cultura - come rileva 
Elena Pontiggia - formata soprattutto attraverso lo 
studio del Rinascimento umbro-marchigiano, cono¬ 
sciuto fin da ragazzo nella nativa Fossombrone, e dal 
colore veneto, daTiziano aTiepolo, che aveva assimi¬ 
lato giovanissimo fra Cittadella, Este e Venezia». 


Melotti, Tarchitetto della ceramica 

Figure femminili, vasi-volto, animali, teatrini: un sorprendente e poco noto aspetto dell’artista 


Paolo Campiglio 


Q uandoGio Ponti nel 1930 
conobbe Fausto Melotti, 
roveretano come il comu¬ 
ne amico architetto Gino Pollini, 
rimase subito colpito dal piglio del 
giovane arti sta-ingegnere, intriso 
di cultura musicale che intendeva 
la scultura comeprofessionedi po¬ 
esia. In quegli anni Ponti, che da 
partesua aveva contribuito a rinno- 
vareil gusto della ceramica italiana 
con una serie memorabile di vasi 
per la Richard Ginori, si sentì di 
affidare alla manifattura di Doccia 
quel giovane e bravo artista, che in 
breve tempo diede vita ad alcune 
piccole sculture e oggetti in stile 
N ovecento, dal carattere u n po' fi a- 
besco, esposti dall'architetto nelle 
Triennali da primi anni Trenta e 
pubblicati subito sulle riviste di 
punta come Domus e Casabella. 
Non immaginava l'architetto mila¬ 
nese (o forse l'aveva capito per pri¬ 
mo) chequell'abbrivio alla cerami¬ 
ca avrebbe costituito per M elotti 
l'incunabolo di una vena creativa e 
artistica che avrebbe dato i frutti 
circa un decennio più tardi, dopo 
un percorso travagliato di appro¬ 
fondimento delle tecniche cerami¬ 
che, da autodidatta, durante il se¬ 
condo conflitto mondiale. 

U na mostra al M art di Rovere¬ 
to, a cura dell'Archivio M elotti, la 
pri ma i n grande sti le attorno a M e 
lotti ceramista ripercorre le tappe 
fondamentali della produzionedel- 
l'artista roveretano dal 1946 alla fi¬ 
ne degli anni Cinquanta, eviden¬ 
ziando un percorso inedito ai più, 
ma ben noto ai cultori, appassiona¬ 
ti e collezionisti. In effetti si tratta 
di un solo aspetto dell'arte melot¬ 
ti ana, vari^ata esegnata da un ven¬ 
taglio di ricerche confluite poi nel¬ 
la cifra più divulgata dell'arte delle 
strutture filiformi in ottone, dai 
connotati evocativi, un còtéchelo 
stesso artista volle celare e tenne 
per tanti anni chiuso nel segreto 
del proprio studio, per una sorta di 
pregiudizio negativo nei confronti 
della materia ceramica. Lui, che 
amava Lucio Fontana, suo amico 
fin dagli anni Trenta e che aveva 
assistito all'opera di rinnovamento 
inaugurata dal maestro italo-argen- 
tino n^li anni «difficili», mediante 
una rivalutazione della ceramica 
d'eccezione, una scultura ceramica 
primeva e «geologica», «che dava 
cornate ai servizi di porcellana edi 
biscotto», tuttavia non ebbein que¬ 
gli anni lo stimolo a verificareseria- 
mente l'ipotesi. Quel primo abbri¬ 
vio pontiano tornò a tormentarlo 
solo nei duri anni di guerra, dopo 
il temporaneo abbandono delle 
ipotesi astratte (per fortuna mai so¬ 
pite nel suo animo e pronte a rie¬ 
mergere con rinnovate forze) edi 
fronte all'orrore del conflitto, allo 
studio bombardato, alle tentazioni 
di ricominciare a sperare in un 
mondo nuovo. E ancora il corag¬ 
gio di sperimentare strade che lo 
allontanavano in certo senso dall' 
«opera», verso tangenze col proto¬ 
design, la decorazione d'interni, gli 
venne naturalmente dall'amico ar¬ 
chitetto milanese, che credeva for- 
tementein una «sintesi dellearti». 


La mostra allestita 
al Mart di Rovereto 
ripereorre le tappe 
di questa produzione 
dal 1946 alla fine 
degli anni ’50 





ein particolare nell'ipotesi cerami 
ca d'artista come par¬ 
te integrante dell'ar¬ 
chitettura della rico¬ 
struzione. Dal '46 la 
fantasia melottiana 
iniziò a elaborarefor- 
meefigurein cerami¬ 
ca, dalle infinite sfac¬ 
cettature, con una tec¬ 
nica a pasta «sfogl i a», 
sottilissima, dagli 
smalti mescidati ecolati, una tecni¬ 
ca personalissima che ben presto 


Fausto Melotti. 

L'opera in ceramica 
Rovereto 
MART 

fino al 14 settembre 


s'impose, senza quasi che l'artista 
l'avesse previsto, nel 
gusto dell'Italia degli 
anni Cinquanta, con 
Fontana e Leoncillo, 
identificandosi come 
produzione italiana 
all'estero. Nella mo¬ 
stra roveretana è pos¬ 
si bileammirareanco- 
ra u n pezzo «arch i tet- 
tonico», una monu¬ 
mentale si rena dai colori sgargian¬ 
ti, parte integrante degli interni del 


transatlantico «ConteGrande», ide¬ 
ato da Ponti con gli amici artisti 
per rappresentareuna sorta di mu¬ 
seo viaggiantedella produzionece¬ 
ramica nostrana, ma sarebbe stato 
più suggestivo un riferimento, ma¬ 
gari con gigantografie a colori, alla 
pontiana Villa Planchard di Cara¬ 
cas (1954) 0 alla Villa Nemazee a 
Theran (1954), veri epropri capola¬ 
vori dove la fantasia melottiana si è 
dispiegata in un repertorio infinito 
di moduli, motivi astratti, vasi e 
sculture vere e proprie, aperta ogni 
possibilità a creare un «ambiente» 
ceramico nell'abitazione. 

La mostra di Rovereto, allestita 
da Pier Luigi Cerri nei nuovissimi 
spazi bottiani, raduna in «fami¬ 
glie» la produzione di Melotti, 
esponendola in gruppi: non il vaso 
singolo, ma tanti parenti stretti, in 
un dialogo costante, per verificare 
il principio dell'unicità nella molte¬ 
plicità alla base della creatività me- 
lottiana, cioèil credo della vari azio¬ 
ne musicale, fondamentale per ma¬ 
estro. 

Accanto allesculturein cerami¬ 
ca, dallafigurazioneallusivaesim- 
bolica, vi sono lefamigliedi figure 
femminili, in infinite varianti, da¬ 
gli abiti increspati, trasognate, dal¬ 
la colorazione a «dripping», a cui 
s^ue una serie di vasi-volto, gran¬ 
di vasi sculture che rievocano for¬ 


me totemiche e surreali, piene di 
suggestioni mediterranee; fanno 
da sfondo alcuni capolavori, i «tea¬ 
tri ni », opere u n i che che l'arti sta i m- 
maginò in ceramica, ma che pren¬ 
dono le distanze dalla produzione 
più corsiva dei vasi e delle figure 
femminili, raccontando microsto¬ 
rie nel colore, con personaggi am¬ 
bientati in poverequinte prospetti¬ 
che. 

Seguono poi i vasi e i grandi 
vasi, che forse sarebbero stati più 
efficaci comescultureisolatea mo¬ 
strare le trame infi nite a tutto ton¬ 
do, dove una seriedi moduli fissati 
in alcunetipologiericorrenti com¬ 
binano forme geometriche coni¬ 
che, sfere, cilindri, in un'asimme¬ 
tria dovuta alla singolarità dell'ho- 
mofaber, in sfoglia sottile e soven¬ 
te con forti smalti monocromi. 

Partefondamentaledel percor¬ 
so roveretano è costituito dal be¬ 
stiario, con il celebre Gatto-cane 
(1948), il vaso-gallo, il vaso pavone 
e una serie di cavallini «astratti» 
semplificati bianchi o neri. Chiudo¬ 
no l'itinerario di poesia le celebri 
Kore, ancora motivi femminili, più 
geometrici, ma dall'infinita trama 
cromatica edalla suggestione «anti¬ 
ca», iconica, greco-bizantina, a ga¬ 
rantire che la ceramica per M elotti 
non fu certo un «incidentedi per¬ 
corso». 


I grandi scrittori e VUnità 

a cura di Wladimiro Settimelli 
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Una nuova edizione della «Repubblica» riporta in primo piano il pensiero politico del grande filosofo 

Platone e il conflitto d’interesse 


Massimo Venturi Ferriolo 


P erché Platone oggi? Ci chie¬ 
diamo i motivi profondi del 
ritorno della fortuna di un 
classico antico che vuol direlafiloso- 
fia, lesueorigini eil suo sviluppo, e 
soprattutto il suo argomentare divi¬ 
so tra trascendente e i mmanente, tra 
il mondo delle idee e la sua copia - 
quello reale. U n pensiero che ha ac¬ 
compagnato la speculazione occi¬ 
dentale. Possiamo ben dirlo: siamo 
tutti platonici. Da Platone veniamo 
econ lui facciamo i conti, nonostan¬ 
te Aristotele. Questo quadro non è 
sufficiente per spiegare l'attualità 
del pensatore ateniese. Più libri ap¬ 
pena pubblicati lo dimostrano. So¬ 
no legati all'iniziativa di un acuto 
interprete del filosofo antico: Mario 
Vegetti. Suo il volumeOu/’nd/d lezio¬ 
ni su Platone (Einaudi, pagg. 
VI-256, euro 16.50): ci orienta bene 
nella lettura di un pensatore che ap¬ 
partiene a tutti e quindi - come dice 
lo stesso autore- tutti hanno il dirit¬ 
to di accedere alla lettura dei suoi 
dialoghi. Un libro agile per coloro 
che desiderano inta'loquire con i 
dialoghi platonici. È l'indicazione 
chiara econdivisibilecheVegetti of¬ 
fre immediatamente in apertura di 
volume: lafilosofiadi Platoneaveva, 
ed ha - aggiungiamo noi - bisogno 
di interlocutori da coinvolgere nel 
ragionamento. Non esiste un siste¬ 
ma filosofico compiuto: per questo 
possiamo parlare di pensiero aperto 
alla riflessione, degli antichi come 
dei contemporanei. Ciò dovrebbe 
farci meditare molto sulla polemica 
di un Platone padre del totalitari¬ 
smo e conoscere a fondo i temi e i 
problemi di una comunità cheprece- 
de in tutto e per tutto il singolo - 
della quale faceva parte, in realtà, 
solo una minoranza di eletti: i citta¬ 
dini. Di questa comunità si occupa 
\a Repubblica, il dialogo politico per 
eccellenza: un progetto idealecheap¬ 
partiene, appunto, atutti. Cometut¬ 
te le grandi opere non può essere 


dominio esclusivo di pochi. Si tratta 
della storia e della memoria: cultura 
visibile e invisibile dell'umanità. 

Della Rqoubblica è in corso, con 
la r^ia di M ario Vegetti, una nuova 
edizioneitaliana (Platone, LaRqoub- 
blica, traduzione e commento, a cu¬ 
ra di M. Vegetti, Bibliopolis, Napoli 
1998-2003), prwista in 7 volumi, di 
cui 5 già usciti. È un lavoro da^na- 
lareal pubblico. Leideecamminano 
con le gambe degli uomini e sono 
espressioni del tempo. Ci sono epo¬ 
che che recuperano dalla biblioteca 
della storia estudiano opere apparte¬ 
nenti ad altre esperienze politiche. Il 
ritornoaun autoreeallasuaoperaè 
sempre legato all'attualità, mai vano 
esercizio filologico. 

Qggi la riflessione politica non 
può essere abbandonata alla miseria 
del nostro tempo che vede il predo¬ 
minio dell'interesse del singolo su 
quello della comunità. Platone non 
si adatta a un uso ideologico della 
sua opera, ma aiuta a comprenderei 
meccanismi profondi di ogni forma 
di vita comunitaria, quindi etica, 
fondata sul ruolo del singolo in una 
società. Nella forza dell'argomenta¬ 
zione sta la validità di ogni dialogo 
platonico, ed stimola a rifletteresul 
rapporto possibile tra la Repubblica 
eleposizioni intellettuali epolitiche 
moderne. Qgni edizione, diretta- 
mente 0 indirettamente, si collega 
alla propria epoca, solo per lo sforzo 
d'interpretazione che comporta. 

N el confronto tra passato e pre¬ 
sente risalta soprattutto una valuta- 

La sua opera aiuta 
a comprendere 
i meccanismi della 
vita comunitaria e del 
ruolo delsingolo in 
una società 
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zione: il rapporto tra l'et/iose il no- 
mos, tra il caratter^abitudine e la 
l^eo, m^lio ancora, nel suo signi¬ 
ficato originario tra il luogo eia par¬ 
te che è attribuita a ciascun abitan¬ 
te-cittadino, Qgnuno gioca la pro¬ 
pria parte: ogni trattato che verte 
sulla città, soprattutto se malata, ha 
come scopo quello di definire bene 
il ruolo di ciascuno, diretto dalla 1^- 
ge. Tutto ciò ruota su di una questio¬ 
ne fondamentale utopica o realisti¬ 
ca, ma comunque pratica: l'idoneità 
al governo. U n'altra domanda si fon¬ 
da sulla tradizione, sull'educazione 
e sulla formazione. Sono i grandi 
temi di un dibattito, di un insegna¬ 
mento puntato sul dialogo e non 
sulla parola vuota. Un coinvolgi¬ 
mento alla riflessione. Perché ciò sia 
proficuo il lettore trova abbondante 
materiale dai libri della Repubblica. 
Quelli cheabbiamo chiamato i gran¬ 
di temi e problemi. Il commento, 
opera di una équipe scelta di studio¬ 
si, non è pedante ma segue una sud- 
divisioneper argomenti: è argomen¬ 
tativo. Questo metodo dà forza al 
progetto e offre molto al lettore: un 
quadro completo eaperto dellepro- 
blematiche che hanno percorso il 
pensiero filosofico e intellettuale tra 
antichi e moderni. Dai precursori di 
Platone a DuméziI (P. Pinotti) e 
Freud (M. Stella), in dialettica, ripe 
to, aperta, quindi costruttiva. Alcuni 
temi: il rapporto tra la paideia (for¬ 
mazione- educazione - cultura) eia 
mitologia (S. Gastaldi), con il conse 
guente utilizzo del mito da parte del 
filosofo, quindi la teologia con l'es¬ 
senza del divino (F, Ferrari). Lame 
dicina e l'attenzione per i luoghi da 
mantenere salubri (M. Vegetti); la 
legge e la legislazione (S. Gastaldi), 
la relazione tra il filosofo e la città 
(F. Ferrari). Platone e i suoi critici: 
Aristotele, Rousseau, H egei e M arx 
(rispettivamente M. Vegetti, F. de 
Luise e G. Farinetti). Un progetto 
ben articolato cheoffretutti gli stru¬ 
menti per poter leggere la Repubbli¬ 
ca come un giornale: come deve esse 
re la lettura di tutti i grandi classici. 
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l’Unità 


Icommenti 


giovedì 14 agosto 2003 



Segue dalla prima 

M a anche a Sanremo dove si paga¬ 
va per partecipare al Festival, a 
M ilano dove le commesse Enel 
si vincevano a colpi di tangenti, a Bari e a 
Taranto dove alcuni consiglieri di Forza 
Italia arrotondavano rubando sui malati, 
aCataniadovevenivano truccati gli appal¬ 
ti del nuovo ospedalee, ancora a Milano, 
gli appalti Anas. A Benevento rubavano 
sulla manutenzione delle case popolari. 
All'Università la Sapienza di Roma vende¬ 
vano gli esami. A Palermo, gli imprendito¬ 
ri versavano il 3% sugli appalti alla mafia 
e l'Assemblea Regionale, con una maggio¬ 
ranza trasversale, ha votato un condono 
edilizio per lecentinaia di capannoni, tra¬ 
sformati, con i soldi della Regione in ville 
di lusso. Nel calcio, gli organi dirigenti, 
soffocati da una rete di intrallazzi, truffe, 
corruzioni, annegano nel fango lo sport 
più amato e che più di ogni altro è spec¬ 
chio del senso comune del paese. Una 
rete di corruzione diffusa e penetrante. 
Decine di arresti. Centinaia di indagati. 
Quasi un fatto normale. 

Certo, se si pensa alla corruzione dei giu¬ 
dici romani accertatane! processi di M ila¬ 
no e al ruolo avuto dalla Fininvest di Sil¬ 
vio Berlusconi, non c'è poi tanto da mera¬ 
vigliarsi. Con quale autorità il governo 
potrebbe far sentire la sua voce, lanciare 
un allarme, chiedere più vigilanza e mag¬ 
giore rigore? Cosi, si fa finta di nienteesi 
lascia correre. Un sondaggio Swg-Confe- 
sercenti rileva cheli 55% degli interpellati 
è con vinto che gli imprenditori, per vince¬ 
re un contratto con la pubblica ammini- 
strazionesonodisponibili apagarelatan- 
gente, il 63% dice che la corruzione è in 
aumento anche ri spetto alla prima repub¬ 
blica e che! politici sono in assoluto i più 
corrotti. Tutto casuale? Assolutamente 
no. La strategia politica del governo è chia¬ 
ra e non subisce mutamenti: l'obiettivo è 
la diminuzione del controllo di legalità 
per tutte le categorie economiche e i col¬ 
letti bianchi e la negazione dei rapporti 
mafia-politica. Se questa linea sia stata 
concordata con la Confindustria di 
D'Amato non è dato sapere. M a una cosa 
è certa: l'associazione degli industriali ta¬ 
ce e approva le leggi del governo, anche le 
più vergognose. A questa linea di indul¬ 
genza per il mondo politico e per le cate¬ 
gorieeconomiche, si contrappone la mag¬ 
giore severità verso la piccola criminalità 
everso gli immigrati el'indifferenzaperle 
condizioni delle carceri. Gli strumenti 
adoperati per conseguire l'obiettivo sono 
chiari: le leggi approvate che incidono 
sull'economia, spostando i confini dall' 
economia legale verso l'economia crimi¬ 
nale e bloccano i processi; ladelegittima- 
zionedella magistratura; la difesa dei poli¬ 
tici inquisiti prima ancora di conoscerei 
fatti, anche quando le prove sono raccol¬ 
te, come nell'Inchiesta che coinvolge il 
presidente della regione Sicilia Cuffaro, 
medianteintercettazioni telefonicheeam- 
bientali; l'affidamento di importanti inca¬ 
richi a tutti i politici della prima repubbli¬ 
ca condannati o che hanno patteggiato la 
pena; il disconoscimento delle sentenze 
della magistratura come nei casi di Andre 
otti e di Previti; la trasformazione della 
commissione antimafia in organismo che 
per principio non si occupa dei rapporti 
mafia-politica. La prossima approvazione 
della legge sull'ordinamento giudiziario 
aggiungerà altri tasselli, ridimensionando 
l'iniziativa dei pubblici ministeri, gerar- 
chizzando l'ufficio, con obiettivo di con¬ 
trollo dei capi (più agevole controllarne 
uno che dieci) e distogliendo i giudici dal 
loro lavoro, attraverso l'impegno nel nu¬ 
merosi concorsi previsti per progredire 
nella carriera. 

Insomma, un'Italia largamente illegale, 
sembra essere il sogno del Cavaliere e dei 
suoi amici. 

Sia ben chiaro, la storia è costellata di 
episodi di corruzione e le altre democra¬ 
zie non ne sono esenti. Per fare qualche 
esempio: Verre, pretore a Roma e poi in 
Sicilia viene citato sempre come un cor¬ 


Sono tornate in tutti i settori della vita pubblica e l'illegalità 
dilaga. Chiunque contratti o abbia a che fare con la pubblica 
amministrazione rischia di dover pagare il pedaggio 


ELIO VELTRI 


ruttore incallito, specializzato in eredità, 
nel senso che, quando era pretore a Ro¬ 
ma, le portava via agli eredi legittimi e le 
as^nava, dietro pagamento di tangenti a 
chi non ne aveva diritto. Dei tre anni tra¬ 
scorsi in Sicilia si diceva che il primo era 
stato per lui, il secondo per gli avvocati 
che pagava profumatamente e il terzo per 
i giudici che corrompeva. Anche a Roma 
Verre scelse avvocati costosi e cercò di 
comprarsi i giudici, ma i siciliani chiesero 
aCiceronedi difenderli eVerrefu costret¬ 
to alla fuga. Carlo V, erede di un impero 
sul quale "non tramontava mai il sole" 
ottenne il titolo di imperatore del Sacro 
Romano Impero perché gli Asburgo si 
comprarono i grandi elettori sborsando 
la somma di 852.189 fiorini. Furono cor¬ 
rotti gli arcivescovi di Magonza, Colonia 
eTreviri; il principeelettoredi Sassonia; il 
redi Boemia; il conte palatino Federico e 
il margravio Casimiro. I contemporanei 
si chiesero come mai non figurasse nell' 
elenco l'elettore di Brandeburgo eia rispo¬ 
sta fu che ci aveva già pensato Francesco I 
redi Francia. L'Unità d'Italia iniziò il cam¬ 
mino con i due grandi scandali della Re¬ 
gia dei tabacchi e della Banca Romana, 
che lambirono la corona. M a nelle moder¬ 
ne democrazie, dove pure fatti di corru- 


Maramotti 



zionesono all'ordine del giorno, gli anti¬ 
corpi sono tanto più necessari a causa 
della moltiplicazione delle sedi con potè 
re deliberante e di spesa; per l'enorme 
sviluppo della burocrazia la qualegaranti- 
sce la legalità, la legittimità e il controllo 
delledecisioni; per l'intervento dello stato 
neH'economia; per la circolazione di una 
massa enorme di denaro destinato alla 
spesa pubblica; per l'internazionalizzazio¬ 
ne degli scambi, deH'economia, della fi¬ 
nanza e delle norme. Negli ultimi anni, la 
preoccupazioneegli interventi delleorga- 
nizzazioni internazionali per indurre gli 
stati membri a prevenire e reprimere con¬ 
dizioni di corruzione diffusa, sono stati 
costanti e molti paesi si sono attrezzati 
approvando misuredrastichequali l'estro- 
missionedalla politica dei politici corrotti 
e il divieto agli imprenditori corrotti di 
contrattare con la pubblica amministra¬ 
zione. D'altronde, nessuno contesta cheli 
disastro dell'Argentina è da ascrivere in 
massima parte alla corruzione diffusa e 
che se l'Italia non fosse saldamente anco¬ 
rata all'Europa, avrebbe corso rischi analo¬ 
ghi. 

Nella scorsa l^islatura il Parlamento, per 
un breve periodo, ebbe consapevolezza 
della gravità della situazione, soprattutto 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Domani è un altro giorno 


F erragosto: il telegiornaleinsistesul caldo, cercan¬ 
do di trasformarlo in calamità perchésiagiustifi¬ 
cato parlarne come prima notizia, intervistare 
dozzine di anziani che ridono e dicono che stanno 
male, macheci vuoi fare, io ho il ventilatore, io tengo 
le finestre aperte pure di notte. Ferragosto: i cani, se 
mi perdonateli bisticcio, la fanno da padrone. I pit- 
bull sbranano, i labrador salvano bambine tedesche. 
Pagine e pagine sui giornali. Ferragosto: il nonsense 
serpeggia nei titoli «Rincara il pane per colpa della 
patenteapunti». Ferragosto: il giorno pergiornodella 
poltiglia politica italiana, in ferie obbligate, lascia le 
prime sei-otto paginedei quotidiani vuoti. Riempirle 
di approfondimenti?Sarebbeil momento. Inveceno: 
si inseguono i Protagonisti di Sempre, li si placca nelle 
residenze estive, dove fra un cocomero e una gita nel 
parco, delirano per abitudine, per inerzia, su qualsiasi 
questione. Chela politica resti fuori dal calcio. Chesi 
apra una commissione di inchiesta (tanto, per quel 
checosta). Chesi caccino i comunisti. Chi ci facciano 
'sta devolution se no a settembre son cavoli amari. 
CheProdi eFassinoeDini stiano beneattenti, perché 
anchesenon c^èuno straccio di prova, qualchebella 
badilata di fango siamo riusciti a tirargliela. Ferrago¬ 
sto: i girotondi, come tutte le figure antiretoriche del 
grande ballo del dissenso, sono stati sottoposti a dia¬ 
spora stagionale. La società civile, come pure quella 
incivile, attende al dovere del l'ozio, chi in letizia, chi 


leggendo, chi provando a dormire. 

Nei piccoli enclave chesi riproducono, scopo cena o 
barchetta o scalata, nelle ore lunghe di questo perio¬ 
do zen di educazioneal vuoto, ci si interroga, leggeri, 
sul dopo. Ferragosto, lacerti di conversazione: «Secon¬ 
do te ci arriva o non ci arriva al 2006?» «No, è cotto, 
zompa sulleeuropee». «Certo checi arriva, con quella 
maggioranza da sballo in Parlamento». «E ci arrivasi, 
ci arriva e... ci resta pure». «E quella rissa continua 
che neppure noi nei nostri periodi più isterici... non 
lo vedi che vanno d'accordo su niente, ormai, i tre 
cavalieri deH'Apocalisse?» «Bimba bella, lì c'èil soldo: 
fonti ben informate dicono che Berlusconi lo tiene 
per la pelle del portafoglio Bossi. Finché ci stai ti fac¬ 
cio credito, se mi sgambetti paghi. Un piano di rien¬ 
tro, comein banca, quando ti levano il fido». «Ma gli 
italiani non lo votano più, può mica comprarsi un 
intero popolo...» 

«No, ma addormentarlo con sei televisioni à. È una 
narcosi potente, è come mettergli il lexotan nella mi¬ 
nestra». «Voi la televisione la sopravvalutate». «L'ho 
già sentita questa critica: mia bisnonna, cheera ebrea, 

10 d i sse a suo fratei I o eh e voi eva con vi n ceri a a fuggi re 
da Varsavia, voi lo sopravvalutate questo Hitler. Mori¬ 
rono tutti». «Non scherzare». «Era solo un esempio». 
Silenzio. Si stappa la seconda bottiglia. Si commenta 
la seconda bottiglia, si riparte. Più allegri: «E invece io 
sono convinta che si arriva al 2006, ma lì si stravince». 


Slenzio, sorrisi sognanti. «Pensa... non vedere più Ben¬ 
di tutte le sere, prima di cena». «Non avere più la 
Prestigiacomo all^affossamento della condizionefem¬ 
minile». «E Castelli all'ingiustizia». «E Previti a piede 
libero». Lieti, si stura laterza bottiglia. È il momento in 
cui il forte bevitore si fa pensoso. «Si, ma, l'Ulivo?». 
Una fetta di caciotta per frenare gli effetti collaterali 
del l'alcool. «L'U I ivo c'è. È sol i do. La si ni stra l'ha capito 
che deve stare unita». «Si, ma Cofferati... noi si pensa¬ 
va... e invece...». «Cofferati non è domineddio. Si può 
fareun bel Prodi-Veltroni». «MaVeltroni vuoleandare 
in Africa, vuole curare i lebbrosi, chennesò...». «An¬ 
ch'io vorrei passare la vita a giocare a bocce, ma aspet¬ 
to di andarein pensione». Allaquarta bottiglia, si smet- 
tedi far nomi, ma sul tavolo, fra lebri cioi e, c'èdi tutto, 
da Rosy Bindi a Rancho Pardi, da Giovanni Berlinguer 
anchesenon ègiovaneaNanni Moretti anchesenon 
vuolesaperne. Quelli chehanno bevuto di meno, qua¬ 
si sempredonnechenon vogliono ingrassare, o uomi¬ 
ni che non vogliono perdere punti sulla patente, pro¬ 
vano a ri prendere il filodi un ragionamento: «Il proble- 
maèchelecomponenti del la si ni stra, spesso non han¬ 
no granchèin comune, comestoriaevalori condivisi: 
fra un rifondarolo e una monaca del dissenso cattoli¬ 
co, fra un riformista del Riformista e un paradiessino 
di Aprile... fra un D'Alemaeun D'Arcais... fra un Turati 
e un Bordiga... voglio dire: non è mica da ieri, è dal 
1921 che la sinistra si scindeesi riscinde...». Per fortu¬ 
na, quando si comincia a parlare di politica, si èfatta 
l'ora di andare a dormire. Domani è un altro giorno. 
Ferragosto. 


segue dalla prima 

Usi a obbedir 
gridando 

C i riferiamo in particolare all'interfe¬ 
renza, illegittima appunto, con 
l'azione penale in procedimenti in 
corso. Ebbene, a chi solleva questa osserva¬ 
zioni l'ineffabile onorevole Bondi si limita 
ad affermare che la commissione d'inchie¬ 
sta sarebbe costituzionale perché coà ha gi à 
deciso la Commissione affari costituzionali 


della Camera. 

Una simile affermazione è indicativa della 
grave mancanza di cultura istituzionale del¬ 
la classe politica di Forza Italia, La costitu¬ 
zionalità 0 meno di una legge non è infatti 
materia che possa essere decisa in commis¬ 
sione o in aula da una maggioranza parla¬ 
mentare. Essaèsemmai oggetto di una veri¬ 
fica di non manifesta incostituzionalità da 
parte del capo dello Stato in sededi promul¬ 
gazione, ma il giudizio finaleèpur sempre 
rimesso al sindacato della Corte Costituzio¬ 
nale. Nessuna legittimazione può in ogni 
caso venire dal mero voto di una maggio¬ 
ranza politica. 

Come mai Bondi cade in un cosi plateale 
errore? A volere essere buoni si potrebbe 
pensarechegli abbia giocato un brutto tiro 


l'ansia grande di legare il proprio nome a 
qualche iniziativa che non sia solo il far da 
m^afono alla «vocedel padrone» (ricorda¬ 
teli fedele cagnolino davanti al giradischi?), 
M a purtroppo temo che la spiegazione sia 
diversa: come tutti gli spretati anche Bondi 
ogni tanto dimentica il nuovo credo chesi 
sforza di professare, e torna più o meno 
inconsciamentea dar voce alla vecchiaorto- 
dossia. Nel suo caso, un'ortodossia vete- 
ro-marxista, secondo la quale ogni potere 
dovendo derivare dal popolo non vi sono 
limiti al volere della maggioranza uscita dal¬ 
le elezioni. Ancora una volta Bondi rivela 
così le sue origini illiberali, ma al tempo 
stesso conferma il paradossalepunto di con¬ 
tatto esistente tra le tentazioni plebiscitarie 
presenti in Forza Itlaia e una cultura istitu¬ 


zionale di stampo vetero-marxista, Lelibe- 
raldemocrazieinfatti hanno tra i loro princi¬ 
pi fondanti la separazione e l'equilibrio tra 
poteri. Nei regimi democratici, non tutto 
insommaènella disponibilità della maggio¬ 
ranza. Bondi dovrebbe imparare questa 
grande lezione del costituzionalismo prima 
di fareil portavocedi una forza politica che 
ambisce, nascondendo la sua vera natura, a 
proclamarsi liberale. 

Lungi dall'aiutare Forza Italia il suo porta¬ 
voce contribuisce dunque a dimostrarne 
l'inaffidabilità proprio dal punto di vista 
della teoria democratica, dando voce alle 
pulsioni illiberali e plebiscitarie che sono la 
vera natura ispiratricedel populismo di Ber¬ 
lusconi. 

Stefano Passigli 


perleconseguenzedevastanti chelacorru- 
zione aveva avuto sull'amministrazione, 
sull'economia, sui conti pubblici e sulla 
democrazia interna del partiti. Per queste 
ragioni, dopo l'arresto di Necci, definito 
dai giornali come l'emergere della secon¬ 
da tangentopoli, la Camera istituì laCom- 
missione Anticorruzione, con il compito 
di predisporre alcuni progetti di legge da 
portare in aula. Essi avrebbero dovuto ri¬ 
spondere all'esigenza fondamentale di fa¬ 
vorire una forte opera di prevenzione, ri¬ 
dimensionando l'intervento repressivo 
della magistratura penale e utilizzando 
istituti estrumenti della pubblica ammini¬ 
strazione. La commissione predispose 
ben 10 proposte, che furono considerate 
scarsamente "garantiste" e perciò demoli¬ 
te e bocciate con il concorso dei dueschie- 
ramenti. La ragione vera dell'ostilità sta 
nel fatto che alcune proposte garantivano 
unaenormetrasparenzadeH'amministra- 
zione, limitavano la discrezionalità degli 
amministratori dei politici e dei burocra¬ 
ti, prevedevano lapossibilitàdi controllar¬ 
ne i redditi e i patrimoni, estendevano ai 
reati contro la pubblica amministrazione 
la legislazione antimafia sul sequestro e la 
confisca dei beni, contenevano una rifor¬ 
ma sostanziale delle società non quotate 
in borsa accrescendo il poteredi control¬ 
lo dei soci di minoranza. Il lavoro della 
commissione, che l'opposizione farebbe 
bene a riprendere, partiva dall'esperienza 
italiana e di altre democrazie, che dimo¬ 
stra come un sistema di corruzione diffu¬ 
sa, oltre ai costi diretti che incidono sulla 
spesa e sui conti pubblici determinando 
la dilatazione del debito pubblico, com'è 
avvenuto in Italia, (e non è certo casuale 
cheFranciaeGermaniaabbiano un debi¬ 
to dimezzato rispetto al nostro), impedi¬ 
sce «uno sviluppo duraturo perché quest' 
ultimo non è solo fatto di capitale, ma di 
imprese inserite nella società civile. Per 
cui l'efficienza, la trasparenza e la funzio¬ 
nalità della pubblica amministrazione so¬ 
no fondamentali» (M arco Vitale). 

Un sistema di corruzione, invece, è lievito 
per l'evasione fiscale e per il riciclaggio di 
denaro sporco, corrompe l'amministra¬ 
zione, nedebilitalemigliori energie, pi¬ 
gierai livelli di professionalità dei funzio¬ 
nari e l'efficienza dei servizi, perchéil me 
rito, larapiditàdelleri sposte, latrasparen- 
za, il controllo non contano; favorisce lo 
smantellamento degli apparati tecnici 
con la conseguenza di appesantirei bilan¬ 
ci delle amministrazioni e le pratiche di 
lottizzazione, rende evanescenti i control¬ 
li. Inoltre, induce altra corruzione. Nel 
nostro paese, il tema della legalità connes¬ 
so allo sviluppo del paese e alla politica 
economica, che sarà oggetto di un prossi¬ 
mo articolo, non ha mai avuto diritto di 
cittadinanza nel dibattito politico. È suffi¬ 
ciente leggere i giornali o vedere i pro¬ 
grammi televisivi per prenderne atto. I 
fatti e le cifre di mostrano, invece, dati alla 
mano, chei guasti della politica economi¬ 
ca di Tramonti e il dramma dell'econo¬ 
mia del Mezzogiorno, che di venta sempre 
più "sommersa e criminale" dipendono 
in larga misura dallecondizioni di illegali¬ 
tà del paese. E non ècerto un caso che già 
nel l'estate del 1994 Berlusconi bollava Ma¬ 
ni Pulite come «una devastante azione di 
sventramento della società, non solo poli¬ 
tica, ma anche economica e delle impre¬ 
se». Ferruccio De Bortoli, nell'articolo di 
commiato dalla direzione del Corriere, 
aveva indicato tra gli aspetti più deteriori 
della politica del governo l'estendersi del¬ 
la illegalità. Fassino, nell'intervista all'Uni¬ 
tà, ha affermato che sono in gioco «la 
legalitàelo stato di diritto» ecioè la demo¬ 
crazia. Se le parole vengono pesate prima 
di pronunciarle, quelledi Fassino dovreb¬ 
bero s^nalare almeno un cambiamento 
di analisi del berlusconismo e quindi del 
modo di fare opposizione. E se le parole 
hanno un senso legalità etrasparenza do¬ 
vrebbero diventare gli obiettivi primari 
dell'azionedeiropposizioneoggi, edel go¬ 
verno di centro sinistra domani, ecardini 
di un vero e proprio progetto di crescita 
civile per l'intera società. 



La sinistra che mi piace 

Mario Casale, presidente associazione culturale 

Ulivo selvatico Avezzano 

Cara U nità, sono M ario Casale, più volteassessorendleinnumerevo- 
li giunte comunali di Avezzano presiedute da Mario Spallone. Ti 
esprimo la mia più totale soddisfazione per l'articolo che Fierro ha 
scritto l'8 agosto 2003 sulla Micron. Soddisfazione rinnovata nel 
constatare che gli "operatori" ostentavano il giornale durante l'assem¬ 
blea pubblica con i Sindaci della Marsica, svoltasi lo stesso giorno 
nella sala consiliare del Municipio di Avezzano. Ho provato una 
emozione profonda, simile a quando diffondevo il giornale negli 
anni 70 e 80 e sapevo che era il giornale dei lavoratori, di quelli che 
non avevano voce, ma anche di quelli chesi battevano per cambiare 
una socidià sempre troppo ingiusta. L'8 agosto 2003 l'U nità èstata il 
giornale degli "operatori" della M icron perché, a differenza di altri 
quotidiani che ascoltano tutti per poi "assolvere" il potere economi¬ 
co, l'U nità ha avuto come fonte soltanto i lavoratori e ha dato loro 
ragione, condannando i "valori M icron". U n atto di indipendenza e 
di coraggio, comesi addiceaun giornaledi sinistra, lasinistrachemi 
piace. Quanto ai "valori Micron" sembra essere tornati agli anni 
cinquanta, complice l'attuale governo,quando bastava essere iscritto 


al sindacato per essere licenziato, oppure esprimere una opinione 
diversa per essere tacciato di sovversivismo o di essere comunista. 
Sia chiaro: alla M icron ègarantita ipocritamente la libertà di opinio¬ 
ne, il problema viene "dopo" la espressione della opinione, con le 
conseguenze ben descritte da Fierro. 

Ecco, finalmente un giornale che si può acquistare (anche ad 1 euro 
opiù) perii piaceredi unaletturalaica, indipendente, rigorosa e "di 
parte", quella dei lavoratori. 

Più di noi e meno di «lui»/2 

Roberto Chiappini 

Cara Unità, mi verrebbe di ringraziarti per aver ritenuto opportuno 
pubblicare il mio scritto. Non lo faccio perché sarebbe offensivo nei 
confronti di un giornale veramente democratico che non teme, e 
non ha mai temuto, il dibattito con i suoi lettori. Fatta questa 
doverosa premessa, vorrei rispondere al sig. Francesco Sarli che 
evidenziava come sia necessario "parlaredi lui". Intanto mi permet¬ 
to di precisare che nel mio scritto non ho affermato di non parlarne 
ma di parlarne senza che questo diventasse il tema centrale de 
l’Unità. Sulla differenza fra la DC di allora e il governo odierno mi 
permetto di dire che i redattori di allora, non avendo capacità di 
prev^enza, non potevano sapere che negli anni seguenti si sarebbe 
insediato un governo tanto squallido quanto pericoloso. M a in quel 
periodo non posero come tema centrale quello della DC ma elabora¬ 
rono il giornale, anche nel periodo in cui era organo del partito, nel 


modo più equilibrato possibile. 

11 fatto che continuo ad acquistate l'U nità è perché ho grande stima 
nella direzione e nella redazione al pari di quella che avevo nei 
confronti della "vecchia" Unità. Proprio per questo credo che una 
riflessione, ed un dibattito, come quello che stiamo facendo lei ed io, 
senza presunzione, possa essere utile Un caro abbraccio amico Sarli. 

Mafia, ancora invincibile 

Giovanna Maggiani Chelli, 

Associazione familiari vittime di via dei Georgofili 
Gentilissimo Dr. Saverio Lodato, 

è destino che in questa torrida estate la nostra corrispondenza si 
infittisca. Noi i familiari delle vittime delle stragi del 1993 non 
possiamo permeerei di mollare per le ovvie ragioni, Lei è molto 
attento ai problemi di mafia, eleduecosemesseinsiemefiniscono 
con il trovare un punto d'incontro.. 

A proposito del Suo articolo apparso sull'Unità, noi riteniamo che 
"non sia mai troppo lunga" come Lei scrive, quando si parla di 
anticipazioni di future leggi in materia di mafia. Riteniamo invece 
chesiadawero molto singolare, comediceLei per altrecose, cheora 
in questo caldissimo Agosto di ferie, si senta l'esigenza di anticipazio¬ 
ni su nuove regolamentazioni per i così detti collaboratori di giusti¬ 
zia. Noi non siamo dei "mafiologi", siamo la dimostrazione vivente 
della pericolosità dellamafiaedellesuecollusioni. Quindi al di sopra 
di ogni sosp^o, ci sentiamo di affermare con forza, che la mafia 


continua ad avere spazio e per ora risulta invincibile eccome, se per 
leindagini che riguardano lestragi del 1993, non si riesce a guardare 
oltre il livello esecutivo. Con quello che abbiamo patito, e ancora 
sopportiamo,l'unica cosa che potremmo veramente suggerire di 
cambiare in fatto di leggi sui "pentiti", sono giusto quei 180 giorni 
sanciti per legge, per dire tutto ciò che un collaboratore sa. Cento 
ottanta giorni sono veramente pochi per una materia cosi comples¬ 
sa: sette stragi in poco meno di un anno, usando più di millechili di 
tritolo. U n episodio unico in questi cinquanta anni di storia Repub¬ 
blicana, che non può non aver condizionato la vita intera del Paese 
fino ad oggi. Questo hanno capito 0i italiani, perché non si tratta di 
essere più o meno smaliziati, ma di voler guardare in faccia la realtà 
davanti allo scempio provocato in Via dei Georgofili e in Via Pale¬ 
stra nell'anno 1993. 

Anch'io, comeLei, avrei prderitod)efossero enumerate per intero tutte 
le stranezze contenute neii'intervista rilasciata a Panorama dal Presi¬ 
dente déla Commissione Antimafia, Roberto Centaro. Purtroppo - 
però - lo spazio nei gornali non è illimitato. Con la stima di sempre, 

Saverio Lodato 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza- 
teaCara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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I l documento vaticano sui diritti dei 
gay ed ora ia elezione a vescovo di un 
gay nella chiesa anglicana episcopale 
non sono questioni tutteinterneallechie 
se. I temi etici entrano con forza sempre 
più dirompente neila 
vita politica e la scon¬ 
volgono. Lo si è visto 
con la guerra. M ai era¬ 
no stati eoa alti e dif¬ 
fusi sia il rifiuto della 
guerra per motivi eti¬ 
ci sia la rivendicazio- 
nedel diritto alla pace 
come componente es¬ 
senziale della propria 
identità morale. Le 
"animebelle" del pacifismo hanno messo 
in crisi la politica. 

La negazione da diritti ai gay non è la 
guerra. Come non lo è la negazione dei 
diritti ai neri, alledonne, ai "diversamen¬ 
te abili" (disabili), ai "diversi" in genere. 
Eppure il diritto alla pace ha in sé in 
qualche modo anche tutti questi diritti 
particolari. La bandiera arcobaleno ha fra 
i suoi colori anche il colore dei gay. 
Dunque la lotta per i diritti dei gay ha 
una valenza politica e non solo religiosa, 
dira politica e religiosa insieme. E non 
solo per la pressione che esercita sulle 
chiese e sulle rappresentanze politiche 
ma soprattutto perché riporta in primo 
piano il tema della sovranità universaledi 
base (che una volta si chiamava sovranità 
popolare). I diritti dei gay sono una di 
quelle grandi trasformazioni culturali 
chemettono in crisi gli assetti istituziona¬ 
li, religiosi e laici, e la loro pretesa di 
onnipotenza. 

Sia le chiese in ogni loro dimensione sia 
la politica in tuttelesuearticolazioni han¬ 
no assolutizzato i loro statuti fino ad an¬ 
nullare tale sovranità. Per quanto riguar¬ 
da lechiesela riduzione della basea greg¬ 
ge è più evidente e di lunga durata. Nella 
politi cala esclusionedella sovranità popo- 
lareèpiù sottileepiù recente e c'è voluto 
il grande movimento no-globai e poi 
quello per la difesa della democrazia per 
diffonderne la consapevolezza a livello 
planetario. La "gente", il "popolo" (voglia¬ 
mo usareancora questa parola fuori mo¬ 
da ma da nessun altra sostituita?), non 
conta più nulla. Ed è proprio dai temi 
etici, fra cui anche quello dei gay, che 
tende a rientrare in gioco. E vi sta rien¬ 
trando alla grande. 

Del resto è cosa che in altri contesti si è 
ri petuta molte volte nellastori a. Il cristia¬ 
nesimo, ad esempio, non è nato come 
rivoluzionepolitica, ma etica: la rivoluzio¬ 
ne dell'amore universale. Mi dilungo un 
po' su questo tema perché è poco cono¬ 
sciuto eppure è emblematico e molto 
istruttivo per noi oggi. 
Leprimecomunità cristiane (quando an¬ 
cora non si chiamavano cosi) vivevano 
secondo modelli etici opposti a quelli do¬ 
minanti. 


La lotta per ottenerli ha una valenza sia 
politica che religiosa: riporta in primo piano 
il tema della sovranità universale di base 


È sulle relazioni vitali che bisogna 
tornare a scommettere, recuperando sia la 
simbologia religiosa che la democrazia 


Il pane, il vino, i diritti dei gay 


ENZO MAZZI 


Sembra che nella Galilea del tempo di 
Gesù ci fosse uno straordinario intreccio 
fra la controcultura ellenica e la contro- 
cultura ebraica. In quella periferia conta¬ 
dina sfruttata e discriminata, il profeti¬ 
smo e il messianismo biblici, a cui si ali¬ 
mentava la controcultura delle classi po¬ 
polari ebraiche, si incontravano con le 
idee e la pratica cinico/stoica, che erano 
la controcultura nonviolenta eia modali- 
tàdi resistenzadelleclassi popolari elleni¬ 
che. Si contaminavanofelicementefralo¬ 
ro il tema profetico del deserto col tema 
cinico del distacco; il tema profetico dell' 
amore universale col tema stoico della 
fraternità universalistica e della civitas 
mundi; il tema profetico della giustizia 
per il povero, l'orfano, la vedova, lo stra¬ 
niero col tema cinico della solidarietà 
con i reietti ei "perdenti". Lo stesso avve¬ 
niva infine per il tema dell'accettazione 
della finitezza della vita che con modalità 
diverse ma convergenti era comune sia 
alla cultura biblica sia alla cultura cinica/ 
stoica. 

In ambedue le culture quest'ultimo tema 
aveva due aspetti: uno esistenziale e uno 
sodale-politico. La finitezza della vita (la 
morte) non è una punizione ma una ri¬ 
sorsa e va accettata con gioia perché è 
proprio tale finitezza che rende la vita 
piena e degna di essere vissuta. E questo 
senso dellafinitezza porta anchea spende¬ 
re la vita con gioia e coraggio per gli 
ideali ei valori di giustizia, di solidarietà, 
di amore universale. L'esperienza iniziale 
del movimento in cui Gesù è inserito è 
molto probabilmentequelladi umilegen- 
te che a rischio e a prezzo della vita, ri¬ 
schiando la crocifissione, emerge con for¬ 
za profetica, biblicamente ispirata, dalla 
insignificanza di periferie contadine di- 
scriminate alla consapevolezza di una di¬ 
gnità degna di riscatto. È la gente di una 
Nazareth edi altri villaggi contadini della 
Galilea che sognano e si impegnano a 
costruire un "mondo nuovo possibile" 
che chiamano "Regno di Dio". I primi 
cristiani avevano come ideale il mettere 
tutto in comune e non avevano né sacer¬ 
doti né padri né maestri né teologi. E lo 
stesso Gesù era uno di loro e non l'essere 
divino che è diventato in seguito. 



Washington, famiglie di soldati americani uccisi in Iraq protestano contro la guerra 
echiedonola finedell'occupazioneeil rientro immediato di tutteletruppene^i Usa 


La stessa eucarestia, il s^no generativo 
della comunità cristiana, èuna forte testi¬ 
monianza di controcultura: "questo è il 
mio corpo, questo è il mio sangue, fate 
questo in memoria di me", come dire 
spendetevi anche voi corpo e sangue per 
la condi visionefraterna in nomeddl'esse- 
re umano in quanto tale, cioè spogliato 
sullacrocedatutteleconnotazioni parti¬ 
colari, si direbbe da tutte le maschere. È 
per questa valenza etica nuova che l'espe¬ 
rienza evangelica è diventata contagiosa 
ed è dilagata nel mondo schiavista, razzi¬ 
sta, imperiale, all'apice della sua potenza 
eperò anche all'inizio del suo declino. 
Ma via via che il cristianesimo è penetra¬ 
to nelle stanze del potere, la sovranità 
universaledi baseèstatadi nuovo oscura¬ 
ta e violentata. Gesù è stato mitizzato e 
reso Dio eia religionefondata sulle rela¬ 
zioni di amoreedi condivisionefra ugua¬ 
li si ètrasformato in una nuova e potente 
sacralizzazione delle relazioni di domi¬ 
nio. E l'eucarestia è diventata il sacrificio 
perenne, strumento di sottomissioneedi 
castrazione del potere popolare sull'etica. 
La sacralizzazione del dominio che nel 
Medioevoeradeclinata in termini religio¬ 
si, nell'età moderna ha assunto le catego- 
riedella razionalità laica. Lo Stato, la Leg¬ 
ge, la Procedura democratica, il Danaro, 
la Scienza, laTecnologia, la Comunicazio¬ 
ne, tutti elementi preziosi dell'emancipa¬ 
zione umana, sono stati almeno in parte 
assolutizzati e sacralizzati, contraddicen¬ 
do se stessi eil proprio statuto originario, 
come del resto è avvenuto per il cristiane¬ 
simo. Dal tempo della rivoluzionefrance 
se - sostiene Gustavo Zagrebeisky, vice 
presidente della Corte Costituzionale, in 
una conferenza in sede istituzionale il 5 
giugno scorso - «la legge è lo strumento 
per tutte le avventure del potere, quale 
che esso sia, democratico o antidemocra¬ 
tico, liberale o totalitario. La "forza di 
legge" è stata al servizio, di volta in volta, 
ddia ragione rivoluzionaria dei giacobi¬ 
ni; del compromesso moderato tra il mo¬ 
narca e la borghesia liberale, contro il 
socialismo; dell autoritarismo liberaledel- 
la fine del l'Ottocento; delle riforme de¬ 
mocratiche dell Inizio del Novecento e 
delle dittature di destra e di sinistra che 


ne sono seguite. La legge era la legge, 
benefica o malefica, moderata o crudele 
che fosse e nessun diverso diritto le si 
poteva contrapporre. Lo stato che opera¬ 
va secondo leggi era, per ciò solo, legale e 
l^ittimo. Il fascismo 
eil nazismo si fregiaro¬ 
no perfino del titolo 
"scientifico" di stati di 
diritto, e lo poterono 
fare perché la forza di 
l^ge, di per sé, non 
disti nguediritto da de¬ 
litto. Avventurieri del 
potere e perfino movi¬ 
menti criminali, orga¬ 
nizzati contecniched'- 
ficaci per la conquista spregiudicata del 
potere, hanno preteso legittimità per le 
loro azioni alla stregua di leggi fatte da 
loro stessi per mezzo del controllo totale, 
da essi acquisito, delle condizioni della 
produzione legislativa: consenso sociale, 
opinione pubblica, fattori tecnici parla¬ 
mentari egovernativi. Con lacons^uen- 
zachei poteri ch'essi venivano attribuen¬ 
dosi potevano certo dirsi legittimi, nel 
senso di legali, essendo al contempo scien- 
tificamentequalificabili come poteri auto¬ 
proclamati e autoconferiti». 

E siamo all'inquietante oggi! Tutto que¬ 
sto perché la legge, così come le procedu- 
redemocraticheeil danaro, èstatasacra¬ 
lizzata e separata d al I a vi ta, d al I a soci al i tà, 
dalla retedellerelazioni. 

È sulle relazioni vitali che bisogna toma- 
rea scommettere, recuperando sia la sim¬ 
bologia religiosa chegli ordinamenti civi¬ 
li e in particolare la democrazia. Non si¬ 
gnifica proprio questo la "democrazia par- 
tecipativa" che anima i nuovi movimen¬ 
ti? Al tempo stesso però e in egual modo 
è uno scommettere sulle relazioni vitali 
anche il tentativo che si compie in molti 
settori delle chiese in tutto il mondo e 
non solo nellecomunitàdi basedi recupe¬ 
rare l'eucarestia etutta la simbologia reli¬ 
giosa alla dimensione laica-popolare; il 
cercaredi sottrarla al dominio della casta; 
lo sforzarsi di ricondurre tutto ciò alla 
memoria essenziale del Vangelo, dove 
l'eucarestia non è"il sacrificio" maècon- 
divisione: condivisione del corpo e del 
sangue nel simbolo di elementi essenziali 
periavita, il pane e il vino. 

Si trattadi una tensionecerto mai appaga¬ 
ta, mai pura, sempre contraddittoria, pe¬ 
rennemente i n bi I i co fra ri u sci re e fai I i re. 
Oggi abbiamo il grosso problema di fer¬ 
mare questa degenerazione della demo¬ 
crazia edi opporsi allafolliadei protago¬ 
nisti di tale degenerazione in Italia e nel 
mondo. U na strada non può essere pro¬ 
prio la riconquista del potere sull'etica e 
l'affermazione del protagonismo di base 
nelle grandi trasformazioni culturali? La 
lotta per i diritti da gay in quanto parte 
della lotta per i diritti globali può essere 
vista e vissuta come una grande opportu¬ 
nità. 


I viaggi facili delle anni da fuoco 
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I ncredibile a dirsi, ma oggi l'ar¬ 
ma più micidiale che ci sia al 
mondo non èuna bomba nucle¬ 
are né un potente agente infettivo: è 
la mitragliatrice, bearmi leggere uc¬ 
cidono ogni anno mezzo milione di 
persone, senza voler calcolare i sol¬ 
dati americani in I rag, fanno dei cri¬ 
minali della Liberia potenti guerri¬ 
glieri e permettono a dodicenni del 
Congo orientale di seminare terrore 
tra la popolazione. La facilità con 
cui si ri esce ad entrare in possesso di 
un AK-47 fa si che in men che non 
si dica una banale ruggine possa tra¬ 
mutarsi in una vera e propria guer¬ 
ra. 

Esercitare un controllo sul traffico 
di armi leggere è impresa tutt’altro 
che facile: i fucili si nascondono fa¬ 
cilmente, e la loro compravendita è 
un’attività che sconfina troppo spes¬ 


so neil'illegalità. Il mese scorso diver¬ 
si paesi si sono riuniti per analizzare 
i progressi compiuti rispetto agli im¬ 
pegni assunti nel 2001 in sede di 
conferenza delle NU sul traffico di 
armi leggere. La maggior parte di 
essi non aveva realizzato un granché 
al riguardo, seppure aveva adottato 
qualche misura. Si trattadi un grave 
errore. Bisognerebbe adottaremisu- 
re che rendano più difficile allefor- 
mazioni illegali di entrare in posses¬ 
so di armi leggere e consentano di 
catturare e punire quanti ne fanno 


commercio illecito. 

Va detto che le compravendite i I lega¬ 
li di armi iniziano perlopiù in ma¬ 
niera del tutto legale. Le forniture 
vengono poi dirottate a 
un^acquirente clandestino, oppure 
le armi sono semplicemente riven¬ 
dute a un nuovo compratore. È così 
che i Talebani e i ribelli liberiani 
sono entrati in possesso di armi di 
produzione americana. A questo lo¬ 
sco traffico spesso non sono estra¬ 
nei i mediatori. Negli Stati Uniti, la 
legge impone ai mediatori america¬ 


ni di armi che trattano affari a livel¬ 
lo internazionale e a quelli stranieri 
che vivono o lavorano negli Usa di 
ottenere una licenza per ogni singo¬ 
la compravendita, comprese quelle 
che non vedono interessato il territo¬ 
rio americano. È una legge che do¬ 
vrebbe avere leggi omologhe dovun¬ 
que nel mondo; ma sarebbe altret¬ 
tanto importante che gli stessi Stati 
Uniti cominciassero finalmente ad 
applicarla. Per non parlare di tutta 
una serie di modifiche alle leggi at¬ 
tuali che bisognerebbe varare per po¬ 


ter esercitare un più severo control¬ 
lo sugli esportatori di armi - tra que¬ 
sti, gli Stati Uniti, gran parte dei 
principali paesi europei, e poi Cina, 
Israele, Russia e diversi paesi dell'ex 
blocco comunista. I vari governi do¬ 
vrebbero concordare nuove norme 
internazionali che regolamentino 
l'emissione delle polizze di carico - 
allo stato attualefacilmentefalsifica- 
bili - e impongano l'apposizionesul- 
learmi di un codicedi identificazio¬ 
ne. In effetti, gran parte dei governi 
già lo fa, consentendo eoa di risalire 


all’origine della vendita; però ciò 
non awienesecondo un sistema uni¬ 
co, omologato. 

Sarebbe, inoltre, opportuno che da 
parte dei paesi esportatori non venis¬ 
se concessa a qualsivoglia azienda 
licenza di esportare armi fintanto 
che essa non sia in grado di dimo¬ 
strare che il governo destinatario ha 
emesso una formale autorizzazione 
all’importazione. Inoltre l'azienda 
esportatrice dovrebbe di mostrare di 
essersi assicurata deil'effettiva esi¬ 
stenza dell'acquirente. 


Gli Stati U niti, che vantano al riguar¬ 
do la migliore legislazione fra tutti i 
più importanti paesi esportatori di 
armi, potrebbero costituire un im¬ 
portante punto di riferimento, an¬ 
chesolo invitando gli altri paesi ad 
uniformare le proprie l^gi a quelle 
americane. E invece al l'interno del¬ 
l'amministrazione Bush c'è chi si è 
dichiarato apertamente contrario 
ad accordi internazionali per norme 
più severe, adducendo a giustifica¬ 
zione l'assurda pretesa per cui limi¬ 
tare il traffico di armi leggere signifi¬ 
cherebbe procedere in direzione di 
una presunta violazione dei diritti 
di quanti possiedono armi dafuoco. 

© International Herald Tribune 
Editoriale dé 13 A gosto 2003 
Traduzione di 
M aria Luisa Tommad Russo 


segue dalla prima 


Morire di abbandono 


L a constatazione dei limiti dell'azione umana tuttavia non ci 
deverenderefatalisti erinuncitari. Seal caldo non si comandae 
seè inevitabile che esso colpisca le persone anziane e più fragili 
sarebbetremendamentecinicoconsiderarequestocomeil malemino¬ 
re e come un fatto ineluttabile Siamo sicuri di essere immuni datale 
cinismo?Chiediamoci allora: quelletantepersoneanzianesono morte 
solo per il caldo o non anche perché al caldo si è aggiunta la solitudine 
- fisica, morale, psicologica - cui sono stati costretti; l'incuria delle 
nostre città; la carenza dei nostri servizi? Le tante persone anziane 
sono morte solo per il caldo o non anche perché erano state in qualche 
modoabbandonateasestess?È unadomandacrudeleacui dobbiamo 
rispondere con schiettezza facendoci un serio esame di coscienza. 
Potremo allora convenire cheli caldo diventa più implacabilequando 
glielo consentono i nostri stili di vita, che, a volte inconsapevolmente, 
capovolgono l'ordine dei valori portandoci a considerare normale 
lasciare soli i nostri vecchi per andare in vacanza; quando glielo 
consentono il modo con cui sono organizzate le nostre città, i nostri 
servizi sociali e sanitari. A questo proposito suonano davvero pateti¬ 
che le critiche rivolte dal ministro Sirchia alle presunte inadempienze 
dei Comuni dopo che il suo governo ha ridotto in modo consistente, 
nella Finanziaria 2003, i trasferimenti ai Comuni per i servizi sociali e 
sanitari. Ed è davvero insopportabile il suo ennesimo annuncio sul 
potenziamento dei servizi territoriali e domiciliari. Signor ministro, 
perché domani e non oggi? Il caldo che uccide gli anziani è solo il 
detonatore di un problema che tante volte abbiamo sfiorato ma mai 
affrontato di petto: l'abbandono dei nostri vecchi. I n questo abbando¬ 
no emergono tanti aspetti della nostra vitaetantecarenzedellanostra 
società. Che non devono farci dimenticare tutti quei figli, nipoti, 
parenti 0 singoli cittadini che si prendono cura dei loro anziani o quei 
tanti servizi sociali esanitari cheoffrono prestazioni eccellenti. M ache 


non risolvono il problema che è quello di una perdita di autorità, 
dignitàevaloredélepersone anziane; laperditadi visibilità e attenzio¬ 
nesociale nei confronti di chi èpiù fragile e debole Non casualmente 
sono le «badanti», le donne straniere che provengono da paesi e 


culture in cui resta sacra l'autorità degli anziani a stringere con loro i 
legami più affettuosi o a criticare la nostra latitanza affettiva. Questa 
perdita di dignità e autorevolezza della vecchiaia è paradossale in una 
societàcheinvecchia. Maèun paradosso che si spiega se pensiamo ai 


miti e ai valori di riferimento di questo nostro tempo: la competizio¬ 
ne, la velocità, il successo, la bellezza. La vita che si allunga deve 
portarci a riconsiderare le stagioni della vita, ed a rinnovare i legami 
tra di esse. Ad esempio, riscoprire l'importanza dei legami tra le 
generazioni. Proprio perché le famiglie sono diventate più piccole, 
sono famiglie di figli unici, diventa ancora più importante per i nostri 
bambini eragazzi il legamechecostruiscono con i loro nonni. I legami 
tra le^erazioni devono strutturarsi sul piano sociale per ricostruire 
famiglie allargate al di fuori del vincolo di parentela. Sarà una società 
davvero più ricca, più umana, più sicura quella in cui ciascun adulto 
impara a sentirsi padre e madre del bambino che incontra e ciascun 
bambino, rag^zoo adulto impara a sentirsi figlio o nipote del vecchio 
che incontra. È la società del «prendersi cura» in cui ciascuno di noi 
impara a dire «io mi prendo cura di te». Per questo sono molto 
importanti le esperienze attivate da molti Comuni cornei pony della 
solidarietà in cui giovani e ragazze danno un po' del proprio tempo e 
delle proprievacanze per farecompagnia agli anziani. L'esperienza di 
stare in compagnia è quella che combatte l’abbandono perché attiva i 
legami tra le persone, fa scoprire l'importanza di «scambiarsi una 
parola». Ma c'è un'altra questione, non più rinviabile. Riguarda il 
nostro sistema di welfare. La vicenda di questi giorni ci dice che il 
welfare di cui hanno bisogno gli anziani non è solo quello delle 
pensioni ma è il welfare dei servizi alle persone, della salute, della 
formazione, della qualità delle relazioni. Per questo l'investimento nei 
servizi alla persona - a partire da quelle non autosufficienti - per la 
promozione della loro salute e del loro benessere sono un grande 
investimento per un paese più giusto, più vivibile, più competitivo. 
Dunque di fronte al caldo che uccide gli anziani non limitiamoci ad 
implorare la pioggia. Riflettiamo sui valori di fondo della nostra vita. 
M ettiamo in gioco la nostra disponibilità a prenderci cura degli altri. 
Attrezziamoci per unacoerentebattaglia- sociale, politicaeculturale- 
a partire dal prossimo settembre perché le persone più fragili, più 
deboli, più sole ricevano la giusta attenzione. 
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Con Vodafone e Goletta Verde scatta la voglia di spiagge pulite. 


Partecipa con gli MMS: segnaia a Legambiente la spiaggia 
più beila 0 più trascurata, inviando ia foto ai 340 4310039 (al 
costo di un normaie MMS) indicandone ia locaiità. Legambiente 
pubbiicherà ie foto che riterrà più significative sul proprio sito. 


intorniati con gli SMS: invia un messaggio (al 
costo di un normale SMS) al 340 431 0039 col nome 
della località e riceverai subito i dati di Gaietta Verde. Il 
servizio è disponibile per le principali iocaiità baineari. 


How are you? 
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www.vodafone.it - www.legambiente.com 
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